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AVVISO. 


Alia fine di ogni domanda de’Prograrami, si ò notalo 
la pagina, l’arlicolo, il paragrafo por la corrispondente 
risposta. Ma per ben soddisfare a’vari quesiti degli esa- 
mi , fa d’uopo studiarne sempre l’intero capitolo. 
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ORDINANZA DI PIAZZA. 


Bel servizio dejlì ujfziuli de' corpi facoltativi. 

.. „ ■ / 

253. Gli uiEziali de’ corpi facoltativi, che sono quelli del 
corpo Reale di artiglieria e delle truppe di quest’ arma , e gli 
altri del corpo Reale del genio , essendo di guarnigione o di 
destinazione in una piazza , dovranno riconoscere gli uffiziali di 
essi più elevati in grado , o più antichi , e comunque impiegati 
nel territorio in cui si trovano , e prestar loro ubbidienza , e 
rispetto , a tenore di quanto è prescritto per ogni altro indivi- 
duo del Nostro esercito. 

254. I direttori generali , gl’ ispettori , ed i direttori di essi 
corpi , quando fossero uflìziali generali riceveranno gl’ istessi 
onori ed avranno le stesse prerogative accordate nel corso della 
presente ordinanza agli uflìziali generali del medesimo grado. 

255. Tutti gli uffiziali de’ corpi facoltativi avranno la stessa 
autorità , e goderanno degl’ istessi onori , e delle medesime pre- 
minenze accordate agli uffiziali dell’ esercito , secondo il proprio 
grado e la propria antichità , potendo concorrere ne’ comandi, 
anche quando non fanno parte delle truppe dell’arma rispettiva. 

256. Qualunque uffiziale de’ corpi facoltativi giungendo in 
una piazza ov’è destinato dovrà manifestare gli ordini che avrà 
ricevuti all’ uffiziale più antico o più gradualo della propria ar- 
ma , che quivi si troverà , ed in sua unione si presenterà al 
governatore o comandante della piazza cui darà conoscenza de- 
gli ordini stessi. Se nella piazza sia presente il comandante le 
armi nella provincia , o valle , ovvero il comandante generale 
delle armi in que' domini , esso uffiziale si presenterà pure ad 
essiloro. Il governatore o comandante della piazza farà rapporto 
per le vie ordinarie dell’arrivo di tale uffiziale. 

257. Niun uffiziale de’ corpi facoltativi potrà allontanarsi dalle 
piazza di sua residenza , i direttori però , i sotto direttori, e gli 
uffiziali incaricati superiormente del, servizio delle rispettive ar- 
mi , la di cui giurisdizione si estenda oltre la propria residenza, 
dovendo partirne per affari di servizio , dovranno solo dama 
notizia al governatore o comandante della piazza ,. e questi non 
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potrà oppormi , nè pretenderò di essere informato del motivo 
o della durata dell’assenza, riserbandosi solo di farne rapporto 
per le vie ordinarie. Se poi i suddetti uffiziali facoltativi si 
trovassero eventualmente al comando della piazza , nel partirne 

10 cederanno , passandone avviso al superiore , da! quale la piaz- 
za immediatamente dipende. 

258. I direttori de’ corpi facoltativi ne’ casi urgenti di servi- 
zio , e ne’ limiti della di loro direzione avranno l’autorità di 
spedire da un luogo all’altro qualunque uflìziale o guardia im- 
piegato a’ loro ordini , dandone però conto per le vie gerarchi- 
che al ministro segretario di stalo della guerra. Essi potranno 
proporre ancora , per l’ organo stesso , que’ traslocandoti di uf- 
iìziuli o guardie, che crederanno utili al servizio. 

259. Se un uffizialo , o guardia de’ corpi facoltativi debba 
partire da una piazza , sarà in dovere , per l’ organo del proprio 
superiore da cui può dipendere , di anticipatamente informare 

11 governatore o comandante di essa degli ordini ricevuti : que- 
sti non potrà opporsi alla loro esecuzione se non che ne’ casi, 
ne’ quali egli creda assolutamente necessaria alla sicurezza , o 
difesa della piazza la presenza di esso uflìziale o guardia , do- 
vendo però dar conoscenza a Noi di tali motivi per l’organo 
dei propri superiori. 

260. Quando gli uiGziali facoltativi partiranno da una piazza, 
nella quale non esista alcun uflìziale o guardia della propria ar- 
ma dovranno lasciare suggellate ; e presso il governatore o co- 
mandante della piazza stessa , le carte relative al servizio del 
materiale dell* arma. Tali carte saran rimesse al di loro suc- 
cessore , e questi, ovvero il direttore o sotto direttore da cui 
il servizio facoltativo della piazza dipende , avranno la facoltà 
di toglierne il sugello , alla preseuza però del governatore o 
comandante , il quale dovrà fare inventario delle carte suddette, 
e passar copia di esso per l’ organo de’ propri superiori al mi- 
nistro segretario di stato della guerra. Simile copia sarà passata 
dall’ uflìziale facoltativo per le vie ordinarie al direttore gene- 
rale dell’ arma rispettiva . 

261. Il governatore o comandante di una piazza di guerra o 
di un luogo forte qualunque , esigerà che l’ uflìziale di artiglie- 
ria il quale per essere il più antico o il più gradualo comanda 
l’arma, non che il comandante locale del genio, formino se- 
paratamente , dopo qualche tempo di dimora nella piazza , un 
progetto di difesa e di approvvisionamento della piazza stessa , 
e gliene rimettono copia. Esso governatore o comandante para- 
gonerà tali progetti , e quindi potrà con ambi delti uffiziali , 
ovvero paratamente con ciascuno di essi , discuterli , ed esami- 
narli. Dopo di ciò egli ne compilerà uno nel modo che cre- 
derà più vantaggioso alla difesa della piazza : e sì di quelli che 
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dì questo ne rimetterà copia riserbatamenle al ministro segretario 
di stato della guerra, per l’organo de’ propri superiori. 

262. Il governatore o comandante della piazza , ad oggetto 
di facilitare l’esecuzione del prescritto nel numero precedente, 
darà conoscenza agli uifiziali suddetti di Ulti’ i piani e profili 
tanto della piazza che delle adiacenze , come ancora delle carte 
topografiche , memorie , ed altre notizie , che esister devono ri* 
serbate nell’archivio della piazza , senza però farle uscire dal- 
l’archivio stesso, nè permettere che se ne prenda copia. 

263. Egli disporrà che un uffiziale di artiglieria tra quelli in- 
caricati del materiale dell* arma , cd un uffiziale del genio , ambi 
a scelta de’ rispettivi superiori locali , con l’ assistenza di un uf- 
fiziale dello stalo maggiore della piazza , e del commcssnrio di 
guerra facciano impreteribilmente ogni due mesi una visita a tutta 
le fabbriche addette al materiale dell’ artiglieria , come arsenali, 
polverisle , magazzini , riserve , sale d’armi , cc. ec. , e formi- 
no ua verbale dello stalo itf cui si trovano , non che delle ri- 
parazioni da farvisi , onde questi locali si conservino sempre in 
istato di servizio. Tale verbale a firma di tutti sarà compilato 
in quintupla spedizione , di cui una rimarrà all’ uffiziale di arti- 
glieria , che per l’organo de’ propri superiori ne farà rapporto 
al direttor generale dell’arma, una all’ uffiziale del genio elio 
farà lo stesso , un’ altra al Commessario di guerra , e le altre 
due al governatore o comandante della piazza , che , ritenen- 
done una presso di se , rimetterà l’ altra al ministro segretario 
di stalo della guerra per le vie ordinarie. 

264. Altra visita verrà praticata anche ogni due mesi da un 

uffiziale del genio , in unione di un uffiziale dello stato maggio- 
re della piazza , e del commessario di guerra a tulle le fortifi- 
cazioni , caserme , prigioni , ed a tulli gli spedali , alloggi , cor- 
pi di guardia , e ad ogni altra fabbrica addetta al servizio mi- 
litare o di Regia proprietà nel ramo di guerra. Gli uffizioli sud- 
detti saranno accompagnali nella visita dalle rispettive guardie 
del genio , da’ custodi , o da altri incaricali della conservazione 
degli edifici militari e delle fortificazioni, non che da un uffi- 
ziale della truppa che trovasi ad abitare in ciascuna caserma o 
in ciascuno edificio. Di tale visita si faranno de’ verbali ne quali 
verranno notate Je deteriorazioni avvenute , specificando quello 
nate da incuria, ond’ essere a carico delle truppe o delle per- 
sone da cui provveugono. Tali verbali saranno falli in quintu- 
pla spedizione , e da tulli firmali : una di esse rimarrà all uf- 
fiziale del genio, che per l’organo de’ propri superiori ne Tara 
rapporto al direllor generale dell’arma, una alla parte interes- 
sala , una al commessario di guerra, c due al governatore o 
comandante della piazza , per farne 1’ uso prescritto nel numero 
precedente, . > ' 
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' 265. Delle degradazioni nate per incuria si farà dall’uffiziale 
del genio il corrispondente verbale estimativo, passandone copia 
al governatore o comandante della piazza , il quale disporrà 
che l’ammontare della spesa venga subito pagato al genio dalle 
truppe o persone che hanno cagionato i danni, e vigilerà quin- 
di che questi siano subito rifatti. Per le altre riparazioni , che 
si riconosceranno bisognevoli in questa visita , ed in quella di 
chi è parola al mira," 263 si eseguiranno le prescrizioni dei re- 
golamenti del genio. 

266. Si faranno delle visite parziali con le stesse forme sta- 
bilite per le precedenti tutte le volte che il comandante del ge- 
nio avvertirà quello della piazza di qualche inconveniente , e se 
ne faranno pure verbali , e stati estimativi a norma del prescrit- 
to ne’ tre precedenti numeri. 

■ 267. Gli uffizioli, e le guardie del genio eseguiranno quanto 
è prescritto nell’ Art. 0 4.° Cap.° 2.° Tit.° 3.° circa la consegna, 
e riconsegna delle caserme , o di altri locali che occupar si deb- 
bono dalle truppe : c praticheranno le formalità quivi stabilite 
nel caso che un locale qualunque si debba consegnare ad altri 
individui , o da essi riconsegnarsi. 

1 268, Gli uffiziali di artiglieria , e gl’ individui incaricati della 
conservazione delle fortificazioni , e degli edifici militari di qua- 
lunque natura si dirigeranno al governatore o comandante della 
piazza per tutte le degradazioni che potranno avvenire ne'iocali 
rispettivamente loro affidali , ed esso governatore o comandan- 
te ne passerà conoscenza al comandante locale del genio per le 
disposizioni di risulta ; dovendo però eseguirsi il prescritto nei 
numeri 264, e 265 semprecchè dal detto uffiziale del genio si 
verifichi doversi le riparazioni eseguire a danno delle parti. 

269. E proibito espressamente agli uffiziali ed alle guardie 
de’ corpi facoltativi di destinare ad uso diverso da quello stabi- 
lito pel militare servizio i magazzini , le fortificazioni , e le al- 
tre fabbriche rispettivamente ad essi affidate ; dovendo in caso 
di trasgressione il governatore o comandante della piazza dar 
subito le convenevoli disposizioni per togliersi ogni abuso che su 
questo ramo s’introducesse, e farne rapporto per l’organo dei 
propri superiori. 

270. Nei caso che il governatore o comandante della piazza 
riduca ad uso diverso dal prescritto i magazzini , od altri locali 
addetti al materiale di artiglieria , non che le opere di fortifica- 
zione di essa piazza , il comandante di artiglieria ne farà rap- 
porto per l’organo de’ propri superiori. 

271. Lo stesso praticherà in pari caso il comandante del ge- 
nio , le cui cure sull’ oggetto si estenderanno su tutti gli altri 
edifici militari j non che su’ sotterranei , sulle poterne ; e su qua- 
lunque altro localo inserviente ad uso militare ; dovendo egli vi- 
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gilare onde non siano adibiti ad Usi diversi de’ prescritti , e che 
nelle caserme e negli alloggi non abitino se non le truppe , e 
gl’ individui militari che vi haDno diritto , ciascuno a seconda 
delle proprie competenze. 

272. 1 comandanti locali de’ corpi facoltativi in una piazza di 
guerra , o in qualunque luogo forte , avranno cura che alla di- 
stanza di cinquecento tese dal sopracciglio del parapetto de’cam- 
mini coperti più avanzali nella campagna non si apra strada , 
fosso , o canale , non si trasportino rollami , e non si alzi ve- 
runo edificio senza che ne sia preceduta una Nostra autorizza- 
zione ; e che tanto nelle parti costitutive della cinta , che a di- 
stanza minore di cinque tese dal piede delle scarpe interne dei 
ripari non si costruiscano fabbriche di qualunque natura. Nel 
caso di contravvenzione riferiranno 1* occorrente al governatore 
o comandante della piazza o del luogo forte , onde i lavori sud- 
detti siano prontamente demoliti a spese de’ particolari , che gli 
avranno intrapresi , senza eh’ essi abbiano diritto a compenso al- 
cuno : nel tempo stesso ne avanzeranno rapporto per 1’ organo 
de’ propri superiori, onde provocarsi le Nostre risoluzioni. 

273. I lavóri pubblici o particolari da eseguirsi ne’ limili delle 
distanze citate nel numero precedente , come strade, fossi, canali, 
argini , edifici ec. verranno d’ ordine del governatore o coman- 
dante sottoposti all’ esame del comandante locale del genio , il 
quale trovando che non sian nocivi alla difesa della piazza o del 
luogo forte, ne determinerà l’ allineamento , la traccia , il ri- 
lievo, ec. Di tale operazione dovrà il governatore o comandante • 
della piazza far rapporto per le vie ordinarie , ed il comandante 
del genio a’ propri superiori , i quali «metteranno il loro parere 
in assunto , e lo dirigeranno al Nostro ministro della guerra. 

274. I comandanti generali le armi potranno chieder conto 
agli uffiziali facoltativi comandanti la rispettiva arma nelle piazze 
comprese nel territorio di loro comando , di quanto riguarda 
il materiale di guerra esistente nelle piazze stesse , o nei luo- 
ghi fortificati che ne dipendono. Essi uffiziali dovranno renderli 
informati di ciò eh’ esiste , e dell’ uso e della disposizione delle 
artiglierie , e dello stato delle fortificazioni , presentando loro 
l’inventario ed ogni altra carta, che riguarda l’ oggetto. 

27$. Lo stesso praticheranno i sunnominati uffiziali verso .i 
comandanti le armi nelle province o valli , e governatori o co- 
mandanti delle piazze. 

276. I comandanti le armi nelle province o valli , ed i go- 
vernatori o comandanti delle piazze non potranno impedire la 
esecuzione degli ordini, che gli uffiziali de’ corpi facoltativi di 
residenza nelle piazze riceveranno da’ propri superiori: ne’ casi 
però in cui giudicheranno esser tali ordini positivamente nocivi 
alla sicurezza della piazza o della provincia , potranno sospen- 
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derne la esecuzione , e fare dell’avvenuto pronto rapporto a Noi 
per l’ organo de’ rispettivi superiori. In questo caso gli anzidetti 
uffiziali facoltativi faranno anch’ essi rapporto a’ di loro superiori. 

277. Gli uffiziali e le guardie de’ corpi facoltativi nella ese- 
cuzione de’ lavori ad essi affidati dovranno ubbidire esclusiva- 
mente gli ordini de’ superiori della propria arma , e questi nelle 
di loro disposizioni non potranno allontanarsi da quanto vien 
preseritto ne’ regolamenti vigenti dell’arma stessa. 

278. I comandanti territoriali , avranno la facoltà di visitare 
i magazzini, le polveriste , le riserve, le sale d’armi, le bat- 
terie, ed ogni altro locale appartenente all' artiglieria o al ge- 
nio , potendo in tali visite farsi accompagnare da un uffiziale di 
residenza dell’arma rispettiva , il quale dovrà designar loro le 
località , e tuli’ i particolari corrispondenti. Non potranno per- 
tanto essi comandanti dare ordini , o fare cambiamenti su tali 
oggetti , per non alterare gli stabilimenti dell’ arma ; ma rasse- 
gneranno per F organo de’ propri superiori le osservazioni da essi 
fatte , onde ottenere le necessarie risoluaioni. 

279. Per ciò che riguarda la conservazione, e custodia delle 
fortificazioni , degli edifici militari , e de’ magazzini addetti al 
materiale del genio , sarà obbligo del comandante di tale arma 
nella piazza di far presente al governatore o comandante le pre- 
scrizioni in vigore, che applicale al luogo , formar possono dei 
punti essenziali nelle tabelle di consegna di ciascun corpo di 
guardia : a ciò esso governalorc o comandante si presterà , po- 
tendo benanco , quando lo crederà necessario , render pubbliche 
tali prescrizioni con l’ordine della piazza. 

280. Lo stesso praticlftrà F uffiziale comandante il materiale 
di artiglieria nella piazza , per tutto ciò che ha relazione alla 
custodia del materiale di artiglieria esisterne in ossa , e dei lo- 
cali , ove si conserva. 

281. Gli uffiziali 4 e le guardie dei corpi facoltativi , che deb- 
bono conservare gli archivi delle direzioni , e le chiavi delle pol- 
verisle , de’magazzini , delle riserve ec. avranno delle abitazio- 
ni nel circuito della piazza di preferenza a tulli gli nffiziali della 
guarnigione. Esse saranno per gli uffiziali corrispondenti al di 
loro grado, rd a tenore del prescritto nelle Nostre ordinanze , 
c per le guardie della competenza di uffiziali subalterni. 

282. Quando si dovrà eseguire qualche lavoro ne’ magazzini 
a polvere, F uffiziale di artiglieria di residenza domanderà una 
guardia esterna al magazzino durante il tempo che dovrà rima- 
nere aperto , ed il governatore o comandante della piazza dovrà 
somministrarla a seconda della richiesta. 

288. Le chiavi de’ magazzini destinati al servizio dell’ artiglie- 
ria o del genio saranno in custodia delle guardie delle rispettive 
armi , c quello poi delle caserme , ed altri locali militari saran- 
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no presso. gli aiutanti di quartiere, custodi, od altri consegna- 
tari che ne saranno responsabili. 

284- Le chiavi delle opere di fortificazione , non che quelle 
delle batterie chiuse ed armate , rimarranno in potere del guar- 
dia di artiglieria responsabile del materiale ivi esistente* Questi 
dovrà sempre aprire tali luoghi quando gli uffizioli o impiegati 
del genio vorranno recarvisi per eseguirci visite o lavori. Il go- 
vernatore o comandante della piazza potrà per altro disporre che 
taluna di esse chiavi rimanga presso del comandante della guar- 
dia che ha in custodia i rispettivi luoghi fortificali , ed allora 
nella tabella di consegna di tale posto vi sarà un notamento dei 
generi quivi esistenti , con la indicazione dello stato in cui tro- 
vansi. Esso governatore o comandante disporrà in questo caso 
che agli uffiziali, ed impiegati de’ corpi facoltativi sia libero l’ac- 
cesso in dette opere. 

285. Le chiavi delle chiuse , e manovre di acqua saranno in 
custodia degli uffiziali o delle guardie del genio , ammenoché 
non diano comunicazione dall’ esterno all’ interno della piazza , 
in questo caso rimarranno in potere del governatore o coman- 
dante la piazza , il quale terrà ancora quelle delie contromine: 
questi farà aprire sì le une che le altre allorquando 1’ ufficialo 
comandante il genio glie ne farà conoscere il bisogno per la 
manutenzione , le manovre , o le visite da praticarsi. 

286. A’ magazzini a polvere si apporranno tre serrature con 
diverse chiavi , la prima delle quali verrà consegnata al gover- 
natore o comandante della piazza , la seconda ali’ uffiziale più 
graduato, o piu antico tra quelli incaricali del materiale dei- 
l’ arma , e la terza al guardia di artiglieria ; in guisa che tali 
magazzini a polvere non possano essere aperti senza l’ intelligen- 
za , ed il concorso di tuli' i suddetti individui : e se il governa- 
tore o comandante della piazza non potesse personalmente in- 
tervenire all’apertura , de’ magazzini suddetti , destinerà in sua 
vece un uffiziale dello stato maggiore della piazza per assistervi, 
non dovendo in verun. caso , e per alcuna ragione restare quelle 
tre chiavi affidate a due , o ad una sola delle tre persone qui 
sopra indicate , che ne saranno responsabili. 

287. Le riserve, ed i piccoli depositi , che indipendentemente 
da’ graudi magazzini a polvere dovranno pel consumo giornalie- 
ro stabilirsi nelle piazze, avranno due diverse serrature, le di 
cui chiavi saranno conservale dal succennato uffiziale di residenza, 
e dal guardia di artiglieria , ed entrambi ne saranno responsabili. 

288. Accadendo il cambio di un guardia de’ corpi facoltativi, 
la consegna de’ generi in suo potere si eseguirà in presenza del 
l’ uffiziale dell’ arma rispettiva incaricato del materiale , qualora 
ve ne sia uno sopra luogo, e con l’ assistenza del commissario 
di guerra , che ne legalizzerà il verbale : per le polveriste poi 
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sarà necessario benanche l’intervento del governatore o coman- 
dante della piazza, ovvero di un uffiziale dello stato maggiore 
di essa , dal governatore o comandante suddetto a ciò delegato. 

289. Accadendo la morte di un uffiziale facoltativo nel luogo 
di sua residenza , al suggcllamento delle sue carte , assisterà 
benanche un uffiziale dell’arma rispettiva. Tali carte non potranno 
essere dissuggellate che alla presenza delle persone medesime. 
Se nella piazza non vi fosse alcun uffiziale dell'arma, il mag- 
giore di essa darà avviso dell’ avvenuta morte al direttore dal 
quale il servizio facoltativo della piazza dipende , c questi dovrà 
subito spedirvi un uffiziale colle istruzioni da esso lui firmate. 
Il suggello alle carte suddette non potrà essere tolto che alla 
presenza dell* uffiziale facoltativo, il quale di unita al maggiore 
di piazza ne farà inventario , classificandole in tre categorie : 
saranno nella prima comprese le carte relative al servizio del» 
T arma , nella seconda le memorie o le istruzioni particolari rac- 
colte , o composte dal defunto circa il mestiere , c nella terza 
le carte particolari de’ suoi interessi o della sua famiglia ; di 
quelle contenute nelle due prime classi fattosene un particolare 
inventario , rimarranno presso I’ uffiziale facoltativo , il quale ne 
farà rapporto per l’organo de’ suoi superiori al direltor generale: 
per le rimanenti si eseguirà quanto è prescritto per le carte di 
ogni altro individuo militare. 

290. Accadendo la morte di un guardia de’ corpi facoltativi si 
eseguirà il prescritto nel numero precedente , ed a dippiù si sug- 
gelleranno tult’ i magazzini eh’ erano in consegna del defunto , 
inviandone le chiavi al governatore o comandante della piazza. 
Gli anzidetti suggelli non potranno togliersi che alla presenza 
di un uffiziale dell’ arma , il quale di unita al maggiore di piazza, 
e con l’assistenza del commessario di guerra procederà all’inven- 
tario de’ generi esistenti. Tali magazzini non potranno essere aper- 
ti , quando anche dovessero da essi estrarsi degli oggetti neces- 
sari al Nostro Reai servizio , se non sianvi presenti le indicate 
persone , e ciò finche , terminato l’ inventario de’ generi esisten- 
ti , altro individuo del corpo non venga a rimpiazzare il defunto, 
o a farne le funzioni. 

291. Ogni persona non militare che sarà impiegata in lavori 
di artiglieria , o del genio sia negli arsenali , nelle fortificazioni, 
o in altri stabilimenti , durante il tempo del lavóro sarà soggetta 
alla disciplina militare egualmente che i soldati , e come essi pu- 
nita dagli uffiziali facoltativi per le contravvenzioni e pei reati 
militari. Pei delitti o misfatti però sarà rimessa nel termine di 
24 ore a* tribunali ordinari, con la notizia uffiziale corrispondente. 

292. All’oggetto di potersi dagli ulfiziali facoltativi attendere 
alle moltiplici e particolari occupazioni della propria arma , e 
per non distoglierli dalle usuali loro applicazioni , saranno essi 
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esenti da qualunque servigio di piazza, menochè da’ consigli di 
guerra. Essi per altro non vei ranno nominati al rimpiazzo dei 
presidenti, o cpmmessari del Re de’ consigli di guerra di guar- 
nigione , ovvero delle commissioni militari , se non ne’ casi in 
cui nella guarnigione non vi sia altro uflìziale , che pel suo gra- 
do esercitar potesse una tale carica ; nè saranuo per questo ser- 
vizio rimossi dalla loro residenza , se non quando possa dimo- 
strarsene l’urgenza assoluta. 

293. Gli uffiziali superiori de’ corpi facoltativi faranno il ser- 
vizio d’ispezione nelle piazze. 

294. Allorquando il governatore o comandante di una piazza 
o luogo forte ne dichiari Io stalo di guerra 0 di assedio l’ufli- 
zinlc ìli artiglieria il più graduato o il più antico tra quelli , che 
si trovano impiegali nella piazza prenderà il comando sì del ma- 
teriale clic del personale dell’arma: lo stesso si praticherà nei 
casi di allarme. Gl’ ispettori , i direttori , i sotlo-direltdri , ed i 
capi circondari de’ corpi facoltativi saranno considerati sempre 
come impiegali nelle piazze comprese nella rispettiva ispezione , 
direzione , sotto -direzione , o circondario. I direttori generali poi 
in tutte le piazze ove saranno presenti. 

295. Sernprecchè in una piazza di guerra, o in un luogo furti; 
qualunque si dovessero eseguire delle opere importanti, il coman- 
dante locale del genio ne presenterà i piani ed i. progetti al go- 
vernatore o comandante di essa piazza , col quale potrà discuter- 
li , rilasciandoli se occorra in suo potere per un tempo non mag- 
giore di olio giorni , affinchè possa il medesimo farvi le osser- 
vazioni che crederà nell’ interesse della difesa della piazza. Tali 
osservazioni potranno dal governatore o comandante della piazza 
rimettersi a’ propri superiori, da’ quali s’ iunoltrcranno al mini- 
stro segretario di stalo della guerra. 

296. Gli uffiziali , le guardie , ed i custodi del genio avranno 
libero accesso nelle caserme , negli edifici militari di qualunque 
natura, e nelle fortificazioni, dirigendosi alle persone cui sono 
in consegna o in guardia : o queste non potranno negarglielo. 

297. Le persone comunque impiegate ne’ lavori dell’ artiglie- 
ria o del genio saranno munite di un ordine in iscritto del co- 
mandante dell’arma rispettiva , col visto del governatore o co- 
mandante la piazza, onde poter entrare in tulli , o in una por- 
zione di essi locali. Tale ordine sarà fatto ostensibile alle perso- 
ne cui -sono in consegna, o al capo-posto di guardia. 

298. II comandante del genio di una piazza dovrà tenere l'in- 
ventario di ogui locale co’ mobili fissi ed infissi di pertinenza 
della guerra, quello delle parli che costituiscono le fortificazio- 
ni , ed anche delle porte , de’ raslclli , delle barriere , delle pa- 
lizzate , de’ ponti levatoi , de’ corpi di guardia , delle garitte, ec. 
Tale inventario sarà formalo col concorso del governatore o co- 
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mandante della piazza , o del maggiore di essa , c del commis- 
sario (li guerra; sottoscritto in tripla spedizione da’ medesimi e 
dall’ uffiziolo del genio , ne rimarrà una copia no’ rispettivi ar- 
chivi di ognuno di essi. La verificazione di esso inventario si ef- 
fettuirà nella visita da farsi ogni due mesi. 

299. È severamente proibito sotto qualsivoglia pretesto fa col- 
tura , il pascolo , c la piantagione di alberi ne' terreni costituenti 
le fortificazioni , nell' interno delle piazze alla distanza di cin- 
que tese dal piede de’ ripari , intorno a’ magazzini a polvere, 
nelle fossa te , ne’ cammini coperti , sullo spalto ec. come ancora 
fa riduzione ad uso di giardini di qualunque delle suddette par- 
ti. Non si permetterà die il solo taglio delle erbe nelle debite 
stagioni, a profililo dell' ammiuislrazione dell'orfanotrofio mili- 
tare , da eseguirsi con le norme date all’ uopo dal comandante 
locale del genio , che sarauno contemplale nello stabilirsene le 
condizioni di affilio. Potranno pertanto gli ufliziali del genio 
piantar gli alberi convenienti secondo i principi di fortificazio- 
ne , ed il legname provveniente da questi sarà pure a vantag- 
gio dell’orfanotrofio anzidetto, semprequaudo esser non debba 
impiegato per la difesa della piazza. 

300. Si permetterà nelle fossale ripiene di acqua , e ne’ ca- 
nali di comunicazione l’ affitto della semplice pesca a profitto 
dell’ anzidetto .amministrazione , con l’espressa proibizione però 
di praticarvi ripari , fascinaggi , c le così dette cannizzale che 
impediscono la libera circolazioue delle acque. Un tale divieto 
sarà pure espresso nelle condizioni de’ corrispondenti affitti. 

301. I comandanti le armi nelle provincio o valli, ed i go- 
vernatori o comandanti di piazze a richiesta de’ direttori, sotto 
direttori , o comandanti locali de’ corpi facoltativi , daranno quel- 
le disposizioni , che giudicheranno necessarie per agevolare (ese- 
cuzione de’ lavori, senza nuocere alle occorrenze del servizio. Tali 
disposizioni sono relative alla celerità clic occorra, darsi all’ese- 
cuzione de’ lavori affiJati alle armi suddette , e quindi riguarda- 
no i mezzi di trasporto , i materiali , gli utensili , ed il numero 
e la specie de’ lavoratori , uon che il tempo straordinario di la- 
voro , sia di notte, sia ne’ giorni festivi. 

302. Impiegandosi servi di pena a’ lavori del genio , il gover- 
natore o comandante della piazza darà l’ ordine , onde ne sia for- 
nito quel numero, e di quell’arte, che sarà richiesta, ed alle 
ore compatibili con la di loro sicurezza. In questo caso ‘saranno 
egualmente date le scorte necessarie alla custodia di essi servi 
di pena durante il lavoro. 

303. Gli uffizioli tulli dò’ corpi facoltativi eseguiranno quanto 
viene prescritto per gli altri uffiziali dell’esercito nel corso della 
presculc ordinanza , e si uniformeranno poi strettamente alle loro 
speciali ordinanze , ed a’ loro regolamenti , in quaulo concerne 
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la istruzione delle (ruppe , la manutenzione di queste e degli sta- 
bilimenti , e quanto altro ha rapporto al materiale , ed al per- 
sonale dell’arma ; ed i governatori o comandanti delle piazze, 
non che gli ufCziali impiegati con qualunque comando territo- 
riale vi daranno pure stretta esecuzione. 

Del servizio delle truppe in generale. 

318. Le guardie che le truppe somministreranno saranno ri- 
levate periodicamente ogni 24 ore. A’ posti lontani s’ invieranno 
distaccamenti di forza tale che gli uffizioli , soUo-nffizinli e sol- 
dati abbiano alternativamente 24 ore di riposo dopo altrettante 
di servizio : tali distaccamenti dureranno quattro volte 24 ore,, 
eccello i casi in cui per positiva urgenza convenisse prolungarli. 

I distaccamenti infine che s’ invieranno in qualche posto per te- 
nervi guarnigione dureranno almeno 13 giorni , e la lor forza 
sarà calcolata sull’oggetto che si ha in mira, e sul servizio 
giornaliero da prestare , cd in modo che gli ufOziali , sollo-uf- 
fiziali e soldati abbiano il numero di notti franche prescritte al 
num.° 323. 

319. 11 soldato farà olio ore di sentinella nel corso delle 24 
ore di guardia , e quindi la forza di ciascuna guardia verrà cal- 
colata sulla base dì tre uomini per ciascuna sentinella da forni- 
re : il numero de’ sollo-uflìziali sarà calcolato sulla conoscenza 
delle località , e sulla necessità di adempire a’ vari incarichi loro 
prescritti. Gli uffìziali saranno addetti a’ posti importanti ove la 
lor presenza si giudichi necessaria. 

320. Occorrendo , si potrà assegnare ad un posto importante 
una forza maggiore di quella risultante dal numero delle senti- 
nelle , e si farà lo stesso se il posto fornir debba frequenti o nu- 
merose pattuglie , o scorte. 

321. Nello stabilire il servizio, necessario ad una piazza si avrà 
in mente di assicurarne la custodia e la tranquillità , senza però 
distrarre la truppa dalla istruzione, e dalle pratiche di disciplina - 
e di proprietà , che formar debbono 1’ oggetto costante delle cure 
de’ governatori o comandanti delle piazze , e de’ capi de’ corpi. 
In conseguenza si ridurranno i posti ai soli precisamente neces- 
sari , e le sentinelle a quelle di un bisogno dimostrando , evi- 
tando scrupolosamente qualsivoglia superfluità , e chiudendo l’o- 
recchio alle domande che una soverchia precauzione , o de’ mo- 
tivi frivoli possono far moltiplicare. Ed è Nostro volere , che 
eccello i casi preveduti in questa ordinanza, sia assolutamente 
vietato ad ogni governatore o comandante di piazza , c ad ogni 
altra autorità militare di concedere ordinanze , sentinelle , scorte 
armate o disarmate, a piedi od a cavallo, salvaguardie , o al- 
tro , a qualsivoglia persona sì nella piazza clic fuori, Nò dovrà 


Digitized by Google 



— 12 — 

derogarsi a tale precisa determinazione senza Nostro espresso 
comando. Vicliamo in fine indistintamente ogni abusiva conces- 
sione di sotto-u(fizia!i o soldati presso agli uffizioli degli stali 
maggiori delle piazze , ai commcssari di guerra , ed agli ufli- 
ziali superiori che non hanno diritto ad ordinanze , qualunque 
possa esserne il motivo. 

322. Si eviterà pure al possibile di stabilire piccoli posti nel- 
l’ interno diuna piazza: essi sono pregiudizievoli alla discipli- 
na , e pericolosi in caso di commozione. Delle frequenti pattu- 
glie tratte dai posti vicini potranno tenerne luogo. 

323. Si avrà in fine siccome norma costante che ogni sotto- 
uffiziale e soldato di fanteria aver debba almeno tre giorui fran- 
chi dopo uno di guardia , e quelli de’ corpi a cavallo un nu- 
mero maggiore attese le cure ch’esigi il lor servizio interno. 
Solo una positiva urgenza potrà indurre a derogare da questa 
norma , ed allora il governatore o comandante della piazza uè 
darà conto per le vie ordinarie. 

324. In caso di guerra , di assedio , o di urgenti circostanze 
Il governatore o comandante della piazza potrà' regolare a suo 
piacimento il servizio , disponendo all’ uopo indistintamente di 
tutte le truppe , c di tutti gli ulfiziali della guarnigione ; asse- 
gnando al comando de’ posti e delle opere gli uffiziaii che re- 
puterà più idonei , e ritirandoli o cambiandoli quando e come 
giudicherà convenevole alla sicurezza della piazza. Di questi 
cambiamenti all’ordine stabilito ne’ numeri precedenti farà in- 
tanto rapporto per le vie ordinarie. 

323. Il dettaglio del servizio da prestarsi in lina piazza si sta- 
bilirà ogni primo di mese facendone la ripartizione fra i corpi 
della guarnigione n norma della forza presente. A quest’ oggetto 
nel giorno suddetto i comandanti de’ corpi o delle frazioni si re- 
cheranno in casa del governatore o comandante di piazza , e gli 
presenteranno lo stalo di situazione delle loro truppe , nel quale 
saranno segnati gl’ individui legittimamente assenti , e quelli che 
non sono in istato di prestare servizio perchè convalescenti , o 
reclute non ancora istruite, o per altre cause. Sulla forza di- 
sponibile de’ corpi dal detto governatore o comandante , in pre- 
senza de’ sunnominati capi de’ corpi , sarà ripartito il servizio 
tra essi in proporzione della forza stessa. Determinata la forza 
da fornirsi da ogni corpo o frazione , il maggiore della piazza 
inserirà nel suo registro il servizio »bjl mese , onde nominarlo 
coercnlemeDle a quanto si è fissato. 

326. Se molti ulfiziali siano infermi , assenti , o mancanti sa- 
ranno suppliti ne! servizio i capitani con gli uffiziaii subalterni, 
e questi co’ sollo-uflìziali. Ciò potrà praticarsi benanche allor- 
quando una delle classi fosse sopraccaricala di servizio al para- 
gone dell’ altra. 
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sa?. Nel caso intanto clic per le circostanze succennate o per 
altre qualsivogliano una guardia o un distaccamento di uffìzialc 
fosse comandato da un sotto-uffizialc , il tamburo o trombrlla ad 
esso addetto , nella marcia si situerà alla coda in silenzio , ed 
al prendere le armi la guai dia non ballerà o suonerà per rpti- 
derc gli onori , ma solo per la preghiera , la generale , la ri- 
tirala , c per gli altri tocchi appartenenti al servizio. 

32S. I servizi straordinari ed eventuali verranno ripartiti tra 
i corpi a norma pure della lor forza , e nominati n misura del 
bisogno, tenendosene però conto , onde equilibrarli. Non do- 
vranno intanto accordarsi ordinanze , guardie, o posti alle chiese 
o processioni , non che agli spettacoli straordinari ed ambulanti, 
se non quando lo riehiegga assolutamente il concorso del popolo 
c la necessità di conservare l’ ordine, ed anche in questo caso 
dovranno essere ridotti al puro necessario. 

329. Allorquando in una piazza la guarnigione sia tanto forte 
da dare a* sotto-uflìziali c soldati un numero di notti frauche 
mollo maggiore dello stabilito ; i governatori o comandanti di- 
sporranno che lo truppe di fanteria si esercitino nella manuten- 
zione , e uctlezza delle opere esteriori ; nella costruzione di ope- 
re di campagna , ed in simulacri di guerra ; e clic quelle di 
cavalleria, cooperando a questi ultimi , eseguano pure pattuglie 
e riconoscenze straordinarie. 

Del servizio delle truppe de corpi facoltativi , 

373. Le truppe del corpo Reale di artiglieria , ed il corpo 
de’ zappatori addetto al corpo Reale del genio si uniformeranno 
a quanto viene prescritto nella presente ordinanza per le truppe 
del Reale esercito , ed allo stabilito nelle particolari ordiuauze 
delle armi , cui appartengono. 

374. Le truppe di artiglieria nelle piazze ove si trovano di 
guarnigione , oltre la guardia di polizia del proprio quartiere ed 
il picchetto , non somministreranno altro guardie se non quelle 
agli irfGziali generali , a’ comandanti de’ corpi della propria arma, 
agli arsenali, ed agli altri stabilimenti di artiglieria. Daranno 
inoltre la guardia alle batterie montale , allorquando la fanteria 
della guarnigione nou abbia la forza da potere adempire un tale 
servizio. 

375. Nella ripartizione del servizio tra le truppe della guar- 

nigione , quelle di artiglieria per le guardie succennate non po- 
tranno somministrare se non la metà degli uomini che gli alta 
corpi proporzionatamente alia lor forza forniscono pel servizio 
di piazza : quindi nel caso che po’ posti anzidelli si richiedesse 
una forza maggiore , le altre truppe della guarnigione ne saranno 
incaricale. 1 . 
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376. Allorché per le manovre dell’ artiglieria di una piazza 
si dovessero impiegare tutti gii artiglieri , o che questi fossero 
soverchiamente affaticali dal servizio dell’ arma o de’ travagli , 
il governatore o comandante della piazza dovrà esentarli per in- 
tero da’ suindicati servizi, e disporrà che siano questi adempiti 
dalle altre truppe della guarnigione nel miglior modo concilia- 
bile : dovranno però dare sempre la guardia di polizia a’ propri 
quartieri. 

377. Le truppe addette al corpo del genio daranno pel ser- 
vizio delle piazze in cui si trovauo la metà degli uomini che in 
proporzione forniscono le altre truppe di egual forza. Esse da- 
ranno pure le guardie agli uffizioli generali dell’ arma , ed al 
comandante del proprio corpo , non che quelle di polizia a’pro- 
prì quartieri , ed il picchetto. 

378. Quando esse truppe si trovassero occupate nell’esecuzio- 

ne di lavori di loro particolare inslilulo non daranno alcun ser- 
vizio di piazza , ma solo le guardie di polizia a’ propri quar- 
tieri. Lo stesso si praticherà per gli artefici pompieri ed armie- 
ri , i primi de’ quali daranno sempre le guardie alle trombo 
per gl’ incendi. r 

379. Allorquando in una piazza non vi siano truppe appar- 
tenenti a’ corpi facoltativi, gli uffiziali generali di queste armi 
riceveranno le guardie e le ordinanze corrispondenti al loro gra- 
do dalle altre truppe della guarnigione. 

380. Le truppe appartenenti a' corpi facoltativi interverranno 
alle grandi parate di guardie ed alle evoluzioni e simulacri di 
guerra. Esse forniranno sempre le ordinanze al modo prescritto 
per le altre truppe , eccello il caso preveduto al num.° 378. 

381. Qualora le truppe suddette si trovino in una piazza per 
assistere alle istruzioni del proprio mestiere saranno esenti da 
qualunque servizio di piazza : la esenzione medesima , eccello 
pel servizio d’ ispezione , potrà dal governatore o comandante 
della piazza accordarsi agli uffiziali facoltativi , allorquando co- 
nosce eh’ essi siano soverchiamente occupali pel disimpegno 
delle loro particolari incumbenze. 

382. Semprecchè urgenti circostanze obblighino il governato- 
re o comandante di una piazza ad allontanarsi dal prescritto 
nei precedenti numeri di questo articolo , le truppe appartenenti 
ai corpi facoltativi eseguiranno quanto verrà loro imposto ; ma i 
comandanti di esse ne daranno parte ai propri superiori , ed il 
governatore o comandante suddetto farà sollecito rapporto delle 
ragioni , che a ciò 1’ hanno obbligalo. In questo caso gli uffi- 
ziali delle truppe facoltative comandali pel servizio di piazza saran 
tenuti a prestarlo , ma sempre di unita alle proprie truppe . 

383. Allorché la forza delle truppe appartenenti ai corpi fa- 
coltativi non sia sufficiente per la esecuzione delle manovre o 


Digitized by Googl 



— <s — 

dei travagli dell’arma , I' uffiziale di artiglieria incaricato def ma- 
teriale della piazza , ovvero il comandante del genio , cercherà 
al governatore o comandante di essa quel numero di soldati, e 
solto-uflìziali che all’ uopo gli necessiteranno : questi verranno 
nominati in giro tra i corpi di fanteria della guranigione , ed a 
somiglianza degl’ individui dello truppe suddette non percepiranno 
alcuno aumento di averi per tali travagli , i quali costituiscono 
• una parte del Nostro servizio : sono eccettuati da questa prescri- 
zione i casi preveduti nelle particolari ordinanze delle rispettive 
armi. Se i travagli suddetti eseguir si debbono nei magazzini a 
polvere sarà vietalo di entrarvi altrimenti che a piedi scalzi, e 
spogliali da ogni sorta di ferri. 

38 i. Se il governatore o comandante della piazza abbia forti 
ragioni per non aderire alle richieste di travagliatori , che gli 
verran fatte , dovrà innoltrarne rapporto per ì’ organo dei pro- 
pri superiori : gli uffiziali comandanti dei servizi facoltativi ese- 
guiranno lo stesso. 

383. Semprcquando il comandante di artiglieria in una piazza 
di guerra , o in qualunque luogo forte crederà che il numero 
elegli artiglieria , compresi anche i littorali se ve n’esistano, non 
sia sufficiente al servizio delle bocche da fuoco strettamente ne- 
cessarie alla difesa , ne darà conoscenza al governatore o coman- 
dante della piazza , e questi nominerà un corrispondente numero 
di soldati presi da luti’ i corpi di fanteria della guarnigione, in 
proporzione della di loro forza , onde vengano istruiti almeno 
una volta la settimana nel suo servizio delle bocche da fuoco. 
Tali soldati saranno scelti da un uffiziale di artiglieria , tra quelli 
più adatti a questo servizio per la loro fisica costituzione. 

386. Allorquando truppe non di artiglieria siano addette sta- 
bilmente o eventualmente ai travagli , o al servizio di artiglie- 
ria , gli uffiziali , o le guardie di quest’ arma le dirigeranno , e 
le comanderanno in quanto ha rapporto' unicamente al travaglio 
o servizio , suddetto. Gli uffiziali e sotlo-uffiziali di esse truppe 
saranno informati della natura del travaglio o servizio, che fa- 
ranno quindi eseguire nel modo prescritto dagli uffiziali e dalle 
guardie di artiglieria , anche quando fossero di grado maggioro 
o più antichi di essi: nell’ alto della esecuzione veglierannosolo 
al buon ordine , alla disciplina , ed alla polizia della loro truppa, 
senza immischiarsi nella direzione del travaglio o servizio , ma 
solo vigilandone la esecuzione in ordine alla idea , ed alle di- 
sposizioni date dall’ uffiziale o guardia di artiglieria. Questi però 
nelle loro prescrizioni useranno termini di rispetto verso gli uf- 
fiziali più graduali o più antichi. 

387 Le truppe addette rii corpo del genio , non che qualuu- 
que altra truppa addetta ai lavori o travagli dell’arma , esegui- 
ranno pure il prescritto nel precedente numero verso 1’ uffiziale 
o guardia del geuio che dirige il lavoro o travaglio. 
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388. Scmprcccbè sì debba corrispondere una mercede pei la- 
vori , o travagli cui una Iruppn è addetta , l’ ufficiale facoltati- 
vo die li dirige ne farà eseguire in sua presenza il pagamento, 
consegnando al comandante di essa truppa la sola ritenuta che 
esser potrà prescritta pel consumo di vestiario o degli strumenti. 
Il comandante della truppa dovrà rilasciare ricevuta dell' intera 
somma pagata , e conseguentemente dovrà assistere al suddetto 
pagamento . 

389. I governatori o comandanti delle piazze daranno le guar- 
die. o scorte clic dagli uflìziali dei corpi facoltativi verranno loro 
richiesto per la custodia degli oggetti di Regia pertinenza, o per 
vigilare sugl’ individui impiegati nei lavori o travagli. Tale ser- 
vizio si potrà dare dalle truppe delle rispettive armi , serbandosi 
la proporzione precisata nei numeri 373, e 377. 

390. Le truppe di artiglieria daranno un’ ordinanza al diret- 
tore , ed al sotto-direttore, ed in mancanza di essi, all’ uflizinle 
del corpo più antico o più graduato tra cpiolli incaricali del ma- 
teriale della piazza. Tale ordinanza sarà un caporale per gli uf- 
lìziali superiori , ed un soldato per gli altri uflìziali. Lo stesso 
praticheranno le truppe del genio pel direttore e sotto-direttore, 
o per 1’ ullìzinle che comanda il genio nella piazza. lu mancanza 
di esse truppe , l’ordinanza suddetta sarà data per giro dai corpi 
della guarnigione. 

391. L’ordine ed il Santo si manderanno dalla piazza all’ uT- 
iìziale di artiglieria più antico , o più gradualo quivi esistente 
per mezzo di un sotlo-uDìziale preso di preferenza dalle truppe 
dell’arma. Sarà cura di esso ulliziale quando appartenga al ma- 
teriale d’ inviare I’ ordine ed il Santo suddetto al comaudnnle la 
truppa di artiglieria, e cosi reciprocamente. 

392. L’ordine ed il Santo saranno inviati all’ uffiziale coman- 
dante del genio in una piazza per mezzo di un sotlo-ulGziale , 
preso di preferenza dalle .truppe dell’arma. 

Dell' ordina da osservarsi ne corpi per la nomina 
del servizio di piazza. 

442. La nomina degli uflìziali pel servizio d’anni sarà pra- 
ticala dalla testa del ruolo. I vari giri espressi nelle categorie 
del ruolo avranno tra essi un ordine di preferenza, che sarà 
quello stesso iudicalo al num.° 414. (1). Cosicché il più antico 

(I) 414. Per la fanteria. 

Servizio armato. 

I. Travagli in tempo d’assedio. 

Distaccamenti per guarnigione su i Reali legni. 
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degli uffiziali nominati farà il servizio indicato nella prima co* 
lonna , l' altro che Io segue quello nella seconda , e così conse- 
cutivamente. 

443. II travaglio sarà sempre nominato per la coda del ruo- 
lo , e le varie specie di travagli, ove formino varie categorie, 
avran tra esse una precedenza nella nomina del servizio che sarà 
anche dall’ ultima alla prima. 

444. Se ad un uffiziale spettino nello stesso giorno diversi 
servizi , eseguirà quello di piazza a preferenza dell’ interno , e 
quello d’armi a preferenza «le’ travagli . 

443. I servizi che un uffiziale non avrà potuto adempire per 
la causa espressa nel numero antecedente , saranno da esso ri- 
messi con lo stesso ordine di precedenza , allorquando ricade la 
nomina del servizio pretermesso. 

446. Se dopo la nomina del servizio , qualche uffiziale chia- 
mato ad adempirlo sf trovasse infermo, ne farà immediatamente 
rapporto al moggioré di settimana , oltre quello che inviar deve 
al proprio superiore ; ed esso maggiore ne farà tener conto sul 
ruolo, e ne darà parte al comandante del corpo. 

447. Si avrà per massima generale che un uffiziale non può 

esser nominato duo volle per uno stesso giro di servizio , se tutti 
quelli compresi nella rispettiva classe del ruolo non l’abbiano 
fatto ima volta’ , a menochè si sian trovati legittimamente as- 
senti dalla guarnigione nel giorno in cui loro spettava il servi- 
zio , o ne siano stati esentati per infermità.' < 

448. Per gli uifiziali , sollo-uliiziali e soldati che per le cause 

succennale non prestano un servizio, se ne noterà nel ruolo la 
cagione , ed il giro si considererà come passato : sì eccettua 
solo il giro de’ distaccamenti di mare. ‘ * 

449. Qualunque uffiziale nominato di servizio che abbia dei 
motivi a credere che la nòmina non ne sia regolare , lo ese- 
guirà , e dopo ne farà rimostranza al maggiore di settimana, 
il quale trovandola ragionevole , glie ne farà diritto nelle no- 

3. ‘Distaccamenti per guarnigione 

4. Distaccamenti a’ posti lontani. 

8. Scorte. 

li. Guardie. 

7. Donde c pattuglie. 

8- Guardie di onore. 

~ 9. Ordinanze. 

10. Vìsite agli spedali. 

11. Consigli di guerra. 

Servizio disarmato. 

1 . Travagli di qualunque specie. 

Par. lì. • . 3 
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mine successive ; ma trovando insussistenti gli addotti molivi , 
il maggiore ne darà parte al comandante del corpo all’ ora del 
rapporto. ■ ' " , 

450. Gli uffiziali non potranno cambiare tra di essi alcun ser- 
vizio senza positiva ragione, che sarà fatta presente al maggiore 
di settimana , il quale trovandola regolare la esporrà al coman- 
dante del corpo per l’approvazione. 

451. L’aiutante di settimana, sotto la sopravveglianza del 
maggiore di settimana, inanulerrà il ruolo nominativo de’spt- 
to-iifTizioli , o li nominerà con le islesse nonne prescritte per 
gli ufliziali. 

452. I capitani potranno essere suppliti da’ primi tenenti , ed 
i subalterni dai sergenti nel servizio di piazza , qualora per as- 
senze , infermità , o piazze vuote gli uflìziaii suddetti nou potes- 
sero avere convenevole intervallo tra un servizio e l’altro. In 
pari circostanze i caporali suppliranno i sergenti , ed i soldati 
antichi ; morigerati , cd intelligenti i caporali : però questa age- 
volazione nella nomina del servizio non potrà aver luogo senza 
l’apposito permesso del governatore o comandante della piazza. 

453. All’ora dell’assemblea l’aiutante di settimana riunirà i 
primi sergenti di quelle compagnie o di quegli squadroni che 
somministrar denno sotto uffiziali di guardia onde far estrarre da 
un’ urna adibita a questo uso , i posti da occuparsi , estraendo 
prima quelli de’ sergenti , e dopo quelli de’ caporali, Nel tempo 
stesso gli uffiziali subalterui che montar debbono la guardia , riu- 
niti nella stanza del picchetto in presenza dell’ aiutante maggio- 
re , estrarranno con egual modo i loro posti a sorte. Se un po- 
sto di ulfiziale o di sotlo-uflìziale ne avesse altro da esso dipen- 
dente anche di ulfiziale o sotto-uffiziale , sarà prescelto pel pri- 
mo I’ ulfiziale o sotto- ulfiziale più graduato o più aulico tra quelli 
rhe montano la guardia , escludendolo dal sorteggio. 

454. Eseguito il sorteggio, l’aiutante di settimana formerà uno 
statino nominativo degli uffiziali che sono di servizio indicando 
per ciascuno la 'specie di esso, e per quelli di guardia o di- 
staccamento il posto al quale debbono montare. In esso statino 
si ascriveranno puranco i sotto— uilìziali clic montano da capi- 
posti , con la indicazione del posto che a ciascuno spelta , non 
che quelli che sono stali nominati isolatamente , o come capi in 
qualunque servizio. Siffatto statino , a Grma del maggiore di set- 
timana verrà spedito al maggiore di piazza, immediatamente," 
onde gli giimga prima dell’ ora della parala o della spedizione 
«Ielle guardie. L’aiutante di settimana trascriverà gli statini sud- 
detti su di un registro che terrà all’uopo. 

455. I primi sergenti dopo conosciuto il numero di uomini che 
somministrar deve ogni compagnia o squadrone , ne faranno la 
nomina per isqnndre sopravvegghjali.in ciò dall’ ulfiziale di set- 
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tiniana : a tale oggetto terranno un ruolo, giusta il modello nitro.® 
IO , in cui noteranno i servizi diversi che ogn’ individuo presta, 
onde veruno ne venga sopraccaricato più di un altro. La nomi- 
na de’ soldati sarà pure per la testa , o per la coda come si è 
ordinato per gli uflìziali e pe’ sotto - 11 ffizia I i. 

,456. IT prescritto ne’ numeri 449 e 450 , è applicabile ai sot- 
lo-uftiziali e soldati , colla deferenza che in vece di far capo dal 
maggiore di settimana, si dirigeranno all’ uffiziale di settimana, 
e questi al proprio capitano. 

457. I capitani che si trovano al comando di battaglioni di 
cui le compagnie , o gli squadroni siano nella maggior parte riu- 
niti saranno esenti dal servizio di piazza : essi però raarccranno 
con le proprie compagnie o co’ propri squadroni seinprecchò ' 
questi eseguir debbano per intero un qualunque servizio di piazza. 

45S. Gli aiutanti maggiori e gli uQlziali subalterni che Fanno 
parte dello stato maggiore de’ corpi , non che i solto-uffiziali che 
fanno parte del di loro stato minore , saranno esenti da qualun- 
que servizio di piazza : i primi sergenti , ed i caporali-forieri io 
saranno pure ; ma essi marceranno con le proprie compagnie , 

0 co’ propri squadroni semprecchè eseguir debbano per intero 
un qualunque servizio di piazza. 

459. E severamente vietato di eccettuare dal servizio altri che 

1 sotto-uffiziali o soldati adibiti a’ servizi particolari preveduti 
dplla presente ordinanza : laddove particolari circostanze obbli- 
gassero i comandanti de’ corpi ad allontanarsi da siffatta massima, 
ne domanderanno la debita autorizzazione al comandante gene- 
rale delle armi da cui dipendono. 

460. Le reclute non saran comprese nella forza del corpo di- 
sponibile pel servizio di piazza , se non dopo quattro mesi dat 
ili del loro arrivo ai corpi di fanteria, c dopo otto in quelli 
delle altre armi. 

461. Non dovranno accordarsi biglietti di lavoratori di piazza 

quando il servizio sia tale da non lasciare agli altri soldati al- 
meno due notti franche. - ' 

462. I sotto-uffiziali e soldati usciti dallo spedale non perfet- 
tamente ristabiliti saranno esenti da ogni servizio , sino a che 
abbiano riacquistate le forze , e si trovino iù istato di eseguirlo 
senza pericolo di recidiva. Essi dovranno ricevere questa esen- 
zione dal capo del corpo. 

463. Dovendo marciar» fuori della guarnigione una compa- 
gnia di granatieri o cacciatóri , gli uflìziali che vi mancassero 
saranno rimpiazzati da’ più antichi della rispettiva classe nel bat- 
taglione. Ove il capo del corpo stimi convenevole nominare a 
tal rimpiazzo temporaneo altri uflìziali in vece dei più antichi, 
lo proporrà all’approvazione del comandante generale delle ar- 
mi da coi dipende ; ma se questi è assepte , e che non vi sia 
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il tempo sufficiente per ottenerla , potrà eseguirlo di propria 
autorità , rimanendo in questo caso nell’ obbligo di larglienc 
rapporto straordinario. 

464. Se ad un capitano , che abbia preso il comando even- 
tuale di una compagnia di granatieri o cacciatori spettasse quello 
temporaneo di un battaglione , lo prenderà di preferenza, ed il 
rimpiazzo si farà con le norme prescritte nel numero antecedente. 

466. I caporali dei guastatori ed i guastatori verranno ordi- 
nariamente impiegati da ordinanze, è potranno benanche far ser- 
vizio da solto-uffiziali al picchetto t ma saranno esenti da ogni 
.servizio di piazza. 

466. Le compagnie di cacciatori dei corpi di linea goderanno 
le preminenze accordate a quelle di granatieri, e per ciò saran- 
no destinate agli stessi servizi. 

Dell' assemblea delle guardie , della ispezione , 
c della parata delle medesime. 

474. L’aiutante maggiore della piazza incaricato di dividere 
la guardia traccerà la linea , che la parata dovrà occupare , e 
darà al comandante della gran guardia 1’ Ordine di andare a.si- 
tuarvisi : questo lo eseguirà facendo portare le armi alla sua trup- 
pa. Dopo di ciò l’aiutante maggiore suddetto chiamerà succes- 
sivamente le guardie de’ vari posti, le quali, sia che vengano 
formate da contingenti , sia da un corpo solo , chiamate , por- 
teranno le armi o porranno la sciabla in mano. Dopo tracciata 
la linea della parata di guardia dal maggiore della piazza , i 
capi posti formeranno le loro guardie e poscia le faranno si- 
tuare sull’allineamento della gran guardia: le guardie a cavallo 
si situeranno alla sinistra delle truppe a piedi, sull’ allineamento 
della terza riga. I picchetti che intervengono alla parala saranno 
chiamati per ordine di rango de’ corpi , dopo delle guardie ; 
quelli cioè de’ corpi di fanteria dopo le guardie a piedi, c quelli 
di cavalleria dopo le guardie a cavallo. 

476. Quando la guardia sarà composta di truppe di diversi 
corpi , resteranno sulla piazza d’ armi per giro i tamburi o trom- 
betti e la banda di un solo di essi pel servizio della parata, e 
si situeranno a destra del sito che occupa la gran guardia nella 
linea di battaglia , ed in quella della paratale sullo stesso alli- 
ueainentd ; quelli poi di guardia si collocheranno due passi die- 
tro la dritta dei rispettivi posti , e gli altri , condotti dal pro- 
prio caporale ritorneranno al quartiere. Il tamburo maggiore , 
o sergente trombetta di ogni corpo resterà alla parata prendendo 
posto dopo dei rispettivi primi sergenti. 

478. Allorquando a taluni corpi non sieno ancor noli i posti 
della guarnigione , e le strade che ad essi conducono , il mag- 
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giore di piazza disporrà che le guardie da doversi smontare » 
quindici minuti prima deli’ arrivo delle nuove sitila piazza d’ ar- 
mi , spediscono quivi de’ soldati di ordinanza per servire loro 
di guide. Questi si riuniranno nella gran guardia , o in altro 
determinato luogo prossimo alla parata , e quando essa sarà 
formata , un aiutante maggiore di piazza li situerà dieci passi 
dietro la guardia., che da ciascuno di essi dovrà essere scortata: 
allorquando queste si porranno in movimento per defilare , le 
ordinanze , portando le armi da sotlo-ufTiziale , marccrauno a 
tre passi dall’ ala della truppa che debbono rispettivamente con- 
durre , situandosi sull’allineamento di essa truppa dai Iato op- 
posto alla guida. 

486. 1 primi sergenti ed i forieri o caporali comandati per 
l’ordine , lenendo un aiutante , ovvero un portabandiera o pòrta 
stendardo alla testa , rimarranno formali quattro passi dietro 
dell’ ultima riga degli uffizioli , avendo i primi sergenti in prima 
riga, ed i forieri o caporali in seconda. Essi saranno distri- 
buiti per ordine di corpo , da sinistra a destra. I sotto-uffizioli 
dei corpi di cavalleria vi interverranno a piedi , ed armati di 
carabina o moschettone , o colla sciabla in mano, se il corpo 
non è munito delle armi suddette. 

491. Quando il governatore o comandante la piazza vorrà 

fare sfilare la parata ne darà 1’ ordine all’ uffizialc che la co- 
manda. ' , 

492. Esso uffiziale darà allora i comandi per caricare le ar- 
mi , se ciò debba praticarsi da tutti o da porzione delle guardie. 

393. Comanderà quindi 

1. Capi posti due passi al fronte. 

2. Marcia. 

A questo ultimo cornando ogni capoposto si situerà innanzi 
al centro della propria guardia , ed il comandante della parala 
ne percorrerà la linea, onde ricevere i rapporti, che alcuno 
di essi potesse fare , e de’ quali darà parte al governatore o 
comandante della piazza. . , 

493. A misura che le guardie oltrepasseranno di cento passi 
il governatore o comandante la piazza , i rispettivi comandanti 
faranno loro mettere le armi al braccio , e le condurranno al 
posto per la strada più breve , eseguendo il prascritlo per le 
truppe in marcia. 

SOI. Ancorché non vi sia parata, l’ordine si distribuirà sem- 
pre sulla piazza d’armi , dove si condurranno , per ciascun cor- 
po , il maggiore di settimana , non che i primi sergenti ed i 
forieri o caporali comandati da un aiutante o porta-bandiera o 
porta-stendardo , dopo la spedizione delle guardie : ne’ giorni 
però di gran pioggia o caldo, si distribuirà l’ordine nella can- 
celleria della piazza , deve si condurranno gli aiutanti di scili- 
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mana di lult’ i corpi, recandosi contemporaneamente i maggiori 
di settimana dal comandante della piazza per fargli rapporto , c 
prendere gli ordini. Di questa disposizione intanto dovrà esser 
dato ordine preventivo. 

Dell’ ordine del Savio. 

505. L* ordine sì darà ogni giorno sulla piazza ove sarà la 
parata della guardia appena questa sarà sfilata. Quando non vi 
sarà parata , l’ordine si darà del pari sulla piazza d’armi, a meno 
che il governatore o comandante della piazza non ne prescriva 
la esecuzione nella cancelleria , o nell’officio della piazza stessa. 

506. I primi sergenti di tuli’ i corpi di guarnigione nella 
piazza , seguiti ciascuno da un caporal foriere o caporale , si 
porteranno tutte le mattine all* ora della parata sulla piazza d’ar- 
mi , condotti da un aiutante , da un portabandiera , o porta- 
stendardo , e se il corpo cui appartengono darà contingente alla 
parata , mareeranno al segnilo di questo. 

508. Il Santo sarà composto di due parole , del nome cioè 
di un Santo , e di quello di una città: questo secondo si dirà 
contrassegno. 

510. Subito che la guardia sarà sfilata , il maggiore di piazza 
prenderà di nuovo gli ordini del governatore o comandante di 
essa, ovvero di chi lo rimpiazza, e poi farà battere all’ ordine 
da luti' i tamburi o trombetti addetti al servizio della parata. A 
questo segno 1’ aiutante maggiore di piazza designato di servizio 
condurrà i primi sergenti , ed i forieri o caporali al sito ove 
dovrà darsi I* ordine , quivi si situeranno conservando 1’ ordine 
che aveano dirimpetto alla parata, l'aiutante, ed ii portaban- 
diera o porta-stendardo di ciascun corpo starà innanzi al cen- 
tro de’ propri solto-ulfiziali. Il cennato aiutante maggiore co- 
manderà : 1. All’ ordine — 2. Marcia. A quest’ ultimo comando 
i primi sergenti formeranno un circolo nel quale resteranno gli 
aiutanti : i forieri o caporali seguiranno il movimento dei primi 
sergenti , formandone un secondo ; indi faranno il mezzo giro 
a dritta , e quattro passi al nuovo fronte , ,e poi presenteranno 
l’arme : i primi sergenti faranno al piede f arme. 

511. S’introdurranno nel circolo, il maggiore della piazza, 
cd i maggiori di settimana di ciascun corpo : essi formeranno 
quivi un altro circolo più piccolo nell* ordine seguente : alla de- 
stra del maggiore di piazza sarà il maggiore del corpo di fante- 
ria anteriore in rango con l’ aiutante del proprio corpo alla dritta 
cd alquanto indietro : dopo di questi , con lo stess’ ordine , e 
secondo 1’ anzianità del corpo , prenderà posto l* altro maggiore 
con l’ aiutante , e cosi successivamente , finché questo circolo 
venga chiuso dall’ aiutante dell’ ultimo corpo di cavalleria delta 
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guarnigione , che dee trovarsi alia sinistra , cd un poco indie- 
tro del maggiore di piazza. 

512. Il maggiore anzidetto nominerà gli nIGziaii superiori 
d’ispezione, indicherà il numero e la specie di uflìziali , che 
ciascun corpo dovrà somministrare pe’ distaccamenti , le guar- 
die , le ronde , le pattuglie , c per qualunque altro servizio : 
ordinerà il numero de’ posti della piazza lauto interni che ester- 
ni , i distaccamenti , le scorte , ed i travagli che ciascun corpo 
dovrà formare : nelle piazze di guerra farà conoscere inoltre se 
per le scoperte dovranno impiegarsi truppe a cavallo , o distac- 
camenti delle guardie alle porte od alle avanzate : darà infine 
gli ordini , le prescrizioni , e gli avvertimenti a tenore del pre- 
scritto col n.® 504 (I). L’ordine sarà dettato per intero dal mag- 
giore di piazza , e trascritto da’ rispettivi aiutanti dei corpi nei 
Ipro registri. Se però l'ordine stesso fosse lungo, allora non 
si darà nel circolo se non il solo servizio , c le disposizioni di 
pronto adempimento, e gli aiutanti, all’ora' che verrà loro in- 
dicata dal mentovato maggiore , .si recheranno negli offici della 
piazza onde trascriverne il rimanente. 

/ 513. Datosi f ordine al circolo della guarnigione , e ricevuti 

dal governatore o comandante della piazza i rapporti de’ coman- 
danti delle brigale eventuali o dei corpi , esso governatore o co- 
mandante farà toccare un rullo che indicherà la Gne della pa- 
rala. Gli uffiziali de’ corpi attenderanno per ritirarsi clic sia di- 
stribuito l’ordine ne’ circoli particolari. 

514. Usciti dal circolo i maggiori, I’ aiutante maggiore della 
piazza comanderà : 1. Rompete il cii-colo , 2. Marcia. Al 

primo comando i sotto-uffiziali lutti porteranno le armi , indi i 
forieri o caporali faranno il mezzo giro a dritta , e si serre- 
ranno su i primi sergenti : al secondo comando riprenderanno 
la posizione in cui si trovavano pria di formare il circolo. Al- 
lora ciascun maggiore , avvicinandosi ai suoi sotto-uffiziali , or- 
dinerà all’aiutante di formare il circolo, il che si eseguirà da 
ciascun corpo co' comandi stessi di sopra enunciati: entrato in 
ognuno di tali circoli il rispettivo maggiore di settimana spie- 
gherà in dettaglio gli ordini dati in. quello generale: nominerà 
gli uffiziali del corpo , che dovranno essere di servizio : deter- 

(I) 501. Gli ordioi sucrennali conterranno i seguenti oggetti: 

1. " 11 servizio che le truppe debbouo prestare. 

2. " I.e disposizioni delle autorità superiori che convicn diramare. In 
esse saranno inserite tutte le promozioni degli uffiziali , c le decorazioni 
di cui verranno insigniti i militari. . 

3. ” Le disposizioni , le prescrizioni , c gli avvertimenti, che il gover- 
natore o comandante giudicherà dare. 

4. ” Gli elogi c le ammonizioni , clic ad esempio dovranno rendersi 
pubbliche : in queste verranno comprese le petto inflitte da’ consigli di 
guerra agl' individui , che compongono la guarnigione. 
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minerà il numero de’ solto-uffiziali e soldati che ogni compagnia 
o squadrone dovrà somministrare pei diversi servizi : indicherà 
le ore degli esercizi , e delle distribuzioni ; e finalmente comu- 
nicherà gli ordini particolari che avrà potuto ricevere dal co- 
mandante del corpo o dal brigadiere. 1 primi sergenti trascri- 
veranno il tutto nei loro libri di ordine , dopo di che il mag- 
giore prescriverà all’ aiutante di far rompere il circolo , il che 
verrà eseguito coi comandi detti di sopra. 

515. Rotti i circoli parziali , tutti gli uiBziali delle compa- 
gnie o degli squadroni rompendo l’ordine in cui erano alla pa- 
rala si avvicineranno a’ rispettivi primi sergenti , ond’essere in- 
formati dell’ordine, e di ogni altra particolare disposizione, che 
li possa riguardare. L’aiutante farà conoscere l’ordine agli uf- 
fiziali superiori del proprio corpo presenti alla piazza d’armi. 

516. Distribuito l’ordine in tal guisa, il porta bandiera o 
porta stendardo di ciascun corpo accompagnerà i solto-uffiziali 
al proprio quartiere , nel modo stesso con chi li aveva condotti 
sulla piazza. Giunti al quartiere i primi sergenti distribuiranno 
l’ordine alle -proprie compagnie od a’ propri squadroni. 

517. Gli utfiziati comandali per qualche servizio , i quali 
non si sian potuti trovar presenti sulla piazza d’armi all’ora 
della distribuzione dell’ ordine , ne dovranno essere informati 
fino alla loro abitazione per mezzo di un sollo-uffiziate , che a 
tal uopo sarà loro spedito dal rispettivo primo sergente: essosotto- 
uffiziale, non trovandoli in casa, vi lascerà l’ordine in iscritto. 

518. L'aiutante di settimana, dopo essere stalo al circolo 
particolare del corpo, anderà a portare l'ordine agli uffiziali 
superiori , che non si sono trovati sulla piazza d’ armi o nel 
quartiere , ed ali’ aiutante maggiore. 

Del servizio delle guardie ne' loro posti. 

525. Le consegne generali e le particolari di ciascun posto, 
gli obblighi generali delle sentinelle e de’ solto-uffiziali , e gl'in- 
ventari de’ generi saranno stampati o manoscritti , e firmati dai 
governatore o comandante della piazza. Le prime verranno in- 
collate sopra tavolette da tenersi affisse al muro del corpo di 
guardia del comandante del posto , e gli altri sopra di altre ta- 
volette da tenersi in pari modo in quello de’ soldati. Se nella 
guarnigione vi saranno corpi esteri le consegne , gli obblighi 
e gl’inventari suddetti verranno tradotti nelle rispettive lingue , 
ed incollati su tavolette separate. La spesa occorrente per tali 
operazioni si farà di Reai conto. 

526. Occorrendo procurare l’ arresto di qualche persona , si 
manderà la di lui filiazione in iscritto e ben contrassegnata a 
tuli’ i posti , i comandanti dei qnali avranno il dovere di farla 
chiaramente nota alle sentinelle. 
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527. Le gunrJie , nel prendere le armi , saranno disposte 
nel seguente modo : quelle di fanteria di sette uomini o mena 
si porranno in una riga , quelle da otto a diciassette, non com- 
presi i sotto-uffiziali , in due , ed in tre quelle da diciotlo in 
sopra. Le guardie poi di cavalleria a piedi od a cavallo di cin- 
que uomini o meno si formeranno in una riga , e tutte le al- 
tre in due. 

528. Ogni comandante di posto si situerà sempre a due passi 
innanzi al centro della sua guardia , e se vi sarà.tamburo, pif- 
fero , o trombetto si porrà questo alla destra della guardia. 

529. Qualunque sia la forza di una guardia , essa verrà sem- 
pre ripartita in due o quattro suddivisioni , affinchè in caso di 
azione non resti priva in una volta di tutto il suo fuoco. 

530. Quando la nuova guardia sarà a 50 passi dal posto che 
dee rilevare , il comandante- di essa le farà portar le armi , o 
porre sciabla in mano. 

531. In pari tempo il comandante della guardia smontante 
disporrà che questa prenda le armi , o monti a cavallo r e la 
farà formare innanzi al corpo di guardia , qualora alla nuova 
guardia resti luogo da situarsi al suo fronte senza chiudere il 
passaggio delia strada, altrimenti la formerà in maniera che sulla 
propria siuistra rimanga il tcrreniAecessario per la nuova guardia. 

532. Giunta una guardia a fronte o a fianco di quella che 
deve rilevare , i comandanti di esse si avanzeranno l’un verso 
l’altro, e si daranno la consegna: ritornati al loro posto chia- 
meranno al frante i sotto-uffiziali di consegua. 

533. Il sQllo-uffiziale di consegna sarà sempre il più aulico 
tra quelli che montano , e nelle piccole guardie comandate da 
un caporale , sarà egli stesso il sotto-uffiziale di consegna. 

534. Il sotto-uffiziale di consegna della nuova guardia pren- 
derà possesso e consegna del corpo di guardia : a quale ogget- 
to , di unita a quello della guardia che smonta ne visiterà le 
porle, il mobilio, le tabelle, e tutti gli altri utensili confron- 
tandoli con l’inventario onde assicurarsi se siano in buono sta- 
to , o se abbiano sofferto qualche deteriorazione : in questo casa 
il comandante del posto, ne darà conto al maggiore della piaz- 
za , che ne farà avvertilo il governatore o comandante di essa , 
per darvisi riparo a spesa del comandante , e de’ sotto-uffiziali 
della guardia smontante , . se la deteriorazione sia avvenuta per 
loro colpa , o se per negligenza non se ne sia fatto rapporto. 
I sotto-uffiziali di consegna verranno inoltre puniti , qualora si 
trovi deteriorazione ne’ generi consegnati loro. 

535. Parliti i sotto-uffiziali di consegna , i comandanti delle 
guardie comanderanno Sotto-uJJìziali a fronte. Quello della guar- 
dia che monta , se ha più caporali , disporrà che si dividano 
tra loro il tempo delia guardia in modo che abbiano un servi- 

Cor. Facol. 4 
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zio uguale di. giorno e di qotte. Regolerà similmente il tempo 
della guardia pc’ soldati , in maniera che ognuno abbia a fare, 
per quanto è possibile , lo stesso numero di ore di sentinella. 

536. Il caporale incaricalo di situare le sentinelle sarà de- 
nominato caporale di posa. Esso dovrà prendere la consegna 
da quello cne avrà fatto la posa precedente , e perciò anderan- 
no entrambi a rilevare , colle nuove , le sentinelle che smontar 
debbono. 


537. Mentre si va facendo la visita del posto da’ sollo-uffiziali 
di consegna delle due guardie montante e smontante , il co- 
mandante la prima , se il caporale di consegna non è quello 
stesso di posa , destinerà le sentinelle di prima posa e darà 
loro il comando Prima posa in avanti; cd allora il caporale 
ed i soldati della medesima si formeranno in una riga un passo 
innanzi alla guardia. Il comandante ne farà la ispezione per 


assicurarsi se le armi sian cariche o scariche a tenore degli or- 
dini , c guarnite di pietre ben situate c sicure , ed assegnerà 
il posto in cui ciascuna sentinella dovrà essere situata. Ordine- 
rà poi di rilevare le sentinelle. Allora il caporale di posa della 
guardia smontante si situerà a sinistra di quello della nuova , 
e con la posa marceranno entrambi a far la muta delle senti- 
nelle , eseguendola coll’ordine prescritto ai numeri 562, 563, 


e 564, visitando le garitte, e gli altri oggetti che esser pos- 
sono in consegna delle sentinelle. Ove queste siano molte , si 
destineranno più caporali di posa , ed il numero ne sarà fìssalo 
nella consegna particolare del posto. Se poi il caporale di con- 
segna è anche di posa , se ne attenderà il ritorno , e si ese- 
guirà in seguito quanto è detto di sopra. 

538. Spedita la prima posa , i solio-ulfiziali rimasti al fronte 
saranno rimandati a’ loro posti , le due guardie si porranno pel 
fianco dritto , quella che monta prenderà il posto di quella che 
smonta , e questa si situerà , o sul terreno lasciato dall’ altra , 


o vicino ad essa. 


539. Mentre si smonteranno le sentinelle , i comandanti le 
duo guardie visiteranno insieme gli aditi del posto, e quello che 
dovrà montare prenderà dall’altro tuli’ i lumi e le dilucidazioni 
necessarie pel servizio dello stesso posto. Durante queste ope- 
razioni le guardie staranno coll’ arme al braccio. 

540. Il comandante della guardia che smonta , dopo di avere 
raccolto le sentinelle, c tutt’i piccoli posti ad essa appartenen- 
ti , ed averli ispezionati , farà entrar tutti nelle righe ; farà por- 
tare le armi all' intera guardia , .e pel fianco dritto la condurrà 
al quartiere. H comandante della guardia, montala farà con- 
temporaneamente portare le armi. 

541. Allontanala la guardia che smonta di circa 50 passi 
dal posto , il comandante di essa farà porre le armi al braccio , 
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o riporre la sciabla al fodero , ed accompagnerà la guardia tino 
al suo quartiere , eseguendo quanto è prescritto per ogni truppa 
in marcia. Nel caso poi che la guardia sia tripolata , affiderà 
ciascun contingente al sotlo-uffiziale più elevato in grado per 
ricondurlo. > 

542. Il comandante della nuova guardia , allorquando 1* an- 
tica si sarà allontanata di 50 passi , se a piedi comanderà in 
Ulancia C arme , facendo indi collocare le armi alla rastrelliera 
del corpo di guardia. Se sarà a cavallo farà mettere la sciabla 
nel fodero , smontare la sua truppa , e condurre i cavalli nella 
scuderia , dove si toglieranno le briglie , ed allargheranno le 
cigne ; essendo espressamente vietato di togliere le selle. , , 

543. Entrata la truppa nel corpo di guardia , il comandante 
leggerà con accuratezza tutte le consegne generali e particolari 
del posto , istruirà i sotto- uffiziali di tutto ciò che dovranno ese- 
guire manderà uno di essi a visitare le sentinelle , ed invigi- 
lerà che la tabella degli obblighi generali de’ solto-uffiziali c 
soldati sia letta loro almeno una volta durante la guardia. 

544. I solto-uffiziali di consegna formeranno un piedilista no- 
minativo degli uomini di guardia ripartili per pose: essi, col 
permesso del comandante, manderanno all’ora stabilita dal 
maggiore di piazza, alcuni soldati della guardia a prendere le 
legna , il carbone , l’olio , e le candele , che debbono sommi- 
nistrarsi al corpo di guardia : i soldati per questo travaglio sor- 
leggeranno tra loro, e coloro a’ quali sarà spettato, lo esegui- 
ranno in berretto , conservando la giberna come segno di ser- 
vizio ; ma non porteranno giammai le legna o altro sulle spal- 
le , dovendo esister sempre in ogui posto de’ cesti o panieri de- 
stinati a questo uso , e la cui spesa si farà di Reai conto. 

546. Ne’ corpi di guardia dei sotto uifizia li c soldati si situe- 
ranno de’ tavolati proporzionali alla forza del posto, de’ lineili, 
delle panche per sedere, e dei recipienti per 1’ acqua. Ove man- 
chino i tavolati si darà la paglia di giacitura. Tulli gli oggetti 
summehlpvati saranno somministrati di Nostro conto. 

547. E' vietato a qualunque capoposto di tener conversazio- 
ne, di giuocare nel corpo di guardia, o di permetterlo ad al- 
tri. Egli proibirà severamente che ciò si facci dagli altri solto- 
uffiziali , dai soldati , e nelle prigioni dipendenti dal posto. 

548. Il comandante di un posto , durante il periodo della 
sua guardia , invigilerà che i soldati di essa adempiano ai loro 
doveri , passeggera sovente al di fuori del corpo di guardia , 
per osservare meglio ciò che occorra , ma non dovrà mai al- 
lontanarsene. Farà prendere spesso le armi alla guardia , pur- 
ché una pioggia dirotta non lo impedisca , per avvezzare i sol- 
dati a formarsi prontamente , e punirà quei che si mostrassero 
pigri. Non permetterà agli uomini di guardia di allontanarsene 
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sotto qualunque pretesto , dovendo » rispettivi compagni portar 
loro il vitto dal quartiere fino al posto , semprcchè occorra. 'Vie- 
terà che i sollo-uffiziali e soldati tolgansi alcuna parte del ve- 
stiario o del cuoiame , .q depongano le armi da fianco : i co- 
mandanti poi delie guardie di cavalleria manderanno ad abbe- 
verare i cavalli alle ore fissate, ma ad una divisione alla volta. 

549. Semprequando la guardia deve mostrarsi prenderà le 
armi , ed ogni soldato si porterà immediatamente al suo sito 
nella posizione di portare V arme o di sciabla in mano. Quan- 
do inopinatamente si griderà all’ arme , essi non saranno ob- 
bligali a prendere la propria arme , ma bensì la prima che 
venga loro alle inani, e si disporranno immediatamente come 
sopra nel massimo ordine , ed in perfetto silenzio. I comandanti 
delle guardie baderanno che i soldati , nel rimettere le armi 
sulla rastrelliera , tanto in simili circostanze che in qualunque 
altra , lo facciano sempre con ordine. 

550. Tutta la guardia prenderà le armi ogni volta che debba 
farsi la muta delle sentinelle, purché però non piova, o pio- 
vendo vi sia un luogo ove riunir la truppa al coperto , se però 
il tempo sarà cattivo e si mancherà del suddetto comodo , il 
comandante della guardia si limiterà a visitarla senz’ arme nel 
corpo di guardia , e quivi farsi presentare armata la sola posa 
montante. Nel corso della notte si limiterà poi a visitare sol- 
tanto la posa che monta. 

551. Mezz’ora dopo il tramontare del sole la guardia pren- 
derà le armi: il comandante di essa comanderà al piede l'ar- 
me e ne chiamerà o farà chiamare la visita ; indi comanderà 
alla preghiera l'arme , ed in questa posizione farà toccare la 
preghiera se ha tamburo o trombetto. Al termine di questo 
tocco , o dopo un tempo proporzionato alla sua durata , coman- 
derà nuovamente , al piede F arme , indi farà rientrare la gente 
situando dapprima le armi al luogo ove debbono tenersi la notte. 
Durante la preghiera le sentinelle a vista del posto presente- 
ranno l’ arme. 

552. Allo spuntar del sole la guardia prenderà le armi , e 

sarà accuratamente ispezionata dal capo posto , onde i soldati 
siano bene in assetto ; indi si faran riporre le armi al luogo 
ove debbono tehersi durante il giorno , e la gente disfarà le 
righe. Il caporale di consegna farà poi ripulire il corpo di 
guardia. - . 

553. Le guardie prenderanno le armi sémprequando si ap- 
prossimerà ad esse folla di popolo , processioni , o altra ceri- 
monia di concorso straordinario di gente. Le prenderanno pure 
all’ avvicinarsi di una truppa armata comandata da uffiziale. Le 
prenderanno del pari al passaggio di una truppa disàrmata in 
molto numero , e le terranno alla posizione dell' arma al brac- 
cio. Le prenderanno infine per rendere gli onori. 
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554. L» guardie e le sentinelle tiranno le armi al funera- 
le , ed i tamburi o trombetti scordati be’ grorni di giovedì , ve- 
nerdì , e sabato Santo , e ciò dall’ ora che dal governatore 0 
comandante della piazza sarà prescritto , sino al suono della glò- 
ria. Durante questo tempo si presenteranno nell' anzidetla posi- 
tura ogni qualvolta dovranno prendere le armi , ed anche quan- • 
do dovessero rendere gli onori. 

555. 1 solto-uflkiali o soldati di guardia che meriteranno di 
essere puniti per mancanze lievi , lo saranno , i primi cogli ar- 
resti o eon altre punizioni , dopo però che saranno smontati , 
ed i secondi con esser condannali a fare i travagli della guar- 
dia : per mancanze poi più gravi verranno dat comandante del 
posto fatti arrestare dandosene subito conto al comandante della 
gran guardia , o del posto da cui dipende per la intelligenza , 
e le provvidenze del governatore o comandante della piazza. 
Dopo smontata la guardia il capo posto ne darà parte benan- 
che al comandante del prioprio corpo. 

556. I militari che sono di guardia non potranno esser pu- 
niti se non per ordine del governatore o comandante della piaz- 
za , ovvero del proprio capoposto , cui dovrà dirigersi chiunque 
avesse motivi di dolersi di alcuni di essi : essendo a vista del 
corpo di guardia non potranno essere arrestali se non per or- 
dine del comandante del posto. 

557. Se un sotto-uffiziale o soldato di guardia , allonta- 
natosi dal posto , sia arrestato per qualsivoglia mancanza da 
lui commessa , sarà condetto alla gran guardia , ed il co- 
mandante di questa , mentre prenderà le misure , ed i prov- 
vedimenti convenienti al caso , ne informerà il comandante del 
di lui posto. 

559. Non si farà alcun cambiamento o aggiunzione alle con- 
segne particolari de’ posti : nè si darà alcun ordine relativo al 
servizio dei medesimi , se non dal governatore o comandante 
della piazza ; il quale potrà trasmettere verbalmente tali dispo- 
sizioni per l’ organo degli uffiziali superiori d’ ispezione , o de- 
gli ulfiziali dello stato maggiore della piazza. I capiposti dovran- 
no conformarvisi , ma potranno esigere dagli uffiziali suddetti di 
scrivere, e firmare gli ordini de' quali sono apportatori, e ne 
dovranno far subito rapporto al comandante della gran guardia, 
o del posto da cui dipendono. 

560. Le sentinelle saranno rilevate da due in due ore. Du- 
rante i tempi eccessivamente caldi o freddi , lo saranno da ora 
in ora od anche meno ; ma il maggiore della piazza manifesterà 
questa disposizione all'ordine. 

561. Per quante è possibile non sarà mai situata una senti- 
nella in un luogo donde non possa esser intesa dal suo posto, 
o comunicarvi per mezzo di sentinelle intermedie. 
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362. Il caporale di posa , non che i soldati da esso lui con- 
dotti , tanto montanti , che smontanti le sentinelle anderanno 
Uno al luogo designato tenendo l’ arme ai braccio , nè alcuno 
di essi potrà prendere una strada più breve per andare ad at- 
tendere il caporale là dove sa di dovere esser situato , o prece- 
derlo al corpo di guardia , eccello la sentinella innanzi alle 
armi. 

363. Le pose saranno formate sempre in due righe , e nel- 
1* andare a mutare le sentinelle o ritornare al posto renderanno 

' gli onori nel modo prescritto per ogni truppa in marcia : men- 
tre poi si cambiano le sentinelle, nè queste, nè le pose ren- 
deranno onori ad alcuno. 

364. Il caporale di posa comincerà dal situare la sentinella 
innanzi alle armi , c questa sarà la sola non obbligata a seguirlo 
dopo di essere stata rilevata. Continuerà poi a far lo stesso con 
le altre sentinelle più lontane, che lo seguiranno coll’ordine 
prescritto uè’ numeri precedenti. 

563. Quando il caporale di posa sarà arrivato a distanza di 
sei passi dalla sentinella che dovrà essere smontala , comanderà 
a voce bassa : •< 

1 Alto. 

2. . . . . Marcia. 

3 Presentale F armi. 

4. . . . . Sinistra, dritta. 

Al primo comando la posa si fermerà. 

Al secondo la sentinella che deve montare avanzerà , e si 
situerà al lato sinistro ad un passo di distanza da quella che 
dee rilevare. 

Al terzo ambedue le sentinelle presenteranno le armi. 

Al quarto faranno fronte 1’ una verso l’altra, e si daranno la 
consegna con voce bassa, ma chiara e distinta, senza muover 
la testa o le braccia. Il caporale si avanzerà per sentirla , e 
farla ripetere dall’individuo che l’ha ricevuta. 

Data la consegna il caporale di posa comanderà ; 

1 Fronte. 

' . ... ! 2 Portate le armi. 

3. . . . , Marcia. 

b. ... . Marcia. 

Al primo comando le sentinelle faranno fronte. 

Al secondo porteranno le armi. , 

Al terzo la sentinella rilevata marcerà per seguire il capora- 
le , e si unirà col rimauente della posa. 

Al quarto partirà la posa per continuare la muta , o per ri- 
tornare al posto. Allontanata la posa , la sentinella nuova si 
situerà ove era la prima , e porrà l’arma al braccio. 
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868. Per rilevare una vedetta di cavalleria il caporale di 
posa comanderà : 

1. Alto. 

2. Marcia. 

Al primo comando la posa si arresterà. Al 2.° la vedetta che 
dee montare si avanzerà e si situerà al lato sinistro di quella 
che esser dee rilevata , ed a contatto : girando poi le teste 1* una 
verso l’altra, verrà data la consegna, che sarà udita e fatta 
ripetere dal caporale di posa siccom'è detto: indi questo co- 
manderà : ■ - ■ 

1 Marcia. ' 

2. Marcia. • ■ ' - : ’ 

Al l'-° comando la vedetta rilevata marcerà e si unirà alla 
posa. Al 2.° la intera posa marcerà per la sua destinazione. 

567. Nel situare le sentinelle , il caporale esaminerà se nelle 
garitte o al lato di esse si trovino nascoste corde o altre cose 
atte a favorire la diserzione , p vi siano pietre da sedersi, o in 
fine se le feritoie ne siano otturate : in questi casi farà togliere 
le funi, le pietre e gli altri oggetti, ed aprire je feritoie. Tor- 
nato poi dal suo incarico , presenterà al comandante del posto 
le sentinelle rilevate, e gli farà rapporto di ciò che avrà scorto, 
Onde le sentinelle che avesser commesso falli fossero puuite. 

»' 568. Niuna sentinella dovrà lasciarsi giammai rilevare , nè 
dovrà ricevere nuova consegnale non dal caporale della pro- 
pria posa, o da altro accompagnato dal comandante del posto, 
la generale poi, seraprequando il caporale di posa, o il coman- 
dante del posto si avvicinerà ad una sentinella per comunicarle 
un’ordine o avvertimento, la sentinella starà al portate arme. 

570. Le sentinelle avranno sempre la baionetta in canna, o 
non terranno copri acciarino : porteranno l’ arme al braccio j e 
potranno stare al piede arme nella garitta allorché piove dirot- 
tamente. Le sentinelle sfornite di garitte , o di altro ricovero , 
nelle forti piogge porranno l’ardfc sotto al braccio sinistro sen- 
za levar la baionetta. In questa posizione , situeranno la pia- 
strina sotto l’ascella e terranno con la mano sinistra, che sarà’ 
presso la prima fascetta , l’ arma leggermente inclinata , onde 
la baionetta non urti il suolo. Le pose nei suddetti tempi ab- 
basseranno egualmente le armi onde guarentirle dalle piogge,, 
ma aumenteranno le distanze nelle file per evitare di ferirsi. È 
eccettuato da questa disposizione il caso preveduto nel n.° 554. 

571. Non potranno le sentinelle abbandonare le armi nè po- 
sarle anche quando si trattengono dentro la garitta ; è proibito 
loro di sedere , leggere , fumate, cantate o fischiare , non ché 
di parlare ad alcuna persona senza necessità , nè dovranno , nel 
passeggiare , discoslarsi giammai dal posto rispettivo più di quin- 
dici passi: non permetteranno in fine il fumare, nè alcun alto 


Digitized by Google 



— 32 — 

indecente , guasto o disordine nelle vicinanze del posto che 
guardano. . , . 

572. Le sentinelle porteranno 1’ arma quando sarà giunta a 

dieci passi da esse una truppa armata o non armata , una pro- 
cessione , esequie o altra funzione popolare , o quando passe- 
ranno uffiziali in uniforme di qualunque corpo o classe esse 
siano, cappellani regi, chirurgi , o cavalieri de’ Nostri ordini , 
e rimarranno in siffatta posizione finche siano state oltrepassate 
di dieci passi. Presenteranno le armi alla cennala distanza al 
SS. Sagramento , alle persone Reali o del Sangue, alle Nostre 
bandiere od a’Nostri stendardi , a lutti gli uffiziali generali e 
superiori in uniforme , o che sian soli , o che vadano alla te- 
sta di (ruppe, a’commessari ordinatori , e commessavi di guerra , 
e finalmente a quei cardinali, vescovi, ed arcivescovi, pei quali 
la guardia dovrà prendere le armi. Si quadreranno, e prenderanno 
la immobilità alla distanza medesima quando passerà innanzi ad 
esse un solto-ufluiale qualunque , od un soldato che sia insignito 
di medaglie de’ Reali ordini cavallereschi , rimanendo nella posi- 
zione dell’arme al braccio. In tutti questi ca$i le sentinelle fa- 
ranno fronte al lato verso il quale sono incaricate di vigilare , 
che è appunto quello in cui dovranno situarsi nel ricevere la mu- 
ta, ed essendovi garitta questo posto sarà al fianco di essa. Do- 
po eseguito il movimento d’arme mireranno in viso la persona che 
salutano , purché possano ciò fare senza perdere di mira il luogo 
che sono obbligate di guardare. Le sentinelle del Reai palazzo, 
o di altri siti destinali per abitazioni di persone Reali , o del 
Sangue non presenteranno le armi che al SS. Sagramento ; alle 
persone della Reale Famiglia, e del Sangue, e le porteranno 
per qualunque uffiziale , cappellano , o cavaliere , commossario 
ec. Allorquando terranno l’arme al funerale o sotto abbraccio; 
nel rendere gli onori , rimarranno nella medesima posizione , 
quadrandosi però e prendendo la immobilità. i . . 

573. Quando un uffiziale generale clic non sia in uniforme 
passi per avanti una sentinella , questa si fermerà e porterà le 
armi. 

574. Battuta la ritirata le guardie , e le sentinelle* non ren- 

deranno onori ad alcune, ma solo al SS. Sagramento. All’alba 
incominceranno a renderli di nuovo. , , 

575. Le sentinelle si manterranno all’erta e vigilanti, ed os- 
serveranno il più lungi che sarà possibile tutto quello che può 
avvenire a portata dei sito in cui si trovino; All’ oggetto non 
resteranno nella loro garflta, se non quando il cattivo tempo 
ve lo costringa , ed anche in tal caso ne usciranno.quando oc- 
corra rendere gli onori al SS. Sagramento, a Noi ed alia No- 
stra Famiglia , e quando veggansi approssimare truppa o gente 
armata , o persona in folla- 
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!i76. Vedendo o sentendo una rissa vicino ad esse grideranno 
alla guardia ; questo avviso passerà di sentinella in sentinella 
sino al posto , il di cui comandante distaccherà subito un ca« 
porale con uno o più soldati , a seconda della forza del posto, 
per acchetare la rissa , od arrestare le persone intrigale nella 
medesima . 

577. La stessa voce daranno allorquando avranno arrestalo 
qualche persona , ed allorché per qualunque circostanza abbi- 
sognassero di soccorso. Il sotto-ulllziale accorso darà te dispo- 
sizioni momentanee che occorreranno , e farà rapporto al capò 
del posto. 

578. Accorgendosi di qualche incendio , grideranno al fuoco. 
Anche questo avvertimento passerà di sentinella in sentinella 
sino al posto. 

579. Sernprequando la guardia debba prendere le armi, sia 
per rendere gli onori al SS. Sacramento, a Noi, alle perso- 
ne Reali e dei Sangue , agli ufficiali generali ed agli altri in- 
dividui , o per le altre cagioni • le sentinelle grideranno all' «r- 
tile , e questa voce , giunta alla sentinella innanzi alle armi , 
sarà da questa ripetuta , rd i soldati usciranno prontamente dal 
corpo di guardia , prenderanno le armi , e si formeranno con 
sollecitudine , e frattanto che la guardia sarà sotto le armi , la 
sentinella resterà al suo posto e porterà 1’ orme o la presenterà 
a nonna dì quanto è detto ai u." 572. 

580. Le sentinelle non permetteranno che alcune si avvicini 
troppo ad esse , particolarmente di notte. Procureranno quindi, 
per quanto è possibile , che la gente passi sempre ad una certa 
distanza da loro , e per davanti ad esse. 

581. Le sentinelle situale su i ripari, presso i magazzini a 
polvere, agli arsenali, ed altri luoghi la cui custodia sia giu- 
dicala importante dal comandante della piazza, dopo battutala 
ritirata ed oscurata la notte , n.ell’ avvicinarsi alcuno al di loro 
posto , grideranno con voce forte , alto e nell’ istesso tempo si 
porranno nella posizione di preparate ! arme > senza però ar- 
mare il cane: fermala la persona grideranno chi va là? e 
quando questa avrà risposto convenieuleménte , cortte .per esem- 
pio , ufGziale , ovvero sotlo-uflìziale d soldato di «rdiuauza , o 
chiunque altro si fosse griderariuo avanzate , ma terranno sem- 
pre le armi nella indicata posizione: appena poi la persona sarà 
a portata di essere distinta , se sarà uf&ziate , o altro individuo 
non militare , e non sospetto lo lasseranno passare : e se sarà 
un solto-ullìzialé o soldato senz’ armi , o persona noti militare 
o sospetta , la fermeranno e grideranno alla guardia , onde il 
Caporale avanzatosi possa condurla ab comandante del posto , il 
quale la esaminerà , e se sia sotto— ufficiale o soldato si assicurerà 
del motivo pel quale si trovi fuori di duartiere. Se la seuti- 

Par. II. 5 
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nella sarà molto lontana dal posto ne passerà la voce sino al 
corpo di guardia per mezzo delle sentinelle intermedie. Nei 
posti meno importanti durante la notte grideranno soltanto chi 
va là ? e non faranno fermare le persone se non quando esse 
perturbassero l’ordine, o dessero indizio di cattiva intenzione: 
ma pei solto-ufRziali e soldati non di ordinauza , eseguiranno 
quanto ìfe prescritto di sopra. 

582. Se al chi va là è risposto caporale di guardia , la 
sentinella griderà passale , rimanendo però al preparate Carme, 
finché non l’abbia riconosciuto. 

583. Se una sentinella che non sia innanzi alle armi si oda 
rispondere ronda , pattuglia , o distaccamento , griderà alto , 
e quindi , per mezzo delle sentinelle intermedie , avvertirà il 
posto gridando ronda , pattuglia , o distaccamento : assicuratasi 
poi che la voce è comunicata , griderà alla truppa arrestata 
passate , e rimarrà al preparate 1’artne sino a che non ne sia 
stata oltrepassata. La sentinella innanzi alle armi conoscendo 
dall’ avviso che le giunge da altra sentinella ravvicinamento di 
una truppa griderà caporale fuori della guardia , ronda , pat- 
tuglia , o distaccamento. 

584. Se al chi va là di una sentinella innanzi alle armi 

venga risposto ronda , pattuglia , o distaccamento , la senti- 
nella griderà alto , che ronda ? o che pattuglia ? o che distac- 
camento ? Conosciutane la specie griderà caporale fuori della 
guardia , ronda maggiore , o di uffiziale , o di sotlo-uffiziale , 
o pattuglia di , o distaccamento di ciò si prati- 

cherà ugualmente , o che il posto sia stalo antecedentemente 
prevenuto dell’ arrivo della truppa , o che ne riceve il primo 
avviso dalla sentinella innanzi alle armi. Il caporale uscito dal 
corpo di guardia , eseguirà il prescritto per la ricognizione delle 
ronde, delle pattuglie o de’ distaccamenti. 

585. Nelle piazze che non spno di guerra , il governatore 

o comandante potrà ordinare che talune sentinelle soltanto ese- 
gftano nella notte quanto viene prescritto nel n.° 581 , e ciò 

per circostanze di sicurezza , o per la importanza del posto che 

guardano. Tulle però nella notte all’ approssimarsi di una trup- 
pa armata , grideranno chi va là ? cd eseguiranno quanto è 
detto nei tre antecedenti numeri. 

586. Se una sentinella nella notte scorgerà persona che si 

diriga verso di essa griderà chi va là ? c non ottenendone ri- 
sposta ripeterà subito allo , chi va là? e ciò fino alla terza 

volta , e se la persona anzi che rispondere o fermarsi continui 
ad avvicinarsi , la sentinella calerà la baionetta , ed anderà ad 
incontrarla , onde assicurarsi se ciò avvenga per mancanza di 
udito , o per effetto di balordaggine , nel qual caso l’ arresterà 
e chiamerà alla guardia : praticherà lo stesso se sia persona 
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5ospel(a , o che cerchi nascondersi o fuggire ; ma se verrà mi- 
nacciala , o si vegga sut punto di essere insultata gli farà fuo- 
co addosso , e chiamerà parimente alla guardia. Se poi più 
persone si dirigano sulla sentinella , e dopo la seconda voce 
non abbiano risposto , nè siansi fermate , essa avvertirà che se 
non si fermano farà fuoco , e intanto chiamerà alla guardia , 
e se le persone seguiteranno ad avvicinarsi malgrado la tersa 
voce, la sentinella tirerà e continnerà a difendersi. 

587. Due sentinelle situate nell’ istesso posto , dovendo far 
fronte , o rendere onori avranno cura di allinearsi , e di ese- 
guire contemporaneamente i movimenti necessari : esse però non 
entreranno in discorso tra loro , nè passeggeranno mai insieme 
verso lo stesso lato. 

588. La sentinella innanzi alle armi non perderà di vista la 
rastrelliera sulla quale sono situale , e non permetterà ad alcuno 
di toccarle , neanche ai soldati della guardia , se il comandante 
di questa non sia presente , e non Cordini, o se non si sia gri- 
dato all’arme. Non permetterà a persona ignota di introdursi 
nel corpo di guardia , nè clic vi si avvicinino donne , o ven- 
ditori ambulanti : impedirà pure che questo persone conversino 
co’ soldati di guardia. Vieterà inline che s’ introduca nel corpo 
di guardia solto-ulFizialc o soldato della guarnigione , che non 
sia di servizio , qualora il comandante del posto non ne dia il 
permesso. I soldati che porteranno da mangiare ai loro compa- 
gni di guardia non entreranno nel corpo di guardia se non 
quando faccia cattivo tempo , e manchi altro ricovero , o quando 
ne abbiano avuto il permesso dai comandante del posto. 

589. Durante la notte sarà vietalo a chicchessia di passare 

pe’ ripari ; le sentinelle non lo permetteranno se non alle ronde 
e pattuglie. » 

590. Le sentinelle su i ripari c sulle opere esteriori vigile- 
ranno su i fossi , c cammini coperti nel corso della notte ; al 
minimo romore grideranno alto chi va là ? e non ottenendo 
risposta dopo replicalo il grido faranno fuoco e chiameranno 
alla guardia. 

591. Le sentinelle situale sulle opere esteriori non permette- 
ranno che alcuno passi pel disopra delle palizzate , o salga in 
cima al parapetto, se non sia accompagnato da un uffìziale dello 
stato maggiore della piazza , o se il caporale di posa , nel dar 
loro la consegna, non abbia individualmente espresso di lasciarlo 
salire. Arresteranno tutti quei che misurassero l’altezza dei fossi , 
o tracciassero la pianta della fortificazione o di qualche opera, 
quando il comandante della piazza nou abbia duto ordine espres- 
so di lasciarli operare. 

592. Durante il corso della notte, il quale s’intende dal 
chiudersi sino all’ aprirsi delle porte , le sentinelle situale sulle 
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mura e sulle opere esteriori , quando si troveranno in vicinanza 
tale da potersi vicendevolmente Sentire , grideranno ogni quarto 
di ora. ed a voce alla, sentinella all’erta, cominciando dal 
luogo , che sarà determinato dal governatore o comandante della 
piazza , e continuando cosi progressivamente finché la voce ri- 
torni al luogo dond’è partita. Se una sentinella , anche ripe- 
tendo il grido , non riceva risposta griderà alla guardia : un 
tale avviso trasferito da una sentinella all’altra giungerà sino 
al posto , il di cui cabrale , uscendo anderà ad informarsi della 
cagione del silenzio della sentinella , che non ha risposto , e ad 
impartire i provvedimeuti istantanei senza lasciare d’ informarne 
il comandante della guardia : questi , nel caso che la sentinella 
che non ha risposto appartenga ad un posto vicino, spedirà una 
pattuglia ad informare il comandante , e questa nel suo cam- 
mino non mancherà d’ investigare la cagione del silenzio della 
sentinella. 

593. Le sentinelle dei magazzini a polvere vi staranno colla 
sola baionetta, o colla sciabla se ne saranno munite, lasciando 
il fucile nella garitta. 

59£. Dovendosi immettere polvere nei magazzini o eslrarm- 
la , le sentinelle baderanno attentamente che non ne vada ca- 
dendo , e qualora ciò avvenga , ne avvertiranno al momento 
coloro che la trasportano , non che il proprio caporale. 

595. Lo sentinelle de’ magazzini di qualunque specie non vi 
lasceranno entrare alcuno se non dopo di averne avvertito il 
caporale di guardia , e dopo che il comandante del posto avrà 
esaminato se le persone , che domandano l’ ingresso siano real- 
mente incaricate de’ magazzini , o debbano lavorarvi. 

596. Quando uu soldato in sentinella abbia commesso lieve 
mancanza , verrà punito allo smontare della guardia; ma se la 
mancanza sarà grave , si farà subito smontare ed arrestare con 
ordine del comandante del posto , per i provvedimenti che oc- 
correranno , vietando Noi agli uffizìali , sollo-ulfiziali, e soldati , 
sotto le più gravi ed esemplari pene , di mancar di riguardo , 
e molto più d’ insultare con parole o vie di fatto , per qualsia 
voglia circostanza una sentinella. Le sentinelle intanto dovran 
sempre condursi con urbanità e riguardi verso i superiori , ed 
ogui altra persona , che debbano avvertire. 

597. Se una persona militare o non militare insulti con pa- 
role, o vie di fatto uoa sentinella , questa lo arresterà e chia- 
merà alla guardia. Il comandante del posto , dopo di aver 
chiarito l’ avvenimento , spedirà il prevenuto alla gran guardia 
facendone circostanziato rapporto straordinario , che coolcnga 
benanche il nome di coloro che si potrebbero chiamare corno 
testimoni. 

598. I comandanti de’ posti , pe’ riconoscimenti da farsi ira- 
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piegheranno sempre ! sotto-uffizi a li , e per servire do ordinanza 
e per portare rapporti i snidati della guardia più aitivi e capaci. 

599. Tuli' i sotlo-uffiziali e soldati impiegati a recare rap- 
porti a voce o in iscritto, porteranno l’arme da sotto-uffiziale , 
non si fermeranno in alcun luogo se non per rendere gli onori 
prescritti , e sceglieranno sempre la strada più breve, tanto nella 
gita , che nel ritorno. Essendo incaricali di un foglio baderanno 
che non si bagni o maltratti, non lo leggeranno, nè lo faranno 
leggere ad alcuno. 

600. Allorquando il luogo cui si spedisce 1’ ordinanza sia molto 
lontano , il comandante del posto le consegnerà un biglietto ove 
sarà segnata l’ora ed il minuto di sua partenza. La persona 
cui l’ordinanza è diretta, nel rimandarla segnerà sul biglietto 
medesimo, che le restituirà, l’ora ed il minuto dell’arrivo, e 
delia spedizione. 

601. Le ordinanze suddette, quando saranno prossime alla 
persona cui dovranno fare il rapporto , si fermeranno , e te- 
nendosi quadrate alia posizione del portate l’arme di solto-uffi- 
ziale , senza muovere le mani o la testa , esporranno il loro 
rapporto a voce chiara e distinta , ovvero consegneranno il fo- 
glio. Quando il superiore le congederà eseguiranno un mezzo 
giro a dritta , marcando i tempi , e partiranno al passo ordi- 
nario. Giungendo al posto si presenteranno nello stesso modo 
al comandante di esso , per fargli rapporto dell’ eseguilo. 

602. Tult'i distaccamenti che si spediscono da un posto, al 
loro ritorno si fermeranno innanzi alla guardia , ed i coman- 
danti di essi si recheranno a far rapporto al comandante del 
posto , il quale ispezionerà il distaccamento , e farà indi rien- 
trarne i componenti. 

603. I comandanti de’ posti nell’ interno di una piazza , su- 
bito che saranno chiuse le porle, manderanno alia gran guar- 
dia un sotto-uffiziale armalo per prendere gli ordini , ed il santo 
dal comandante di essa. Questo sotto-uffiziale si situerà nel luogo 
che gli apparterrà secondo il rango del suo - posto nella parata. 

60-t. Subito che le porte saranno chiuse i comandanti de’ po- 
sti invieranno i caporali di posa a situare le sentinelle di au- 
mento per la notte ne’ sili destiuati : questi le istruiranno esat- 
tamente di ciò che dovranno eseguire , e visiteranno le altre 
sentinelle , facendo loro ripetere la consegna. 

605. 1 piccoli posti sulle mura, o nell’interno della piazza 
dipenderanno dal posto più vicino comandato da un uffiziale, o 
sotto-uffiziale supcriore in grado : a questo posto dovranno in- 
viare i rapporti ordinari e straordinari , i quali verranno com- 
presi nel rapporto , che il posto principale farà al comandante 
della gran guardia : tali piccoli posti manderanno un caporale 
armalo al far della sera a prendere gli ordini ed il santo dal 
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rale dovranno riceverlo dal posto da cui dipenderanno , che 
glielo spedirà per mezzo di un sotto— ufKziale anche armalo. 

606. Ogni capoposto invierà costantemente tre rapporti al 
posto da cui dipende o alla gran guardia : essi saranno spediti 
dopo l’apertura delle porte o alla diana, alle dieci antimeri- 
diane , e dopo chiuse le porte o battuta la ritirata. 

607. I comandanti de' posti in tempo di notte raddoppieranno 
di vigilanza , affinchè le pattuglie , le ronde , e le sentinelle 
sicno eseguito con ogni precisione. 

608. Subito che saranno aperte le porle , i caporali ritire- 
ranno le sentinelle di aumento, che si saran situate durante la 
notte, c faranno ripulire i corpi di guardia, le soglie delle 
porte , i ponti , e l’ interno de’ posti : questi travagli verranno 
fatti da’ soldati della guardia tirati a sorte. 

609. Seguita l’apertura delle porte, i. capiposti spediranno 
alla gran guardia o al posto da cui dipèndono , per mezzo di 
un solto-ulìiziale , ed in sua mancanza di uu soldato , il rap- 
porto della diana, la cassettinn delle ronde e pattuglie, ed il 
foglio delle firme, com’ è prescritto nei numeri 722 , e 752. 

611. Al tocco della generale tulle le guardie prenderanno le 
armi , c quelle di cavalleria monteranno a cavallo : se le armi 
non soo cariche si caricheranno , ed essendovi tamburo o trom- 
betto si ripeterà immediatamente il tocco. Sarà inoltre accre- 
sciuta la vigilanza , e verranno raddoppiate o aumentate le sen- 
tinelle , secondoehc si crederà necessario. 

612. In caso di allarme, sedizione o commozione popolare, 
si eseguirà il prescritto nel numero precedente. 

613. In caso di allarme ogni capoposto manderà subito, se- 
condo la forza del posto , un sotto-ufiìziale o soldato di ordi- 
nanza alla gran guardia , o al posto da cui dipende ; e questi 
per evitare ogni equivoco, o confusione porrà sul suo caschetto, 
elmo, o cappello un cartello col nome in iscritto del posto cui 
appartiene. Queste ordinanze resteranno nel corpo di guardia 
del posto ove sono state spedite per ricevere gli ordini, e non 
ne usciranno se non per disposizione del comandante di esso. 

614. In caso di allarme i comandanti delle guardie alle porle 
faranno chiudere i rastrelli , c le barriere delle avanzate , ed 
alzare il primo ponte levatoio , vietando assolutamente l’ ingres- 
so a chicchessia. 

615. Se l’allarme sia ad una porla o ad un posto, i co- 
mandanti delle guardie inen lontane vi spediranno soccorso senza 
attenderne L'ordine, avendo però cura di non indebolire trop- 
po il di loro posto. I distaccamenti spediti si ritireranno, allor- 
quando l’allarme sarà cessato, o che il po9to soccorso abbia 
ricevuto rinforzi sufficienti a metterlo al sicuro. Il comandante 
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del posto ove l'allarme si è manifestato, invierà subito ad av- 
vertirne il comandante della gran guardia , ed il governatore 
o comandante della piazza per mezzo dell’ordinanza. 

616. In caso d'incendio il comandante del posto che se ne 
accorgerà il primo , manderà subito due soldati , ed un capo- 
rale per osservare se il fuoco sia pericoloso ; e se questi lo cre- 
derà tale ne farà avvertire immediatamente il comandante mede- 
simo , che vi spedirà un altro solto-uffiziale con sei uomini o più , 
secondo la forza del posto , e ciò per impedire il disordine e 
per facilitare i primi soccorsi. Non si lasceranno avvicinare al 
luogo d’ incendio se non coloro che porteranno secchi , trombe, 
scale od altri strumenti atti ad estinguere il fuoco. I suddetti 
uomini distaccali faranno ritorno al di loro posto appena arri- 
vati i rinforzi della guarnigione al sito dell’incendio. 

617. 11 comandante del posto che ha scoperto l’incendio, nel 
dare le indicate disposizioni , ne avvertirà pure il governatore 
o comandante della piazza , non che il comandante dei pom- 
pieri e quello della gran guardia , il quale vi spedirà immedia- 
tamente un distaccamento più o meno considerevole , secondo 
la forza del suo posto , per unirlo a quello già mandatovi dal- 
l’ altra guardia, perchè, di concerto, impediscano il disordi- 
ne. Anche questo distaccamento tornerà al suo posto quando i 
soccorsi della guarnigione saranno arrivati al luogo incendialo. 

Delle guardie alle porte ed a' posti principali 
deir interno della piazza. 

649. I comandanti delle guardie alle porte ed ai posti prin- 
cipali , durante il periodo della guardia , invieranno al coman- 
dante della gran guardia tre rapporti per iscritto e da essi fir- 
mati , dei quali , uno dopo la chiusura delle porle o dopo la ri- 
tirata , l'altro dopo l’apertura delle medesime o dopo la diana, 
ed il terzo alle dieci antimeridiane. Silfalti rapporti verranno 
portati da un solto-uffiziale armalo, o, in sua mancanza , da 
un soldato sperimentato, anche armato. In essi rapporti si espor- 
rà quanto sarà occorso ne’ rispettivi posti, si additeranno le pat- 
tuglie e le ronde capitate durante il corso della notte, e si larà 
menzione di tuttociò che può avere relazione col servizio, colla 
sicurezza , e col buon ordine della piazza : i comandanti delle 
guardie alle porte delie piazze di guerra faranno inoltre cono- 
scere ciocché sia avvenuto all’ aprirsi o al chiudersi di esse , e 
dinoteranno le persone entrale o uscite dalla piazza , che sono 
state interrogate. 

650. Ne’ casi straordinari, che richieggono una pronta prov- 
videnza , faranno subito rapporto al comandante della gran guar- 
dia , informandolo di quanl’ occorra. Tali rapporti saranno in- 
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viali al modo slesso eh’ è prescritto nel numero precedente. Se 
però non siano scritti ma verbali , allora si avrà cura di sce- 
gliere un sotto-udiziale o soldato intelligente , a cui si spiegherà 
con chiarezza ciò ch’egli dee rapportare. 

651. Ogni volta che il governatore o comandante di uua 
piazza di guerra uscirà da una porta, il comandante della guar- 
dia di essa manderà un’ordinanza ad avvertire quello della gran 
guardia , il quale ne farà immediatamente inteso l’uffiziale , che 
dee comandare la piazza in assenza del governatore o coman- 
dante. Lo stesso si praticherà allorché iì governatore o coman- 
dante suddetto rientra nella piazza , affinché , in ogni caso , si 
sappia con precisione da chi debbano riceversi gli ordini , ed a 
ehi indirizzarsi i rapporti. 

G53. Alla barriera medesima sarà pure un sotlo-uffiziale di 
consegna fissa , ovvero di piantone per osservare e notare tutte 
le persone che entreranno o usciranno dalla piazza senza avervi 
domicilio, residenza o destinazione, escluse però quelle che per 
loro abituali interessi frequentino la piazza e siano dalla conse- 
gna conosciute. Questo sotlo-uffiziale sarà fornito di un registro 
somministrato e cifrato dal maggiore della piazza, ove scriverà 
i nomi di tali persone e le notizie che le riguardano, onde trarne 
i materiali , non solo pel rapporto che farà tre volte al giorno 
al comandante della guardia della porla , il quale lo includerà 
nel suo alla gran guardia, ma anche per gli stati, che, a nor- 
ma del prescritto al n.° 828 , (1) dovrà rimettere ogni sera al 
comando della piazza , ed all’ autorità civile del luogo. Il capo- 
posto della guardia alla porta visterà ogni sera il registro sue- 
cennato , non che il primo de’ suddetti stati. 

657. Quando un forastiere , o gente che viene dall’estero, 
militari che non appartengono alla guarnigione o altre persone 
per le quali il comandante del posto abbia particolari istruzioni 
dovranno essere interrogati , questi le farà le seguenti domande : 

Chi siete ? 

Qual’ é la vostra condizione ? 

Donde venite ? 

Dove andate ? 

Resterete in città? 

Dove pensale di alloggiare ? 


(1) 828. Ogni sera dopo ta chiusura dette porle te consegne porranno 
nella cenuata cassetta lo stato dei forestieri entrali ed usciti dalla piazza 
nel corso del giorno esattamente copialo dal registro , e vistato dall’ uffi- 
ziale di guardia alla porla. Inoltre le consegne medesime rimetteranno 
un duplicato detto stalo suddetto, lirmato soltanto da esse all’autorità 
civile competente, affinchè questa dal suo canto possa anche Vigilare 
alla tranquillità ed alla sicurezza pubblica. 
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II comandante trascriverà le risposte per darne conto nel rap- 
porto, e poi farà accompagnare da un’ordinanza al comandante 
della gran guardia quelle fra le persone suddette , che avrà 
istruzioni di spedirvi , congedando le altre. 

660. I comandanti delle guardie alle porte delle piazze dì 
guerra , dopo di aver interrogati i sotlo-uffiziali e soldati, com’è 
dello al num.° 657 , si faran presentare il passo o la licenza, 
e disporranno l’ arresto di tutti coloro che non ne saranno mu- 
niti , o che non l’ abbiano nelle regole ; e se questi siano in si 
gran numero, che, senza indebolire i rispettivi posti, non si 
possa dar loro scorta sufficiente per condurli alla gran guardia , 
ne avvertiranno il comandante di questa , il quale li manderà a 
prendere con una proporzionàta forza. Quelli poi che avranno 
le loro carte in regola , saranno inviati alla grau guardia. 

661. Gli uffiziali y dopo di aver risposto alle interrogazioni 
suindicate si recheranno essi medesimi ad eseguire il prescritto 
nell’ Ordinanza di Piazza. 

663. I comandanti delle guardie alle porte si faranno esibire 
dalle consegne i registri ch’esse tengono ; verificheranno se som» 
in regola , e nel caso che non lo sieno , dovranno passarne 
l’avviso ne’ loro rapporti al comandante della gran guardia. 

664. Presentandosi alla barriera di una piazza di guerra qual- 
che tamburo o trombetto provvedente dall’ inimico , il coman- 
dante del posto lo farà entrare nel corpo di guardia dell’ avan- 
zata , e ne darà conto al comandante del posto da cui dipende, 
e questi al comandante della gran guardia. 

665. Se si presenti uffiziale parlamentario , il comandante 
della barriera lo farà scortare a quello di guardia alla porta , 
il quale eseguirà il. prescritto al numero precedente , e si trat- 
terrà seco lui nel corpo di guardia in attenzione degli ordini del 
governatore o comandante delta piazza. 

666. Quando si presenteranno disertori delle potenze vicine od mi- 
miche, non si permetterà loro di confabulare con alcuno, o saranno 
immediatamente condotti al corpo di guardia della gran guardia. 

667. I disertori dell’ estero saranno sempre disarmati prima 
di essere introdotti nella piazza , e giungendone gran numero, 
i comandanti delle porte li faranno disarmare e trattenere alla 
prima barriera , la cui guardia prenderà le armi, e manderanno 
subito ad avvertire il comandante della gran guardia. 

676. Le guardie delle porte, mezz’ora prima della loro chiu- 
sura , manderanno al corpo di guardia della gran guardia un 
sotto-uffiziale con due uomini armati , ed un terzo senz’ armi 
per prendere c scortare le rispettive chiavi. Se poi la guardia 
di una porta non fosse comandala che da un caporale , questo 
vi manderà due soldati , dei quali uno armato. 

677. Questi sotto-uffiziali e soldati, nel ricondurre le chiavi 

Par. II. 6 
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nlla gran guardia , di sera e di mattina , recheranno i corri- 
spondenti rapporti del comandante del di loro posto. 

679. Allorquando i sotlo-ufDziali e soldati di scorta al capitano 
di chiavi giungeranno alla porta , il capoposto farà prendere le 
armi alla sua guardia , ne manderà la metà sulle mura per di- 
fendere i ponti in caso di bisogno , formando il rimanente in 
battaglia accanto alla porta : farà in pari tempo avanzare due 
soldati verso il ponte levatoio , e dopo ciò si procederà all’ aper- 
tura , o alla chiusura delle porle. 

680. La sera il comandante della guardia alla porla darà al 
capitano di chiavi , in biglietti suggellali, il santo ricevuto dalla 
gran guardia , onde li distribuisca ai posti esteriori. Esso capi- 
tano di chiavi , accompagnato dalia scorta , dopo ricevuti i bi- 
glietti del santo , si recherà direttamente alla barriera più avan- 
zata , e fattone ritirare le sentinelle , la chiuderà. Ciò eseguito 
si porterà a chiudere le altre porle ; e subito che sarà a portata 
degli uffiziali , o sotto-uffiziali comandanti dei posti esteriori, darà 
loro i biglietti del santo. Altrettanto praticherà verso le ordinanze 
dei posti lontaui , le quali , onde riceverlo , non mancheranno 
di trovarsi sulla strada ch’egli percorre. A misura che ritorna 
verso la piazza , chiuderà le altre porte o le barriere , e farà 
alzare i ponti levatoi. 

681. II sotto-uffìziale di consegna, munito di un fanale, farà 
lume a eh! chiuderà le porle. Dalla guardia della porta o dalle 
avanzate si spiccheranno dei soldati colle armi in bandoliera 
per coadiuvare alle necessarie manovre: questi ritorneranno col 
capitano di chiavi. 

682. I comandanti delle guardie cui è confidala la custodia 
delle porte , appena queste saranno chiuse , si assicureranno se 
i chiavistelli , e le serrature sieno effettivamente ben chiuse. 

683. Nel momento in cui si farà partire la scorta per andare 
a prendere le chiavi , il tamburo o il trombetto , che si trovi 
di guardia alle porte , salirà sul parapetto , e batterà o suonerà 
la marcia per prevenire della chiusura di esse : quando saranno 
chiuse si suonerà la ritirala. Nell’atto però della chiusura il 
detto tamburo o trombetto dovrà tacere , e la guardia osserverà 

£ rotando silenzio per ascoltare se ne’ dintorni accada qualche cosa. 

topo la ritirala, e fino alla diana non si batterà affatto la cassa, 
nè suonerà la trombetta delle guardie alle porle , ancorché, le 
aprissero nel corso della notte , eccettuato solo il caso che debba 
ripetersi il tocco della generale. Quando passerà il SS. Sagra- 
mene le guardie suddette gli renderanno gli onori , ma senza 
battere o suonare. 

684. Alia punta del giorno lult’i tamburi o trombetti di guardia 
alle porte delle piazze di guerra saliranno sui parapetto , cd ivi 
balleranno o suoneranno la diana. 
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688. Prima dell’apertura delle porte si manderanno a prendere 
le chiavi nel modo già dello , ed allorché giunge il capitano 
di chiavi : la guardia di ciascuna porta prenderà le anni c si 
situerà nella maniera prescritta per la chiusura di esse. 

689. Se il capitano di chiavi dovrà aprire le porte in tempo 
di notte , non essendovi guardia sulle opere esteriori , il co- 
mandante di quella porta lo farà scortare all’ avanzata da un 
piccolo distaccamento , che vi starà sotto le armi sulla banchetta 
del parapetto di fianco alla prima barriera , finché non sia ter- 
minato il disimpegno della scoperta , ed il passaggio delle per- 
sone che aspettavano alla barriera per introdursi. 

693. Rientrata la scoperta il comandaute di essa farà cono- 
scere al capitano di chiavi ciocché avrà osservalo. Non essen- 
dovi cosa che interessar possa la sicurezza della piazza , esso 
capitano di chiavi aprirà la barriera e le porte , c farà abbas- 
sare i ponti. Il comandante della scoperta farà rapporto delle 
sue operazioni al comandante della guardia alla porta , e questi 
lo inserirà uel rapporto da fare al comandante della gran guardia. 

694. Se la scoperta annunciasse cosa che interessi la sicu- 
rezza della piazza , il capitano di chiavi , fattala rientrare , rin- 
chiuderà la barriera e farà passare avviso circonstanziato dell’oc- 
corrente al comandante delia porta , il quale darà le disposi- 
zioni che stimerà convenevoli , ovvero , senza permettere l’aper- 
tura delle porte , farà rapporto straordinario al comandante della 
gran guardia , ed attenderà le di lui disposizioni. 

695. Aperte le porte, e ricondotta dal capitano di chiavi al 
corpo di guardia la sua scorta , falle entrare ed uscire le per- 
sone e le vetture che attendevano sullo spallo o nella citta , il 
comandante della porta ispezionerà la sua gente, e fattala rien- 
trare nel corpo di guardia , farà dare assetto a ciò che potrà 
occorrere nel vestiario , nel corredo e nella compostezza. 

696. In caso di allarme, i comandanti delle guardie situale 
alle porte delle piazze di guerra , eseguiranno quanto è pre- 
scritto ai numeri 611, 612, 613, 614. Quando l’allarme venga 
dal di fuori della piazza , e ciò che abbia luogo in tempo di 
notte , manderanno la metta delle loro guardie sulle mura, le- 
nendosi col rimanente in battaglia innauzi al corpo di guardia: 
se poi P allarme avvenga di giorno , si condurranno con metà 
della forza all’avanzata, faranno chiudere immediatamente le 
barriere ed alzare i ponti levatoi , e disporranno che parte della 
forza lasciata alla porta salga sul parapetto onde proteggere il 
posto. Procedendo poi l’ allarme dall’ interno delta piazza , si 
terranno in battaglia innanzi a! corpo di guardia, e faran chiu- 
dere la prima barriera : se in fine l’ allarme nasra ad un po- 
sto vicino alla porta , il comandante di essa non invierà il soc- 
corso prescritto al n.° 615, onde non ('sguernire la porta stessa. 
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lu ogui caso spediranno immediatamente rapporto dell’ avvenuto 
al comandante della gran guardia ed al governatore o coman- 
dante della piazza. 

697. I comandanti delle guardie alle porle, in caso d’incen- 
dio si regoleranno come si è stabilito ne’numeri 616 , e 617 
ed ordineranno a’ sollo-uiEziali comandami de’ distaccamenti , che 
spediranno al fuoco , di restituirsi al posto appena arrivali quelli 
della guarnigione del luogo incendiato. 

698. I comandanti delle guardie , cosi delle porte , come dei 
posti interni , subito ricevuto il Santo , comunicheranno nel 
modo prescritto gli ordini ed il Santo , secondo occorrerà , ai 
loro solto-ufBziali, e lo daranno in biglietti chiusi a quei dei 
posti dipendenti, che per disposizione de’ rispettivi comandanti 
si saranno recati a riceverlo, non che ai solto-uQìziali che dovran- 
no portarlo ai posti , che essendo comandati da un caporale , 
non ne abbiano un altro da potere spedire all’ oggetto. 

De piccoli posti interni ed esterni. 

699. I piccoli posti nell’ interno della piazza , tra i quali 
vengono compresi anche quelli situati sulle mura , dipenderan- 
no dal posto il più vicino comandato da un uffiziale e sotto- 
uffiziale superiore in grado a’ comandanti di essi posti , e gli 
rimetteranno i loro rapporti ordinari la sera dopo chiuse le por- 
te o alla ritirata , il mattino dopo aperte le porte o dopo la 
diana , c prima delle dieci antimeridiane , onde questi possa in- 
serirli ne’ di lui rapporti al comandante della gran guardia. 
Ne’ casi straordinari gli faran pure straordinari rapporti, e la 
sera manderanno uu solto-uffiziale a riceverne il Santo. 

700. Nelle piazze di guerra i posti esteriori , e quelli delle 
avanzate o delle opere distaccate , dipenderanno dal posto di 
una delle porte principali la più vicina a’ medesimi , semprechè 
il comandante del detto posto sia superiore in grado ai capi di 
quelli anzidelti , diversamente gli manderanno i rapporti a solo 
oggetto di farli passare per mezzo suo al comandante della gran 
guardia , il quale poi farà loro pervenire direttamente le istru- 
zioni di quanto occorrer possa circa a’ di loro posti. 

701. 1 posti esteriori riceveranno il Santo dal capitano di 
chiavi allorché questi si condurrà a chiudere le porto. I coman- 
danti de’posti ne’ quali il detto capitano non dovrà recarsi, man- 
deranno un’ ordinanza . che sia almeno caporale, all’avanzata 
della porta la più vicina al di loro posto , per ripeterlo dal 
detto capitano di chiavi o da chi lo supplirà , o ad incontrarlo 
sulla strada che dee percorrere. 

702. I comandanti de’ posti succennali , durante la notte vi- 
siteranno spesso le loro sentinelle , portando fanali o lanterne ; 
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saliranno benanche le mura o i parapetti per osservare se le 
sentinelle sugli spalti eseguono il loro dovere. 

703. Ne’ piccoli posti comandati da un caporale sarà esso in 
pari tempo il sollo-uffiziale di posa e di consegna ; ma avendo 
più sentinelle potrà far funzionare il più antico soldato da ca- 
porale di posa. 

704. La sentinella dell’ avanzata di una piazza di guerra, sco- 
prendo truppa griderà all’arme, e la guardia si situerà in nna 
riga dietro al parapetto: quando la suddetta truppa armala o non 
armata sarà giunta a trecento passi circa dallo spalto o dalla 
barriera , il comandante del posto roauderà quattro soldati co» 
un sollo-uifiziale a riconoscerla : questi si avauzerà sino a trenta 
passi innanzi alle sentinelle, e dietro di lui verrà chiusa la barrie- 
ra. Quando la truppa da riconoscere sarà a portala di sentirlo, egli 
farà preparare le armi a’ suoi soldati , senza però montare il cane, 
indi griderà: allo là ed in seguito chi viva ? e rispondendogli 
Napoli, dimanderà che corpo ? dopo che, qualunque sia stata 
la risposta, griderà per la seconda volta allo là. 

705. Se la truppa anzidetta si ferma e si annuncia di un corpo 
qualunque della guarnigione, o delle Nostre truppe di terra o di 
mare , il sotlo-uQìziale si avanzerà solo onde riconoscerla da vi- 
cino, non dovendosi fidare dell' uniforme soltanto , nè de’ distin- 
tivi : egli sarà nell’ obbligo di esaminarla accuratamente, dopo 
di che condurrà il comandante di detta truppa , o 1’ uffizialeclie 
questi all’ uopo destinerà , dal suo capoposto , il quale esaminerà 
egli stesso il detto uifiziale , e poscia lo manderà al coman- 
dante della gran guardia , accompagnandolo con rapporto cir- 
costanziato, e per iscritto. I soldati che avranno accompagnalo 
il sotto-uflìziale al riconoscimento detto di sopra , si ritireranno 
con esso lui , onde riunirsi alla propria guardia dietro al pa- 
rapetto , chiudendo di nuovo la barriera appena rientrali , e la 
indicata truppa resterà ov’ è stala fermata , finché il governa- 
tore o comandante della piazza non abbia mandato il maggio- 
re , o un ufiuiale dello stato maggiore di essa per farla entra- 
re. Il comandante del posto farà allora aprire la barriera , si- 
tuerà la sua guardia inuauzi al corpo di guardia, ove la terrà 
sotto le armi finche la mentovala truppa non sia passata. 

706. Se il sollo-uffiziale inviato a riconoscere una truppa , 
dopo aver gridato tre volte allo là , scorga che la truppa con- 
tinui a marciare , farà fuoco su di essa con la sua gente , e 
poscia ripiegherà sul posto , e chiusane la barriera , si riunirà 
sollecitamente alla propria guardia , che dietro al parapetto terrà 
fermo fino all’ ultimo estremo. Frattanto il comandante la guar- 
dia alla porta farà subito battere la generale , ed eseguirà il 
prescritto al numero 696 per gli allarmi die provengono dal 
di fuori . 
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712. Ne’ casi di allarme o d’incendio , i piccali posti man» 
deranno unica ordinanza al posto , da cui dipendono , e niuna 
alla gran guardia, uniformandosi nel rimanente alle norme sta» 
bilite per le guardie in generale. 

713. I piccioli posti spiccati da una guardia la raggiungeranno 
appena rilevati. I comandanti di essi dovranno , al di loro ri» 
torno rendere conto di tutto al comandante del posto principa- 
le , ed in di lui presenza chiamar poi la visita degli uomini 
seco loro ritornati al posto. 

714. I comandanti di piccole guardie distaccate , ed indipen- 
denti da altri posti nello smontare , condurranno di persona , e 
col maggior ordine i propri distaccamenti fino ai quartieri del 
corpo di cui fanno parte. 

Delle pattuglie. 

717. Le pattuglie ordinarie, prese dai posti interni della 
piazza , saranno comandate da un caporale , e composte rego- 
larmente di soli quattro uomini a piedi od a cavallo , il capo- 
rale compreso. Le pattuglie di maggior forza verranno coman- 
date da un sergente, ed anco da un ufGziale. 

719. Il comandante della gran guardia invierà ad ogni posto 
la nota delle pattuglie che uscir debbono dal medesimo, e le 
istruzioni per esse, assegnando con precisione l'ora in cui dovrà 
farle eseguire , e le strade che dovranno battere , e lo avvertirà 
in fine se debba pervenirgli a tal uopo supplimento di forza. 

720. Per assicurarsi che le pattuglie sieno esattamenté adem- 
pite , si consegneranno a’camandanti de’ posti che debbono spe- 
dirne , de’ gettoni di rame , latta o cartone , su di cui sarà im- 
presso il numero , e I’ ora delle pattuglie stesse. Tali gettoni 
dal comandante del posto saranno consegnati a’ comandanti delle 
pattuglie, i quali dovrauno depositarli nelle cassette situate in 
tale o tal altro posto , che sarà loro indicato. 

721. In ogni corpo di guardia addetto a ricevere i gettoni 
delle pattuglie vi sarà una cassetta destinata a tal uso , la cui 
chiave sarà tenuta dal maggiore di piazza , su di essa cassetta 
verrà notato il nome del corpo di guardia al quale appartiene. 

722. Dopo l’apertura delle porte, insieme col rapporto della 
mattina saranno spedite le mentovate cassette al comandante 
della gran guardia. 

723. Le pattuglie sono incaricale del buon ordine , e della 
tranquillità della piazza , non che della polizia delle persone mi- 
litari. Esse porranno mente su di ciò che vedranno o ascolte- 
ranno , camminando all’ uopo lentamente , ed arrestandosi ad 
ogni rumore. I comandanti di esse faranno circostanziato rap- 
porto di ogni cosa che avranno scoperta a’ comandanti de’rispet- 
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tivi posti , i quali ne faranno menzione nel primo tra quelli n 
spedirsi da loro al comandante della gran guardia ; ma se si 
tratti di cose importanti gliene daranno parte all’ istante. 

724. Se le pattuglie rimarchino cosa che lor sembra di rilievo, 
prescindendo dal rapporto ordinario , ne avvertiranno subito il 
comandante del posto più vicino , il quale ne farà passare im- 
mediatamente l’avviso al comandante della gran guardia. 

725. Arresteranno coloro che troveranno in rissa , o commet- 
tendo disordini , e li condurranno alla gran guardia , dopo di 
che riprenderanno la strada che loro sarà stala indicata , e nel 
ritorno al rispettivo posto , ne renderanno conto al comandante. 

726. Arresteranno parimenti i sotto-uffiziali e soldati che dopo 
la ritirata si trovassero nelle strade senza esser muniti di bi- 
glietto vistato dal governatore o comandante delia piazza , a 
meno che fossero di ordinanza : arresteranno in line i sotto- 
uffiziali e soldati che all’ ora indicala rinvenissero nelle taver- 
ne , quando anche non vi facessero romore. 

727. Incontrando uu solto-uffiziale o soldato preso dal vino, 
lo condurranno o faranno condurre al corpo di guardia il più 
vicino , ove resterà finche ne durino gli effetti , e per indi esser 
inviato alla gran guardia. 

. 728. Gl’ individui non militari , che , nelle piazze di guerra 
le cui strade non sieno illuminate , si trovassero dopo battuta 
la ritirata de’ paesani senza fuoco o lume , ovvero in alto di 
commettere disordini , saranno arrestati dalle pattuglie , e con- 
dotti alla gran guardia. 

729. Se le persone arrestate fossero di un numero tanto si- 
gnificante da non potersi senza rischio condurre dalla pattuglia 
fino alla gran guardia , verranno consegnate al posto più vici- 
no , ove saran custoditi finché il comandante di questo posto 
ne trasmetterà rapporto a quello della gran guardia. 

730. I comandanti delle pattuglie, così nella gita , che nel 
ritorno baderanno attentamente alla vigilanza in cui debbono es- 
sere le sentinelle situate sulla strada da esse battuta , ed infor- 
meranno subito il comandante del posto di quelle , che si tro- 
vassero in mancanza , affinchè , date le immediate sue provvi- 
denze , ne faccia indi rapporto. Nel caso poi che alcuna ne fosse 
sorpresa in atto di volere abbandonare il posto , il comandante 
la pattuglia la farà guardare da due uomini , e si porterà su- 
bito a darne parte al comandante del posto cui la sentinella ap- 
partiene , e questi manderà a rilevarla immediatamente , dopo 
di che i due uomini raggiungeranno la pattuglia. 

731. Se il comandante di una pattuglia troverà che una sen- 
tinella abbia abbandonalo il suo posto , vi situerà un soldato , 
ed avvertirà o farà avvertire immediatamente la guardia cui la 
seutinella apparteneva , affinchè ve ne sostituisca uu’ altra. 
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732. Sobito che il comandante di una guardia sarà stato av- 
vertito della mancanza di una sentinella , manderà un caporale 
con un soldato a rilevare quella situata dalla pattuglia , ed i! 
sotlo-uffiziale o soldato della pattuglia stessa che sarà andato a 
darne ragguaglio al posto , riprenderà l’uomo lasciato, ed anderà 
a raggiungere la pattuglia al luogo che gli sarà stalo indicalo. 

733. In tempo di notte , nell’ avvicinarsi una pattuglia ad un 
posto, sarà riconosciuta siccome una ronda ordinaria, in con- 
formità del prescritto co’ numeri 765 , 766, e 767 : se la pat- 
tuglia però è comandata da un’ uffiziale , la guardia intera pren- 
derà le armi : il comandante della pattuglia , essendo uffiziale 
darà il Santo al comandante del posto, che trovatolo esattogli 
darà il contrassegno : essendo sotto-uffiziale darà il Santo al 
caporale avanzatosi a riconoscerlo , dal quale riceverà ugual- 
mente il contrassegno. 

734. Se il comandante di una pattuglia non dia il vero Santo, 
si eseguirà quanto è prescritto ne’ numeri 769 , e 770 per gli 
uffiziali o soUo-uffizinli di ronda : in egual caso dovrà però vie- 
tarsi alla pattuglia di avvicinarsi al posto , e tanto le sentinelle, 
che la guardia intera , se la pattuglia è numerosa , l’obblighe- 
ranno a trattenersi alla distanza in cui era quando è stata ri- 
conosciuta , sino all’ arrivo delle disposizioni del comandante 
della gran guardia. Ove per altro con la pattuglia sia rimasto 
uno , o più sotto-ufiìziali , il comandante del posto prescriverà 
al comandante della pattuglia di farla ritornare d’onde è uscita. 

735. Quando le pattuglie s’ incontreranno in tempo di notte, 
la prima a scorgere l’ altra griderà alto chi va là f questa ri- 
sponderà pattuglia , indicando il corpo cui appartiene e la sua 
qualità , cioè se di uffiziale o sotlo-uffiziale , indi la prima si 
annuncierà egualmente. Ciò verrà praticato in tuli’ i casi , sia 
qualunque la specie delle pattuglie. Avvenendo però la inci- 
denza non ordinaria , che due pattuglie abbiano gridato in un 
sol tempo ; allora , non essendo di corpo e specie diverse , il 
meno antico de’ due comandanti risponderà il primo : se poi di 
diversi corpi risponderà prima colui che appartiene al corpo 
posteriore in rango: finalmente se le pattuglie saranno di spe- 
cie differente , il comandante inferiore in grado risponderà pri- 
ma del superiore. 

736. Qualora però le pattuglie che batteranno la stessa stra- 
da debbauo passarsi accanto , allora si riconosceranno col Santo 
nel modo prescritto per le ronde nel num.° 771 , ed i coman- 
danti , nell’ avanzarsi per darlo o riceverlo , saranno scortati da 
due uomini ch’eseguiranno quanto quivi è prescritto. Se poi la 
pattuglia incontrerà una ronda , questa riceverà il Santo da 
quella, e trovatolo esatto gii darà il contrassegno, c so fosse 
una ronda maggiore , il comandante della pattuglia , dopo di 
averla personalmente riconosciuta , gli darà l’ intero Santo» 
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757. Se una pattuglia darà ad un’ altra il Santo o il con- 
trassegno non esatto , il comandante di quella che lo ricevo av- 
vertirà l’altra di esser in errore, e non ricevendone il Santo 
o il contrassegno corretto , lo condurrà" al posto più vicino per 
darne conto al comandante di esso. Questo assicuratosi dell’er- 
rore, tratterrà nel corpo di guardia il comandante della pattu- 
glia che non ha il vero Santo o il vero contrassegno , ed ese- 
guirà quanto è prescritto col num.° 784. 

758. Se una pattuglia darà alla ronda il Santo non esatto , 
colui che va di ronda la condurrà al corpo di guardia piu vi- 
cino , ove sarà praticato quanto è prescritto nel numero pre- 
cedente ; e se la rondi dà il contrassegno non esatto alla pat- 
tuglia , il comandante di questa , dopo averla avvertita dell’er- 
rore , eseguirà pure le anzidelte prescrizioni. 

789. I distaccamenti e le altre truppe armale , che di notte 
dovessero percorrere la piazza, saranno riconosciute dalle guar- 
die siccom è detto per le pattuglie ; ed incontrandosi con pat- 
tuglia , ronda , o altro distaccamento , eseguiranno egualmente 
quanto per le prime è prescritto:. 

749. Le rondo saran falle ordinariamente da ufficiali a tal 

n o comandati : nel caso però che la guarnigione sia troppo 
ole per somministrarne il numero necessario per le ronde 
di ciascheduna notte , vi suppliranno gli uffiziali subalterni di 
guardia che non sono comandanti di posti. Tali subalterni non 
faranno che una sola ronda in tutta la notte. 

Delle ronde-,. , ... ,. r ' * 

741. Oltre le ronde di uffiziòli sé ne comanderanno anche 
di sotlo ufliziali , le quali saranno fatte da quelli di guardia , 
non comandanti di posti , o da sotlo-uffiziali nominali n tale og- 
getto di supplicacelo. 

748. L’oggetto delle ronde sì e di visitare durante lo notte 
i posti o le sentinelle, ond’ esaminare se gli ani e le altre ese- 
guano con precisione , e vigilanza il servizio affidato loro , e di 
spiare inoltre tolto quello che può avere rapporto alla sicurez- 
za della piazza. > v 1 • 

745. L’uffiaiafl di ronda prenderà il Santo dal comandante 
del posto donde ha l’ordine di uscire per cominciare la rorida. 
Il suddetto comandante gli darà ima scorta dì due uomini ar- 
mali , ed un terzo disarmato con un fanale questi verranno 1 
rilevati dì posto in posto : ove però un posto non abbia suffi- 
ciente forza a potarlo fate, continueranno gli uomini medesimi 
ad accompagnare la ronda sino al primo posto che sia nel caso 
di dar loro là muta. V ulfiziaie di ronda starà iu completo 
Par. II. " 7 
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uniforme e con la sciarpa , ed ancorché fosse di cavalleria la 

eseguirà a piedi. ' 

746. I sotto-uffiziali di ronda non anderanno che da un po- 
sto all’ altro nell’ ora che verrà loro indicato , saranno armati, 
c non avranno scorta , ma soltanto un soldato pel fanale ; il 
Santo sarà dato loro dal comandante del posto , ed anche se 
sieno di cavalleria anderanno a piedi. In caso di necessità, gli 
stessi sotto-uffiziali , potranno essere più volte, in una notte 
medesima , comandati a questa specie di servizio. 

750. Il maggiore della piazza , o l’ aiutante maggiore presente 
alla parata , prima che questa sfili , darà tanti, pacchetti o borse 
di gettoni ai comandanti de’ posti che dovranno somministrare 
ufiiziali o sotto-uffiziali di ronda nel corso della notte, per quante 
saranno le ronde da farsi : in ogni borsa o pacchetto vi sarà la 
nota indicante i posti, ne’ quali i detti ufiiziali o sotto-uffizi ali 
dovranno recarsi , quelli in cui depositar debbono i gettoni o 
firmare il cennato foglio, l’ora delia loro uscita, e la strada 
da percorrere. I comandanti de’ posti non consegneranno agli 
ufiiziali o sotto-uffiziali gli oggetti anzidetti , nò daranno loro 
la debita istruzione che nel momento preciso in eui li faranno 
uscire di ronda. 

751. Per vieppiù assicurarsi della esattezza delle ronde, ver- 
ranno destinali dei corpi di guardia in dove gli ufiiziali e i sotto- 
uffiziali di ronda saranno obbligali di firmare un foglio all’uopo 
somministralo ai comandami dei posti dal maggiore della piazza. 
Ne’ corpi di guardia però , dove saran collocate le sole cassette, 
le ronde vi lasceranno soltanto i corrispondenti gettoni. I fogli 
e le cassette suddette staranno nel corpo di guardia del coman- 
dante del posto. 

752. Le cassetto ed i fogli suddetti saran portati ogni mat- 
tina da un sotto-ufiìziale o soldato di ordinanza del rispettivo 
posto, insieme al rapporto della diana., al comandante delia 
gran guardia. 

753. Gli ufiiziali e sotto-uffiziali di ronda nelle piazze di 
guerra seguiranno nel loro cammino la banchina del parapetto 
delle opere per cui passeranno. Di tempo in tempo saliranno 
sul parapetto per osservare ed ascoltare ciò che accade al di 
fuori della piazza, e ne’ fossi sottoposti. 

754. Se i sotto-uffiziali di ronda scopriranno cosa che inte- 

ressi la sicurezza della piazza , ne avvertiranno il posto più vi- 
cino , il quale , occorrendo , vi spedirà un sotto-uffizlale accom- 
pagnato da sufficiente numero di uomini , e .talé da non inde- 
bolire di mollo il posto; quindi nc informerà subito il coman- 
dante della gran guardia , affinchè questo possa darò le con- 
venienti disposizioni. ' . , -v 

755. I sotto-uffiziali di. ronda, ne’ casi preveduti al numero 
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precedente, dòpo di averne avvertito ii posto più vicino, ri- 
torneranno immediatamente al proprio posto , e ne daranno 
conto al comandante di esso , il quale ne farà rapporto a quello 
della gran guardia, ed anche direttamente al comandante della 
piazza , se 1’ oggetto sia di rilievo od urgente : in caso contra- 
rio lo eseguirà col rapporto del mattino seguente. 

756. Se un ufiìziale di ronda sorprenderà una sentinella che 
manchi ai tuoi doveri , ne avvertirà il comandante del posto cui 
qnella appartiene ; se poi la sentinella porga sospetto di diser- 
zione , lascerà i due soldati della sua scorta vicino ad essa per 
impedirne la fuga , e ne avvertirà parimenti il posto onde sia 
rilevata e punita. Se egli dee passar di nuovo innanzi al posto 
cui la suddetta sentinella appartiene , ripiglierà i soldati della 
sua scorta ivi rimasti, e seguiterà la ronda; ma se non dee 
ripassarvi ed avrà preso altra scorta , i soldati anzidetti aspette- 
ranno il ritorno di quello munito del fanale; e di unita ad esso 
si ritireranno al proprio posto. Se poi -troverà che uoa sentinella 
abbia abbandonato il posto, vi lascerà momentaneamente un solo 
in vece de’ due soldati di scoria. 

757. Un sotto-ulBziale di ronda, trovando una sentinella che 
manchi a’ suoi doveri , ne avvertirà il comandante del posto , 
coki’ è detto nel precedente numero. Se poi la sentinella porga 
sospetto di diserzione , si tratterrà vicino ad essa , e chiamerà 
alla guardia. Questa voce passerà di sentinella in sentinella 
sino al posto cni la sentinella sospetta appartiene^ affinchè ii 
caporale accorra subito in conformità del prescritto al n.° 576. 
Trovando infine una sentinella mancante : il detto zotlo-uffiziale 
griderà pure alla guardia , e si tratterrà nel posto della sen- 
tinella mancante finché vi giunga il caporale della guardia , il 
quale vi porrà una nuova sentinella. 

758. La prima ronda che sarà’ eseguita dal maggiore della 
piazza , o in sua vece da un aiutante maggiore di essa , sarà 
detta ronda maggiore ; essi ullìziali potranno farla a cavallo , 
senza essere tenuti -a smontare in verun caso, e saranno scor- 
tati com’è prescritto nel n.° 745. 

759. Quando la ronda maggiore si avvicinerà a 30 o 40 
passi da un posto, la sentinella situata innanzi pile armi gri- 
derà allo chi va la ? Al che la ronda si fermerà , e risponderà 
ronda maggiore : allora la sentinella griderà caporale di guar- 
dia fuori .della guardia, ronda maggiore. Il caporale ne av- 
vertirà subito il comandante del posto , il quale farà prendere 
le armi a tutta la- guardia , e la formerà nell’ istesso ordine che 
in tempo di giorno. Intanto il caporale armato e scortato da 
due uomini armati , in una riga alia sua sinistra , ed accom- 
pagnato da un soldato disarmalo e- con un fanale , si porterà 
senza indugio verso la ronda fermala , é giunto a sei passi da 
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questa , comanderà alto preparate f arme ; ciò si eseguirà 
anche da lui stesso senza montare il cane , rimanendo in questa 
positura finché il comandante del posto , formata la guardia , 
non gridi ronda avanzi all’ordine. A questa voce il caporale 
comanderà alla sua scorta mezzo giro a dritta , marcia , e ri- 
manendo nella posizione precedente , con la scorta anderà a si- 
tuarsi quattro passi dietro al comandante della guardia , che 
si avanzerà otto passi innanzi alla medesima , e quivi il capo- 
rale comanderà nuovamente mezzo giro a. dritta , che eseguirà 
aneli’ esso. Nel tempo stesso la ronda maggiore si avvicinerà al 
comandante del posto , il quale , dopo di averne riconosciuto' 
personalmente 1* uffiziale , darà il Santo ed il contrassegno. 

760. Dato il Santo, il comandante del posto, rivolgendosi 
alla guardia dirà , ronda riconosciuta ; allora il caporale co- 
manderà ai soldati di scorta : portate l’ arme e li condurrà sul- 
l’ala destra, o sinistra della guardia, secondo chela ronda sia 

f iunla al posto per la sinistra o per la destra, e sempre sul- 
allineamento della prima riga, dopo di che riprenderà il suo 
posto nella guardia formata. I suddetti due soldati armati, non 
che quello che porta il fanale , attenderanno che la ronda parta 
dal posto per servirle di scorta. 

761. I soldati che han servito di scorta alla ronda maggiore 
si fermeranno con essa alla voce della sentinella , porteranno le 
armi , e rimarranno dietro la ronda medesima finche questa non 
riceva il Santo ; dopo di che 1’ uffiziale di ronda , se non debba 
esserne ulteriormente scortalo , comanderà loro mezzo giro a 
dritta, ed essi , eseguitolo, ritorneranno al proprio posto. 

762. L’ uffiziale di ronda maggiore esaminerà se alcuno manchi 
dalla guardia , e se vi è tutto in regola. Sarà in diritto di pren- 
dere e domandare tutte le dilucidazioni necessarie onde assicurarsi 
che la guardia sia nello stato in cui dev’essere. 

763. Se dopo questa prima ronda il maggiore , o gli aiutanti 
maggiori della piazza no faranno altre , esse saranno riconosciute 
come semplici ronde di uffiziale. . - 

764. Ogni volta che gli uffizioli generali impiegati in una 
piazza , i governatori o comandanti di piazza , ed i tenenti di 
Ile , giudicheranno di fare delle ronde saranno sempre ricevuti 
siccome ronda maggiore : l’ egual cosa si eseguirà rispetto agli 
uffiziali superiori d’ ispezione che faranno la visita de’ posti dopo 
tramontato il Sole. Tutte le anzidette autorità potranno far la 
ronda a cavallo , e nell’ eseguirla saranno scortate com’ è detto 
nel n.° 754. Esse, nel rispondere al chi va là? specificheranno 
pure la ronda , cioè , ronda di governatore o comandante di 
piazza, di tenente di Re, di tenente generale, di maresciallo 
di campo , o di brigadiere , oppure di -colonnello , di tenente 
colonnello, o maggiore d’ispcziouc. ?.• 
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765. Le ronde ordinarie di uffizioli saranno ricevute in pari 
modo che la ronda maggiore, ma la guardia non prenderà le armi. 
Il caporale , scortato come si è detto sì*avanzerà ad otto passi 
dal corpo di guardia, e preparerà le armi senza montare il cane^ 
il capoposto uscirà dal posto ed anderà a situarsi quattro passi 
innanzi al suo caporale , iodi griderà ronda avanzi all’ orbine. 
L’ ufficiale di ronda darà sempre il Santo al comandante del 
posto, anche se il di costui grado fosse inferiore al suo, e ne 
riceverà il contrassegno. Il comandante del posto condnrrà in 
seguilo !’ uffiziale di ronda -al suo corpo di guardia, onde sot- 
toscriva il foglio , depositi il gettone nella cassetta delle ronde , 
secondo che vi sia I’ uno o I’ altra , e i due uomini armali , di 
unita all’altro col fanale, attenderanno per iscorlare la ronda ; 
gli altri che l’ aveano scortata , eseguiranno il prescritto al 
u.° 761. 

766. Se la ronda è di solto-ulfiziale , il caporale di guardia, 
scortato com’è detto di sopra , si avanzerà ad otto passi dal 
corpo di guardia, quivi preparerà le armi di unita a’ suoi sol. 
dati , senza moularo il cane, e poscia griderà ronda di sotto - 
uffiziolo innanzi all’ ordine: questi avanzerà e darà il Santo al 
caporale che si avanzerà pure di quattro passi. Rinvenuto esatto 
il Santo, il caporale darà il contrassegno, e condurrà la ronda 
al corpo di guardia del comandante del posto per la firma del 
foglio anzidetto , o per depositare il gettone nella cassetta, qua- 
lora vi sia l' uno o l’ altra : altrimenti il caporale senza alcuna 
formalità , la lascerà passare. 

767. Ne’ piccoli posti di otto uomini , cd, anche meno nume- 
rosi , comandati da solto-uffiziali , le ronde saraano trattenute 
dalla sentinella in vece del caporale : questa si avanzerà alquanto 
verso la ronda preparando l’ arme per impedirle di giungere sul 
posto prima che la guardia siasi posta sotto le armi, il che si 
eseguirà per qualunque ronda : al comando poi di ronda avanzi 
all’ ordine che darà il capoposto , la delta sentinella farà mezza 
giro a dritta , porterà l’arme e ritornerà al suo posto. 

768. Se una ronda maggiore riconoscerà erroneo il Santo o 
il contrassegno che gli darà il comandante di un posto, si farà 
esibire il biglietto speditogli dalla gran guardia , o dal posto dal 
quale dipende , per verificare donde nasce lo sbaglio , e se tro- 
verà che sul biglietto non sia notato il Santo distribuito all’or- 
dine , correggerà l’ errore , dando il vero Santo al comandante 
del posto : di ciò ne farà rapporto al governatore o comandante 
della piazza, finita la ronda, e questi punirà coloro la di cui 
colpa abbia causalo 1’ errore. Il comandante del posto ne ren- 
derà conto nel tempo stesso a quello della- gran guardia , o del 
posto dal quale diponde , inviandogli in un biglietto suggellato il 
nuovo Santo ricevuto. 
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769. Quando il comandante di una guardia troverà erroneo 
il Santo datogli da un uffiziale di ronda, lo avvertirà della ine- 
sattezra , Io farà entrale nel corpo idi guardia , e ne informerà 
il comandante della gran guardia , che all’ istante ne renderà 
conto a quella delia piazza , dal quale riceverà ordine, o di dare 
il ve^o Santo ali’ uffiziale di ronda , affinchè contìnui il suo giro, 
o di farlo tradurre al suo posto sotto custodia. Lo stesso prati* 
cherà il detto capoposto allorquando 1’ uffiziale di ronda creda 
aver da esso lui ricevuto non giusto il contrassegno , onde si 
possa conoscere donde parte l’ errore , correggerlo e punire 
l’ autore. 

770. Avvenendo quanto è detto di sopra ad una ronda di 
sotlo-uffiziale , il caporale che la riceve la condurrà al comandante 
del posto , il quale la esaminerà , e farà rapporto al comandante 
della gran guardia, o a quello della guardia dalia quale dipende, 
osservando ciò eh’ è prescritto al numero precedente. 

771. Quando s’incontrino due ronde di qualsivoglia specie, 

la prima che scoprirà l’altra, alla distanza di 80 in 40 passi 
griderà alto , chi va là? l’altra si fermerà e risponderà ronda , 
indicandone la. specie, indi la prima si annuncierà , ed avvici- 
natasi alla seconda le darà o si farà dare il Santo. Nel darsi 
il Santo gli uomini di scorta si arresteranno a 10 passi gli uni 
dagli altri , e prepareranno le armi senza montare il cane : gli 
ufficiali o sotto-uffiztali di ronda si approssimeranno per comu- 
nicarsi il Santo medesimo. Sarà norma costante che la ronda di 
grado inferiore dia il Santo all’altra e ne riceva il contrassegno, 
ove il Santo sia in regola. A gradi eguali l’ uffiziale o sotto- 
ufficiale del corpo posteriore in rango darà il Santo come sopra. 
Le ronde ordinarie però incontrando la ronda maggiore , dopo 
di averla riconosciuta personalmente , le daran sempre il Santo 
ed il contrassegno. . . 

772. Se una ronda incontri una pattuglia od un distaccamento , 
si eseguirà quanto è indicato nel numero precedente ; il coman- 
dante della pattuglia o del distaccamento si avanzerà pel Santo , 
scortalo da due soli uomini , e darà sempre il Santo alla ronda, 
ricevendone il contrassegno. La ronda maggiore però , dopo di 
essere stata personalmente riconosciuta , riceverà sempre il Santo 
ed il contrassegno. 

778. Se una ronda , incontrando una ronda di specie o grado 
inferiore , una pattuglia o un distaccamento , ne riceva il Santo 
non giusto , lo avvertirà dapprima dell’ errore ; ma non venendo 
questo corretto condurrà la ronda, la pattuglia o il distaccamento 
al posto più vicino, ove si eseguirà il prescritto al n.° 737; 

774. Se una ronda ordinaria dia il contrassegno non esatto ad 
una ronda o pattuglia o ad un distaccamento , si eseguirà il 
prescritto al n.° 738, - \ 1 ■- - . ■ 
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779/ I solto-uffiziali di ronda , ai termine di essa , ne faranno 
rapporto al rispettivo capoposto , il quale lo includerà nel suo 
rapporto della diana. v . . • • . 

* , • ’ f • 

De' distaccamenti di guerra , e delle partite. 

77è. I governatori o comandatiti delle piazze di guerra non 
potranno giammai mettersi alla testa dei distaccamenti o delle 
partile , che per oggetto qualunque si faranno uscire dalle piazze 
stesse. 

777/ In qualunque circostanza che i governatori o comandanti 
suddetti spediscono dei distaccamenti , dovranno , se è possibile, 
chiederne prima l’ autorizzazione all’ autorità da cui dipendono , 
o dargliene immediato rapporto. 

778, Non potrà giammai uscire dalle piazze di guerra per 
distaccamenti , partite , sortite , od altro oggetto , una forza 
maggiore della quarta parte della guarnigione. 

779. In tempo di guerra , e quando una piazza è dichiarata 
in istato di blocco o di assedio , i distaccamenti o le parlile che 
ne usciranno per iscoperte , o ricognizioni , o per far scorrerie 
o tolte di viveri, o per altri oggetti , si regoleranno con le norme 
prescritte nella ordinanza di campagna. 

Principi generali della disciplina e della subordinazione. 

1124. E Nostro volere che le regole di disciplina stabilite da 
Noi in questa ed in altre ordinanze , e negli statuti militari sia- 
no osservate scrupolosamente dalle Nostre truppe , e che qualsi- 
voglia pratica tendente a diminuire od attenuare , anche nella 
menoma parte la loro efficacia sia severamente punita, siccome 
quella che tende ad affievolire la forza dell’esercito, la quale 
trae vigore principalmente dalla disciplina , e dalla esatta osser- 
vanza delle leggi.. 

1129. Ogni militare sarà tenuto alla subordinazione, al rispet- 
to , ed alla ubbidienza verso chiunque è rivestito di un grado 
superiore al suo. Questa subordinazione sarà completa da un gra- 
do all’ altro , nè differirà menomamente anche nei gradi più rav- 
vicinati da quella che si deve ai primi della gerarchia militare. 
Tutt’i militari più elevati in impiego la esigeranno dai loro in- 
feriori , e dovranno tributarla nel modo stesso ai loro superiori, 
siane qualunque il corpo, l’arma , od il posto in che si trovano. 

1126. La subordinazione, il rispetto, e la ubbidienza stessa 
dovrà praticarsi tanto in servizio che fuori di esso. Oltre a ciò, 
in tutto quel che ha rapporto al servizio , od alla polizia in ge- 
neraje , trovandosi insieme più uffizìali , sotlo-uffiziali o soldati 
dr qualsivoglia corpo od arma , i meno antichi dovranno ubbi- 
dire al più aulico, come se fosse rivestito di un grado più elevato. 
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1127. Ogni ordine dato da tra superiore sarà immediatamente 
e letteralmente eseguito dagl’ inferiori , senza ritrosia , mormo- 
razione od iuterpetrazione di sorta alcuna ; dichiarando Noi re- 
spossatale dell’ ordine la sola autorità donde emana: non sarà 
quindi permesso a colui che deve ubbidire di arrestarne o cam- 
biarne per nulla la esecuzione. 

1128. Quell’ inferiore che giudicherà fondatamente essere l’or- 
dine da esso lui ricevuto non conforme alte Nostre ordinanze , 

© di erronea applicazione rispetto ad esse, potrà innollrarne 
doglianza, dopo però avervi data piena e compiuta esecuzione : 
dovrà pertanto chiederne il permesso al Superiore immediato, il 
quale non potrà impedirgli di ricorrere al superiore comune. 

1129. Sarà considerata come grave contravvenzione la svoglia- 
tezza , e la mancanza di sollecitudine nella esecuzione degli or- 
dini ricevuti; c siccome reato il disprezzo degli ordini stessi, la 
loro inesecuzioue , e specialmente il mormorarne o sparlarne in 
presenza degl’inferiori. 

1130. Gli ordini ricevuti non dovranno esser comunicali se 

non a coloro ai quali sia assolutamente necessario onde farli ese- 
guire : sarà punito quel militare , che li paleserà ad altro senza 
bisogno. - i • - • 

1131. I rapporti contenenti la esecuzione dì un ordine qua- 
lunque si faranno in termini chiarì e distinti, senza ometter cir- 
costanza , che potesse interessare il servizio, o il disimpegno del- 
la comincssione avuta. 

1182. Qualunque militare, ricevuto un ordine ne rimane di- 
rettamente responsabile: in conseguenza deve impiegare tuli’ i 
suoi mezzi , e tutte le risorse da escogitarsi onde eseguirlo pie- 
namente. Vogliamo quindi , che il rapporto , quantunque fatto 
n tempo debito , di un disordine, di una irregolarità o di un 
ordine non adempiuto non discolpi chi lo fa , se non quando 
possa egli provare di essersi al possibile adoperato per rimediare 
il disordine , o superare le difficoltà che vi si frapponevano. 

1133. Siccome i superiori, ed in ispecie i capi dei corpi , 
debbono vigilare severamente su quanto risguarda la condotta c 
la vita decente e morigerata dei loro subordinati ; cosi questi ul- 
timi li ubbidiranno anche negli ordini che loro daranno per og- 
getti reputati particolari , é ciò tanto In servizio che fuori di esso, . 
in qualunque tempo e luogo , sia pubblico o privato. 

1134. Ogni militare , che non sia sotto le armi , sia di giorno 
sia di notte allo scorgere dovunque un superiore del proprio ò 
di altro corpo , che si diriga verso di lui o stia per passargli 
dinnanzi, dovrà mostrarsi con esso riverente ed ossequioso, riz- 
zandosi in piedi se giacente 0 seduto , componendosi , e salutan- 
dolo colle norme prescritte. L'inferiore inoltre, che in qualun- x 
que luogo e circostanza La motivo di parlare al superiore avrà 
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bassa la voce , si asterrà dal gestire, o muoversi , ed adoprerà 
quei modi di dire , clic la educazione insegna usarsi verso per- 
sone cui debbesi sommo rispetto. Riguardo poi agli ufEziali o sotto* 
ufficiali di qualunque grado destinati ad impieghi o corpi seden* 
tanei, od al ritiro non che quelli che abbiano graduazioni , o 
semplice onorificenza' militare , gl’ inferiori , ancorché in attivi- 
tà , useranno verso di essi quel rispetto, che oltre alla superio- 
rità del grado , è dovuto alla ioro età , od ai loro lunghi ser- 
vizi. Ed essendo i succennali ossequiosi procedimenti essenziale 
obbligo dei militari , e segno non dubbio di loro educazione; or- 
diniamo che qualsivoglia superiore , penetrandosi che la divisa 
che veste ò Nostra , nello scorgere un inferiore che a tanto man- 
casse di adempire , debba immediatamente punirlo con gli arre- 
sti , aggravando la punizione, s’è in suo potere, o facendone 
convenevolmente rapporto , se la omissione procedesse da appa- 
rente mancanza di rispetto. , - 

1135. Qualunque militare che debba dare un ordine, o far 
eseguire un servizio qualsivoglia , ne chiederà permesso al su- 
periore immediato , che trovisi presente ; e questo per la scala 
gerarchica ne farà giungere la domanda al superiore più elevato 
che possa trovarsi anche presente. Tale prescrizione si eseguirà 
in qualsivoglia circostanza. 

1136. Vietiamo assolutamente a qualsivoglia superiore di usa- 
re verso i suoi subordinali alti o perule indecenti, ingiuriose, o 
riprovale da una distinta educazione , dovendo sempre trattarli 
con bontà o giustizia , uon solo per serbare la dignità conve- 
niente a persona , cui la gloria e la sicurezza dello stato viene - 
affidata, ma benanche per servire di esempio agl’ inferiori. I su- 
periori avranno cura in ogni caso di corrispondere ai segni di 
ossequio che si tributano loro: le punizioni eh' essi infliggeranno 
dovran sempre muovere da puro sentimento di dovere, ed essere 
confórmi alle prescrizioni delle Nostre ordinanze : premieranno cd 
encomieranno coloro che nell’ adempimento dei propri doveri _ 
si mostrano più accurati, o che si distinguono per alti di mili- 
tare o civile virtù ; preporranno lai soggetti ad esempio degli 
altri onde elevare l’ animo , ed introdurre uua nobile emu- 
lazione. 

Degli aiutanti. ' 

1397. Gli aiutanti avranno autorità diretta su tult’i solto-uf- 
fìziali del corpo , perciò che ha rapporto al servizio , ed alla 
disciplina: essi ne studieranno T indole ed il carattere, nc vi- 
gileranno i costumi ed i. diportamenti , e ne dirigeranno i pro- 
gressi nella istruzione teorica c' pratica. 

1398. Ogni aiutante è sotto agli ordini diretti del maggioro 

Par. II. - • 8 
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del proprio battaglione , cu» dovrà secondare in tutto ciò eh’ 0 
relativo al disimpegno delie di lui funzioni nel battaglione. 

1399. Gli aiutanti saranno puro incaricati di sopravvegghiare 
i diportamenti de’ solto-tiffiziali e soldati, benché fuori delie ca- 
serme. 1. 

1400. Uno degli aiutanti , a scelta del capo del eorpo, sarà 
incaricalo dello stato minore : egli né vigilerà la tenuta, la po- 
lizia e la disciplina ; ne amministrerà la sussistenza , ne terrà i 
ruoli , non che gii altri registri a somiglianza di quelli dello 
compagnie o degli squadroni , ne dirigerà infine la istruzione 
militare. 

1401. Ne’ corpi di più battaglioni sarà nominato per giro un 
aiutante di settimana , il di cui servizio incomincerà appéna sfi- 
lala la guardia della domenica. Egli sarà specialmente agli or- 
dini del maggiore di settimana, doli’ aiutante maggiore e del ca- 
pitano di picchetto pel disimpegno de’ doveri a questi assegnati; 
non dovrà pertanto trascurare gl’ incarichi relativi al proprio 
battaglione. 

1402. L’ aiutante di settimana si riceverà dal suo predecessore 
il ruolo del servizio de’soile-uilìziali ; Io slato dei sergenti di set- 
timana ., de’ caporali di quartieri e di guardia alte scuderie , il 
libro degli ordini del corpo e della piazza che dovrà tenere al 
corrente ; ed infine le varie consegne e disposizioni. 

1403. L’ aiutante suddetto dovrà esser presento a tutte le vi- 
site, o riunioni generali o parziali dei corpo, alla partenza delie 
guardie , de’ distaccamenti, delle partite e de’ travagli ; alle riu- 
nioni di classi o di reclute per gii esercizi ec. , e , ne’ corpi a 
cavallo , a’ vari governi. 

1404. Non potrà assentarsi dal quartiere, senza ordine o per- 
messo de* superiori. ' 

1403. Si recherà ogni mattina a prender l’ordine alla piazza, 
ma il comandante del corpo potrà sostargli un portabandiera 
od un primo sergente nei corpi di un sol battaglione , quando 
il bisogno degli altri Servizi non gli dassero il tempo necessario 
a poter disimpegnare un obbligo siffatto. 

1406. Giungendo ordini in quartiere, dovrà curare che sia- 
no immantinente passati a conoscenza de’ superiori corrispon- 
denti e nel caso di urgenza assoluta , non trovandosi presente, 
nè il maggiore di settimana , nè 1’ aiutante maggiore, nè il ca- 
pitano di picchetto , potrà, previo permesso dell’ uffiziale di pic- 
chetto fisso , dare esecuzione all’ ordine medesimo , mentre ce- 
ieremente si comunica a’ superiori. 

1407. Terrà nota degl’ individui cui è permesso di star fuori 
quartiere dopo la ritirata ; a quale oggetto i permessi accordati 
saranno dagl’individui ad esso lui presentati : di questa noia darà 
copia all’ uffiziale subalterno di picchetto fisso ogni giorno pri- 
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raa della ritirata , onde questi possa annotarvi l’ ora in cui è 
ciascuno rientrato , e tenerne conto nel suo rapporto. 

1408. Tuli’ i sotto-uffiziali e soldati di servizio nell’ interno 
delle camerate e delle scuderie, sono sotto la vigilanza, ed agli 
ordini dell’ aiutante di settimana , ebe dovrà assicurarsi se adem* 
piano esattamente i loro doveri. 

1409. LT aiutante di settimana dovrà osservare attentamente 
gl’ individui non appartenenti aj corpo , che s’ introducessero 
nelle caserme , e vigilarne le pratiche e gli andamenti : egli 
vieterà che vi s’ introducano vacabondi , o venditori di generi 
nocivi alla salute del soldato : farà rapporto di quanto è ana- 
logo a questa prescrizione al capitano di picchetto pe’ necessari 
provvedimenti. 

141Q. La mattina riunirà i rapporti delle compagnie 0 degli 
squadroni, non che quelli delle guardie di polizia, t e compilerà 
il rapporto generale sotto la direzione del maggiore di settima- 
na , che accompagnerà al rapporto. Alla visita della sera re- 
cherà all’ uflìziale di picchetto fisso i rapporti de’ primi sergenti 
per la compilazione de’ rapporti , che questi dovrà formare. 

1411. Riunirà la guardia assegnando i posti; riunirà indi i 
sotto-uffiziali per l’ordine e li condurrà alla parata o al luogo 
ove si dà l’ordine. 

1412. Detterà P ordine allorquando, non essendovi presente 
il maggiore di settimana o l’ aiutante maggiore , debba distri- 
buirsi al cìrcolo dei sotto-uffiziali. 

1413. Potrà visitare i presi nelle camerate, onde assicurarsi 
della loro presenza. 

1414. Accompagnerà il maggiore di settimana, e l’aiutante 
maggiore nelle visite che faranno nelle camerate , c negli altri 
locali del quartiere. 

1415. L’aiutante che segue quello di settimana, dovrà coadiu- 
varlo nel servizio generale del corpo : egli sarà specialmente 
incaricato della riunione degli uomini di travaglio, e della tras- 
missione degli ordini agli uffiziali superiori non presenti «^cir- 
colo, non che ai cappellani , ai chirurgi, cd aglL altri uffiziali 
che fanno parte, dello stato maggiore. 

1416. Allorquando il capo del corpo Io giudicherà convene- 
vole , potrà ordinare che uno o più portabandiera o portasten- 
dardo facciano il servizio di settimana con gli aiutanti. 

1417. Gli aiutanti saranno rimpiazzati dal portabaudiera o 
portastendardo del proprio battaglione, e non 'essendovenc, dal 
primo sergente foriere sotto le armi , e nel servizio dal primo 
sergeute più antico. Ne’ corpi di un battaglione l’aiutante dovrà 
disiinpeguare tulle le funzioni assegnate all’ aiutante di settima- 
na : il comandante però del battaglione lo farà aiutare dal por- 
tabandiera , dal portasteudardo o dal primo sergente foriere , 
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cui no n ffiili' rà una porzione, senza però stabilire giro di Ser* 
\izio Ira essi. 

Dei portabandiera e portarti ndaitii. 

1418. Ogni portabandiera o portastendardo sarà Specialmente 
incaricato del casermaggio del proprio battaglione , sotto la di- 
rezione dell’ uflìziale di dettaglio a ciò destinalo , dovendo al- 
F uopo corrispondere co’ forieri , che dirigerà e soprnvvegghierà 
nelle loro operazioni relative a tale ramo. 

1419. I porla bandiere o portastendardi ne’ corpi di più bat- 
taglioni saranno nominali di settimana per giro , e durante tale 
servizio , che comincerà dopo sfilala la parala della domenica, 
seconderanno 1’ aiutante di settimana nelle sue funzioni. 

1420. Il .portabandiera o portastendardo di settimana è spe- 
cialmente incaricato della- polizia c del buon ordine delle scuole 
rcggiinenlarie , e della mensa dei sotto-ulfiziali : egli riunirà 
gl’ individui che debbono assistere allo suddette scuole , curerà 
le distribuzioni degli oggetti necessari, la nettezza dei mento- 
vali locali , s e qtiant’ altro vi abbia rapporto, dirigendosi ordi- 
nariamente al tenente colonnello per ['occorrente in proposito, 
c pei casi momentanei all’ uflìziale superiore di settimana, o al 
capitano di picchetto. 

1421. I portabandiera o portastendardo potranno essere ad- 
detti a secondare temporaneamente gli uflìziali di dettaglio , o 
ad altre commessioni ne’ vari rami del servizio e dell’ ammini- 
strazione , a norma del bisogno e della di loro abilità. 

1422. Il portabandiera o portastendardo è rimpiazzalo sotto 
le armi dal primo sorgente foriere , e pel servizio dal primo 
sergente più antico. 

Di primi sergenti forieri. 

1423. I primi sergenti forieri saranno dal capo del corpo di- 
stribuiti nelle varie olticino fli scrittura del corpo Stesso , dovendo 
F uflìziale incaricato dei ruoli averne sempre uno presso di sè. 

1424. f capi de’ corpi faranno allo spesso assistere i primi 
sergenti forieri agli esercizi ed allo istruzioni , onde non ob- 
bliassero il servizio d’ arme : o potessero nelle circostanze rim- 
piazzare l’ aiutatile, o il portabandiera o portastendardo nelle 
•manovre : essi saranno esenti dal servizio o dal governo. 

1425. Nei corpi che non hanno bandiere, i primi sergenti 
forieri porteranno le banderuole. 

1426. 1 primi sergenti forieri possono essere rimpiazzali da 
un cnporal foriere a scelta del capo del corpo negli incarichi 
di scrittura , e dal primo sergente più antico nelle manovre. 
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Da' conduttori degli equipaggi. 

1455. I comandanti dei corpi destineranno un secondo sor-* 
gente per conduttore degli equipaggi. 

1456. Se il corpo ha di sua proprietà animali , carri o car- 

rette , saranno affidate al suddetto individuo , che avrà cura del 
nutrimento e governo dei cavalli , non che della mauulenziono 
delle vetture, e degli arnesi. Un uffiziale di dettaglio invigilerà 
su questo sotto-uffiziale. ' 

1457. Il comandante del corpo potrà esentarlo da qualche ser- 
vizio per dare più latitudine ai suo particolare dissimpegno. In 
marcia starà direttamente agli ordini del comandante la scorta 
degli equipaggi , e sarà esente da ogni altro servizio , eseguendo 
quando per esso è prescritto nel capitolo seguente. 

1458. Munito di autorizzazione del capo del corpo, che sarà 
riconosciuta e registrata dal direttore della posta , riceverà le 
lettere, e gli oggetti pervenuti ai vari individui del corpo, sia 
per la posta medesima , sia per mezzo di procacci o di pub- 
blici Negozianti , restando responsabile del pronto ricapito delle 
ime, c degli altri. Sarà pure nell’ obbligo di esigere le somme ri- 
messe agli uffiziali, sotto-uffiziali e soldati dai loro parenti, corri- 
spondenti ec. : cii» che per altro dovrà eseguire dietro gli ordini 
del comandante del corpo , cui si dirigeranno gl’ interessati . 

1459. Nel picchetto di ogni corpo esisterà una casseltinà colla 
corrispondente serratura per comodo degli uffiziali , sotto-uffiziali 
e soldati , ehe per mezzo del conduttore degli equipaggi voglia- 
no spedire lettere per la posta. 

./ 1460. Sotto la direzione dell’uffiziale di dettaglio farà tra- 
sportare nel magazzino le casse , balle ec. che vengano spedilo 
al corpo dall’ uffiziale delegato , dai fornitori o da qualunque 
altra persona. 

1461. Di ritorno dalla posta consegnerà i plichi , e Io let- 
tere agli uffiziali superiori ; all* ora della parala della guardia 
distribuirà poi i plichi e le lettere agli uffiziali e sotto-uffiziali 
e soldati, consegnando quello dei primi in proprie mani , c 
quelle de’ secondi ai rispettivi primi sergenti , cui darà pure 
ciocché spelta agli uffiziali rispettivi che siano assenti. Conse- 
gnerà le lettere de’ rimanenti individui dello stato maggiore , 
e di quelli dello stato minore all’ aiutante di settimana dopo sfi- 
lata la guardia. 

-, 1462. Trattandosi di consegna di generi o danaro riscuoterà 
ricevo dalle pèrsone cui sono diretti : tali ricevi pei soldati sa- 
ranno vistati dal comandante della compagnia o dello squadrone. 

1463. Le lettere , il danaro ed i generi degli uffiziali, sotto- 
uffiziali e soldati assenti saranno depositati presso il quartierma- 
stro , che per le cure del comandante dei corpo li Farà perve- 
nire ,ni proprietari. ' 
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1464. Il conduttore manuterrà un registro diviso in due parti : 
la prima conterrà la inscrizione delle procure , o di altri titoli 
che gli si daranno , onde ricevere dalle diverse officine o dai 
particolari le somme ed i generi rimessi agl’ individui in gene- 
rale , come pure le dichiarazioni di consegna agl’ interessati , sia 
direttamente sia per mezzo del quartiermastro ; la seconda sarò 
adibita a registrare le somme , i generi e le lettere che spedisce 
per parte degl’ individui del corpo. 

De’ primi e secondi lenenti, e degli alfieri. 

1634. I primi e secondi tenenti , e gli alfieri nelle compagnie 
o negli squadroni saranno incaricali di un egual servizio interno, 
della di cui esecuzione risponderanno al capitano , il quale potrà 
pure incaricarli de’ disimpegni relativi a’ rami di servizio ad 
esso lui affidati , onde esserne secondato. 

1536. Oltre alle incombenze particolari che il capitano può 
assegnare a tale o tal altro uflìziale della sua compagnia o del 
suo squadrone, ognuno di essi ha due speciali incarichi, il co- 
mando cioè del plotone , ed il servizio di settimana. 

1536. Ammalandosi gli uffiziali dovranno darne parte al pro- 
prio capitano , il quale se i’iufertno sia di settimana lo farà noto 
all’ uflìziale che dee rimpiazzarlo. 

1537. Ogni uflìziale subalterno sarà specialmente responsabile 
al suo capitano degl’ individui del proprio plotone , della manu- 
tenzione del di loro vestiario , cuoiame , ed armamento , dei 
generi di dote , della bardatura e tenuta de’ cavalli , del loro 
governo , nutrimento , e della loro ferratura. Egli dovrà inoltre 
dirigere i sotto-uifiziali addetti al suo plotone , vigilarne la con- 
dotta , assicurarsi della loro istruzione , e far sì che dissimpe- 
gnino con accortezza e zelo il proprio dovere. 

1538. Egli terrà in un libretto lo stato nominativo degli in- 
dividui componenti il plotone , con la specificazione delle par- 
ticolari circostanze di ciascuno , non che lo stato di tult’ i ge- 
neri ad eglino appartenenti e quanto altro ha rapporto alla loro 
amministrazione. Ivi trascriveran pure gli ordini che contengano 
massime. 

_ 1539. Dovrà fare frequenti visite per assicurarsi che tutto sia 

mantenuto io buono slato , e dare le convenevoli disposizioni ; 
farà eseguire i piccoli riatti , e rapporterà poi tutto al capitano. 

1540. Ne’ corpi di cavalleria visiterà ogni settimana la ferra- 
tura e la bardatura. 

,1541. Dovrà ogni giorno visitare il suo plotone, sia o non 
sia di settimana ; eccettóchè quando trovisi di servizio. 

1542. Farà che gl’individui del suo plolouo indossino bian- 
cheria di bucato almeno una volta la settimana , si radano la 
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barba quando occorra , c si mantengano corti i capelli ; clic si 
lavino le mani ed il viso frequentemente , non che i piedi ogni 
15 giorni; che si taglino le unghie, e che sia loro cambiata 
In biancheria da letto ogni 15 giorni , e la paglia ogni 3 mesi. 

1543. Il comandante di plotone sari rimpiazzalo dall* uflìziale 

rimasto disponibile , o in mancanza di altro , dal secondo ser- 
gente più antico del plotone medesimo. . 

1544. Gli uffiziali suddetti alterneranno tra essi in ciascuna 
compagnia o in ciascuno squadrone pel servizio di settimana. 
Questo servizio verrà comandato dal maggiore di settimana , in- 
coili incerò della testa , non verrà interrotto se non quando la 
compagnia o lo squadrone sia riparlilo in frazioni ; e rimarrà 
sospeso mentre l’ uno o l' altro trovansi per intero sotto le armi ; 
dovendo il capitano rispondere di tutto ai superiori in siffatta 
circostanza. 

1545. Il servizio di settimana incomincerà dopo sfilata la pa- 
rala della domenica. 

1546. Gli ufiìziaii subalterni al seguito faran pure il servizio 
di settimana nelle compagnie o negli squadroni cui saraano ad- 
detti. Non essendovi però che un solo uflìziale nella compagnia, 
o nello squadrone , egli si considererà come di settimana con- 
tinuata , a meno che il comandante del corpo non destini un 
uflìziale di altra compagnia o di altro squadrono , od un porta- 
bandiera o portastendardo per coadiuvarlo. 

1547. Avverrà lo stesso allorquando la compagnia sia ripar- 
tita in caserme separale e distanti , cosicché con una o più fra- 
zioni non rimanga addetto che un solo uflìziale Subalterno. 

— 1548. L’ uflìziale di settimana dovrà trovarsi presente a tutte 
re visite , e riunioni periodiche o straordinarie della compagnia 
o dello squadrone. Vigilerà alla ripartizione del prest, a quella 
del pane , verificherà la spesa di rancio , assisterà alla prepara- 
zione o distribuzione del medesimo , c scriverà di proprio pugno 
sull’apposito libretto le somme spese all’ oggetto, ed il loro oso, 
corroborando il tutto colla sua firma. Terrà cura della nettezza 

. delle camerale , del pulimento de’ locali e dei generi , e dello 
scompartimento ed assettamento di questi ne’ luoghi convenevoli. 

1549. Sarà responsabile di ogni inconveniente che potesse 
accadere nella compagnia o nello squadrone. 

1550. Ispezionerà gli uomini che debbono montare la guar- 
dia , o che debbono riunirsi per qualsivoglia servizio ; a quale 
effetto questi gli verranno presentati dal sergente di settimana. 
Egli poi condurrà i primi al luogo destinato nel quartiere per 
lo scompartimento delle guardie. 

1551. Farà notamento degli uomini che uscir possono dal 
quartiere , e munito di sua firma per mezzo del sergente di set- 
timana lo farà presentare con gli uomini stessi all’ uflìziale di 
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I ticchetto fìsso : prenderà conio de’ mancanti alle visite , e del- 
'ora in cui taluno di questi siasi ritiralo , e ne farà rapporto. 

1552. Nella cavalleria assisterà alle distribuzioni del foraggio, 
ed al goveruo de 1 cavalli , e vigilerà che gli oggetti di barda- 
tura siano ben tenuti , ed al di loro posto. Si troverà presente 
nell’ alto in cui debbonsi abbeverare i cavalli, ed avrà cura che 
ciò si esegua senza disordine ; non permetterà che nell’ andare 
all’ abbeveratoio si facciano trottare o galoppare i cavalli , asse- 
gnando de’ sotto-uffiziali lungo le righe se l’ acquala è lontana. 
Se i cavalli per bere debbono entrare nell' acqua , avrà cura 
che al ritorno siano asciugali. Baderà infine che alle ore sta- 
bilite i cavalli infermi siano visitati e medicati. 

1553. Prima della parata di guardia darà conto al capitano 
di ogni punizione , assenza , mancanza ed altra novità , e gli 
sommetterà tutte le domande , i reclami ec. 

1554. Se il capitano faccia conoscere che non si recherà in 
quartiere , 1’ ufGziale di settimana dovrà portarsi al di lui allog- 
gio per questo rapporto , a meno che nou venga autorizzato ad 
inviarglielo in iscritto. 

1555. Ne’ casi straordinari o rilevanti l’ uffiziale di settimana 
si recherà personalmente dal capitano , o vi spedirà , se tratte- 
nuto da affari di servizio , un sotto-uffiziale , onde informarlo 
dell’ occorrente. 

1556. Egli dipenderà direttamente. dal capitano di picchetto, 
dall’ aiutante maggiore , e dal maggiore di settimana cui farà 
rapporto di ogni novità , c di ogni visita o ispezione. Della vi- 
sita della mattina , dovrà inviare anche rapporto all’ uffiziale di 
picchetto fisso. . ^ 

1557. Interverrà alla parata della guardia , in quartiere ,* 
sulla piazza d’armi. 

.1558. Curerà che ogni sera dopo la visita si leggano gli or- 
dini emanali dalle autorità superiori , c li spiegherà. 

1559. In assenza di altri uffizioli istruirà allo oro prescritte 
la compagnia o lo squadrone. 

1560. Nella visita degli effetti da praticarsi il sabato curerà 
die tutto si trovi ben disposto , ed in regola al giungere del 
capitano. - 

1561. Veglierà su i sotto-uffiziali di settimana e di quartiere , 
e su i quartiglieri e le guardie di stalla , onde siano al loro 
posto , ed eseguano i loro doveri : e si assicurerà che gli uo- 
mini di picchetto siano sempre in ordine , e pronti a marciare. 

1562. Avrà cura che ad ogni ora le armi ed il bagaglio dei 
sotto-uffiziali e soldati sieno disposti in couformilà del prescritto 
ai uumeri 1672 , 1673 , e 1674. 
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Degli uffizioli al seguito dei corpi. 

1563. Nei ruoli pel servizio gli uffiziali al seguito dei corpi, 
sia qualunque la loro antichità , prenderanno rango nei diversi 
giri dopo i proprietari del di loro stesso grado. Essi saranno 
nominati pel servizio di piazza , e per ogni servizio interno del 
pari che i proprietari suddetti. 

1564. I subalterni saranno assegnati alle compagnie o agli 
squadroni , e vi presteranno servizio com’ è detto al num.° 1546. 

1565. 1 capitani faranno il servizio di picchetto , c rimpiaz- 
zeranno i capitani che vacano e gli assenti , a norma della loro 
antichità , con Arrendo benanche al rimpiazzo dei maggiori , ed 
aiutanti maggiori. 

1569. Allorquando un ulOziale al seguito rimpiazzerà un prò* 
primario , prenderà nel ruolo del servizio il posto , che per sua 
antichità gli compete. 

1570. Gli uffiziali al seguito potranno essere dal colonnello 
o comandante del corpo adibiti in particolari incarichi e coin- 
messioni di servizio, specialmente quando non siano necessari pei 
rimpiazzi. 

De’ primi sergenti. 

1571. Il primo sergente vigilar dee alla condotta militare c 
privata de' sotto-uffiziali e soldati della propria compagnia , o del 
proprio squadrone. 

1572. In assenza degli uffiziali comanderà la compagnia o lo 
squadrone , ma sempre ne porterà i dettagli del servizio, della 

_ polizia , della tenuta , della disciplina , della istruzione , della 
sussistenza etc. , c ne custodirà i generi. Egli sarà responsabile 
di tutt’ i connati articoli verso qualunque uffiziale della compa- 
gnia o dello squadrone: risponderà poi al solo capilauo di quanto 
ha rapporto aU’amministrazione; anche su questo ramo non man- 
cherà pertanto di dare agli altri uffiziali delia compagnia o dello 
squadrone , non che a quelli cui è affidato qualche dettaglio 
amministrativo, le notizie che potessero loro abbisognare. 

1573. Egli dovrà conoscere la indole, il carattere ed i co- 
stumi dei suoi subordinati , per cosi essere in grado di dar su 
di essi al capitano tutte le notizie di cui possa aver bisogno. 

1574. All’ entrare nelle funzioni , il primo sergente verificherà 
la esistenza, e lo stato di tutt’ i generi appartenenti alla com- 
pagnia o allo squadrone , che trovansi segnali ne’ registri e sulle 
librette individuali , osservandone puranco Io stalo rispetto alle 
durale, e poscia farà rapporto in ogni occorrenza al capitano, 
cui è direttamente responsabile di tutto il materiale. Praticherà 
lo stesso ogni solto-uffiziale destinalo temporaneamente a rim- 
piazzare un primo sergente. 

'Par. II. 9 . 
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1575. Ogni cinque giorni riceverà dal quartier-mastro il prest 
pei cinque giorni susseguenti , mediante il foglio di prest fir- 
mato dal capitano , al quale consegue.^ la somma. 

1576. Ogni mattina , prima del!’ ora de! rancio, consegnerà 
al sergente di settimana la parte del prest da disiribuirsi agli 
individui , e questi gliene farà ricevo , mediante un piccolo sta- 
tino della forza eh’ e a rancio : in esso saranno scritte le rite- 
nute autorizzate, delle quali il primo sergente farà introito onde 
darne conto al capitano. 

1577. L’importo della spesa del rancio, coll’apposita carpello 
da esso lui firmata, e daH’uffiziale di settimana^ sarà passata al 
caporale del rancio : copia di tale carpetta , firmata dal caporale 
e dall’ ulfiziale anzidetto , rimarrà presso il primo sergente. 

1578. Passerà collo stesso metodo le somme corrispondenti 
a colui eh’ è incaricato della mensa de’ sotlo-uffiziali , sia che 
questa si faccia per corpo , compagnia , o squadrone. 

1579. Presenterà al capitano, ogni giorno di distribuzione, il 
bono pel pane , pe’ foraggi e per ogni altro genere da riceversi, 
e, dopo che questi lo avrà firmato lo recherà al quartier-mastro, 
dandone copia al sotto-uifiziale incaricato della distribuzione. 
Terrà registro di tali somministrazioni nel giornale della com- 
pagnia o dello squadrone , su cui le totalizzerà mensilmente. 

1580. Inscriverà immancabilmente ogni giorno sul registro 
anzidetto tutte le mutazioni avvenute agli uomini ed a’ cavalli, 
doq che tutti gl’ introiti ed esili di generi , e di ogni altro og- 
getto relativo all’ amministrazione , dovendo tal registro essere 
ogni sera al corrente. 

1581. Noterà sulle librette, non che nel conto aperto, in 

presenza de’ soldati e dell’ ulfiziale di settimana, i generi ehe 
loro si distribuiscono , e quelli che si ritirano dai medesimi , e 
farà che tali librette stiano irremovibilmente presso di loro ; 
della qual cosa sarà direttameute e strettamente responsabile al 
proprio capitano. ,• 

1582. Egli è egualmente responsabile che le reclute non siano 
costrette contro il loro piacimento a disporre de’ generi che in- 
dossano al loro arrivo al corpo , essendo ad esse vietato di con- 
servarli. 

1583. la conformità delle norme stabilite col num.° 1508 (1) 
nole.à dietro i viglietti di entrata agli ospedali o alle sale reg- 


(1) 1508. Il capitano si assicurerà che a dorso dei biglietti di entrata 
aìio spedale , o di passaggio alla sala reggimentale sia notata la roba 
quivi («urtala da^l’ individui , rimanendo presso il primo sergente noia 
degli effetti che lasciano : di quest’ ultima sarà data copia conformo , vi- 
dimata dall' udiziale di settimana , all’ uomo che va allo spedale. 1 ge- 


i 
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gìmentali i generi che gli nomini conducono socoloro: e quelli 
che lasciano nella compagnia o nello squadrone , segnandone 
la durata. 

1584. Avrà cu"a della conservazione del bagaglio , dell’ ar- 
mamento , di tali individui , e della consegna di ersi generi a! 
magazzino del corpo. 

1585. L’ ufficiale del magazzino verificherà lo stato de’ generi 
che gli si consegnano , ed il sesto , e la compilazione uniforme 
degli statici di versamento , giusta i modelli approvati ; e fir- 
merà gli ultimi restituendoli al primo sergente : copia di esso, 
firmata da quest’ ultimo , rimarrà nel sacco , coi generi che si 
depositano in magazzino: inoltre, su di ogni sacco, involto ec. 
vi sarà notato il nome , il cognome e la compagnia o lo squa- 
drone cui il proprietario di tali oggetti appartiene. 

1586. Dovrà il primo sergente versare in magazzino , nel 
più breve termine possibile, il bagaglio degli uomini riformati, 
disertati , passati ad altri corpi , condannali , congedati , mor- 
ti ec. , ed in appoggio di tali versamenti vi sarà il corrispon- 
dente stato o processo verbale provvisorio , sottoscritto dall’ ufli- 
ziale di settimana , non che la libretta dell’ uomo , chiusa e fir- 
mala dal capitano. 

1587. Per gli uomini che passano ad altre compagnie o ad 
altri squadroni farà in doppio i corrispondenti slatini di passag- 
gio , che conterranno la nota dei generi che secoloro portano 
colle rispettive durate , e ne riscuoterà la ricevuta sotto di uno 
di essi statini dal capitano corrispondente. Tali slatini , compi- 
lali secondo il modello , nel sesto prescritto , e vistali dal co- 
mandante del battaglione , saranno presentati all' uffiziale del 
magazzino pel trasferimento de’ generi nel registro generale. 

1589. Le armi degli assenti saranno custodite dal primo ser- 
gente , il quale avrà cura che siano unte di grasso , e sovente 
ripulite per mezzo degli uomini in arresto , o di altri , che col 
permesso del capitano nominerà per giro. 

1590. Sarà sua cura che nelle compagnie o negli squadroni 

sia sempre affisso al muro un foglio che comprenda i nomi de- 
gli uffiziali , e lo scompartimento degli uomini in plotoni , se- 
goni e squadre ; ed un altro ove siano additali gli alloggi de- 
gli uffiziali. . 

1591. Baderà che alla testa del letto di ciascun uomo ed in 


neri rimasti saranno conservati nel magazzino della compagnia o dello 
squadrone , o in quello del corpo , a seconda delle località , e degli or- 
dini del comandante di esso ; e però per gli uomini assenti, sia per ©spe- 
dalità , sia per licenza maggiori di 15 giorni , gli effetti dovranno de- 
positarsi al magazzino del corpo. 
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una linea orizzontale sia attaccato un cartellino indicante il di 
lui nome , e la squadra cui appartiene. 

1594. Il primo sergente Farà presentare dal sergente di setti- 
mana al chirurgo nella sua visita , la nota degli uomini amma- 
lati nelle camere, e ne’ casi urgenti Io Farà avvertire subito. 

1595. Tutt’i solto-uffiziali e soldati che debbono innoltrare do- 
manda o reclamo, dovranno chiedere permesso al primo sergente. 

1596. All’ora stabilita al num.° 1514 (1) il primo sergente 
dovrà recarsi dal capitano nel suo alloggio , onde presentargli 
il rapporto giornaliero , nel quale saranno segnate le mutazioni 
del di precedente , le domande ec. 

1597. Dovrà prender T ordine nel modo stabilito al numero 
506 , recarlo al proprio capitano , ed inviarlo con un sotlo- 
uflì/.iale a que’ subalterni non presenti alla parata e che siano 
legitlimameutc impediti. 

1598. Alle ore 7 1/2 della mattina, e nella stale alle 5 1/2, 
si presenterà all’aiutante di servizio nel locale a ciò designa- 
to , onde somministrare al maggiore di settimana tutte le dilu- 
cidazioni e le notizie che abbisognassero per la compilazione del 
rapporto generale. 

1599. Il primo sergente terrà il ruolo pel servizio de’ soldati, 
che nominerà com’ è dello al num.° 455. Nominerà puranco i 
solto-uffiziali pei servizi interni della compagnia o dello squa- 
drone , ed ogni individuo di travaglio , di picchetto , distac- 
camento cc. 

1600. Il primo sergente darà conto all’ uffiziale di settimana 
di quanto avvenga, ed inFormerà pure i comandanti de’ plotoni 
di quanto ha rapporto alle loro particolari incumbenze. 

1601. In caso di assenza dell’ uffiziale di settimana egli lo 
rimpiazzerà. 

1602. Di ogni visita Farà rapporto , e questo , firmato dal- 
1’ uffiziale di settimana , s’ invierà all’ uffiziale superiore di setti- 
mana , non che all’ uffiziale subalterno di picchetto fisso per 
quello della mattina. 

1603. All’ ora del silenzio dovrà trovarsi immancabilmente 
nelle camerate onde assicurarsi che gli uomini si pougaao a 
letto , dormano soli , e che cessi ogni rumore. 

1604. Dovrà Frequentemente spiegare a’ propri solto-uffiziali 


(1) 1514. Ogni mattina , un ora dopo lo sveglio il capitano riceverà 
dal primo sergente un rapporto della forza e delle variazioni, che, dopo 
averlo esaminato , cd avervi aggiunte le sue osservazioni, e le domande 
di quanto possa occorrere agl’ individui da esso lui dipendenti , firmerà 
cd invierà pel primo sergente medesimo all’ aiutante di settimana per la 
compilazione dei rapporto generale, 
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le Nostre ordinanze, e gli ordini dei.superiori , e far rapporto 
al capitano del progresso di loro istruzione- 

1605. Avrà la chiave delle cassettine delle munizioni, e cu- 
rerà attentamente che siano riposte in luogo sicuro: distribuirà 
i pacchetti di cartocci agli uomini di guardia , e li riprenderà 
attentamente al loro ritorno , verificandone lo stato- Riempierà 
le cartucce di latta prima di consegnarle agli uomini , e le vi- 
siterà al ritorno. Distribuirà del pari le munizioni a salva. 

1606. I primi sergenti faranno mensa coi secondi sergenti e 
co’ forieri. 

1607. Nelle assenze momentanee , il primo sergente sarà sup- 
plito dal secondo sergente di settimana : in quelle di qualche 
durata dal secondo sergente più anfteo , o da altro che per par- 
ticolari circostanze potrà il capitano nominare ; ma in questo 
ultimo caso chiederà l’ approvazione del colonnello. 

1608. Allorquando un primo sergente debba rimpiazzare per 
più di quindici giorni un portabandiera o portastendardo , non 
che un aiutante , lascerà 1’ amministrazione della compagnia o 
dello squadrone. 

1609. I primi sergenti si dovranno trovare presenti alle riu- 
nioni delle compagnie o degli squadroni , marciare con essi , 
e trovarsi puranco a tutti gli esercizi: nella cavalleria saranno 
esenti dal governo. 

1610. E assolutamente vietato d’impiegare alcun primo ser- 
gente nelle segreterie del corpo o altre qualsivogliano , e di 
dare loro incarichi di qualunque sorta, che li distraggano dàlie 
proprie funzioni. 

De’ secondi sergenti. 

1611. I secondi sergenti vigileranno su i caporali e soldati 
delle proprie compagnie o de’ propri squadroni in tutto ciò che 
ha rapporto ai loro doveri , essendone responsabili a’ primi ser- 
genti , ed agli uffiziali de’ rispettivi plotoni. 

1612. Essi dovranno istruire i soldati : sono quindi nel do*, 
vere di conoscere teoricamente c praticamente il maneggio delle 
varie armi , gli elementi della manovra , e le ordinanze pel 
servizio di piazza e di campagna : quelli dei corpi a cavallo 
dovranno inoltre essere perfettamente istruiti nelle varie classi 
di equitazioné. 

1613. Nell’interno della propria compagnia saranno obbli- 

gati a due disimpegni diversi, l’uno relativo al comando della 
propria sezione nella fanteria , e del proprio plotone nella ca- 
valleria ; l’altro al servizio di settimana: per questo ultimo al- 
terneranno tra loro, . . 

1614. Ogni secondo sergente, sotto l’autorità del rispettivo 
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oifiiiale , dirigerà tuli’ i particolari riguardanti l’ andamento in- 
terno della propria sezione o del proprio plotone , vi manterrà 
l’ ordine e la disciplina , sosterrà colla sua autorità quella dei 
caporali e li avvezzerà a comandare con dignità e fermezza. 

1615. Terrà il ruolo della intera compagnia o dell’intero 
squadrone , non che del plotone di cui fa parte , e lo stato dei 
generi ch’esistono presso gli uomini della sua sezione, o del 
suo plotone sul quale noterà le variazioni ogni qualvolta ne 
accadano. 

1616. Veglierà alla conservazione, manutenzione e nettezza 
di tutti gli oggetti , ed alla collocazione de’ medesimi ne’ posti 
convenevoli : Baderà che i generi di panno , compresevi le co- 
perte , siano battuti e spazzati ogni sabato ; che le armi , la 
bardatura ed il cuoiame siano netti , ben tenuti ed al di loro 
posto ; che tutt’ i generi di vestiario siano bene indossati , e 
propri , e che , senza la minima dilazione , vi si facciano i pic- 
coli accomodi necessari ; che , almeno ogni domenica , siano 
cambiate le biancherie ; che i capelli sian tenuti netti e corti , 
le unghie tagliale , .le barbe rase a tempo , i piedi lavati ogni 
15 giorni , che i detenuti ed i convalescenti fruiscano delle stesse 
cure , incaricandone i loro caporali ; che i letti siano convene- 
volmente piegati e coperti; il bagaglio disposto sulle mensole; 
le camere spazzate : i vetri lavati : le mura nette e bianche ; i 
cartellini ed ogni altra cosa affissa al muro conservata , e ri- 
cambiata al bisogno. 11 sabato farà disporre convenevolmente su 
i letti tutto il bagaglio per la ispezione. 

1617. Semprequando la compagnia dovrà riunirsi , il secondo 
sergente di ogni sezione o plotone farà anticipatamente prepa- 
rare i soldati , passerà loro la ispezione nei più minuti parti- 
colari , darà le disposizioni convenevoli, e poi farà rapporto del- 
T occorrente all’ uffiziale cui dovrà presentarli. 

1618. Di quanto occorra nella sezione o nel plotone, non- 
ché delle mutazioni , pèrdile , degradazioni di oggetti , ripara- 
zioni necessarie , e di ogni altro , farà rapporto verbale al ri- 
spettivo uffiziale , allorché questi si presenta in quartiere. 

1619. I secondi sergenti faranno rancio co’ primi sergenti , 
e co’ forieri ; ogni giorno sarà nominato un secondo sergente 
per la spesa della loro mensa, allorquando questa si faccia per 
battaglione o per corpo. 

1620. Se la compagnia o lo squadrone è in unico quartiere, 
vi sarà un solo secondo sergente di settimana ; in caso diverso 
ve ne sarà più di uno. 

1621. il servizio del secondo sergente di settimana incomin- 
cerà dopo «filata la gaardia della domenica. 

1622. Il secondo sergente di settimana sarà particolarmente 
agli ordini dell’ uffiziale subalterno di settimana , cui seconderà 
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nella esecuzione di lult’ i particolari di polizia e disciplina in- 
tema , ed al quale dirigerà i suoi rapporti verbali. 

1623. La mattina farà alzare gli uomini appena toccato lo sve- 
glio : baderà pertanto che in qualsivoglia stagione le tele o le 
vetrate delle finestre non siano aperte pria che gli uomini siano 
fuori di letto e vestiti. 

1624. Sarà presente a tutte le visite , ed in caso di assenza 
del primo sergente e dell’ uffiziale di settimana, le farà egli stesso. 

1629. Farà riunire dal caporale di quartiere gli uomini de- 
stinati alle varie classi d’ istruzione, li farà preparare convene- 
volmente , gl’ ispezionerà e condurrà al luogo di riunione; farà 
altrettanto per gli uomini di travaglio o di distribuzione , vigi- 
lando che siano provveduti de' generi bisognevoli ; potrà però 
farli condurre al suddétto luogo dal caporale summentovato; lo 
stesso praticherà per gli uomini che possono uscire a diporto , 
inviando con essi la nota firmata dall’ uffiziale di settimana. 

1630. Alle ore stabilite presenterà alla ispezione dell’uifiziale 

di settimana gli uomini di servizio, dopo averli esso stesso ispe- f 
zionati e fatti mettere in assetto. 

1631. Distribuirà giornalmente, alla presenza de’ caporali dello 
squadre o dei plotoni , il danaro di tasca agl’ individui , e ba- 
derà attentamente che su tale danaro non si esegua alcuna ri- 
tenuta non prescritta. 

1632. I caporali di quartiere ed i quartiglieri , dipenderanno 
da essolui : quindi sarà egli responsabile dell’ adempimento dei 
loro doveri verso i propri superiori. 

1633* Baderà alla polizia e tranquillità degli uomini durante 
il tempo che staranno nelle camerate, e curerà che i presi non 
ne escano. 

1634. Farà spazzare i corridori , e le scale e baderà che le 
immondezze sian riposte ne’ luoghi all’uopo designati. 

1636. Baderà attentamente che gli uomini di ritorno in quar- 
tiere non si tolgano o sbottonino 1’ uniforme se non dopo es- 
sersi sufficientemente asciugati. 

1636. AI ritorno delle guardie o dei distaccamenti nelle ca- 
merate , visiterà le loro armi prima che le pongano alla rastrel- 
liera , onde assicurarsi se sono state scaricate ; ritirerà le mu- 
nizioni, e le consegnerà al primo sergente. 

1637. Si assicurerà che le armi ed il bagaglio de’ caporali e 
soldati , le casse dei tamburi , le trombette c gii altri utensili di 
compagnia stiano sempre nel modo prescritto nel corso della 
presente ordinanza. 

1638. I secondi sergenti di settimana , eccetto il giro dei di- 
staccamenti , saranno esenti dal servizio di piazza , e quindi non 
dovranno giammai assentarsi dal quartiere , a meno di ordine 
espresso. 
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1639. Secondati dui caporali di quartiere saranno con parti- 
colarità incaricati di atieutamento esplorare l’andamento dei sol- 
dati , i loro discorsi , e con maggiore attenzione nel corso della 
notte c nei luoghi segregali , onde iscoprire se mai si tramasse 
cosa tendente a disordine , diserzione o complotto. AI minimo 
indizio di qualche trama ne daranno prontamente conoscenza al 
comandante della compagnia o dello squadrone, e ne’ casi ur- 
genti si dirigeranno a qualcuno degli ufBziali di picchetto per 
le opportuno disposizioni, o per avere il permesso di recarsi in 
casa dei propri capitani onde fargliene rapporto. 

1640. I secondi sergenti assenti saranno rimpiazzati nel co- 
mando della sezione o del plotone dal caporale più antico della 
sezione stessa o del plotone ; nel servizio poi di settimana saran- 
no rimpiazzali dal più antico caporale delia compagnia o dello 
squadrone. 


De’ caporali forieri. 

1641. Il caporal foriere sarà specialmente agli ordini del primo 
sergente , sotto la di cui direzione manulerrà i registri della 
compagnia o dello squadrone, e formerà gli stati, le situazioni 
o le altre scritture che giornalmente occorrono. 

1642. Egli potrà rimpiazzare il primo sergente nelle funzioni . 
relative alla ricezione e distribuzione dei generi qualsivogliano, 

c sarà incaricato di assistere alle distribuzioni di pane , di fo- 
raggio ed altro. 

1643. Darà conoscenza al sergente di settimana dei travagli 
comandati , non che degli uomini necessari per la spesa del 
rancio, per la ricezione dei viveri, del pane, e dei foraggi ec. 

1644. Riceverà le distribuzioni , e sarà responsabile di qua- 
lunque errore su questo ramo : consegnerà il pane , e gli altri 
oggetti agli uomini corrispondenti , e ritornalo in quartiere, ne 
farà la distribuzione. 

W545. Sarà specialmente incaricato della manutenzione del 
libro d’ordine , e ne darà lettura agli uffiziali della compagnia 
o dello squadrone: egli trasmetterà loro, in mancanza del primo 
sergente, gli ordini eventuali o straordinari. 

1646. Ogni mattina , munito del rapporto contenente le mu- 
tazioni del di precedente , si recherà dal tenente colonnello , e 
dal quartier-mastro come si è dello al num.° 1516. 

1647. Il foriere sarà esente di servizio di piazza , e di quello 
interno ; dovrà però trovarsi a tutte le riunioni della compagnia 
o dello squadrone , agli esercizi , ed a tutte le altre scuole ri- 
sguardanli i sotto uffiziali : quello di cavalleria è pure esente dal 
governo. 

1648. Sarà specialmente incaricato dei particolari del caser- 
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maggio della propria cornpag'nia o del proprio squadrone , e 
quindi terrà registro di tutte le circostanze da inserirsi nello 
stalo che fa parte del registro giornaliero. , 

1649. Il foriere surà sempre provveduto dell’occorrente da 
scrivere. 

*1650. Farà mensa coi primi c secondi sergenti. 

1651. Il foriere assente sarà rimpiazzato per la scrittura da 
un caporale abile , o da un soldato idoneo , che verrà perciò 
dal capitano esentato dal servizio , previa adesione del coman* 
dante del corpo : in quanto alle distribuzioni verrà rimpiazzato 
da un secondo sergente nominato per giro nella compagnia o 
nello squadrone a cominciare dalla coda della classe. 

De caporali. 

1652. I caporali comechè i più vicini ai soldati nella scala 
delle autorità militari dovranno dare esempio di buona condotta, 
e di scrupolosa esattezza nell* adempimento di ogni loro dovere. 

1653. Essi vigileranno attentamente i soldati per quanto ri- 
sguarda la loro buona condotta pubblica e privata, la decenza 
ed il buon costume ; saranno poi particolarmente responsabili 
degli uomini componenti le loro squadre in tutto ciò che ha rap- 
porto al servizio , alla tenuta , polizia e disciplina. 

1654. Dovranno essere in istato d’ istruire i soldati delle varia 
classi , e conoscere inoltre quanto risguarda le loro funzioni nel 
servizio. 

1655. I caporali di una medesima compagnia , o di uno stesso 
squadrone , alterneranno tra loro pel servizio di quartiere e di 
scuderia , eccetto quelli che rimpiazzano un secondo sergente net 
servizio di settimana od il foriere ; non pertanto questi dovranno 
disimpegnar sempre i servizi di squadra , e di rancio. 

1656. Ogni caporale terrà un libretto in cui sarà inserita la 
lista de’ soldati della sua squadra , per ordine di antichità , ed 
uno stato de’ generi di vestiario , cuoiame , dote ed armamento 
che loro appartiene , non che della corrispondente bardatura : 
sarà provveduto sempre dell’occorrente da scrivere. 

1657. Il comando delie squadre , ove manchino i caporali , 
sarà preso dal soldato più antico della squadra stessa , semprechò 
il comandante la compagnia , o lo squadrone, lo riconosca idoneo. 

1658. Il caporale alloggerà nella squadra rispettiva , ed es- 
sendo le truppe ripartite per le case degli abitanti dimorerà nella 
stessa strada occupata dalla squadra. 

1659. Ammaestrerà le reclute della propria squadra nel modo 
di disporre il bagaglio ne’saccbi o valigiolti , non che nei ser- 
vizio interno ; nei modo di montare , smontare , e ripulire le 
armi e gli arnesi. Dovrà parimente insegnar loro i doveri di 

Par, II. 10 
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rispetto Verso i superiori , cd il modo di salutarli , sia iu ser- 
vizio*, sia fuori di esso. 

1660. Diunita ai foriere esaminerà gli oggetti di casermaggio 
e mobilio della propria squadra , e ne formerà uno stalo detta- 
gliato , rispondendone per la parte che lo riguarda. 

1661. Allo sveglio farà alzare e vestire gli uomini della sua 
squadra , ne chiamerà la visita , farà alzare i letti , piegar le 
lenzuola e le coperte. 

1662. Il caporale farà conoscere al secondo sergente della 
Sezione o del plotone di cui fa parte , i soldati che nella pro- 
pria squadra ammalassero , ed in caso di urgenza ne avvertirà 
il secondo sergente di settimana. 

1663. Gli farà conoscere gli uomini mancanti alla visita , e 
l’ ora nella quale sono rientrati coloro che mancavano a quella 
della sera precedente ; gli farà puranco rapporto di ogni novità, 
e di ogn’ ispezione. 

• 1664. Manderà i rancieri al caporale di rancio appena toc- 
cato lo sveglio , farà preparare all’ ora prescritta gli uomini che 
debbono esercitarsi colle varie classi , c ne' corpi a cavallo , al 
tocco della tromba , riunirà gli uomini della propria squadra mu- 
niti de’ morali e trasti corrispondenti , insieme a' quali si recherà 
al luogo del governo: baderà alla quantità della biada che ognuno 
prende nel morale. 

1666. Avrà cura che i soldati si lavino il viso e le mani , 
si taglino i capelli , e si radino ; che assettino il di lor baga- 
glio dopo averlo accuratamente spazzato ; che scopino le came- 
rate , nettino le tavole e gli utensili, preparino le camelie ed 
ogni altra cosa necessaria per la distribuzione del rancio. Farà 
poi , che gli uomini di servizio preparino le armi ed il vestia- 
irio. Nella cavalleria si eseguirà quanto è detto di sopra appena 
tornati gli uomini dal governo. 

1666. Baderà alla tranquillità cd al buon ordine delle ca- 

merate, castigando o facendo castigare coloro , i quali le distur- 
bassero. Vieterà che nell’ interno di esse si battano generi tra- 
mandanti polvere ; che non vi si fumi ; nè si sporchino le ta- 
vole da letto. Allorquando i soldati rientreranno dal servizio , 
baderà che non si spoglino immantinente ; che consegnino le 
munizioni : che ripongano i loro effetti al sito ordinario , e che 
abbiano scaricate le armi.- , ’ 

1667. Vigilerà che gli effetti de’ travagliatori siano tenuti in 
ordine e puliti dal soldato , che all’ uopo ciascun travagliatore 
avrà dovuto incaricare , com’ è prescritto al num.° 1762 , e che 
per quelli de’ disertori , e degli uomini passali allo spedale si ese- 
gua il prescritto co’ numeri 1684 e 1686. 

1668. Visiterà talvolta i sacchi , onde assicurarsi della esi- 
stenza de’ generi, ma sg il proprietario non sia presente, ese- 
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guirà tale visita in presenza di uno o più quartiglieri, dopo averne 
prevenuto il sergente della propria sezione o dei proprio plotone. 

1669. Ad ogni visita, se la compagnia o Io squadrone non 
si riunisca , ogni caporale chiamerà quella della propria squa- 
dra , dando parte delle novità al rispettivo secondo sergente. 

1670. Toccato il silenzio farà spegnere i fuochi , se ancor 
ve ne fossero , e baderà che i recipienti per l’ acqua sieno pie- 
ni , che non esca più alcuuo dalla camerata , c che tutti si pon- 
gano a letto. 

1671. Entrando un uflìziale nelle camerate pria del silenzio 
farà che i soldati si rizzino in piedi, e si quadrino; s' egli è un 
uflìziale superiore o generale , farà che ognuno prenda posto a 
piò del proprio letto. In assenza di altro superiore nella sua squa- 
dra si recherà presso il detto uflìziale superiore o generale per 
riceverne gli ordini , e non se ne allontanerà , che quando que- 
sti glielo imponga , o quando abbia oltrepassali i limiti della 
sua squadra. 

1672. Il caporale di ogni squadra baderà che i generi dei 
soldati di fanteria sieno disposti come siegue : 

Sull’orlo anteriore della tavoletta della mensola sarà affisso 
un cartellino col nome e numero di matricola del soldato cui 
tal porzione di tavoletta appartiene. 

Il sacco chiuso , col cappotto avvolto sopra , sarà su di essa 
tavoletta coll’ apertura all’ infuori , e col suo mezzo sul detto 
cartellino, alla sua dritta vi starà la gamella. Il sacco a pane 
e la fiasca staranno appese per le corregge al piuolo di sinistra; 
nel primo il soldato riporrà la biancheria sporca , non che i 
piccoli utensili necessari alla pulizia , essendo vietato situar cosa 
alcuna sotto al saccone. 

Il caschclto o berrettone coperto della incerata sarà situato , 
a destra del sacco. II cuoiame starà appeso al piuolo di dritta 
con la giberna coperta dal coprigibcrna di tela bianca al di- 
sotto , ed il budriere con la sciabla al di sopra. 

I fucili o moschetti saranno alla rastrelliera con la canna al 
fronte ; le baionette capovolte , ed infilzale pel manico alle bac- 
chette ; il cane scoccalo , e lo scodellino aperto. I fucili avran- 
no sempre la pietra focaia. 

Mancando le rastrelliere, i fucili si terranno appesi al muro 
accanto al capezzale , col calcio allo insù , ponendo le baionette 
nel budriere , e non essendovi le mensole , i generi si sospen- 
deranno a’ chiodi , che si avrà cura non sian tanto grossi da 
deteriorare il muro. 

1675. Il caporale , sarà presente alla distribuzione del dena- 
ro di tasca , che il secondo sergente di settimana farà agli uo- 
mini della sua squadra. 

1676. Baderà che ogni domenica gli uomini indossino la bian- 
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cheria di bucalo ; o se questa è lavala per le cure dei capitani, 
ia riceverà il sabato dalle lavandaie , e la distribuirà. 

1677. Farà raggiustare luti’ i generi che ne abbiano bisogno; 
non permetterà che il soldato ne indossi di laceri o malconci; 
baderà pure che il cuoiame sia biancheggiato a dovere , le scar- 
pe e gli stivali unti di grasso ; le armi nette ed in buono sta- 
to ; insomma che ogni oggetto sia ben tenuto , e pulito. 

1678. Il caporale di rancio sarà nominalo ogni giorno; egli, 
riceverà dal primo sergente il danaro per la spesa del rancio 
o la corrispondenle carpclta. 

1679. Si farà indicare dal sergente di settimana gli uomini 
destinati per la spesa del rancio , e quelli per la cucina. Riu- 
nirà i primi all’ ora prescritta , e sotto la scorta del subalter- 
no , o di un portabandiera o portastendardo destinato dispesa, 
li condurrà ad eseguirla : accompagnerà gli altri all’ora pre- 
scritta alle cucine per apprestarvi il cibo. Nello spendere ba- 
derà alla qualità dei commestibili , e che non siano pagati più 
del dovere , nè comperati forzosamente in un dato luogo , ma 
dove meglio preferiranno i soldati. Avrà la responsabilità diretta 
di queste prescrizioni , non che dell’ attrasso o della mancanza 
di pagamento , o di ogni altro disordine che potessero commet- 
tere gli spenditori. 

1680. Riceverà i combustibili dal magazzino del corpo , es- 
sendo vietato di farsene l’acquisto con le somme destinale pel 
rancio. 

1681. I generi comperati per l’ordinario saranno riposti in 
una cassa o in un cesto con serratura : il caporale di ordina- 
rio ne farà la consegna al caporale di quartiere in presenza 
del sergenlo di settimana , il quale allorquando dovranno i delti 
generi inviarsi alla cucina , ne verificherà la esistenza , c la 
qualità, e, presente il caporale di quartiere e quello d’ordi- 
nario, li farà consegnare a’ rancieri. 

1682. I rancieri saranno comandati per giro : il loro numero 
sarà proporzionalo al bisogno , c fissato dal capo del corpo ; 
essi saranno vigilati dal caporale di rancio; indosseranno degli 
abili all' uopo destinati , c che saranno conservati nelle came- 
rale. Le marmitte e gli altri utensili saranno mantenuti colla 
massima nettezza : i vasi di rame saranno vietati , a meno che 
non fossero esattamente stagnati e sovente. 

1683. IL caporale di rancio baderà alla distribuzione dei ran- 
cio nelle gamelle: farà recare il vitto a’ detenuti ed agli uo- 
mini di guardia , se così è prescritto , non permetterà che si 
conservi rancio se coloro che dovrebbero esser presenti man- 
chino senza giusto motivo ; ma farà cautamente conservarlo per 
coloro i quali per legittima causa , o perchè di servizio ; sicno 
assenti. 
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1684. 1 caporali dovranno fare rancio co’ soldati. 

1685. Terminata la cucina il caporale di rancio farà pulire 
e riporre al posto loro le marmitte ed ogni altro arnese , farà 
spazzare e nettare le cucine , delle quali cose ne darà conse- ' 
gna al caporale nominalo di rancio pel di seguente , c farà 
spegnere i fuochi. 

1686. Prima di minestrare il rancio presenterà la carpelta 
della spesa all’ ufHziale subalterno di settimana , che dopo di 
averla verificata , sarà nel dovere di trascriverla di proprio pu- 
gno nel libro a ciò destinato. 

1687. In ogni compagnia sarà nominato giornalmente, e per 
giro un caporale di quartiere : se però le caserme fossero di- 
vise , ve ne sarà uno per ogni frazione. , 

1688. II caporale di quartiere, durante* il giorno, sarà sem- 
pre in uniforme , sciabla e berretto , nc lascerà la caserma se 
non per ordine. 

1689. Il suo servizio comincerà appena sfilata la guardia , 
e prenderà da colui che rileva , in presenzi) del secondo ser- 
gente di settimana , la consegna di tutti gli oggetti che trovansi 
nella camerata ; dopo di che farà rilevare i quartiglieri del di 
precedente , i quali , in sua presenza , daranno la consegna 
a’ nuovi. 

1690. I quartiglieri sono specialmente a’ di lui ordini: egli 
baderà che uno di essi sia sempre accanto alla porta della ca- 
merata , c che non permetta ad alcuno di uscirne con generi 
di qualunque specie , senza autorizzazione. 

1692. Farà spazzare le camerate, ripulire gli utensili, ed 
ogni altro genere, riempire i vasi dell’acqua, nettare, e pre- 
parare i lampioni da’ quartiglieri , o da uomini comandati di 
travaglio, o in fine da’ servi di pena. Baderà che nulla si al- 
teri o si sporchi nelle camerate : egli è responsabile della loro 
nettezza e proprietà. 

1693. I presi in quartiere gli sono consegnati , ed egli avrà 
cura che non escano senza ordine , c che siano riconosciuti dal 
quartigliere eh’ è alla porta. 

1694. Se vi sono travagliatori nello camerate , baderà che 
si occupino indefessamente degli accomodi , e che non, escano 
dalle medesime senza bisogno o permesso de’ superiori. 

1697. Di qualunque avvenimento darà parte al secondo ser- 
gente di settimana , ed in assenza di questi , o degli altri su- 
periori della propria compagnia o del proprio squadrone , al- 
1’ ufiìziale di picchetto fisso. 

1698. All’assemblea riunirà gli uomini destinati pe'varì servizi, 
gl’ ispezionerà , e presenterà al secondo sergente di settimana. 

1699. Riunirà li uomini nominati di travaglio o di distri- 
buzione , c li presenterà al sergente di settimana : vigilerà che 
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3 uelli cui è assegnata la pulizia delle sale , delle camerale e 
e’ corridoi la eseguano diligentemente. 

1700. Riunirà puranco gl’ individui che debbonsi istruire nelle 
varie classi, gl’ ispezionerà e presenterà al secondo sergente di 
settimana. 

De soldati. 

•••** 

1727. Allorquando uscirà di quartiere , dovrà comporre esat- 
tamente il suo vestiario , e mantenerlo netto senza alterarne me- 
nomamente la postura , o mutarlo : nelle strade camminerà con 
compostezza , col corpo dritto , e con quella eleganza e quel brio 
che sì ben convengono a chi è rivestilo della Nostra Reai divisa : 
eviterà le risse, i luoghi scandalosi ed indecenti, nè si accom- 
pagnerà se non con {Tersone oneste c bene apparenti : non fumerà 
giammai in istrada : all’ udire il tocco della generale si recherà 
immantinenli al quartiere , avvertendo per istrada luti’ i compa- 
gni che incontrerà. 

1728. Le norme stesse seguirà allorquando trovasi in permes- 
so , dovendo in ogni luogo mostrar piena riverenza alle autorità 
di qualsivoglia ramo ; talché possa conseguire con la decenza 
del tratto , In compostezza , le buone maniere ed il rispetto quella 
considerazione , e que’ riguardi dovuti alla divisa che indossa. 
Qualsivoglia mancanza egli commetta nel tempo di suo permesso, 
sarà severamente punita dal superiore del corpo, a cui ogni sol- 
dato e solto-uffiziale tornando da detto permesso dovrà presen- 
tare un certiGcalo di condotta , che gli sarà rilasciato dalle au- 
torità militari del luogo ove si sono intrattenuti, ed in loro man- 
canza da quelle amministrative. 

1729. Avvenendosi di giorno o di notte in qualsivoglia per- 
sona della Reai Famiglia o del Sangue , o in un uflìziale gene- 
rale o superiore , farà fronte e saluterà , restando nella succen- 
nata positura, e colla testa rivolta verso il soggetto cui rende 
l’ onore , finché questi non lo abbia oltrepassato di circa dicci 
passi. Saluterà poi senza fermarsi tutti gli altri uffiziali o sotto- 
uffiziali , non che le sentinelle innanzi a cui passerà. Il saluto si 
eseguirà portando la mano dritta alla visiera del caschelto o el- 
mo , o accanto al dinnanzi del cappello o berretto. Incontrando 
il SS. Sacramento s’inginocchierà e scuoprirà il capo co’ movi- 
menti dell’ orazione arme. Trovandosi armato isolatamente in via 
eseguirà il prescritto al num.° 2182; infine se abbia il solo cuo- 
iame indosso non saluterà con la mano, ma si arresterà e qua- 
drerà per gli uffiziali superiori e generali , e per Noi e per le 
persone della Nostra Famiglia e del Sangue , e marcerà quadra- 
to per tutti gli altri. Entrando uffiziali nelle camerate si leverà 
in piedi , a meno cho non sia coricato in letto , c si quadrerà 
senza salutare colla mano., „ 
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1730. Nominato giudico in un consiglio di guerra pregherà i 
sotto-ufBziali o anche gli uffiziali della compagnia o dello squa- 
drone di dargli spiegazione degli articoli dello statuto penale mi- 
litare che han rapporto alle di lui funzioni , ed alle circostanze 
degl’ imputali : nella riunione starà con decenza e con rispetto, 
presterà attenzione a quanto vi si legge o parla , e nel dare il 
suo voto seguirà i dettami della legge , e della propria coscien- 
za , senza dare ascolto a verun’ altra considerazione qualsivoglia 
essa sia. 

1731. Venendo punito, riceverà il castigo con sommissione, 
e quindi eseguirà il prescritto col nura.° 1169. 

1732. Essendo alloggiato presso gli abitanti dovrà usar con 
essi buone maniere , e far di tutto onde recar loro il minore in- 
comodo possibile; gli è poi vietato, sotto, le più severe pene di 
esigerne qualsivoglia cosa a dippiù del prescritto. 

1733. Allorquando alla truppa si fa somministrazione di vi- 
veri , e venissero questi accidentalmente a mancare , o che la 
scarsezza dei medesimi obbligasse i superiori a scemarne la ordi- 
naria distribuzione , dee guardarsi dal mormorarne o dolersene 
in pubblico , ma soffrirne rassegnato la privazione indispensabile, 
e persuadersi sempre che tali misure originar non possono se non 
dall’ imperio delle circostanze , e che i superiori non si faranno 
sfuggire occasioni onde largamente compensamelo. 

1734. Il soldato che conosce un’ arte dovrà, allorché ordinato 
gli sia , impiegarla pel Nostro servizio. Dovendo travagliare per 
suo conto sarà soggetto alle prescrizioni emesse all'uopo in questa 
ordinanza, ed in quella per l’ amministrazione militare. 

1735. Qualsivoglia travaglio venga ordinato a’ soldati, sarà 
considerato siccome onorifico, sempre quando è diretto a cose 
di Nostro servizio , e quindi del pari che il servizio d’ armi , 
dovranno eseguirlo con ilarità e di buon grado. 

1736. In ogni camerata sarà giornalmente nominato un numero 
di quartiglieri , che non sarà mai minore del doppio di quelli 
necessari alla custodia interna delle camerate. 

1737. Ogni mattina appena sfilata la guardia il sergente di 
settimana farà smontare gli antichi da’ nuovi quartiglieri , rice- 
vendosi dai primi esattamente la consegna. 

1738. I quartiglieri saranno in abito di quartiere , ed indos- 
seranno la sciafila , c non avendone terranno la baionetta nel bu- 
driere , nè potranno muoversi , sia di notte , sia di giorno dalla 
camerata ; essi saranno assegnati due per due nei rispettivi luo- 
ghi donde invigilar debbono la parte di camerata , che verrà 
loro indicata : il caporale di quartiere di quattro in quattro ore 
darà loro la muta. 

1739. Eglino dipenderanno direttamente dal caporale di quar- 
tiere . 
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1740. Ai quartiglieri son dati in custodia luli’i generi esistenti 
nella camerata. Quindi non permetteranno che alcuno tocchi il 
sacco o valigiotlo non suo , o prenda le armi dalla rastrelliera 
senza il permesso di un superiore. Impediranno che nelle came- 
rate si giuochi, si Turni o si commettano disordini. Baderanno 
altresì che le lampadi siano accese all'ora stabilita, che nel corso 
della notte non si estinguano ; che le finestre c le porte stiano 
chiuse, e vengano aperte alle ore stabilite, e che le camerate 
siano sempre nette , ed i generi al di loro posto. 

1741. Impediranno l’uscita ai presi, che lor verranno espres- 
samente additati dal caporale di quartiere , non che l’ ingresso 
a persone estranee, ed a’ soldati di altri corpi, ammenocchò non 
abbiano un permesso. 

1742. Allorquando un ufiìziale si presenta nella camerata, il 
quartigliere si quadrerà . e griderà : Compagnia o squadrone , 
visita del signor maggiore , capitano , tenente ec. : a questo 
avviso tutti gli uomini presenti si alzeranno in piedi e si qua- 
dreranno. Durante poi il tempo che l' ufficiale si trattiene nella 
camerata , il quartigliere rimarrà quadralo accosto alla porta di 
essa , o ai posto che gli sarà designalo nel montare. 


Della riunione , dello scompartimento , e della spedizione 
delle guardie. 


1756. Mezz’ora prima dell’assemblea della guardia gli uomini 
di servizio saranno riuniti dai caporali delle rispettive squadre, 
ispezionati , e quindi presentali al secondo sergente di settimana, 
che gl’ ispezionerà anch’ esso , e fornirà delle corrispondenti car- 
tucce, indi li presenterà all’ulfiziale di settimana. Questi rettifi- 
cherà diligentemente le suddette ispezioni , e punirà quei sotto- 
uffiziali i quali abbian tolleralo o non rimarcato difetto nel ve- 
stiario , armamento ec, 

1757. Al tocco deli’ assemblea l’uffiziale di settimana formerà 
gli uomini da montare di servizio nel numero di righe compe- 
tenti , e vi assegnerà il primo sergente siccome guida, il capo- 
rat foriere da rimpiozznmenlo , ed i sollo-uffiziali che montar 
deuno di servizio da serratile , c così li condurrà al luogo di 
riunione della guardia. I primi sergenti ed i forieri saranno ar- 
mali, ed i primi avranno il libro d’ ordine sul petto sotto la fa- 
scia della giberna. 

1758. L’ aiutante di settimana, disporrà in colonna le suddivi- 
sioni formale dai contingenti di ciascuna compagnia o di ciascuno 
squadrone , serbando Ira esse l’ ordine progressivo che hanno 
ne’ battaglioni , e colla distanza di dieci passi da guida a guida. 
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1759. Disposti gii uomini come sopra , l’ aiutante maggiore 

comanderà : . . 

, 1. Attenzione. 

2. Portate l’arme (o scialila in mano). 

3. Indietro aprite le righe. 

4. Marcia. 

Ciò eseguito , l’ ufficiale superiore di settimana ispezionerà la 
truppa , ed occorrendo darà le convenevoli disposizioni ; dopo 
di che ordinerà all’aiutante maggiore di far serrare le righe. 
Questi ne darà i comandi , al primo dei quali gli ulfiziali di 
settimana lasceranno le suddivisioni, che rimarranno comandale 
dai primi sergenti. ' 

1760. Serrate le righe, l’aiutante di settimana farà serrare 
la colonna , s’è di fanteria , in massa sulla lesta o sulla coda, 
a norma del locale , e poi comanderà : 

, 1. Pel fianco dritto a dritta 

2. Sotto ulfiziali a’ vostri posti 

3. Marcia 

4. Al braccio l'arme (nella fanteria). 

Al terzo comando i sotlo-uffiziali tutti usciranno dalla co- 
lonna al passo raddoppiato : quelli di guardia si anderanno a 
situare dirimpetto al centro del lato dritto della colonna , a sei 
passi di distanza da questa , disponendosi in prima riga i sotto* 
ulfiziali capi posti e quelli che sono i più antichi ne’ posti co- 
mandati da ulfiziali , gli altri in seconda riga. 

I primi sergenti ed i caporali forieri si situeranno sul fianco 
sinistro delia colonna , formali in due righe per ordine di coni* 
pagnie o squadroni , in modo da rimanere dirimpetto e paralleli 
alla linea che occupar dee la parata. 

1761. L’aiutante di settimana incomincerà a chiamare i vari 
posti coll’ ordine nel quale debbono disporsi alla parata : il capo 
posto o chi lo succede in ciascuna guardia chiamata , porterà 
l’ arme e farà un passo innanzi ; gli uomini che compor deb- 
bono il posto porteranno pure I’ arme, ed al passo raddoppiato 
anderanno a situarglisi dirimpetto , e verranno disposti dall’aiu- 
tante nel numero di righe corrispondenti alle prescrizioni del 
num.° 327 e per ordine di statura: l’aiutante stesso si assicurerà 
se ne manchi alcuno, situerà gli altri sollo-uflìziali al sito corri- 
spondente , e poi ordinerà ai capo posto, o a chi ne fa le veci, 
di condurli al luogo designato per la formazione della parala- 

1762. Nell’ordine di battaglia della parala , la gran guardia 
avrà la dritta e seguiranno i posti di piazza secondo 1’ ordine 
in cui vengono chiamali : alla sinistra sarà il picchetto , se do- 
vrà intervenire alla parata, indi la guardia di polizia , la guar- 
«diajalle bandiere o agli stendardi , le guardie di onore , cd 
ogni servizio interno, in fine le ordinanze ed i piantoni. 

Par. II. 11 
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1763. Formala la linra della parala, ogni Sotto-uffizialc di 
Servizio anderà n situarsi accanto al posto corrispondente, cd 
i capi posti in prima riga alla dritta della guardia rispettiva , 
numerandone dapprima gli uomini. 

1764. L’aiutante maggiore baderà tanto a questa operazione, 
che alla formazione della linea di parata , prestando attenzione 
a quanto mai possa apportare inconveniente , di cui accorgen- 
dosi ne darà parte al maggiore di settimana. 

1767. L’ uffiziale che comanda la parala farà toccare un rul- 
lo ; a questo i subalterni di settimana e tutti gli altri uffiziali 
presenti alla parata si disporranno dirimpetto la linea innanzi ai 
primi sergenti nell’ ordine prescritto al mira.” 486. 

1768. La banda ed i tamburi o trombetti si situeranno a 
dritta della parala , e quelli di guardia dietro la dritta dei ri- 
spettivi posti. 

1769. Ciò disposto l’uffiziale che comanda la parata darà la 
voce di Attenzione , farà portar le armi o porre sciabla in ma- 
no, ed allineerà la parata. 

1770. Nel caso che il colonnello o altro superiore voglia ispe- 
zionare la parata , si faranno aprir le righe. Terminata la delta 
ispezione , se venga ordinalo di fare eseguire il maneggio d’ar- 
mi o qualche evoluzione , l’ uflìziale succennato darà i comandi 
necessari. In fine farà caricare le armi , se ciò debba eseguirsi 
da tutta o parte della parala , c poscia 1’ uffiziale incaricato dello 
sfilamento comanderà : 

1. Capiposli due passi al fronte. 

2. Marcia. 

AI 2.° comando ogni capoposto si situerà innanzi al centro della 
propria guardia , ed il comandante della parata ne percorrerà la 
linea , onde ricevere i rapporti , che alcuni di essi potessero fare. 

1771. La guardia sfilerà per avanti agli uffiziali generali o 
superiori presenti, e colui che la comanda l’accompagnerà fin- 
ché li avrà oltrepassali : dopo di che si situerà dirimpetto ad 
essi sull’ altro lato della truppa. La banda , ed i tamburi o trom- 
betti si arresteranno dirimpetto ad essi uffiziali , battendo o 
suonando la marcia durante lo sfilamento. 

1772. Uscite le guardie dal quartiere, i rispettivi capiposli 
le condurranno ai posti corrispondenti. 

1773. Sfilata la guardia , se si debbano comunicare degli or- 
dini 1’ uffiziale che ha comandato si presenterà all’ uffiziale più 
elevato in grado , e presone il permesso, farà battere all’ordine. 
Se però la parata sia stata comandala da un uffiziale di guardia, 
sarà I’ aiutante maggiore che col debito permesso farà batterlo. 

1774. Battuto all’ordine, l’aiutante di settimana condurrà i 
solto-uffiziali al luogo ove deve darsi l’ordine, e comanderà: 

1. All’ordine. 

2. Marcia. 
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A questi comandi si formerà il circolo con le norme del 
num.° 514. Entreranno in esso, il maggiore, l’aiutante mag- 
giore e I’ aiutante di settimana , e vi si detteranno gli ordiui , 
e le disposizioni da comunicarsi alla truppa ; indi si romperà 
il circolo co’ comandi. 

1. Rompete il circolo ^ 

2. Marcia. 

1775. Se il capo del corpo vorrà comunicar cosa agli uffi- 
ziali , li farà disporre in circolo, altrimenti farà battere un 
rullo che indicherà il termine della parata , ed ognuno di essi 
prenderà notizia degli ordini da’ rispettivi sollo-uflìziali : 1’ aiu- 
tante ne darà comunicazione agli ullìziali superiori. 

1776. Nel caso che 1’ ordine contenga cose da eseguirsi o da 
conoscersi prontamente , gli ullìziali di settimana faranno forma- 
re nelle camerale le compagnie o gli squadroni, e ne daranno 
gli ordini della piazza , e del corpo. 

1777. Terminata la parata si eseguirà il prescritto al num.° 
501 , ed il maggiore di settimana di ritorno al quartiere farà 
battere all’ ordine onde comunicare la ripartizione del servizio , 
e gli ordini della piazza, e del corpo. 

1778. Ogni volta che dovrà darsi un ordine , il tamburo od 
il trombetto di picchetto suonerà all’ ordine : a questo segno i 
primi sergenti cd i caporali forieri si uniranno nel luogo a ciò 
destinato , e , formalo il circolo , vi si detterà quanto occorra . 

1 primi sergenti assenti vi saranno rimpiazzati da’ secondi ser-' 
genti di settimana , ed i forieri da’ caporali di quartiere. 

1779. Un aiutante, portabandiera , o portastendardo recherà, 
l’ordine agli ufiìziali superiori che non sono stati presenti alla 
parata , ed all’ aiutante maggiore., 

1780. Al capitano, se assente all’ora della parala, sarà re- 
cato 1’ ordine dal foriere , cd in assenza di questo da un ca- 

. Gli uffiziali subalterni comandati per qualche servizio , 
che siano stali legittimamente assenti dalla parata , ne saranno 
iuformati da un sotto-ullìziale al modo prescritto al uum.° 517. 

1782. L’aiutante di settimana avrà cura di far avv/?rlire~i 
cappellani , i chirurgi , ed il quartiermastro , allorché negli or- 
diui vi sia cosa che loro riguardi. 

Del picchetto. 

1783. In ogni corpo verrà giornalmente nominato un numero 
di ullìziali , sotto-uOiziali c soldati di picchetto. 

1784. Il picchetto sarà a disposizione del governatore o co- 
mandante della piazza , che potrà alle occorrenze farlo uscire 
per recarsi ove il bisogno lo richieda. Egli inoltre avviserà alle 
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preventive istruzioni di ciò che debba farsi da’ picchetti alla no- 
tizia di un incendio o di un allarme parziale. 

1785. Dal picchetto si trarrà ogni servizio comandato improv- 
visamente : gli individui che marceranno saranno immantinente 
rimpiazzati con altri cui spetti per giro. » 

1787. Il picchetto sarà ordinariamente composto da 
Un capitano , 

Un ufficiale subalterno per battaglione , 

Un tamburo ed un pilfaro, o un trombetto per battaglione, 
Un soldato per ogni dodici , 

e da un numero di sotto-uffiziali proporzionato alla forza risultante. 

Il governatore o comandante della piazza potrà aumentare o 
diminuire il numero degli uomini di picchetto a norma delle cir- 
costanze , delle quali dovrà render coulo. 

, 1788. Il picchetto sarà considerato siccome il primo de’ ser- 
vizi interni : esso incomincerà dopo sfilata la guardia. 

1789. Il primo de’ subalterni nominati di picchetto , si dirà 
di picchetto fisso. 

1790. Se un corpo è diviso in più quartieri , cosicché un sol 
capitano di picchetto non possa vigilare su di essi tutti , ne po- 
trà essere nominato più di uno : in tal caso i primi tenenti al- 
terneranno co’ capitani : se poi le frazioni in cui il corpo è di- 
viso sian minori di un battaglione e distanti tra loro , potrà no- 
minarsi per ciascuna di esse un uffiziale subalterno di picchetto. 

1791. Gli uCBziali di picchetto dovranno passare le 24 ore di 
servizio nella caserma , ove sarà una stanza ad essi destinata , 
ed in cui la notte potranno far uso di un letto di campo con 
materasso. Quelli tra loro che ailoggeranno nella caserma o 
presso di essa potranno passar la notte ne’ loro alloggi , eccetto 
1’ uffiziale di picchetto fisso , il quale deve considerarsi di guar- 
dia ; ed inoltre se piccola sia la città ove il corpo è di guar- 
nigione , e divisi i quartieri di esso , basterà che il capitano 
non esca da quella , e che allontanandosi dai quartiere faccia 
conoscere al subalterno di picchetto fisso il sito ove potrà esser 
subito , ed immancabilmente rinvenuto. Questo procedimento in- 
tanto esser dovrà autorizzato dal capo del corpo , ed annunciato 
all’ordine del medesimo. 

1792. Il picchetto sarà pronto a marciare ad ogni' cenno : i 
sotto-uffiziali e soldati staranno sempre in uniforme e berretto, 
indosseranno il cuoiame , ed avranno in pronto le armi e la 
bardatura : la notte deporranno il solo cuoiame , e situeranno 
le armi al capezzale , o in fasci nel mezzo delie camerate , po- 
tendo dormire su i rispettivi letti. 

1793. li capitano di picchetto dipenderà dal maggiore di set- 
timana , sotto i di cui ordini vigilerà alla esecuzione di quanto 
ha rapporto al servizio e governo interno , alla interna polizia 
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e disciplina , ed alla esecuzione degli ordini deila piazza , non 
che del corpo; egli avrà pure il comando superiore della guar- 
dia di polizia e di ogni altro servizio interno. 

1794. Ne’ corpi di un sol battaglione seconderà l’aiutante 
maggiore negl’ iocarichi ad esso lui affidati , siccome rimpiaz- 
zante il maggiore di settimana , e negli altri che dal capo del 
corpo gli verranno additati. 

1795. Il capitano che monta di picchetto si troverà alla pa- 
rata , sia che essa si esegua nel quartiere , o sulla piazza d’ar- 
mi ; eccetto però se in questo secondo caso il corpo non dia 
contingenti alla parata stessa. 

1796. Egli visiterà le camerate, le prigioni o sale di disci- 
plina , i corridoi , e le staile onde assicurarsi che siauo nette , 
e ben tenute: baderà che alla mensa de’ sotto-uffiziali ‘si osservi 
compostezza , e buon ordine : accompagnerà gli uffiziali supe- 
riori nelle loro visite in quartiere : vigilerà sugli uffiziali di set- 
timana , e su i sotto-uffiziali , e soldati di servizio interno , per 
assicurarsi se adempiano ai loro incarichi : vigilerà la sala reg- 
gimentale, onde accertarsi della nettezza , medela , e viltitazione 
degl’ infermi , di cui sentirà i reclami : sarà in somma il co- 
mandante del quartiere , quando non si trovi presente uu su- 
periore. 

1797. All’ora stabilita per la uscita degli uomini nominali 
per la spesa del rancio, per la distribuzione del foraggio , del 
pane , o di altro genere , o in fine pei vari travagli , questi 
uomini , condotti da’ rispettivi sotto-uffiziali , si uniranno nel 
luogo indicato, ove si troveranno puranco le scorte, i forieri, 
il portabandiera o portastendardo , o gli uffiziali nominati all’uo- 
po. 11 capitano di picchetto , secondalo dai subalterni di pic- 
chetto e dall’ aiutante di settimana , farà numerare , e formare 
gli uomini in due righe , ed egli stesso gl’ ispezionerà , onde 
assicurarsi se siauo nella tenuta prescritta , e se abbiano gli ar- 
nesi necessari per contenere i generi , se i boni sieno in re- 
gola per le distribuzioni, e se sia pronto il danaro per la spesa: 
finalmente ripartirà le scorte , cui , se fia d’ uopo , darà le de- 
bite istruzioni , ed in Gne farà partire la gente. 

1798. Ritornati gli uomini dalla spesa o dalla distribuzione, 
il capitano di picchetto esaminerà i generi , e nc confronterà 
le quantità con le carpello o coi boni. 

1800. Gli uomiui comandali pe' travagli , al loro ritorno , 
•dovranno presentarglisi per essere ispezionali , e quindi riman- 
dati alle camerate. 

1801. I distaccamenti che escono dal quartiere dovranno es- 
ser da lui ispezionati : quelli però che dovranno esserne assenti 
più di 15 giorni , o che siano comandati da capitani , Io sa* 
rauno dal maggiore di settimana. 
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1802. Le guardie ed i distaccamenti comandati da sotto uffi- 
ziali , rientrando in quartiere , dovranno presentarsi a) capita- 
no di picchetto che l’ ispezionerà ; si assicurerà che le armi sia- 
no scaricate , ne riceverà i rapporti , e poi l’ invierà nelle ca- 
merate. 

1803. In tutte le suddette ispezioni il capitano di picchetto 
potrà farsi supplire dilli’ ufiìziale di picchetto fisso. 

1804. 11 capitano di picchetto ne’ giorni festivi riunirà gli uo- 
mini che smontano di guardia oude condurli o farli condurre 
ad udire la messa , c baderà che nella ripartizione del rancio 
si conservi la di loro porziono. • 

1805. Avrà cura che nelle osterie site nell’interno delle ca- 
serme si vendano generi di buona qualità , vi si conservi il buon 
ordine , e che si chiudano all’ ora stabilita : baderà che le cu- 
cine siano mantenute nette , i rancieri coll’ abito prescritto , che 
i generi siano ben cotti , gli utensili puliti , ed i fuochi spenti 
a tempo debito. 

1807. INel corso della notte farà delle visite nelle camerale 
nelle stalle , onde assicurarsi che il lutto vi sia nell’ ordine pre- 
scritto. 

1808. Il capitano di picchetto farà puranco delle ronde ncl- 
l’ interno del quartiere per osservare so il servizio si faccia io 
regola. Tali ronde si eseguiranno come quelle della piazza , e 
saranno ricevute dai posti interni siccome ronde maggiori. La 
scorta ed il fanale si prenderanno dalia guardia di polizia. 

1809. Allorquando lutto il picchetto debba prendere le armi 
il capitano sarà alla testa di esso , e dovendo uscire dalla ca- 
serma lo coudurrà , ne’ corpi poi di un sol battaglione lo farà 
condurre dal subalterno di picchetto fisso , che verrà rimpiaz- 
zato dall’ aiutante sino all’arrivo dell’ ufiìziale primo ad essere 
nominalo , il quale sarà immediatamente avvertito. 

1810. 11 capitano si assicurerà che gii uomiui di picchetto 
siano sempre iu pronto , com’ è prescritto al uura.° 1792. Egli 
potrà riunirlo sia per cerziorarsi di ciò , sia per istruirlo : pre- 
vio però il permesso del capo del corpo. Alle visite il picchetto 
prenderà le armi , ed il capitano lo ispezionerà o farà ispezio- 
nare da un ufiìziale di picchetto, c nc farà chiamare la visita. 
Se la visita sia sul terreno si situerà alla destra delle compa- 
gnie o degli squadroni, ma ne’ corpi a cavallo potrà rimanere 
smontato. 

1811. Egli verrà informalo dal suo predecessore delle islru-® 
zioni del governatore o comandante della piazza circa il sito ove 
dee recarsi il picchetto nel caso di un incendio o di un aliar-, 
ine parziale , e vi si condurrà appena ricevutone avviso dalla 
gran guardia , o direttamente dalla piazza , prevenendone im- 
mediatamente P ufiìziale primo ad esser nominalo al comando 
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del picchetto, il maggiore di settimana , ed il capo del corpo- 
In caso poi che sia battuta la generale nella piazza il capitano 
di picchetto farà immantinente ripeterne il tocco dal tamburo 
o trombetto di picchetto fisso nell’ interno del quartiere, e , »o 
ciò avvenga in ora in cui la truppa ne sia fuori , dagli altri 
tamburi o trombetti di picchetto nelle varie strade che menano 
al quartiere , e nelle sue adiacenze , onde avvertire la truppa. 
Farà prendere le armi al picchetto ed alla guardia di polizia, 
ed avviserà a’ mezzi di difendere il quartiere da ogni possibile 
insulto, inviando se fia d’uopo delle pattuglie per aprire la 
strada agli uomini che si ritirano. Riunirà gli uffizioli ed i ser- 
genti di settimana , e darà le disposiiioni ondo far prender le 
armi o montare a cavallo tutti gli uomini' ohe sono in quartiere, 
disponendoli convenevolmente fino all’ arrivo de’ superiori. Or- 
dinerà ai detti uffiziali di spedire ordinanze ad avvertire quegli 
uffiziali che abitassero lungi dalla caserma in modo da non udire 
il tocco della generale. Spedirà alla gran guardia 1’ uffizialc di 
ordinanza prescritto col num.° 999 , ed invierà de’ sotto— uffizial i 
armati , e se fia d’uopo accompagnati da uno o più uomini ar- 
mati ad avvertire il maggiore di settimana , e gli uffiziali supe- 
riori del corpo. Giungendo questi egli rassegnerà loro l’operato, 
c ne attenderà le disposizioni : se però pria del loro arrivo giun- 
ga ordine di far uscire la truppa , si porrà alla sua lesta , ed 
incaricherà un uffizialc subalterno di picchetto di dar conto del 
tutto ai superiori , e delle disposizioni che rimangono a darsi: 
ma so sia giunto o si trovi in quartiere un capitano di esso 
lui più antico , assumerà questo il comando della truppa , ed 
egli rimarrà per riunirne il rimanente, ed attendere i superiori. 

1812. Se l’intero corpo prenda lo armi per uscire, il pic- 
chetto, a meno di ordino particolare, si distribuirà per le com- 
pagnie o per gli squadroni. 

1813. Nell’assenza del maggiore di settimana qualunque rap- 
porto debba spedirsi alla piazza o ad altra autorità sarà sotto- 
scritto dal capitano di picchetto : questi informerà di ogni no- 
vità il detto maggioro , e gli darà parte di (pianto ha rapporto 
al disimpegno de’ suoi doveri. 

1814. Nel caso che il capitano di picchetto debba, per ser- 
vizio , assentarsi dal quartiere, l’aiutante di settimana avvertirà 
immantinente quello che lo segue per giro onde rimpiazzarlo. 

Della guardia di polizia. 

1815. In ogni quartiere vi sarà una guardia , che sarà detta 
di polizia , e In di cui forza , proporzionala alle località , verrà 
fissata dal capo del corpo , in essa vi sarà sempre uù secondo 
sergente : questa guardia non farà- mai parte della parata della 
piazza , nò terrà le anni cariche se non per ordine esprcss 
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1816. La guardia di polizia dipenderà specialmente dal mag- 
giore di settimana, dall' aiutante maggiore , e dal capitano di 
picchetto , e verrà comandata dall’ ulfiziale subalterno di pic- 
chetto fisso , il quale si metterà alla sua testa da capo posto 
quante volle prenda le armi o si formi. Le consegne di questa 
guardia verranno stabilite dal capo del corpo e 1’ uffiziolo che 
la comandi eseguirà pure quelle che gli verranno prescritte da- 
gli anzidelli ulfiziali , o comunicale dall’aiutante di settimana. 

1817. La guardia di polizia renderà gli onori , ed eseguirà 
i doveri generali prescritti ad ogni altra guardia. Passando in- 
nanzi ad essa il capo del corpo , la sentinella alle armi griderà 
Guardia in riga , e la guardia si formerà senza armi , e pren- 
derà la immobilità al comando di attenzione. 

1818. Le sentinelle alle porte del quartiere, oltre a’doveri gene- 
rali, avranno altresì per consegna, l.° D’impedire ch’entrino ven- 
ditori di frutta , o altre cibarie senza il permesso dcll’tiflìziale di 
picchetto fisso , che dovrà, prima di accordarlo, visitarne la qua- 
lità : 2.° Di non fare introdurre bevande spiritose , donne non 
conosciute e generi immondi: 3.° Di vietar l’uscita a qualun- 
que persona che abbia seco involti o fardelli : 4.° Di non per- 
mettere che alcun sotto-uffiziale o soldato esca dopo la ritirata, 
o prima dell’ora stabilita per l’uscita comune; e di far pre- 
sentare al capo posto lutti coloro che rientrassero dopo la riti- 
rala , qualora il solto-ulfiziale di piantone trascurasse di avver- 
timeli : 5.° Di non permettere l’uscita ne’ corpi di cavalleria ad 
alcun soldato col cavallo: 6.° Di badare che dalle finestre del 
quartiere non si getti roba , avvertendone , se ciò avvenga , il 
caporale : 7.° E di vietare I’ uscita ai solto-uflìziali c soldati con- 
segnali ed alle reclute senza scorta. 

1S19. Un tamburo o trombetto di picchetto sarà addetto alla 
guardia di polizia per suonare all’ordine del capoposto tuli’ i 
tocchi prescritti nell’ orario , o che verranno ingiunti dai supe- 
riori del corpo. 

1820. Il secondo sergente della guardia di polizia vigilerà 
che i caporali ed i soldati eseguano i loro doveri. 

1821. Il dello sergente terrà le chiavi della prigione, e della 
sala di disciplina che non consegnerà se non per ordine dell’uf- 
fizialc comandante il posto , a cui si dovranno dirigere i supe- 
riori incaricati della ispezione de’ detenuti , ad esso si dirigerà 
jturanco il prevosto tulle le volle che l’ esercizio del suo dovere 
comporli di avvicinarsi ai presi. Egli non riceverà , nò farà 
uscire alcuno da tali luoghi senza l’ordine dell’ anzidetto uHi- 
ziale. Allorquando li dovrà aprire , sarà sua cura di apporvi un 
numero competente di sentinelle. Baderà che sian portati a tempo 
debito i ranci ai detenuti , c che questi stiano tranquilli , non 
manchino di acqua , e clic si faccia la necessaria pulizia nella 
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località di loro detenizione , visitandoli perciò il mattino c I* 
sera. Impedirà che si dia loro vino , non polendone avere che 
parcamente all'ora del rancio. So qualche detenuto chiegga di 
parlare ai superiori , esso sergente curerà d’ innoltrarno la do- 
manda per mezzo dell’ uffiziale comandante la guardia medesima. 
Prima ohe il prevosto faccia uscire i presi , esso sergente ne 
chiamerà la visita ; come pare avvertirà il chirurgo se taluno ue 
sia ammalato. Praticherà la stessa visita allorquando il prevosto 
li condurrà. Vieterà infine a ctiicchesia di trattenersi in colloquio 
co’ detenuti senza permesso dell’ uffizi a le comandante il posto. 

1822. Dopo la ritirata , scortato da qualche uomo della guar- 
dia , chiuderà le porte ed i cancelli del quartiere , lasciaudo 
aperti i soli sportellini ne’ sili prescritti dal capo del corpo , e, 
battuto lo sveglio , aprirà poi le porla ed i cancelli. 

• 1823. Nel caso che debbansi chiudere le scuderie , il secondo 

sergente di guardia ne custodirà le chiavi per indi farle aprire 
nell’ ora prescritta. 

1824. Di buon mattino il secondo sergente , dietro richiesta 
del prevosto , c col permesso dell’ uffiziale di guardia riunirà i 
detenuti, quelli che sono ai servizi ignobili , e gli uomini di 
travaglio, onde la pulizia del quartiere venga eseguila: l’uffi- 
. zittio di picchetto fisso potrà assegnar loro , se fia d’ uopo , uua 
scorta. 

1825; Battuta la uscita ispezionerà gli uomini che escono , 
onde assicurarsi della loro tenuta e proprietà , e li confronterà 
eoa le liste firmale da’ rispettivi uifiziali di settimana , delle quali, 
il sotto-uffiziale che li conduce , dev'essere estensore. 

1820. Esaminerà diligentemente ogni estraneo elicsi presenti 
per entrare in quartiere , e non permetterà che vi abbiano in- 
gresso persone sospette , vagabondi , venditori , o donne non 
conosciute. Farà accompnguare le persoue che chiedono di uf* 
fiziali dimoranti nel quartiere , e le persone di riguardo che , 
volendo entrare ne facciano domanda. 

1827. Dopo la ritirata farà porre i berretti di quartiere alla 
guardia. 

1828. Dopo il silenzio farà chiudere le osterie, e spegnerne 
i fuochi. 

1829. Nella notte il comandante del posto farà fare al ser- 
gente di guardia delle ronde nell’ interno del quartiere , onde 
assicurarsi della tranquillità e del buon ordine , non che della 
vigilanza delle sentinelle : tali ronde saran fatte come quelle di 
piazza. 

1830. Il subalterno di picchetto fisso farà eseguire le anzi- 
detto prescrizioni da tutti gl’ individui componenti la guardia di 
polizia di suo comando , e presiederà a tutte le operazioni del 
secondo sergente. I rapporti della sua guardia saranno diretti al 
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capitano di picchetto. EgU passerà la notte nella stanza del pic- 
chetto , o se questa disti assai dal corpo di guardia de’ soldati 
di polizia , starà in altra stanza prossima ad esso ; ivi potrà faro 
uso di un letto da canapo con materasso , aia non potrà spo- 
gliarsi. 

1831. Allorquando si situeranno dei sollo-ufliziali di piantone 
per vigilare su di un qualche sito , per adempirò dappresso ad 
una parte de’ doveri assegnati al sergente della guardia di po- 
lizia, per riconoscere gl’individui ch’eulrano o escano, oper' 
alti-’ oggetto , egli baderà che conoscano la loro consegna, sian 
rilevati o tolti via alle ore stabilite , e ne riceverà i rapporti 
che inserirà in quello della guardia di polizia. Tali rapporti sa- 
ranno inviali al capitano di picchetto. 

1832. L’ uflìziale di picchetto fìsso disporrà che alle ore sta- 
bilite dall’orario sian battuti o suonati dal tamburo o trombetto » 
di polizia i tocchi prescritti. 

1833. Nella stanza di picchetto si terrà un registro in cui sa* 
ranuo trascritti tuli' i rapporti ordinari o slraordìuari che s’ in- 
vieranno alla piazza , o ad altre autorità. 

1834. il subalterno di picchetto fìsso riunirà i rapporti delle 
compagnie , o degli squadroni alle varie visite , e ne formerà il 
rapporto generale che dopo averlo presentato alla firma dell’au- 
torità corrispondente , spedirà alla piazza. 

18315. Nella stanza del picchetto sarà la nota delle lavandaie 
non mogli di sotto-ulfìziali c soldati ; la nota de’ travagliatori di 
piazza, e quella degli assistenti degli uflìziali . 

1836. Vi sarà inoltre un foglio che verrà fornito dall’aiutante 
di settimana in cui saranno notati i nomi di lutti coloro cui è 
concesso 1’ uscir di quartiere dopo In ritirata : 1’ uflìziale di pic- 
chetto fisso vi annoierà l’ ora in cui ciascuno di essi rientrerà. 

1837. L’ uflìziale anzidetto terrà pure la nota di tutti i presi 
nelle prigioni, o sale di disciplina, copia della quale, colle 
corrispondenti alle e basse avvenute dall’ ora In cui è montala 
la guardia fino a quella della compilazione del rapporto , unirà 
al rapporto stesso. 

1838. Delle mutazioni che succeder possono nell’ intervallo 
£he passa dall’ora della compilazione del rapporto , a quella della 
nuova guardia di polizia , 1’ uflìziale smontante ne informerà per 
iscritto quello montante nel consegnargli i presi e la nota r e 
questi le riassumerà in quella di cui è parola al numero pre*- 
cedente. 

1839. Nel caso d’incendio o di allarme parziale , ricevutone 
appena I’ avviso ne darà notizia al capitano di picchetto se pre- 
sente , e glie la spedirà s’ è assente , dando in quest’ ultimo caso 
tutte le disposizioni. Lo stesso praticherà al tocco delia generale. 
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Della partenza delle truppe da una piazza. 

1895. Il comandante di una truppa che ciceve l’ordine di 
partire provocherà dal governatore o comandante In piazza gli 
ordini opportuni perchè gli ammalali che sono negli spedali ven- 
gano visitali dai professori del corpo c degli «pedali stessi , onde 
avere uno stato nominativo da essi sottoscritto di quelli tra gl’in- 
fermi impossibilitati a mettersi in movimento. Farà puranche. vi- 
sitare dai chirurgi del corpo , in presenza del maggiore di set- 
timana , gli uomini che trovansi alla sala reggimentale , o con- 
valescenti nelle camerata , onde formarsene tre liste , di cui una 
comprenda gli uomini , che potendo camminar lentamente , pre-* 
ceder debbono la partenza della truppa ; I’ altra quelli da non 
potersi altrimenti trasportare che sulle vetture; l’ ultima infine 
di quelli che passar si debbono agli spedali locali. Queste liste 
saranno sottoscritto dal primo chirurgo , e vistate dall’ enunciato 
uffiziale supcriore. 

1896. Farà che i comandanti le compagnie o gli squadroni 
esaminino con particolare cura lo stalo della calzatura di ogn’ia- 
dividuo , per far liberare a’ soldati le-somministrazioni bisogne- 
voli , ed eseguire gli accomodi occorrenti. Ogni soldato di truppe 
a piedi avrà almeno un paio di buone scarpe, ed una solatura 
nel sacco. Le scarpe nuove , o riparate dovranno essere state 
messe almeno per 'un giorno , onde assicurarsi che calzino bene, 
e non feriscano i piedi. 

1900. Allorquando una truppa riceverà ordine dì partire dà 
una piazza , ogni compagnia o squadrone depositerà nel magaz- 
zino le armi che sodo al di più degli uomini atti alla marcia, 
ed i generi degli assenti. 

1902. Gli effetti che non debbono entrare ne’ sacchi o vali- 
giotti de’ soldati, ma che loro è permesso di conservare , sa- 
ranno riuniti per isquadra : ogni compagnia o squadrone , ag- 
giuntivi gli oggetti di uso comune, ue farà una balta , la quale, 
segnata col titolo del corpo , e col numero della compagnia , 
sarà rimessa al magazzino che ne prenderà nolamenlo. ^ 

1903. Gli effetti del magazzino , convenevolmente 1 imballati , 
intitolati e numerati , saranno dall’ uffiziale del materiale con- 
segnati al conduttore degli equipaggi. 

1904. Ogni primo sergente consegnerà parimente al’condut- 
tore degli equipaggi una cassa contenente luti’ i libri , i regi- 
stri , e le carte della compagnia o dello squadrone. Egli non 
conserverà presso di se che il libro dell’ ordine, e la mano cor- 
rente. 

1937. I sotto-uflìziali ed i soldati agli arresti semplici Staran- 
no al di loro posto lungo la ra ircia , c vi staran pure i soito- 
uffiziali e soldati condaunali ai servizi ignobili. I sulto— uffìziali 
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e soldati in prigione mnrceranno colia retroguardia , e quelli 
di cavalleria cammineranno n piedi. Ju fine i sotto-uffiziali c 
soldati sotto giudizio potranno , se occorra , marciare legati , c 
solo questi saranno disarmati: il prevosto, che marcerà pur 
esso con la retroguardia, risponderà particolarmente de’ mede- 
simi. Giunta la truppa alla fermata , ciascun individuo ripren- 
derà la sua punizione. In mancanza di prigioni militari , o di 
locale custodito j gl’ individui sotto giudizio saranno depositati 
nelle carceri civili ove s’invierà una guardia. 

1938. Ogni truppa in marcia sarà sempre preceduta da una 
immediata vanguardia, spiccata, ne’ corpi di fanteria , dalla 
compagnia cacciatori del battaglione cui tocca la lesta della co- 
lonna : in mancanza di cacciatori verr^ formata rii fucilieri: essa 
non si allontanerà più di cento a centocinquanta passi dalla 
truppa cui precede, e spingerà innanzi rf sé , a cento passi, una 
punta di sci uomini , comandata da un solto-uffiziale , che a cin- 
quanta passi in avanti spiccherà due esploratori. Avrà anche 
una retroguardia della stessa forza , nominala come la vanguar- 
dia del battaglione che è alla coda della colonna , e sommini- 
strala come sopra nella fanteria : la detta retroguardia non si 
scosterà più di centocinquanta passi dalla coda dell’ ultimo bat- 
taglione : la forza della vanguardia e della retroguardia sarà re- 
golala in ragione delle vedute del comandante della truppa in 
movimento. 

1939. Nelle truppe a piedi potrà essere comandato un solto- 
uffiziale per compagnia, ai quali sarà ordinato di marciare tra 
il corpo e la retroguardia , affine di spingere innanzi gli uo- 
mini pigri , e quelli rimasti dietro per qualche momentaneo bi- 
sogno. Per altro se fra i mentovati individui ve ne fossero ta- 
luni sorpresi da qualche male . o spedati in modo da non essere 
più in istato di proseguire , la marcia , questi sotto-uffiziali non 
li costringeranno a marciare , ma li lasccnvnno dietro di loro 
alla discrezione del comandante la retroguardia. Questi curerà 
di unirli sotto la custodia di qualcuno dei ridetti sollo-uffiziali, 
onde farli riposare alquanto , per indi metterli nuovamente in 
cammino , o per attendere i carri , e farvi salire quelli tra essi 
impossibilitati del lutto a marciare a piedi. 

1946. E vietato agl’ individui di collocare i propri sacelli sui 
carri dell’ equipaggio : i sotto-uffiziali vigileranno onde niun sol- 
dato se lo tolga da dosso, ed essi stessi ne daranno l’esempio. 

1949. Ogni distaccamento o frazione di corpo , nel partire 
da una piazza , seguirà le norme date precedentemente pei cor- 
pi che partono, con lo proporzioni e modificazioni derivanti, 
dalla sua forza c composizione. 
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Dell' arrivo delle truppe nelle piazze. 

19S2. Quando un corpo dovrà recarsi in lina piazza per ri- 
manervi di guarnigione, 1’ uffiziale clic lo precede con l’inca- 
rico degli alloggi , nel giungervi si porlerà a ricevere gli or- 
dini del governatore o comandante della piazza per ciò che ri- 
guarda i quartieri-, o gli alloggi che occupar deve il corpo, e 
gli presenterà il foglio di via di cui è latore. 

1962. L’alloggio sarà sempre chiesto per la forza eff-Iliva ; 
ma però nou se ne prenderanno i biglietti che po’ soli presen- 
ti ; gli eccedenti si conserveranno nella casa di città , divisi in 
pacchetti corrispondenti alle rispettive compagnie o a’ rispettivi 
squadroni , onde all’arrivo degli uffiziali , sotlo-uffiziali , e sol; 
dati assenti , vengano loro somministrali sulla domanda del go- 
vernatore o comandante della piazza. 

1963. I biglietti degli uffiziali , sotlo-uffiziali e soldati di ogni 
compagnia o squadrone verranno riuniti in un pacchetto , che 
sarà consegnato al rispettivo sotlo-uffiziale di alloggio, il quale 
appena lo avrà ricevuto si porterà a visitare gli alloggi dei suoi 
uffiziali , ed a riconoscere la posizioue di quelli dei sotlo-uffiziali 
e soldati: all’arrivo poi del corpo, facendosi ritrovare sulla 
piazza ove questo dovrà formarsi , consegnerà il pacchetto sud- 
detto al suo primo sergente. L* aiutante conserverà egli stesso 
i biglietti di alloggio degl’individui componenti lo stato mag- 
giore c minore , cui ne farà personalmente la distribuzione. 

1967. Gli uffiziali rimarranno responsabili de’ danni e de’ di- 
sordini che essi medesimi, od i loro domestici cagionassero nelle 
rispettive abitazioni , non che di quelli che dai soldati delle ri- 
spettive compagnie o degli squadroni venissero commessi ne’loro 
alloggi : essi ne cureranno la riparazione o la indcnnizzazionc. 

1987. I biglietti degli uomini che marciando col corpo per 
una qualunque ragione non siano entrali con esso nello piazza 
saranno riuniti in pacchetti per compagnia o squadrone, cd in- 
viati al comandante la guardia di polizia , cui si presenteranno 
gli uomini suddetti nell’ entrare nella piazza onde riceverli. 

1988. Ogni capo squadra condurrà in seguilo i suoi soldati 
nell’ alloggio loro destinalo, formando uno statino delle abita- 
zioni clic individualmente essi occupano , del quale ne passerà 
immantinente copia al proprio primo sergente. 

1991. Stabilito l'alloggio di ciascuna compagnia o di ciascuno 
squadrone il rispettivo primo sergente ne farà uno stato, nel quale 
comprenderà ancora gli alloggi degli uffiziali , e che rimetterà al- 
1’ aiutante , e questi ne formerà uno generale per l’intero batta- 
glione , comprendendovi benanche gl’individui dello stato mag- 
giore e minore , e lo consegnerà al comandante del proprio 
battaglione. 
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Dell’ ordine da osservarsi marciando nell'interno del Regno. 

2018. Nell’ incominciare la marcia di un corpo di fanteria , 
il suo comandante avrà cura che la truppa cominci per serbare 
nel passo una cadenza più lenta della prescritta, in modo che 
giunga , dopo un certo tempo , alla cadenza del passo naturale. 

2019. -Le guide cureranno egualmente la uniformità del pas- 
so , e qualora , por qualunque causa , venissero ad alterarsi le 
ordinaria distanze , non dovranno ristabilirle se non successiva- 
mente , affinchè gii uomini non vengano defaticati da frequenti 
cambiamenti di celerilà. - 

2020. Durante la marcia i tamburi , o trombetti saranno alla 
lesta de’ rispettivi battaglioni , c ve ne sarà uno alla coda della 
colonna. 

2024. Durante la marcia si avrà cura , che niuno esca dalle 

righe o file , conservandovi 1* ordine stabilito. * 

2025. Se qualche soldato di truppa a piedi debba necessaria- 
incute , per suo particolar bisogno , allontanarsi alquanto dalla 
truppa, lascerà il fucile ad un camerata, e se per tale circo- 
stanza fosse obbligalo a trattenersi soverchiamente , ne avvertirà 
il proprio caporale , il quale lo accompagnerà alla distanza di 
venti passi dall’uno de’ banchi della truppa, per fargli quindi 
raggiungere la compagnia al più presto possibile. 

2027. Se poi il soldato , debba rimanere indietro , perchè 
colpito da indisposizione che lo inabiliti a continuare la mar- 
cia , allora il caporale ne darà parte al proprio capitano , il 
quale potrà disporre che si trattenga per riunirsi , secondo lo 
circostanze, a’ sotlo-uffiziali che seguono le truppe di fanteria, 
od alla retroguardia , facendogli ritenere il suo fucile o cavallo. 

2028. Durante la marcia le truppe a piedi porteranno le armi 
a volontà , e senza baionetta, essendo espressamente proibito di 
portarsi il calcio all’ insù : nei tempi piovosi le armi si porte- 
ranno sotto al braccio. 

2029. Le armi da fuoco non saranno cariche, menoehò quelle 
de’ sotlo-uffiziali , e degli uomini di vanguardia e retroguardia. 

2036. La vanguardia distaccata , il distaccamento degli 'al- 
loggi , e gli equipaggi con la corrispondente scorta eseguiranno 
degli alti con le stesse nonne contemplate ne’ precedenti numeri. 

2037. Il comandante la retroguardia , che aver dee cura de- 
gli uomini rimasti indietro ,■ ad ogni alto , farà che coloro i 
quali sono in istato di farlo , raggiungano il corpo : al grande 
ed all’ ultimo allo invierà al capo del corpo un rapporto degli 
uomini rimasti presso la retroguardia , e che , per essere inabili 
a marciare, abbian dovute riunirsi agli equipaggi , accennando 
per cadauno il nome , e la compagnia cui appartiene. 

2053. In marcia il servizio di settimana dei sergetili si limi- 
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lerà alla visita della sera , alle distribuzioni , ed al rancio , do- 
vendo ogni sergente essere incaricato di tuli' i più minuti par- 
ticolari risguardanti il proprio plotone, o la propria sezione. 

2054. I sollo-uffiziali si assicureranno che ogni giorno i sol- 
dati da loro dipendenti si occupino della nettezza e del buono 
stato delle armi , e del vestiario , e che perciò ricucine le ma- 
gliette , i bottoni , le stalle , facendole rimpiazSare ai bisogno: 
che facciano accomodare le scarpe , o gii stivali , ec. 

2035. Ne’ luoghi di soggioruo veglieranno onde il cuoiame 
sia imbiancato , le giberne pulite , gli abili battuti , ed accomo- 
dati con cura , e le sedrpe o gti stivali ingrassati , e comple- 
tamente riattati. 

2056. Faranno pure una ispezione alle munizioni , e creden- 
dolo necessario , quando il tempo lo permetta , e previo il per- 
messo del proprio capitano le faranno esporre per qualche ora 
al sole , badando che siano riposte su focali sicuri e non umidi. 

Degli onori militari. 

2102. Quando il SS. Sagramento passerà a vista di una trup- 
pa schierata , avvenga ciò di giorno o di notte , dovrà questa 
portare le armi, presentarle, c Tar quindi all’orazione l’arme: 
quando poi la truppa sia a cavallo farà scialila in mano , e dai 
tamburi o trombetti , o dalla banda si batterà o suonerà la mar- 
cia. Gli uffiziali generali o superiori saluteranno tre volte colla 
sciabla , e trovandosi a piedi faranno quindi all’ orazione 1’ arme. 
Le bandiere , saluteranno tre volte , indi i portabnndiere faranno 
all’orazione. La truppa riprenderà la sua primitiva posizione allor- 
quando il SS. ne abbia oltrepassato di 50 passi una delle sue ali. 

2103. Le truppe in marcia si schiereranno in battaglia per 
rendere gli onori al Santissimo Sagramento. 

2104. Quando il SS. Sagramento passerà a vista dei posti , 
essi prenderanno le armi , e gli renderanno gli stessi onori. 

2106. Le sentinelle a vista delle quali passerà il SS. preseti-, 
teranno le armi , ma non faranno all’ orazione , non dovendo 
tralasciare la cura della propria consegna. 

2109. Quando Noi passeremo innanzi ad una truppa schierata, 
essa presenterà le anni , gli uffiziali generali, o superiori , lo 
bandiere e gli stendardi saluteranno tre volte , e la banda , i 
trombetti o i tamburi suoneranno, o batterauno la marcia: la 
truppa riprenderà la primiera sua posizione dopo che Noi avre- 
mo oltrepassato di 50 passi una delie sue ali. 

2110. Le truppe iu ninreia si arresteranno , e si schiereranno 
in battaglia per renderci gli onori suddetti. 

2111. 1 posti prenderanno le anni, c ci renderanno gli onori stessi. 

2112. Le sentinelle presenteranno le armi. 
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2129. La Regi uà , il lleal Principe Ereditario-, e la Reale 
Principessa Ereditaria , riceveranno dalle truppe schierale, o in 
marcia , dalle guardie , e sentinelle , gli stessi onori prescritti per 
la Nostra Persona.* 

2130. 1 Principi e le Principesse Reali , cioè i Fratelli Ger- 
mani , le Sorelle Germane ; ed i Figli del Re, o del Principe 
Ereditario , riceveranno dalle truppe schierate o in marcia , e 
dalle guardie , e sentinelle innanzi a cui passeranno gli stessi 
ouori prescritti per Noi ne’ numeri 2109 , 2110 , 2111 e 2112: 
però le bandiere , gli stendardi , e gli uffizioli generali o supe- 
riori saluteranno una sola volta. . 

2131. Ove nella piazza si trovi la Nostra Persona , la Regi- 
na , il Reai Principe , o la Reai Principessa Ereditaria , le trup- 
pe , o guardie non presenteranno le armi po' Principi , e per 
le Principesse Reali , e le bande, ed i trombetti o tamburi suo- 
neranno o batteranno la chiamata iu vece delia marcia. 

2156. Durante il tempo che le guardie si stanno rilevando non 
renderanno onori se non al SS. Sagrainento, ed alle Persone Reali. 

2159. Battuta la ritirata , le guardie , le sentinelle , e le truppe 
schierale , o in marcia non renderanno onori se non al SS. Sa- 
gramelo. 

2162. Semprequando le bandiere o gli stendardi passino per 
innanzi una truppa schierata , questa presenterà le armi e toc- 
cherà la marcia : gli uffiziali generali o superiori saluteranno tre 
volle. Se però la truppa abbia le bandiere o gli stendardi porterà 
solo le armi, e toccherà la marcia, lo stesso eseguiranno le guardie. 
Le sentinelle presenteranno le armi alle bandiere ed agli stendardi. 

2164. Le truppe in marcia porteranno le armi senza fermarsi, 
allorché incontrino una processione , de’ Principi o delle Prin- 
cipesse del Sangue , e degli uffiziali generali o superiori : 

2165. Porteranno parimenti le armi nell’ incontrarsi con altre 
truppe armate, ma quelle comandate da uffiziate o sotto-uffiziale 
inferiore in grado , cd a gradi uguali quelle del corpo di rango 
posteriore saranno le prime ad eseguirlo. Se ambe le suddette 
truppe abbiano tamburi o trombetti batteranno, o suoneranno 
in pari tempo la marcia.. 

2166. Essendo comandate da uffiziali porteranno le armi , e 
batteranno , o suoneranno la marcia nel passare avanti ad una 
guardia o altra truppa schierata in battaglia che sia egualmente 
comandata da uffiziate , ma porteranno solamente le armi se la 
guardia, o truppa suddetta sia comandata da un sotto-uffiziale. 

2167. Ove poi le truppe suddette sieno comandate da sotto- 
uffiziali porteranno le armi alle sentinelle , alle guardie ed a 
qualùnque truppa schierata iu battaglia. 

2168. Lu truppe in marcia o schierate che per pioggia dirotta 
abbiano lu armi sotto al braccio, nel render gii ouori rimarranno 
coll’ armi nella stesso posizione, ammano che pel SS. Sagramculo. 
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ORDINANZA DI CAMPAGNA. 

— Mm ■ 

Del modo di comandare e di ripartire il servizio. 

82. Il servizio sarà comandato per brigate. 

84. I vari servizi in campagna formeranno altrettanti giri di- 
versi i quali verranno classificati come nell’ordinanza di piazza, 
ed il servizio verrà nominato nel modo che è detto quivi. 

86. Ogni servizio sarà contalo siccome fatto, se la truppa per 
esso comandata avrà defilata dalla parata della guardia* 

Del modo di eseguire il servizio. 

90. Le truppe accantonate si conformeranno interamente alle 
prescrizioni deli’ ordinanza di piazza , salve le modificazioni che 
i generali comandanti crederanno apportarvi per le circostanze 
locali : queste saranno fatte conoscere all’ ordine. 

Della riunione delle guardie della ispezione e parata 
delle medesime. 

'■ ' A 

91. Le truppe accampate eseguiranno la loro parata di guar- 
dia per brigata innanzi il fronte di bandiera , o in altro sito 
designato dal generale comandante. 

92. 11 generale comandante la divisione potrà ordinare la riu- 
nione della parata della intera divisione assegnaudo il luogo. 

93. Le gran guardie di avamposti potranno riunirsi separa- 
tamente ed in ore diverse , o partire dai propri quartieri. 

Deir ordine. 

84. Gli ordini verbali saranno inviati per mezzo degli ufflziali 
di stato maggiore dell’ esercito , degli aiutanti di campo e degli 
nfliziali di ordinanza , ai quali tulli sarà applicabile il prescritto 
al n.° 226 dell’ordinanza di piazza. Questi medesimi porteranno 
gli ordini importanti , i quali potranno essere suggellati. 

96. Quando gli ordini suggellali saranno recati da solto-uffi- 
ziali o soldati di ordinanza la soprascritta dovrà indicare il luogo 
e l' ora della partenza , e nella ricevuta si dovrà segnare il 
luogo e l’ora dell’arrivo. 

Par. li. 13 
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97. Tali ordini potranno aver forma di lettera , ma si pre- 
ferirà lo stile di ordine puramente. 

100. Tali ordini pe’ corpi verranno sempre diretti alla loro 
guardia di polizia, fu assenza de’ colonnelli saranno rimessi ai 
tenenti colonnelli , e mancando questi agli uHiziali superiori di 
zetlimana , i quali daranno al momento le necessarie disposi- 
zioni. Ne* corpi di un battaglione il capitano di picchetto li ri- 
ceverà , e l' uffiziale dì picchetto nelle frazioni de' corpi. 

109. Gli uffizioli incaricali di portare ordini, specialmente 
a corpi lontani distaccati , saranno scelti tra quelli meritevoli 
di somma confidenza, e che possono essere informati del con- 
tenuto negli ordini stessi. 

110. Un uffiziale spedito in missione in paese occupato da 
posti nemici dee essere accompagnato almeno da due cavalieri 
ben montati ; egli eviterà i luoghi abitati , preferirà le traverse 
alle grandi strade, e si riposerà il meno che sia possibile ed 
in luoghi segregati ; nelle strade che sembrino pericolose si 
farà precedere da uno dei cavalieri. Dovrà essere sempre pre- 
parato a lacerare i dispacci e farli sparire o anehe inghiottirli, 
ed avere in pronto delle risposte accorte alle domande che il ne- 
mico potrà indirizzargli sull’ oggetto di sua missione e sulla situa-, 
zlone dell’ esercito. Egli infine non si lascerà atterrire da qualsi- 
voglia minaccia. 

Del tanto. 

111. Il santo verrà composto com’ è detto nell’ordinanza di 
piazza , e servirà a far conoscere le truppe tra loro e ad evi- 
tare le sorprese. Potrà al santo ed alla contrassegna aggiun- 
gersi una terza parola che sarà comunicata alle sentinelle ed 
a coloro che debbono passare innanzi di esse per esserne ri- 
conosciute : questa si dirà parola di ricognizione : alle circo- 
stanze sarà rimpiazzala da un segno. 

115. Ai reggimenti 1’ uffiziale superiore di settimana sarà in- 
caricalo di comunicare il santo suggellato a’ comandanti delle 
gran guardie , e degli altri posti , i quali lo trasmetteranno 
verbalmente , s’ è possibile ai posti secondari , e distaccati. 

116. Dopo la ritirata l’ uffiziale superiore anzidetto darà il 
santo agli uffìziali di servizio, durante la notte agli aiutanti 
maggiori , ed agli aiutanti , al subalterno di picchetto fisso , 
ed ai caplposti che ne dipendono. Costoro saranno all’ uopo 
riuniti in circolo sul fronte di bandiera , ed il picchetto darà 
gli uomini necessari pel circolo esterno. 

118. Quando il santo si perde agli avamposti, oche una di- 
serzione faccia temere che sia comunicato al nemico , il coman- 
dante di essi ne darà subito un’altro, e ne avvertirà immanti- 
nente i corpi , ed i posti vicini , ed ì generali. 
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Degli avamposti. 

119. Gli avamposti sono le guardie avanzale che un corpo 
di truppa spicca intorno di se per assicurare la sua posizione, 
il suo campo, il suo accampamento, i suoi quartieri. È loro, 
oggetto: l.° impedire che il nemico giunga improvviso sul cor- 
po principale : 2.° cercare di conoscere la posizione del nemico 
stesso : 3.° spiarne le mosse : 4.° vietare infine qualsivoglia co- 
municazione clandestina tra cssolui , e la truppa. 

120. Il generale comandante potrà disporre che un corpo o 
ulta riunione di più corpi copra il fronte ed i fianchi del cam- 
po : questa truppa dovrà in tal caso disporsi in gran guardie e 
posti in modo analogo a quello che verrà ne* numeri seguenti 
stabilito, ed i corpi che sono dietro, prevenuti di ciò spicche- 
ranno solo qualche piccolo posto innanzi il fronte. Ma se non 
vi sia alcuna prevenzione particolare ogni brigata provvederà 
alla propria sicurezza situando i suoi avamposti , de’ quali il bri- 
gadiere stabilirà il numero la forza e la posizione. Iu un corpo 
distaccato o isolalo tale dovere incumbe al suo comandante. 

121. Ciascun reggimento di fanteria , e di cavalleria sia qual- 
sivoglia il numero dei battaglioni , o degli squadroni da cui vien 
composto , ed anche un corpo di un sol battaglione , darà agli 
avamposti un distaccamento di un capitano , formalo da quel 
numero di ulfiziali , solto-uffiziali , e soldati che il suo oggetto, 
e la forza del corpo che lo fornisce renderanno necessarie, non 
obbliando per principio , essere quattro uomini bisognevoli , a 
mantenere una sentinella , o una vedetta. 

122. Ogni avamposto stabilirà una gran guardia, de’ posti *e- 
-condarì , e tal volta de’ posti distaccati. 

123. Per quanto sarà possibile le gran guardie saranno for- 
mate di fanteria , e di cavalleria , la prima arma servirà a so- 
stenere , la seconda a scoprire , e quindi questa fornirà le sco- 
perte le ricognizioni, i posti distaccati, e le vedette. Ma se la 
scarsezza della cavalleria lo comandi , ovvero la natura del 
terreno lo permette , si assegneranno solo dei cavalieri iu piceol 
numero a ciascuna gran guardia , e questi serviranno alla pronta 
trasmissione degli ordini , e dei rapporti , alla comunicazione 
ed a qualche altro servizio adattato alla loro quantità. 

127. Le gran guardie debbono situarsi con preferenza in luo- 
ghi donde scoprasi molto tratto di paese , e nel quale sieno 
ascose al nemico , onde questo giudicar non possa della loro 
posizione e della loro forza. Se vi sia una comunicazione prin- 
cipale che debbasi osservare o difendere , ovvero un inforea- 
mento di molte comunicazioni interessanti si situeranno ivi pres- 
so ; ma se non vi sia tale posizione determinata si allogheranno 
verso il centro del terreno che debbono custodire , evitando 
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sempre di avvicinarle soverchiamente ad un bosco o ad un 
terreno coperto , ed in generale di stabilirle ove esser possano 
agevolmente sorprese. 

128. La distanza della gran gnardia dal corpo che la spicea 
dipende dalla natura del terreno , dall’ arma di cui è composta , 
e da altre circostanze che impediscono determinarla in modo as- 
soluto : dee però esser tale, che investila e forzata a ripiegare 
possa avvertire il corpo principale con tanta anticipazione, che 
questo prenda le armi e si disponga alle offese pria che il ne- 
mico gli giunga addosso. Ne’ terreni coperti , intricati o mon- 
tuosi si dovranno ravvicinare al corpo principale , specialmente 
se gli abitanti parteggino pel nemico. Ma se occorra situarle 
molto presso al nemico e a sua vista converrà che al cader del 
giorno vadano ad occupare un posto indietro meglio coperto. 

129. Se le gran guardie debbano stabilirsi mollo lungi dal 
corpo principale converrà situare de’ posti intermedi che ne as- 
sicurino lo comunicazioni o ne proteggano laritirata. Tali posti 
saranno somministrati dal corpo principale , e si situeranno con 
preferenza agli sbocchi delle strade delle vallale o de’ boschi che 
mettono capo sulla comunicazione principale tra il corpo e la 
gran guardia, o sui ponti sulle strade o in altri luoghi difficili 
per ove questa passar dovrebbe ritirandosi. 

133. I posti secondari e distaccati, secondo la loro Impor- 
tanza , saranno comandati da ufficiali o da sotto-uffiziali. La 
loro forza totale dovrà essere tale che un terzo circa dell’ in- 


tero avamposto rimanga per gran guardia. 

134. Oggetto de’ posti secondari si è di occupare delle posi- 
zioni innanzi la gran guardia donde si scopra molto tratto di 
terreno , o di guardare delle comunicazioni per ove il nemico 
giunger possa sulla gran guardia o sul corpo principale , o 
degli accessi laterali indispensabili a custodire. 

133. La loro distanza dalla gran guardia dipende dalla natura 
del terreno, dall'arma da cui sono composti e dalle circostanze; 
sempre però la comunicazione con la gran guordia esser ne dee 
spedita e sicura ; tale comunicazione potrà nelle occorrenze assi- 
curarsi con un piccolo posto o con una sentinella intermedia. 

136. I posti secondari che fossero situati molto lungi dalla 
gran guardia , ovvero in posizioni troppo esposte o scoverte , 
prenderanno all* avvicinare della notte una situazione più rav- 
vicinata e più coperta. Tale movimento si eseguirà in silenzio, 
ed al favore dell' oscurità , e sempre dopo che la gran guardia 
abbia eseguito il suo. 

137. I posti secondari spiccheranno le sentinelle ; queste sa- 
ranno semplici se il terreno sia sgombro , poco intraprendente 
il nemico , non ostile la popolazione, agguerrita la truppa ; al- 
trimenti saranno doppie. 


\ 
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138. Le sentinelle dovranno vedersi tra loro o vedere il po- 
sto , specialmente quelle che gli sono innanzi , o almeno esserne 
udite. Dovranno in oltre le estreme di ciascun posto comuni- 
care con quelle de) posto vicino o della gran guardia, se que- 
sta non abbia tutto il suo fronte coperto da posti secondari , 
onde l’ insieme delle sentinelle formi un cordone non interrotto : 
in siffatta maniera tutto il terreno affidato all’avamposto sarà 
spiato e custodito. 

139. Le sentinelle avranno un posto designato per la notte 
allorché si giudichino troppe discoste dal posto o troppo sco- 
perte : esse si renderanno a tale nuova posizione al cadere del 
giorno , dopo che il posto avrà presa la situazione di notte , e 
quando ne riceveranno l’ordine. 

140. Oltre le gran guardie ed i posti secondari potranno si- 
tuarsi de’ posti distaccali. Spinti questi molto innanzi verso il 
nemico ne osservano più da presso le operazioni , e sono per- 
ciò in caso di avvertirne prontamente i posti secondari e le 
gran guardie. 

141. I posti distaccali saranno tratti dalle gran guardie e ver- 
ranno situati dagli uffiziali superiori che stabiliscono quelle. In 
terreno aperto saranno composte a preferenza di cavalleria ; e 
se quest’ arma sia numerosa ed occorra cautelarsi contro un ne- 
mico intraprendente , si moltiplicheranno in modo che le vedette 
eh’ essi spingono formino una catena continuata : altrimenti cia- 
scun posto avrà le sue vedette che non comunicheranno se non 
fra loro. 

142. Essi posti si situeranno in posizioni ove sia agevole evi- 
tare le sorprese , e donde si possano conoscere con sufficiente 
anticipazione i movimenti dei nemico , e che abbiano spedila e 
sicura comunicazione col posto che li spicca. 

143. 1 Corpi isolati dovendo vigilare una eirconferenza molto 
estesa in proporzione della loro forza , preferiranno coprirsi con 
posti distaccati : questi si cómporranno di uomini scelti e si spin- 
geranno la notte molto innanzi sulle strade per ove il nemico 
può recarsi ad attaccare il posto , o su quello per le quali può 
girarli o tagliarne la ritirata ; si situeranno specialmente alla 
riunione di molte strade e ne’ luoghi donde si scopre mollo ter- 
reno. Essi posti cangeranno sovente posizione, si per non essere 
sorpresi , sì per sopravvegghiare attivamente vari punti. 

144. Gli uomini destinati a’ posti distaccati durante il loro 
servizio non lasceranno le armi, non accenderanno fuoco , non 
si abbandoneranno al sonno, e se di cavalleria non appiederanno: 
è perciò che potranno essero rilevati ogni quattro o otto ore. 

146. Le sentinelle e le vedette avendo per oggetto principale 
di osservare il nemico e dare avviso sollecito de’ di lui movi- 
menti , e di custodire si attentamente il terreno da non per- 
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mettere che aleuno lo traversi inosservato , dovranno essere si- 
tuale in posizioni donde possano scoprire da lungi , senza però 
interrompere la catena che formano tra loro. Occorre al possi- 
bile asconderlo al nemico, profittando di un muro , di un albero., 
di una siepe , di una eminenza o di una piega di terreno , in 
modo però da non perdere di vista ciò che debbono osservare. 
Si deve evitare di avvicinarle troppo ai luoghi coperti donde 
possono essere sorprese. 

147. Se si debba situare una sentinella o una vedetta si lungi 
da non potere comunicare col pesto , il comandante di esso di- 
staccherà un caporale e quattro uomini per fornirla. Potrà in 
vece raddoppiarsi la sentinella stessa , onde I’ una delle due vada 
ad avvertire il posto mentre I* altra rimane ad osservare : op- 
pure potrà stabilirsi una comunicazione per mezzo di segnali 
convenuti con anticipazione, siccome relevare in alto un pan- 
nolino un cascetlo o altro oggetto , dando a ciascuno di queste 
cose un significato speciale. Le vedette possono per l’oggetto 
suindicato percorrere uno spazio determinato. Durante la notte 
le sentinelle saranno meglio situate nei luoghi bassi donde si 
discente più agevolmente quel che avviene sulle alture. 

Del fermio delle guardie ne’ loro posti. 

1K9. I posti secondar! e distaccati dipenderanno dalle van- 
guardie di avamposti o da* posti che le spiccheranno. Nello sta- 
bilire i posti intermedi si disporrà se debbano dipendere da una 
granguardia o considerarsi isolati. Gli altri posti esterni del 
campo , siccome guardie a’ magazzini parchi luoghi di distribu- 
zione ec. dipenderanno da’ posti principali o saranno isolali a 
seconda delie circostanze. 

160. Tutt’ i posti principali ed isolati corrisponderanno col 

maggiore di settimana del proprio corpo , inviandogli i rapporti 
periodici e straordinari , e ricevendone gli ordini ed il santo : 
tale corrispondenza sarà analoga a quella che l’ordinanza di piaz- 
za prescrivo doversi avere tra i posti e la granguardia, dovendo 
1’ umziale superiore anzidetto considerarsi siccome il centro del 
servizio del corpo. <■’ 

161. Se vi sia un uffiziale superiore comandante gli avam- 
posti , questi riceveranno da lui gli ordini ed il santo , ma fa- 
ranno rapporto , ed a tale comandante , ed all* uffiziale superiore 
di settimana del corpo. 

163. I capiposti riceveranno le consegne e le istruzioni alla 
parata della guardia o dal capoposto cui rilevano : I posti secon- 
dar! e distaccali le riceveranno da’ capiposti da’ quali dipendono. 

164. Ogni capoposto, sia che ne rilevi un altro, sia che 
monti per la prima volta , riconoscerà con cura il terreno in- 
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torno al posto , esaminandone tutti gii accidenti e tutte le co- 
municazioni ne’ più minuti particolari, onde conoscere per quali 
strade ii nemico può giungere a lui , e quali siano i mezzi per 
validamente opporsi al suo attacco nelle varie circostanze; quali 
sorprese abbiansi a temere ed in che modo si possano evitare; 
quale sia la via da tenere essendo forzato alla ritirata , e come 
questa debba eseguirsi, quali siano le comunicazioni co’ posti 
laterali , con quello da cui dipende, e con gli altri da’ suoi di- 
pendenti , e finalmente col corpo principale , onde la circolazio- 
ne de' rapporti e degli ordini sia sicura e spedita. 

165. Il comandante di un posto situerà la guardia nel silo 
ove dovrà portarsi nel caso fosse attaccala e farà conoscere tutte 
le disposizioni da prendersi in siffatto caso ed TI modo come dovrà 
eseguirsi la ritirata. Stabilirà i posti secondari c distaccati che 
dovesse fornire e le sentinelle necessarie alla sicurezza del posto 
ed agli oggetti designati dalla consegna. 

166. Farà che de’ solto-uifiziaU ed anche do* soldati conosca- 
no le comunicazioni co’ posti vicini e col corpo principale , ondo 
avvalersene all’uopo. 

167. Esaminerà le consegne de’ posti da essolui dipendenti , 
cui darà le necessarie istruzioni si nel caso che venissero at- 
taccali e sì per quello in cui dovessero ritirarsi , assegnando la 
strada per siffatta operazione ed il modo da eseguirla. 

168. Spedirà un’ordinanza al posto dal quale dipende, e 

non dipendendo da alcuno all’ uffiziale superiore di settimaua del 
corpo cui appartiene ; tali ordinanze polranuo secondo le circo- 
stanze essere doppie o triple , e serviranno alla comunicazione 
ed a scortare le novelle guardie allorché andranno a rilevare 
le antiche. , 

169. Se il posto dovrà trincerarsi si porrà mano all'opera 
immantinente , onde 1* opera sia compiuta nel giorno stesso ; se 
debba semplicemente coprirsi contro un insulto ciò si praticherà 
al momento. 

170. In tutte le precedenti operazioni il capoposto avrà in 
mira la sicurezza del. posto, e la esecuzione della consegua, e 
delle istruzioni che avrà ricevute nel montare ; ambo cose delle 
quali egli sarà strettamente responsabile potrà per tanto fare 
uelle modificazioni a quel che si fosse praticato dal suo prede- 
cessore. 

171. Eseguite le precedenti disposizioni il posto potrà posare 
le armi , e se è di cavalleria appiedare. Le armi saranno di- 
sposte in fasci , e se il posto è trincerato si appoggeranno al 
parapetto. In ogni caso si cercherà guarentirle per quanto è 
possibile dalla pioggia e dall’umido , speciaimeute le piastrine, 
e vi si apporrà una senliuella. 

173. Tulli i capiposti dovranno fare nota la loro consegna 
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agli uffizi ali di stato maggiore, agli uffiziali superiori del pro- 
prio corpo ed a* generali che lo chiederanno. Essi capiposti do- 
vranno puranco somministrare a’ cennati uffiziali lolle le notizie 
che avranno raccolte e gli schiarimenti che potranno fornire. 

175. Tult’ i posti situati per la sicurezza del corpo principa- 
le , sia sul fronte sia sui fianchi ed anche alle spalle del cam- 
po , oltre i doveri derivanti dalle particolari consegne, infor- 
meranno colla massima prontezza i posti vicini e quelli da cui 
dipendono e l’ uffiziale superiore di servizio del loro corpo , dei 
movimenti e della marcia del nemico , non che degli attacchi 
che sostengono o che temono. Esamineranno inoltre le persone 
che attraversano la linea de’ posti e specialmente quelle provve- 
nienli dal di fuori , ed arresteranno quelle non munite di pas- 
saporti firmali da generali conosciuti. Arresteranno puranco i 
soldati vivandieri bagaglioni domestici che cercano oltrepassare 
la linea stessa. In fine faranno condurre innanzi il generale i 
paesani o contadini che si presenteranno per entrare , anche se 
apportassero viveri , a meno di prescrizioni contrarie. 

176. 11 comandante di un posto non potrà ricusare di lasciarsi 
rilevare da un altro a motivo di aver questi minor forza , o di 
essere comandato da persona di grado a lui inferiore. Non do- 
vrà però cedere il posto ad una guardia che non sia del suo 
corpo o della sua brigata , a meno di annuncio precedente , o 
di un ordine in iscritto recato dalla guardia stessa. Se la truppa 
gli è del tutto incognita non lascerà avvicinare al posto senza 
un ordine preciso ad esso lui diretto. 

177. I piccoli posti prenderanno le armi di notte tempo per 
qualsivoglia ronda pattuglia o truppa che si avvicini. 

178. Le sentinelle e le vedette renderanno gli onori , eccetto 
il solo caso che fossero soverchiamente vicini al nemico. 

179. 1 posti -renderanno gli onori prescritti ( ordinanza di 
piazza ) ma gli avamposti in ciò fare uon suoneranno nè tam- 
buro nè tromba : se però sieno a vista del nemico non rende- 
ranno onori e ne preverranno la persona cui sarebbero dovuti. 

180. La sentinella alle armi per far prendere le armi ai po- 
sto chiamerà senza gridare , fuori la guardia. Il grido di al- 
larme si adoprerà nel solo caso di essere investiti dal nemico. 

181. Gli avamposti dovendo assicurare la truppa dalle sor- 
prese , gli uomini che li compongono non dovranno nella notte 
abbandonarsi al sonno , potendo solo riposarne una metà con 
le armi allato, mentre l’altra rimarrà vigilante ed armata. Le 
truppe di cavalleria terranno i cavalli imbrigliali , e gli uomini 
ne avvolgeranno le redini al braccio , nè potranno dormire. 

183. Ne’ posti distaccati gli uomini passeranno la notte sotto 
le armi od a cavallo , e solo ad un piccolo numero di essi po- 
trà accordarsi un qualche riposa , purché non abbiano ad es- 
sere rilevali dopo quattro o otto ore. 
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18S. I fuochi delle granguardie e de* posti esser debbono ce* 
lati al nemioo , e quindi allorché non sieno coperti da un muro 
da una eminenza da un bosco o da altr’ oggetto , dovranno ac- 
cendersi entro fossi cavali all’uopo. I posti distaccati , ed inge- 
nerale tutti quelli che possono mediante il fuoco far conoscere 
la loro posizione o essere sorpresi , non dovranno accenderne., 

187. Sarà talvolta utile stabilire de’ fuochi apparenti per in- 
gannare il nemico sulla vera posizione de’ posti; tali fuochi sa- 
ranno alimentati da sentinelle volanti. E potranno pure accen- 
dersene in que’ luoghi che per la scarsezza di gente non potes- 
sero occuparsi. 

194. I capiposti visiteranno sovente le sentinelle , e giudican- 
dolo necessario , ne situeranno delle nuove ovvero canneranno 
la posizione delle esistenti. Essi si faranno accompagnare dal ca- 
porale di posa , onde far ripetere la consegna da ciascuna sen- 
tinella , rettificarla occorrendo , ed assicurarsi che conosca i se- 
gnali di cui è incaricata, e quello al quale dovrà ritirarsi. 

195. Se durante la notte si presenti una truppa innanzi uu 
posto , per entrare nel campo sarà fermala e riconosciuta ana- 
logamente al prescritto dall’ ordinanza di piazza. Se 1’ uffiziale 
che la comanda sia ben conosciuto dal capoposto , ovvero ap- 
porti un ordine in iscritto , si lascerà passare , inviandone av- 
viso al maggiore di settimana : in caso contrario si vieterà alla 
truppa di avvicinarsi al posto , se ne spedirà il comandante scor- 
tato ad’ uffiziale superiore di settimana , e si preverranno i po- 
sti vicini onde sieno all' erta. 

199. I trombetti ed i parlamentari saranno arrestati dalle 
prime sentinelle , le quali lor faranno girare il volto dalla banda 
opposta al campo : essi saranno bendati al bisogno ; un sotto- 
uffiziale rimarrà seco loro ad oggetto d’ impedire che comuni- 
chino con cbicbessia , e per procurare d’ ingannare la loro cu- 
riosità col mezzo di accorte risposte. Il giungere di questi sarà 
annunciato com’è detto all’ ordinanza di piazza. Il capo-posto 
ricevuti i dispacci dì cui fossero apportatori , ue darà ricevuta 
« congederà immantinente il parlamentario. 

200. Se converrà trattenere il parlamentario , sia perchè at- 
tenda una risposta, sia perchè si creda abbia potuto raccogliere 
delle notizie che importi tenere nascoste , sia perchè abbia sor- 
presa la truppa in qualche movimento , ciò si eseguirà con gar- 
bo e senza permettere alcuna comunicazione con esso lui. 

201. Presentandosi de’ disertori saranno disarmali e trattati 
com’è detto all’ordinanza di piazza. I comandanti delle gran- 
guardie lor faranno delle interrogazioni su tutto ciò che inte- 
ressar puole la sicurezza del posto. Se sieno in gran numero 
non si lasceranno avvicinare se non successivamente e con pre- 
cauzione , e loro si assegnerà un sito a qualche distanta dalla 
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guardia ove saranno sopra vvegghiati. Ai far del giorno verranno 
spedili ali’ uffiziale superiore di settimana che gf invierà al co- 
mandante della brigata \ donde, dopo le convenienti interroga- 
zioni , saranno, diretti al quarlier generale della divisione. 

202. Ogni posto avrà le sue particolari istruzioni , che fisse- 
ranno la resistenza che far dee, ed il modo in cui dee ese- 
guire la sua ritirata. 

Delle pattuglie , delle ronde e delle scoperte. 

215. Le pattuglie e le ronde avranno lo stesso oggetto e s' 
eseguiranno in modo analogo al prescritto nell’ ordinanza di 
piazza ; esse verranno fornite dalle gran guardie e da’ posti prin- 
cipali , i cui comandanti ne regoleranno il numero sulla forza 
della truppa e sulla precauzione che si crederà necessaria , in 
ragione della distanza in cui è il nemico , della facilità che ha 
di giungere al posto e di assalirlo , delle disposizioni avverse o 
favorevoli degli abitanti , infine del complesso delle circostanze 
che render possono le truppe opposte audaci o circospette. 

216. Il comandante del posto fisserà c riconoscerà le strade 
che le pattuglie e le ronde dovranno percorrere , facendosi ac- 
compagnare da’sotto-uffiziali o da’ soldati che poi dovranno con- 
durre le une e le altre. 

217. Alla punta del giorno le pattuglie saranno più frequenti 
che nel rimanente della giornata : esse non si limiteranno a 
percorrere i dintorni del posto, ma andranno alla scoperta con 
tutte le possibili precauzioni, onde esaminare le strade incavate, 
le sinuosità del terreno e tutti i luoghi coperti alti a celare 
l’ inimico ; avran cura pertanto di non farsi tagliare e di non 
impegnarsi in una lotta diseguale ; imbattcndosi nel nemico fa- 
ranno fuoco e cercheranno ritardare la marcia. Mentre le pat- 
tuglie saran fuori i posti rimarranno sotto le armi ed a cavallo. 

219. Le pattuglie di scoperta del mattino rientreranno a gior- 
no avanzato , e solo dopo il loro ritorno , si ritireranno le sen- 
tinelle di notte, ed i posti prenderanno la posizione di giorno: 
essi si uniformeranno a quanto verrà detto all’ articolo delle 
scoperte giornaliere. 

221. Le ronde e le pattuglie saranno riconosciute, ricevute 
a! modo eh’ è detto nell* ordinanza di piazza però non vi sa- 
ranno gettoni nè fogli da firmare se non ne’ campi permanenti 
e per ordine speciale : le ronde non avran fanali , infine le 
ronde maggiori daranno il santo al pari di tutte le altre. 

De’ campi. 

276. Il sito ove una truppa si stabilisce , sia sotto tende , sia 
entro baracche, sia a cielo scoperto dicesi campo. Distaccamento 
di campo appellasi la riunione degli individui incaricati di pre- 
parare il sito ove una truppa dee fermarsi. 
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285. L’ affiliale che comanda i distaccamenti farà situare delle 
salvaguardie a' villaggi alte case a’ magazzini ed occorrendo, a 1 
pozzi che si debbono conservare ; tali salvaguardie all’ arrivo 
de* corpi saranno rilevate dagli uomini destinali a questo servizio. 

Modo di tracciare l'attendamento. 

297. La estensione del campo esser dee eguale al fronte della 
truppa che dee occuparlo. 

298. Un uomo occupa uella riga circa 19 pollici , un ca- 
vallo circa tre piedi ; sarà quindi facile valutare la estensione 
di una truppa schierata conoscendone il numero delle file. 

299. L’ intervallo tra due battaglioni o tra due squadroni 
sarà lo stesso che nell’ ordine di battaglia. 

300. Tra due brigate vi saranno 45 passi d’intervallo. 

301. Il campo della cavalleria che fosse in linea con quello 
della fanteria, ne disierà per 60 passi. 

302. Nel caso che la linea debba formare un angolo questo 
si farà corrispondere ad un intervallo ; il quale se 1’ angolo sia 
sagliente si aumenterà al bisogno , perchè le tende della coda 
di un corpo non si confondano con quelle del campo vicino. 

303. 1 battaglioni gli squadroni i reggimenti le brigate le 

divisioni conserveranno ne’ campi l’ordine medesimo che in bat k 
taglia . " ' 

304. Il campo si traccerà indistintamente dalla dritta o dalla 

sinistra. -• 

305. L’iutervallo tra le linee sarà di 400 passi ordinariamente. 

306. Una tenda per truppa ha 12 piedi di larghezza e 18 di 
profondità nel senso paralelio all’ apertura : ' essa contiene 15 
fanti ovvero 8 cavalieri. 

308. Ogni capitano avrà una tenda che sarà piantala nel pro- 
lungamento della fila di dritta della sua compagnia o del suo 
primo mezzo squadrone ; gli uffiziati subalterni avranno le loro 
nel prolungamento della fila di sinistra delia compagnia o di 
quella del secondo mezzo squadrono. 

309. Gli li {filiali superiori avranno una tenda per essi ed una 

pe’ loro domestici. v • .• • • < ■ ■ ■ ì 

310. Ogui battaglione avrà uua tenda (tei vivandiere e pel 

consiglio. • ■ . ‘ ‘ 

312. Il picchello avrà un cavalletto 0 un fascio per le armi 
ed una tenda per gli uffiziali. 

313. La guardia di polizia avrà un fascio d'armi ed una tenda 
per battaglione pe’ detenuti. 

314. Il distaccamento della guardia di polizia potrà avere uua 
tenda. 

315. Le tende ed i fasci della guardia di polizia e degli ufir- 
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siali di picchetto sarauno per la fanteria nella linea delle ca- 
nine ira la prima e la seconda compagnia , ne’ corpi di un bat- 
taglione ed in quelli di due o tre in situazione simile dietro il 
secondo battaglione. Per la cavalleria poi saranno nella linea 
de’ fasci d’arme verso il centro del reggimento. 

316. La tenda del distaccamento della guardia di polizia sarà 
rimpetto il centro del corpo che la spicca. 

317. Se vi sia una seconda linea le latriue della prima si 
situeranno innanzi il fronte , quella della seconda dietro. 

318. L’uffiziale che marcerà col distaccamento di campo se- 
gnerà con pali o frasche la linea direttrice del campo nell’ al- 
lineamento che dall’ uffiziale di stato maggiore gli sarà dato. 

319* Segnerà poscia ben perpendicolarmente a tale linea le 
strade grandi e piccole ed indi le linee di profondità , e con 
de* paletti il posto delle aste de’ fasci di arme , e delle aste delle 
tende delle compagnie , avendo per queste ultime 1’ avvertenza 
di situarle nel senso della loro lunghezza , onde le aperture sia- 
no sulle grandi strade. Finalmente segnerà il posto delle tende 
degli uQìziali e delio stato maggioro e minore regolandosi per 
la loro distribuzione con le tavole annesse al presente regola- 
mento , e sulle dimensioni delle tende loro assegnate. 

320. Il cennato uffiziale andrà poscia al deposito delle tende , 

ove mediante la situazione della forza del corpo faranno desti- 
nate le tende necessarie , le quali gli saranno consegnate me- 
diante ricevo. ^ ' ufo. 

321. Le tende saranno trasportate al campo e poste in. or- 
dine onde distribuirsi per le cure de’ distaccamenti di campo. 

322. Si daranno a* battaglioni ed agli squadroni degli stro- 
menti da zappatori delle mazzuole e delle mazze , onde nettare 
il terreno e piantare il campo. 

323. Giunta la truppa sul terreno e posta in battaglia pa- 
ralellamente al fronte del campo , si spiccherà un caporale per 
compagnia o squadrone con un corrispondente numero di uo- 
mini onde prenderà i fasci d' arme , che saranno prontamente 

» piantati. ... „ 

324. Nominati i vari servizi si spediranno degli uomini a 
-prendere le tende, questi saranno condotti da’ soltuffiziali del 

distaccamento di campo , i quali lor faranno situare le tende 
sul suolo accanto il posto ove dovranno piantarsi.; 

823. Spedite le guardie e nominati i servizi le armi si ripor- 
ranno a fasci , e quindi disfatte le righe gli uomini franchi si 
situeranno accanto le tende rispettive. >•# 

326. Le bandiere o. gli stendardi saranno piantati al centro 
de’ fasci , consegnandoli ella sentinella. Se la cavalleria non 
abbia fasci lo stendardo sarà portato alla tenda o baracca del 
colomteUo, j vU--r. 
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327. Un numero di soldati sarà destinato a piantare le tende 
dello stato minore e degli ufficiali. Allorché il comandante del 
corpo vedrà esser tutto all’ordine , o quando gli verrà ordinato, 
farà toccare un rullo , al termine dal quale , si alzeranno e 
pianteranno le tende. 

328. L’ aiutante maggiore baderà alla esalta situazione delle 
tende delle compagnie; gli aiutanti a quella delle tende dello 
stalo minore e degli uffiziali. 

329. Dietro la bandiera o lo stendardo saranno per le cure 
del portabandiera o portastendardo situati due cavalletti per ap- 
poggiarvi l’insegna nella notte. 

330. I tamburi saranno piramidali innanzi la bandiera. 

331. Il terreno del campo sarà immediatamente nettato e ri- 
pulito sino a 30 passi oltre la linea de’ fasci d’arme. 

332. Il terreno delle tende degli uffiziali sarà nettato dagli 
uomini che ne piantano le tende. 

333. I vivandieri netteranno il terreno ad essi assegnato. 

834. Allorquando dovrà levarsi il campo, dopo i segnali per 

la riunione della truppa si batterà la fascina , alla quale si strap- 
peranno i picchetti e le aste e si terranno le tende pronte ad 
abbattersi , il che si eseguirà al rullo. Le tende si riuniranno 
per compagnie o per gli squadroni , e degli uomini saranno 
nominati per ricondurle al deposito ove se ne farà la riconse- 
gna , rimanendo a carico del corpo i guasti o le perdile. 

337. L’intervallo tra il campo della fanteria e quello del- 
P artiglieria sarà di 13 passi. 

338. Niun uffiziale potrà stabilirsi nelle abitazioni che trovansi 
nel terreno occupalo da una brigata anche se sieno vuole , senza 
una espressa autorizzazione del comandante della divisione. 

339. Allorquando il generale comandante avrà stabilito doversi 
aprire o raccomodare delle comunicazioni verrà assegnata a cia- 
scun corpo la parte che dovrà eseguirne. I capi de’ corpi rico- 
nosceranno il terreno facendosi accompagnare da altro uffiziale 
superiore e dal capitano aiutante maggiore , prenderanno gli 
strumenti necessari al deposito del genio e faranno eseguire quanto 
si è disposto. 

Attendamento della fanteria- 

340. La fanteria accamperà d’ordinario per mezze compagnie, 
ogni compagnia avrà due file di tende situate perpendicolarmente 
al fronte di bandiera e separate tra loro da una grande strada : 
le tende di una compagnia saranno separale da quelle della vi- 
cina per mezzo di una piccola strada la quale sarà sempre di 

- tre passi di larghezza : se però la forza delle compagnie sia così 
ristretta che la grande strada risulta meno larga di cinque passi, 
in allora si accamperà per compagnie. 
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341. La larghezza delle grandi strade varierà al variare del 
fronte del battaglione : per indicare il modo di determinarla si 
farà uso di un esempio. 

342. Se i plotoni di un battaglione abbiano 12 file l’ intero 
fronte ne sarà di 137 file c quindi di 130 passi circa ; or le 
sci compagnie avendo 12 (ile di tende situato nel senso di loro 
larghezza , queste occuperanno 72 passi e cinque piccole strade 
ne occuperanno 13 , iu tutto 87 passi i quali sottràlti da 130 
daranno 43 paesi per le G grandi strade , e quindi 7 passi cir- 
ca per ognuna di esse. Con questi dati sarà agevole tracciare 
la fronte del campo cd assegnare la posizione delle file di tende. 

343. Per determinarne la profondità occorre conoscere il nu- 
mero delle tende di cui ciascuna fila esser dee composta : sup- 
pongasi che sia di tre. 

344. Le linee di profondità si tracceranuo paralelle a quella 
de’ fasci d’arme, cui per conseguenza occorrerà meuare delle 
perpendicolari , sulle quali si prenderanno le distanze come segue: 

Dalla linea de’ fasci d’ arme alle prime tende * 13 passi 

Tre tende c due intervalli tra tenda e tenda . 33 

Dall’ ultima tenda alle cucine. . . .13 

Dalle cucine alla linea degli ufficiali di compagnia. 18 
Dalla linea precedente a quella dello stato mag- 
giore c minore . . . . .25 

Dalla linea precedente a quella de’ vivandieri e 
cavalli . . . . . . . . 25 

Dalla linea precedente alle latrine degli ulfiziali . 100 
Da queste alle latrine de’ soldati ( se queste non 
jwssano stabilirsi innanzi il fronte ; nel qual caso di- 
sieranno 100 pasii dai fasci d’arme) . . ; 50 

Da’ fasci d’ armi al distaccamento o posto avan- 
zato della guardia di polizia . . . . 200 

478. 

345. I tendini pe’ fasci d'armi saranno situati rimpello le file 
delle tende delle compagnie rispettive. 

De' campi di baracche. 

3G3. Allorché la truppa dovrà ricoverare entro baracche il 
campo si traccerà, sia per la fanteria, sia per la cavalleria, in 
modo analogo a quello stabilito per lo attendamento , salvo i 
cangiamenti che la differenza tra le dimensioni delie tende e 
quelle delle baracche pub apportare. 
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364. La forma e la grandezza delle baracche dipendo siffat- 
tamente da’ materiali che potranno procurarsi da rendere impos- 
sibile lo stabilirle in modo assoluto. In generale pertanto si pre- 
feriranno lo grandi alle piccole , c si cercherà situarle sempro 
in modo che le strade riescano spaziose. 

Dei bivacchi. 

• 

368. I luoghi ove la truppa dovrà soggiornare allo scoperto 
saranno scelti con preferenza in terreni asciutti , coperti ed in 
vicinanza de’ siti ove trovami i viveri ed i foraggi. 

369. La fanteria schieratasi in battaglia sul fronte di ban- 

diera , dopo aver fatte uscire e situare le guardie stesse pre- 
scritte pel campo, formerà i fasci d’arme: indi fatto il mezzo 
giro raarcerà indietro per 15 passi , ed arrestatasi si ordinerà 
a' plotoni impari di conversare a sinistra , ed a’ pari di conver- 
sare a dritta : ciò eseguito tuli’ i plotoni faranno fronte sulla 
prima riga , e tra Già e Già si frapporranno due passi di di- 
stanza , prendendole a sinistra quelle de’ plotoni impari , e a 
dritta quelle dei pari. Si avranno cosi le grandi e le piccole 
strade di compagnia le quali verranno tracciate dai sacchi che 
gli uomini poseranno a terra. • ; 

370. I fuoehi si accenderanno nelle grandi strade. 

371. Tutti gli altri individui si disporranno in modo analo- 
go alla traccia dell’ attendamento. Ed al modo stesso si situerà 
la guardia di polizia ed il suo posto avanzato. 

Della guardia di polizia. 

491. La guardia di polizia di un reggimento sarà composta 
da due secondi sergenti , quattro caporali , due tamburi o trom- 
betti , e dal numero di uomini che sarà necessario per le sen- 
tinelle e le pattuglie da somministrare. 

492. In un battaglione isolato tale guardia sarà di due se- 

condi sergenti , tre caporali , due tamburi o trombetti e de’ sol- 
dati necessari. 1 . * 

493. Questa guardia dipenderà com’ è detto nell’ ordinanza 
di piazza ed avrà gli stessi doveri quivi speciGcali. 

494. Tutt’i tocchi saranno suonali dal tamburo o trombetta 
della guardia di polizia , ma la ritirata e gli altri tocchi che 
riguardano il campo intero saranno suonali da tutti i tamburi 
o trombetti riuniti e dalle bande che si situeranno innanzi il 
fronte di bandiera , ed al segnale che ne darà il corpo di dritta 
«■ quello che ne avrà avuto 1’ ordine. La diana sarà suonata dal 
tamburo o trombetta della guardia di polizia eh’ è alla dritta 
del campo in prima linea , e ripetuta dagli altri. 
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496. L’ ufficiale subalterno di picchetto fisso sarà incaricato 
della polizia del campo sotto gli ordini del capitano di picchetto; 
egli riunirà tutto il servizio interno ed anche quello esterno , 
e farà rapporto al capitano di picchetto , il quale darà parte di 
tutto al maggiore di settimana. 

498. I detenuti, e gl’individui agli arresti di rigore saranno 
consegnati alla guardia di polizia ; la sentinella alle armi li cu- 
stodirà , ed il sergente ne sarà responsabile. 

504. Alla visita della sera il capitano di picchetto ispezionerà 
la guardia di polizia e no esaminerà le armi : 1’ uffiziala subal- 
terno di picchetto fisso andrà ad ispezionare il distaccamento di 
guardia al campo. 

505. Il sergente accompagnato da due uomini armati pieghe- 
rà la bandiera e la coricherà sui cavalletti all’ uopo situati al- 
quanto indietro de’ fasci. 

507. Alla diana la guardia di polizia prenderà le armi e sarà 
ispezionata : il subalterno di picchetto fisso ispezionerà il posto 
avanzalo. 

Del picchetto. 

516. 11 picchetto sarà formato nel modo eh’ è prescritto nella 
ordinanza di piazza ed avrà gli stessi doveri : dipenderà dal 
comandante della brigala e dall’ uffiziale superiore d’ ispezione. 
Potrà pertanto formarsi dagli uomini destinali di servizio il dì 
seguente. 

517. Gli ufBziali sotto-uffiziali e soldati di picchetto che mar- 
ceranno per qualunque servizio , pria della ritirata saranno rim- 
piazzati : quelli poi che marceranno dopo la ritirata non si rim- 
piazzeranno se non per ordine espresso. 

518. Allorquando il picchetto prenderà le armi si formerà a 

sinistra della guardia di polizia , ove sarà il cavalletto o il fa- 
scio per le sue armi. : . 

521. Gli uifiziali di picchetto passeranno la notte nella tenda 
all’uopo destinala : potrà per tanto il comandante della brigala 
permettere che vi rimanga solo quello di picchetto fisso con qual- 
che ordinanza per chiamare gli altri. 

523. Esso uffiziale superiore destinerà le ronde eie pattuglie 

che la guardia di polizia ed il posto avanzalo dovranno som- 
ministrare : gli uffizioli di picchetto ne ordineranno anch'essi 
quando le crederanno necessarie , e visiteranno sovente le sen- 
tinelle. . - • 

524. Le guardie di polizia, i posti avanzati ed i picchetti 
prenderanno le armi e renderanno gli onori alle persone cui 
sono dovuti. 
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Degli aceri in denaro degli uffizioli e degl’ impiegali. 

Art. 77. Sotto il nome di averi in denaro degli uffiziali e de- 
gl' impiegati militari sono compresi . 

Il soldo semplice netto della ritenuta del monte vedovile : 
Il soprassoldo ; 


Art. 78. Gli averi in denaro si accordano dalle tariffe o per 
intero o nelle porzioni corrispondenti e secondo le commis- 
sioni che si esercitano. 

Art. 79. Il soldo, il soprassoldo, c le indennità di alloggio 
e mobilio , e di foraggio si ragguagliano sul grado effettivo del- 
I’ uffiziale , ancorché costui eserciti temporaneamente o due in- 
carichi , o funzioni maggiori del suo grado. 

E le indennità per rappresentanza , o per spese di officio si 
danno non al grado , ma alle funzioni , o che queste si eser- 
citano titolarmente , o provvisoriamente. 

Art. 80. L’ uffiziale che disimpegna simultaneamente due in- 
carichi , ha drillo alle spese di officio dell’ uno e dell’ altro in- 
carico, ma delle due rappresentanze che possono esservi addette, 
riterrà una sola, e propriamente la maggiore- 

Art. 81. Le graduazioni militari, comechè si accordano per 
semplice onorificenza , non danuo dritto ad averi maggiori del 
grado effettivo. 


Tali sono il soprappiù del soldo di Sicilia , la gratificasi oue 
delle medaglie di Lombardia ec. ec. 

Art. 90. Il soprappiù di averi si libera soltanto a quegli uf- 
fiziali ed impiegati che sono ; 


E le indennità 


di alloggio e mobilio, 
di foraggi, 
di rappresentanza, 
di spese di officio. 


De' soprappiù di averi. 

Art. 89. I soprappiù di averi degli uffiziali e degl’ impiegati 
militari consistono ne* soprassoldi straordinari , c nelle gratili' 



1. ® Negli ospedali. 

2. ° Nella casa de’ malli. 
Par. II. 
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3.° Presenti al corpo , o alla di loro destinazione di piena 
attività o scdentanea. 

■4.° Assenti con Reai licenza , e col godimento del soldo. 

5.° E sospesi dal loro grado per disposizione economica. 

Quindi non debbono goderne temporaneamente : 

Ir 0 Quelli con Reai licenza senza soldo. 

2. ° Coloro che passano alla quarta classe. 

3. ® I condannati a pene correzionali militari senza esser 
esclusi dall' armala. 

4. ® Quelli di libertà provvisoria per effetto di sentenza. 

5. ® 1 sospesi da’ loro gradi per sentenza. 

6. ® E quelli sotto giudizio. . 

Per questa ultima classe però il soprappiù di averi resterà in 
deposito fino all’ esito del giudizio ; se questo sarà favorevole 
agl’ imputati verrà loro liberato , altrimenti reslefà in beneficio 
dell’ Erario. 

Art. 91. Il dritto al soprappiù d’averi si perde definitiva- 
mente : - 

1. ® Per le promozioni o pe' passaggi ad un grado, cui le 
tariffe in vigore attribuiscono il soldo ed il soprassoldo in som- 
ma uguale , o maggiore di quella del soldo , del soprassoldo , 
c del sopTappiù di averi goduti nell’ antecedente grado o desti- 
nazione. 

2. ® Per la perdita del grado attuale. 

3. ® In caso di ritiro oou pensione. 

Si eccettua da queste regole il soprassoldo per la medaglia 
di Lombardia. 

4. ® Per le condanue criminali. 

5. ® Per 1* interruzione di servizio derivante da diserzione. 

6. ® E nel caso di congedo assoluto , sia coll’ onore dell’uoi* 
forme o senza. 

Art. 92. Gli ufficiali , e gl’ impiegali che non per loro vo- 
lontà , ma o per scioglimento di truppa , o per effetto di nuovi 
sistemi , non potendo più rimanere uella destinazione di pien’at- 
tività , debbono provvisoriamente passare alla terza classe in at- 
tenzione di destino, durante il tempo che rimarranno in que- 
sta , conserveranno il soprappiù d’ averi eh’ è da considerarsi 
dato all’individuo per un servizio particolare, coni’ è quello 
prestato nel decennio in Sicilia , in Lombardia ec. 

Degli averi in danaro de’ sotto-ujjiziali e soldati. 

Art. 93. Gli averi in danaro de’sollo-uffiziali da aiutante 
sotto-uffiziale inclusivamenle in sotto , e dei soldati sono quelle 
assegnazioni, che loro si danno per proprio villo , e. per la 
ferratura e il governo de’ cavalli. 
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L’assegno pel villo si denomina Presi. 

E quello per la ferratura e pel governo de’ cavalli si èouoscc 
sotto il nome di assegno di massella. 

Art. 94. Gli assegni di vestiario e di mantenimento , abbenchò 
si liberano in ragione degli uomini , non si annoverano però fra 
gli averi in danaro della truppa , perché non sono di proprietà 
degl’individui, coni’ è quello di massella. 

Ari. 93. Pe’ corpi della Gendarmeria Reale, e dell’ Ausilia- 
ri , non che per le due Reali Case degl’ Invalidi , in quanto 
al prest ed agli assegni in denaro , si debbono osservare le re- 
gole stabilite ne' particolari loro Statuti. 

Del soprassoldo per l'anzianità di servizio. 

Art. 96. Ogni sotlo-ulfiziale da primo sergente inclusivamenle 
in sotto , ed ogni tamburo , trombetta , artefice e soldato , che 
abbia servito dodici anni nei corpi attivi , compresi gli alabar- 
dieri , e le guardie di Polizia del .nostro Reai Palazzo, avrà 
dritto al soprassoldo per anziauilà- 

Art. 97. L’anzianità di servizio sarà divisa in due periodi. 

1. ° Periodo , dopo dodici anni e un giorno di servizio , c 
per questo si darà il soprassoldo giornaliero di un grano. 

2. ° Periodo , dopo diciolto anni ed un giorno di servizio, 
e per questo si darà il soprassoldo di due grana al giorno. 

Art. 98. Ciascun periodo di servizio non dovrà essere inter- 
rotto uè per diserzioni , nè per condanne , nè per congedi as- 
soluti. 

Art. 99. L’aumento di servizio stabilito per meriti di cam- 

J >agnc o ferite, c pe’ Napolitani , clic servirono in Sicilia nel— 
’ intervallo del 14 Febbraio 18Ó6 al 23 Maggio 1815 , non 
sarà posta a calcolo ne' periodi suddetti. 

Art. 100. II soprassoldo per l’anzianità di servizio sarà com- 
preso nel conteggio particolare del soprappiù di presi , e si ac- 
corderà nel modo seguente : 

Al momento che uno o più individui abbiano compiuto gli 
anni dodici o diciotto di servizio attivo , e siano inoltre muniti 
delle altre circostanze prescritte , i rispettivi capitani ne faran- 
no in tripla spedizione gli stati di assiemo , che indicheranno il 
numero del ruolo annuale , quello di matricola , il grado , il 
nome e cognome, l’entrala al Nostro Reai servizio e le osser- 
vazioni. 

Questi stati colle firme dell’ ulfiziaic superiore incaricato delle 
matricole , e del comandante del corpo si passeranno al proprio 
ispettore, il quale dopo di averli faltf comprovare colle matri- 
cole, e con gli altri suoi registri , apporrà la sua approvazione 
e conservandone uno pel suo archivio , ne respingerà due al 
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corpo, uno de’ quali servirà all’appoggio della rivista, e l’al- 
tro si conserverà in archivio. 

Gl’ individui ammessi a tal benefìcio dopo le indicate Formalità 
eominceranuo a goderne dal giorno in cui avranno compiuto 
gli anni prescritti di servizio. 

Del soprappiti di presi. 

Art. 101. i sotto-uffiziali ed i soldati , oltre gli averi in de- 
naro stabiliti per ciascun grado dalle tariffe , potranno benanche 
godere del snprappiù di averi, eh’ essendo individuale si distin- 
guerà col titolo di soprappiù di presi. 

Il soprappiù del prest comprènderà ; 

1. ° La differenza fra il prest delle tariffe rapportato a quello 
goduto una volta in tempo df guerra , e conservato in tempo 
di pace per grazia speciale appunto come si osserva per gl’ in- 
dividui pervenuti dall’antico esercito di Sicilia. 

2. ° 11 soprassoldo per l’anzianità di servizio , e le gratifi- 
cazioni straordinarie per le medaglie d’onore e per qualunque 
altra Nostra concessione. 

Art. 102. Il soprappiù di prest , compreso il detto sopras- 
soldo per l’ anzianità di servizio, si libera per giornate a quei 
soUo-ulfizfali e soldati soltanto : 

1. ° Che sono negli ospedali militari o civili per curarsi. 

2. * A quelli che esistono nella casa de’ matti. 

3. ° A quelli che transitano nell’ uscire dagli ospedali per 
raggiungere i corpi. 

4. ° A coloro che trovansi imbarcati. 

5. ° Agli assenti con Reai licenza e col godimento del soldo. 

6. ° Ed ai presenti al corpo o alla loro destinazione attiva 
o sedentanea. 

Quindi non debbono godere temporaneamente di tal benefìcio: 

1. ° I condannati a pene correzionali senza essere esclusi 
dall’ armata. 

2. ° I solto-uffiziali che sono sospesi dal loro grado per una 
punizione economica o per sentenza. 

3. * E gl’individui sotto giudizio. 

L’importo però del soprappiù di presi per quest’ ultima classe 
resterà tn deposito per liberarsi all’ imputato risultando inno- 
cente, o lasciarsi in caso diverso in beneficio dell’Erario. 

Art. 103. Il dritto poi al soprappiù di prest ed all’ anzianità 
di servizio si perde definitivamente : 

I.* Per le promozioni al grado di aiutante solto-uffiziate o 
uffiziale. 

S.° Allorquando gl’ individui ollengono un grado o una 
destinazione , a cui le attuali tariffe assegnino il prest uguale o 
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maggiore deila somma del prest e del sopprappiù del presi go- 
duto nell’ antecedente grado o destinazione. 

Si eccettuano per questi casi il soprassoldo per l’ anzianità di 
servizio che si perde soltanto nella promozione ad aiutante sot- 
to-ullìzinle o ad uilìziale , e la gratificazione per la medaglia 
di Lombardia, 

3. ° Per le condanne criminali. 

4. ° Per l’ interruzione di servizio derivante da diserzione. 

5. ® Nel caso di congedo assoluto , sia coll' onore dell’ uni- 
forme o senza. 

6. ° Nella perdita di un dato grado di sotto-uffiziale pas- 
sando alla classe de’ soldati. 

7. ° Ed in caso di ritiro con pensione. 

Si eccettua però da queste due ultime prescrizioni la gratifi- 
cazione per la medaglia di Lombardia. 

Della consegna de' letti delV appaltatore alle truppe. 

Art. 262. Tosto che giunge la truppa in una piazza, il co- 
mandante militare del sito darà l’ ordine all’ agente dell’ appal- 
tatore de’ letti di farne la somministrazione nel giorno seguente 
quando non si possa eseguire nel giorno medesimo dell’ arrivo. 

Art. 263. La richiesta nel numero de’ letti si farà dal co- 
mandante della truppa , giusta lo stato delia forza , e sarà 
vistala dal commissario di guerra incaricato de’ ruoli della trup- 
pa medesima. 

Art. 264. La spettanza dei letti sarà stabilita sulla forza di 
sotto-ufiìziali e soldati , che fan parte del corpo , esclusi i di- 
staccamenti. Nel caso , che l’ appaltatore non abbia il numero 
sufficiente di letti ad una piazza per farne la distribuzione a 
coloro che vi hanno dritto , somministrerà quelli a due piazze. 
In mancanza poi di letti a due piazze , due di quelli ad una 
saranno valutali , per un letto a due piazze. 

Art. 265. Le consegne dei letti saranno fatte dagli agenti 
dell’appaltatore a’rispèttivi comandanti le compagnie o degli 
squadroni con Io intervento dell’ uffiziale incaricato del dettaglio. 

Le ricevute saranno fatte genere per genere con le firme 
marginali de’ capitani , e co’ totali a tutte lettere segnate dal 
consiglio d’ amministrazione , dall’ uffiziale incaricato , e dal com- 
messario di guerra, che risponde della spettanza. Pe’ distacca- 
menti , che non hanno consiglio d’ amministrazione il coman- 
dante del distaccamento firmerà i ricevi. 

Art. 266. I comandanti delle compagnie o degli squadroni 
essendo respousabili de’ geueri , che distribuiscono ai propri in- 
dividui , dovranuo notare nei ricevi lo stalo dei generi mede- 
simi con tutte quelle particolarità , che facciano distinguere le 
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degradazioni derivanti dal consumo ordinario da quelle prodotte 
per incuria. 

Art. 267. Le variazioni', che accadono nei generi nel corso 
del mese , o per ricambio , o per altra ragione , si notano ap- 
piè de’ ricevi esistenti da rinnovarsi alla fine del mese. 

I controboni sono vietati come origine di disordini. 

Art. 268. La consegua della paglia fresca si eseguirà con le 
medesime formalità esprimendosi d peso stabilito. 

Art. 269. Il trasporlo della paglia a* quartieri si farà a spese 
dell’ appaltatore. Sarà poi cura della truppa di trasportare lungi 
dal quartiere la paglia vecchia per bruciarla. 

' Art. 270. Le tavole c gli scanni delle lettiere saranno parimenti 
trasportati a spese degli appaltatori dai magazzini ai quartieri. 

A sue spese ancora si trasporteranno nei quartieri , per la 
prima volta che si consegnano , le coperte , le lenzuola , i sac- 
coni C(1 i traversini. 

Nel seguilo poi i soldati saranno nell’ obbligo di prendere 
dai magazzini , e restituire gli auzideUi generi per ricambio , 
o per qualunque altra ragione. . 

Delle riconsegne de' letti dalle truppe agli appaltatori. 

Art, 271. Allorché una truppa deve partire da una guarnigio- 
ne , o deve occupare un altro quartiere della stessa guarnigione, 
- ma con diversi generi , il comandante della piazza ne avvertirà 
il commessario di guerra, ed ordinerà ad un aiutante della piazza 
stessa di assistere alla riconsegna dei letti da farsi dalla truppa 
all’ agente dell’appaltatore nell’ora determinata. Il comandante 
della truppa dal suo canto disporrà , che I’ uffiziale iucaricalo 
di dettaglio , ed i capitani , ciascuno per la propria compagnia 
o squadrone eseguano la riconsegna. 

Art. 272. Qualora non vi siano mancanze , nè degradazioni 
derivanti da incuria , 0 qualora il corpo di comune accordo ne 
paghi l’ importo all’ agente dell’ appaltatore , la restituzione della 
ricevuta al corpo servirà di documento della riconsegna fatta in 
regola. Il processo verbale di riconsegna firmalo dal cominessa- 
rio di guerra dall’ aiutante di piazza , dall’ uffiziale incaricato 
del corpo , e dall’ agente dell’ appaltatore , si rimetterà al co- 
mandante della piazza , come documento dell’ esecuzione de’suoi 
ordini per la riconsegna. 

Art. 273. Nel caso ebe vi sono mancanze o degradazioni 
derivanti da incuria , e non già da consumo ordinario , e il 
corpo non 'sia d’accordo coll’agente dell’ appaltatore ciascuna 
delle due parli chiamerà un perito , cd il comtnessario ne chie- 
derà un tèrzo al Sindaco del luogo per decidere le quislioni. 

Il corpo pagherà il perito da esso chiamato , c gli altri due 
saranno soddisfatti dall’agente anzidetto. 
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1 generi mancanti o le deteriorazioni saranno valutale a norma 
delle tarifie> e secondo lo stato in cui dovevano essere nell’ atto 
della riconsegna. Riguardo alle degradazioni esse saranno defi- 
nite con chiarezza , affinchè si possa conoscere , che sieno state 
prodotte per negligenza di lla truppa , e non già per regolare 
consumo v e si specificherà ancora se esse rendano inutile qual- 
che genere , o se possano ripararsi. 

Art. 274. Essendo obbligo dell'appaltatore di consegnare le 
coperte senza macchie , del pari i corpi dovranno consegnarle 
- senza macchie. 

Per le lacerazioni poi nelle mante , nelle lenzuola , nei tra- 
versini e nei sacconi, che non derivano da regolare consumo, 
li pagheranno all’ appaltatore i teli lacerali, giusta Io, stato in 
cui si trovano tali generi. 

Art. 275. Gli oggetti dichiarati inutili per incuria del corpo, 
si ritireranno dal corpo medesimo per vendersi a profitto di co- 
loro , che sono condannati a pagarli all’ appaltatore. 

Valutato l'imporlo delle mancanze , o delle degradazioni , il 
consiglio di amministrazione ne farà il carico ai comandanti le 
compagnie o degli squadroni , i quali ne faranno eseguire il 
disconto a quegl’individui, cui si può imputare la colpa delle 
perdite, e delle degradazioni de’ generi. 

Art. 276. Presentandosi dall’ appaltatore alla Tesoreria 1’ an- 
zidetto processo verbale , nel quale secondo la tariffa è valutalo 
1’ importo delle mancanze o delle degradazioni , se ne farà a 
lui liberanza della somma corrispondente , che si dedurrà daf 
primo abbuonconto degli averi che si darà al corpo. II Consi- 
glio di amministrazione dal suo canto ne farà il carico ai Co- 
mandanti delle compagnie o degli squadroni , i quali ne faran- 
no eseguire il disconlo a quegl’individui, cui si può imputare 
la colpa delle perdite o degradazioni de’ generi. " 

Al t. 277. Nel caso di partenza di una Truppa, se il Comandante 
della medesima per incuria non facesse eseguire la riconsegna 
dei letti secondo lo fioraie prescritte , o non vi lasciasse un Uf- 
fiziale incaricato , il Comandante militare del luogo nel ricever- 
ne avviso darà i provvedimenti opportuni , affinchè i letti sieno 
custoditi nelle caserme abbandonate , c nel tempo istesso desti- 
nerà un Uffiziale di un corpo qualunque, a far le veci di quello 
già partito, ed essere presente al processo verbale, che si for- 
merà dal Commissario di guerra con I’ intervento dì un Aiu- 
tante della Piazza , e dell’ agente dell’ appaltatore. L’ impórlo 
delle mancanze e deteriorazioni rinvenute sarà pagato dal Co- 
mandante della truppa che ba commesso sì grave trasgressione. 
A tal effetto il Comandante militare del luogo per le vie rego- 
lari ne farà rapporto al Ministro della Guerra , che provocherà 
da Noi altre misure di rigore. 
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Alt. 278. Ne’ luoghi ove non esista nè Comandante militare, 
nè Commessario di guerra , il Sindaco eseguirà ciò che sta pre- 
sentito nell’ articolo precedente , ed egli stesso compilerà il pro- 
cesso verbale , destinando una persona proba per rappresentare 
gli interessi della truppa a fronte dell’agente dell’appaltatore. 

Art. 279. L’agente delF appaltatore nel conoscere la partenza 
della Truppa , senza che gli sieno stati riconsegnati i letti , si 
dirigerà tosto al Comandante del luogo o al Sindaco , se quello 
non esista , 'per far custodire le caserme , finché non si faccia 
il processo verbale. 

Ma se l'agente anzidetto s’introduca nelle caserme prima di 
un tal atto , perderà ogni dritto a compenso. 

Deir amministrazione interna de' corpi. 

Art. 851. L’amministrazione interna delle compagnie e degli 
squadroni , è affidata ai rispettivi Capitani sotto la sorveglianza 
de’ consigli d’ amministrazione. 

Quella de’ corpi in generale è devoluta alle cure , e alla re- 
sponsabilità del .consiglio suddetto sotto la direzione dei propri 
Ispettori. 

Art. 552. I consigli di amministrazione hanno in loro aiuto 
gli uffiziali di dettaglio ed i quartier- mastri , o gli appoderati. 

Ciascun capitano à in. aiuto gli uffiziali subalterni della pro- 
pria compagnia. 

Art. 553. I Consigli d’amministrazione si formano dagli uffi- 
ziali del proprio corpo, 

Ciascun membro dovrà inoltre disimpegnare tutti gli altri ca- 
richi annessi al suo impiego. 

De’ consigli «F amministrazione permanenti. 

Art. 560. In ogni corpo, quando esso è riunito in un sol luogo, 
o negli stessi domini , esisterà un consiglio di amministrazione 
permanente incaricato e responsabile della parte amministrativa, 
e dello esatto impiego de’ fondi che si danno al corpo. 

Gli agenti del consiglio in quanto ai pagamenti , alla tenuta 
della scrittura , ed alle liquidazioni delle spese , saranno i quar- 
tier-mastri , e per la costruzione , la distribuzione , ed i con- 
teggi di diversi articoli del materiale saranno gii uffiziali inca- 
ricati de’ rispettivi dettagli. 

La composizione di ciascun consiglio permanente sarà : 
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Per ogni Reggimento di Fanteria o di cavalleria 
della guardia o della linea. 


Il Colonnello Presidente. 

Il Tenente Colonnello . . . . . . \ 

I due Magi>iori. . . . . . . . ' j ' Membri. 

II Capitano più antico ) 

Il Quartier-Mastro Segretario. 


Per ogni battaglione de' Cacciatori. 


Il comandante . . . . . . . . Presidente. 

I due Capitani più antichi non escluso l’Aiu- j Membri 

tante Maggiore j 

II Quartier-Mastro Segretario. 


Per la Brigata degli Artefici Armieri e degli Artefici Pompieri. 


Il Comandante Presidente. 

I due Capitani più antichi. . ... . . Membri. 

II Quartier-Mastro . • • • • . . .. . Segretario. 

Per ogni Reggimento di Artiglieria a piedi. 


I) Colonnello ........ . Presidente. 

I due ufBziali superiori più anziani , che si \ 

trovano presenti rtel luogo di residenza f Membri 
del Consiglio ........ t 

I due Capitani più antichi ) 

II Quartier-Mastro ....... Segretario. 

Art. 562. Ciascun consiglio dovrà essere costantemente al suo 

completo. 

I membri assenti dalla guarnigione o mancanti , compreso il 
Presidente , si rimpiazzeranno dagl’ individui che li sieguouo im- 
mediatamente in rango di anzianità o in grado. 

II Quartier-Mastro , come Segretario del consiglio , scriverà 

in ogni principio di deliberazione i nomi de’ membri presenti 
al consiglio , ed accennerà gli assenti col motivo , ed i loro 
rimpiazzanti. ' • 

Art. 563. Ordinariamente il consiglio si adunerà due volte 
al mese. • < ~ f ., 

Art. 564. Le adunanze del consiglio si terranno ih casa del 
Presidente , che è il depositario delle casso c de’ registri di con- 
tabilità. 

Art. 5 69. Essendo i consigli di amministrazione stabiliti per 
dirigere , e per sorvegliare la sola parte amministrativa de cor- 
Par. II. 16 
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pi , non che la contabilità che nc deriva , essi così non potranno 
sotto verun pretesto ingerirsi negli oggetti di servizio , di poli- 
zia e di disciplina. 

Art. 570. Tutte le somme in denaro appartenenti al corpo ; 
i documenti di credito , e le carte essenziali saranno conservate 
in una cassa depositala presso il Presidente del Consiglio. 

Questa cassa sarà chiusa a tre o cinque chiavi , vale a dire, 
per quanti sono i membri del consiglio , ciascuno de’ quali sarà 
il depositario di una chiave. 

Allora quando un membro del consiglio non può intervenire 
a qualche seduta per molivi giustificati , sarà nell’ obbligo di 
far passare la sua chiave al Presidente che la consegnerà al- 
1* ufficiale chiamato per rimpiazzo. 

In un’altra cassa saranno conservati i registri e le altre scrit- 
ture dell’amministrazione. 

Art. 571. Qualunque partita di numerario dovrà essere depo- 
sitata in cassa al momento che si riceve. 

L’estrazione di denaro , o di un documento qualunque dalla 
cassa non potrà farsi senza l’ espressa deliberazione del Consiglio. 

Dei consigli d’ amministrazione eventuali. 

Art. 579. Nei corpi qualunque , quando una porzione dì 
truppa in numero uguale , o maggiore di due compagnie , per 
un tempo determinato va distaccala , oltrepassando il faro , al- 
lora s’ istallerà un consiglio eventuale composto ognuno di tre 
membri i più elevati in rango , compreso il presidente. 

Il consiglio permanente risiederà nella porzione , ove è pre- 
sente il colonnello o il comandante il corpo , e 1’ eventuale nel- 
l’altra porzione. 

Il consiglio eventuale proporrà un uffiziale subalterno per ap- 
poderato temporaneo , e costui , durante tale incarico eserciterà 
presso il medesimo quelle stesse funzioni , che il quartier-ma- 
stro esercita presso il consiglio permanente. 

Art. 579. Il Consiglio eventuale trasmetterà in ogui mese al 
corpo gli stati di mutazioni , onde porre questo in grado di te- 
nere al corrente i suoi registri di filiazioni e di rassegne. 

De' distaccamenti. 

Art. 580. Quando si distaccano porzioni di truppa dal luogo 
di residenza de’ rispettivi consigli o permanenti , o eventuali , 
allora queste frazioni distaccale, qualunque sia il loro numero, 
saranno amministrati da’ capi di distaccamenti in quanto ai soli 
averi degl’ individui , al pane ed a* foraggi, giornalieri : ma di 
tutte queste percezioni però in ogni mosc si dovrà dar conto 
a’ rispettivi consigli. 
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1 comandanti di questi distaccamenti avranno due quaderni , 
uno per la corrispondenza , che equivarrà a quello delle deli- 
berazioni, e l’altro per l’introito, ed esito del denaro. Questi 
due quaderni dovranno essere cifrati , e numerati dal commes- 
sario di guerra. 

Inoltre avranno ancora la libretta cifrata dallo scrivano di 
razione per registrarvi i pagamenti. 

Art. 581. Le riviste, e gli aggiusti delle frazioni di truppe 
amministrate dal solo comandante saranno concentrati nelle ri- 
viste e negli aggiusti della truppa sottoposta al consiglio per- 
manente o eventuale, al quale appartiene il distaccamento. Il 
rispettivo comandante concentrando l’ amministrazione di tutta la 
truppa a lui affidata , dovrà provvedere al pagamento delle por- 
zioni , distaccale o da se stesso , o per mezzo della tesoreria ge- 
nerale , o de’ suoi sostituti. Nel secondo caso dovrà sempre pre- 
cedere la domanda officiale de’ membri del consiglio di ammi- 
nistrazione col visto del commessario di guerra da pervenire 
alla tesoreria , o a’ suoi sostituti con anticipazione , e prima 
dell’epoca, in o.ii si stabiliscono le liberanze di abhuonconlo. 

De' comandanti di compagnie . 

Art. 583. I comandanti delle compagnie sono incaricati e re- 
sponsabili dell* istruzione , disciplina , sussistenza e buona tenuta 
de’ loro individui , e perciò devono dirigere questi dettagli con 
ordine ed economia sotto l’ autorità degli ufBziali superiori , pren- 
dendo particolare cura , che le somministrazioni dovute alle loro 
truppe siano fatte con esattezza , e nelle qualità e quantità pre- 
scritte da’ regolamenti. 

Essi sono garanti verso il consiglio d’ amministrazione del- 
l’ impiego del danaro appartenente a ciascun individuo della 
loro compagnia o squadrone. 

Art. 586. I comandanti anzidetti essendo responsabili della 
conservazione , e del mantenimento di tuli’ i generi , tanto del- 
1’ uomo , che del cavallo terranno con la massima accortezza 
registrati tulli questi articoli in un libro unico , onde riesca 
per essi agevole l’ invigilarne minutamente ogni parte. ' 

Questo registro sarà chiamato conto aperto. 

Art. 587. I comandanti stessi avranno il registro delle filia- 
zioni degli uomini , e quello delle rassegne de’ cavalli , a fogli 
volanti però e simili a quello del corpo. 

Art. 588. In ciascnna compagnia si nominerà un ufBzia'c 
subalterno di settimana , il quale rappresenterà il capitano , 
quando non è presente. 

Art. 589. Siccome la suddivisione delle compagnie ha per 
mira principale la pulizia , il ben essere , la buoua tenuta dei 
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soldati , c I’ amministrazione interna , cosi gli uffiziali subalterni 
nelle loro divisioni, ed i sergenti nelle proprie suddivisioni ter- 
ranno uno stato , in cui saranno scritti i pomi c cognomi degli 
uomini , e la situazione del vestiario , del cuoiame , e dell’ ar- 
mamento , onde facilmente invigilarne la conservazione , e ren- 
derne conto a’ superiori. 

Questi stati saranno rinnovati in ogni anno , dopo la verifica 
del comandante della compagnia. 

Della somministrazione del presi , ai sotlo-tiffiziali 
ed ai soldati. 

Art. 595. Il presi si estrae dalla cassa in ogni quindicina , e 
si dà al quartier-mastro a titolo di abbuonconto. 

I comandanti di compagnie o di squadroni lo ricevono in 
ogni cinque giorni, e con anticipazione mediante uno statino 
classificativo con le variazioni occorse nella cinquina scorsa. 

Art. 596. Del presi spettante a ciascun individuo si fanno 
due porzioni , una di esse sarà addetta all’ ordinario , e l’ altra 
si darà all' individuo come danaro di saccoccia. 

L’ ispettore regola questa suddivisione corpo per corpo , aven- 
do presenti le circostanze locali e le proposizioni del coman- 
dante del corpo. 

Colla parte del presi addetto all’ ordinario si compra il villo, 
del denaro di saccoccia il soldato farà quell’uso che meglio crede. 

L’escludere qualche individuo dall’ ordinario , è nella sola fa- 
coltà del comandante del corpo. 

‘L’ uffiziale incaricato della spesa farà comprare i commesti- 
bili nella pubblica piazza , cd ove meglio convenga agl’ inte- 
ressi dei soldati. 

In ogni compagnia o squadrone esisterà ostensibile a cliic- 
chesia il libretto della spesa giornaliera dell’ordinario, che giorno 
per giorno dovrà essere verificato e segnato dall’ uffiziale di set- 
timana. In questo libretto si nota nell’ introito il prodotto dell» 
porzione del danaro lasciato dagl’ individui , e nell’esito si re- 
gistreranno la qualità od i prezzi de’ generi comprati. 

Art. 597. Dopo la fine del mese c propriamente quando il 
commissario di guerra ha confrontato la rivista , i comandanti 
le compagnie, consegneranno al quartier-mastro le distribuzioni 
nominali del presi e del soprappiù del presi , e del pano da 
essi dato ni loro individui , indicando al margine di ognuno le 
rispettive mutazioni. Il quartier-mastro dovrà confrontare queste 
distribuzioni coi fogli di rivista, e rettificarne i calcoli esseudo re- 
sponsabile di qualunque errore , c poi restituirà a’ riferiti coman- 
danti i ricevi delle sei cinquine conteggiandoli particolarmente col 
totale delle distribuzioni , le quali si depositeranno in cassa dallo 
stesso quartier-mastro in appoggio del suo rendiconto mensuale. 
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Un altro foglio di distribuzione nuraerativo si farà po' foraggi 
che si danno in natura a’ corpi di cavalleria. 

Del lustro delle compagnie. 

. * * ' 

Art. 602. Il lustro delle compagnie , consiste : 

1 . a Nella cera , nerofumo , e bianchetto , bisognevole ai 
soldati. 

2. ® Nella mercede al barbiere incluse le spese dei rasoi c 
del sapone. 

3. ’ Nella carta , carpctle , fogli di rivista statini di prest, 
ed ogni altro registro , e stampe occorrenti. 

A.“ Nella lavatura delle camice , calzabrache stivaletti di 
cotone , e sottocalzoni di tela. 

5.“ Nelle scope , lampade , lucignoli , ed altri piccoli uten- 
sili per la polizia delle caserme. 

Questi oggetti saranno provveduti per le cure dei rispettivi 
comandanti di compagnia o squadroni , colla tangente mensualo 
che si preleverà dall’assegno di mautenimento ragguagliato per 
ogni uomo che fa parte dell’ effettivo , cioè a grana 15 per quelli 
dei corpi della guardia , e 14 per quelli della linea. 

Pei distaccamenti tri potati d’ individui di diverse compagnie 
o squadroni , i cousigli di amministrazione faranno pagare ai 
capi di essi una quota corrispondente pe’ suddetti oggetti dimi- 
nuendola alle rispettive compagnie o squadroni. 

Una carpetla firmata dai comandanti di compagnie o squadro- 
ni documenterà la spesa mensuale dei lustri , a carico dell’ as- 
segno di mantenimento. 

Art. €03. La tangente mensuale da prelevarsi dall’assegno 
di mantenimento per le spese di Officio del Quarlier-Mastro , 
sarà di ducati due per ogni compagnia, e ducati due c grana 
venti per ogni squadrone. 

Con quesjta tangente ij Quarltcr-Maslro dovrà provvedere a 
tutte le spese di scrittoio occorrenti lauto pel suo Officio , che 
pel Consiglio di amministrazione. 

Il solo ricevo del Quarlier-Mastro basterà per giustificare la 
spesa. 

De’ generi di dotazione cuoiame bardatura e vestiario. 

Art. 636. Nelle caserme di ciascun corpo sarà stabilito un 
magazzino ove saranno depositati e conservali tulli i generi di 
dotazione , cuoiame , bardatura e vestiario , eprne pure gli uten- 
sili di scuderia , e medicamenti., c quanto altro appartenga al 
conio e che non sia indossato dagli uomini. 

La custodia cd i conteggi del magazzino verranno affidati al- 
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l’ ufficiale «li dettaglio , il quale dovrà vegliare attentamente alla 
sicurezza c conservazione de’ generi , avvalendosi di quei mezzi 
che gli verranno accordati dal comandante dei corpo c dal con* 
siglio di amministrazione. 

Art. 637. Sono partitamente fissatele spettanze de’ generi di 
armamento , dotazione , cuoiame , bardatura e vestiario e te ri- 
spettive durale. 

Art. 638. La contabilità di tutti i generi di armamento, do- 
tazione , cuoiame , bardatura e vestiàrio sarà tenuta a conto 
aperto, ma sarà chiusa definitivamente in ogni anno. 

L’ ispettore lo verificherà e lo sanzionerà anno per anno nel- 
l’atto della sua rivista. 

Ari. 639. I registri sopra i quali poggerà la contabilità di 
ciascuno de’ delti rami, e che dovranno essere cifrali e nume- 
rati dal cotnmessario di guerra , saranno i seguenti. 

Per V ufficiale di dettaglio— 1." Registro d’introito ed esito 
de’ generi nuovi ed usati. 

2. ° Registro generale per verificare i generi di prima messa 
e di rimpiazzo. 

3. ° Registro de’movimenli generali de’generi in servizio ove 
si riporteranno i risullamcnli delle situazioni annuali. 

Per le compagnie o squadroni — 1 ,° Registro di ricezione e 
distribuzione de’generi. 

2.° Libretti de’ soldati, aggiungendovi per la cavalleria i 
generi del (rasto. 

Àrt. 640. I documenti che dovranno giustificare gl’ introiti od 
esiti de’ rami di contabilità sono i seguenti. 

Per gl’ introiti de’ generi nuovi — l.° Processo verbale di 
spedizione , e quello dell’ arrivo e della ricezione de’ generi che 
si acquistano fuori la residenza del corpo. 

2.° Processi verbali d’ immissione , quando i generi si ac- 
quistano sul luogo. 

Per gli esili de’generi nuovi — Gli stati de’generi distribuiti 
dal magazzino nominativamente alle compagnie o agli squadróni. 

Per l'introito de' generi usati— Gli stati de’generi riservati 
in magazzino dalle compagnie o dagli squadroni. 

Per ì’ esito de’ generi usali — l.° Gli stati nominativi de’ ge- 
neri fuori durata distribuiti agli individui passati ad altri corpi 
ed ai congedati. 

2. ° Processi verbali di diserzione. 

3. ° Gli stati delle grandi riparazioni pe’ generi fuori durala 
impiegati a tal uso. 

4. ° Ed i processi verbali di vendita de’ generi fuori durata. 

Gli stali nominali formati da’ comandanti di compagnia o 

squadroni dinoteranno l’esistenza de’ generi clic indossano i sol- 
dati alla fine dell'anno. 
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Art. 641. L’ ufBzialc di dettaglio volta per volta noterà nc'siioi 
registri ogni versamento de’ generi in magazzino , tanto di quelli 
che si acquistano, che di quelli che si restituiscono dalle com- 
pagnie o dagli squadroni pe’ congedati , disertali , passali ad al- 
tri corpi ec. 

Art. 642. Qualunque versamento di generi in magazzino dovrà 
essere avvalorato da una deliberazione del consiglio di ammini- 
strazione , eccetto quelle delle compagnie o squadroni del pro- 
prio corpo. 

Art. 643. Le distribuzioni de’ generi tanto nuovi , che usali 
servibili , dovranno effettuarsi mediante l’ ordine del comandante 
del corpo. 

Art. 644. Nelle distribuzioni i generi usati esistenti nel ma- 
gazzini saranno impiegati a preferenza , ond’ evitare che i corpi 
si trovino vestiti di generi nuovi , e ne’ magazzini non esistano 
che generi usali. 

Art. 643. Tanto nelle distribuzioni pe’ rimpiazzi , quanto per 
quelli di prima somministrazione alle reclute , ed agl’individui, 
che vengono da altri corpi ec. si terrà il seguente metodo. 

I comandanti delle compagnie o degli squadroni compileranno 
in doppio gli stali nominali : i quali indicheranno i generi do- - 
vuti agl’individui. 

Questi stati saranno presentati al comandante del corpo ; il 
quale dopo averli fatti verificare co’ registri esistenti presso l’uf- 
fiziale incaricato di dettaglio , e conoscendo così la situazione 
de’generi tanto nuovi , che usati esistenti in magazzino, assegnerà 
ad ogni compagnia o squadrone secondo la forza un numero pro- 
porzionato di generi usati , completando la distribuzione con ge- 
neri nuovi ed avendo sempre di mira l’ uniformità della tenuta. 

Nelle distribuzioni i sotto-uffiziali e le compagnie scelte rice- 
veranno in preferenza i generi nuovi. 

Una copia di tali stati muniti del ricevo corrispondente ri- 
marrà presso }’ uffiziale di dettaglio , qual documento compro- 
vante la distribuzione , e l’ altra presso i comandanti delle com- 
pagnie o degli squadroni, per distribuire quindi i generi agl’ in- 
dividui , pei quali saranno stati somministrati. 

Art. 646. I comandanti delle compagnie o degli squadroni , 
dopo ricevuti i generi dal magazzino per farne la distribuzione, 
non solo dovranno notarli nel loro conto aperto, ma nell’atto, 
che li consegneranno agl’individui pei quali sono stati sommi- 
nistrati , esigeranno che alla loro presenza i primi sergenti ne 
facciano analoga nota sopra i libretti di essi individui. 

I generi dovranno essere distribuiti nello stesso giorno che 
sono somministrati dal magazzino. 

Art. 647. I congedati , e quelli , che passano al ritiro deb- 
bono lasciare al corpo tuli’ i generi di vestiario , che si trovano 
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avere in durata , ed essere vestili con generi fuori servizio , 
scelti Ira i migliori esistenti in magazzino. 

Art. 648. Gl’ individui che passano da un corpo all’ altro do- 
vranno lasciare al corpo dal quale sortono tutti i generi di cui 
sono forniti. * 

Affinchè gl'individui suddetti non eseguano il loro trasferi- 
mento sprovvisti di tutto ; saranno vestiti con generi fuori du- 
rata che a tal uopo saranno distribuiti dal magazzino colle nor- 
me prescritte pe’ congedati , mediante uno statino che sarà ri- 
messo colle altre carte al nuovo corpo , il quale ritirerà questi 
generi facendoli restare nel suo magazzino per vendersi poi in- 
sieme cogli altri. 

Art. 649. Gl’individui che passano da una compagnia o da 
uno squadrone all’ altro dello stesso corpo , portano seco loro 
tutt* i generi di cui sono forniti. 

I generi di bardatura seguiranno i movimenti del cavallo o 
mulo. Siccome tali passaggi non devono produrre alla fine dcl- 
l’ anno veruna differenza nella specie, nella quantità, o nella 
durata dei generi , cosi ogni Comandante di compagnia o di 
squadrone formerà in tripla copia uno stato , il quale esprimerà 
i generi , di cui l’individuo è fornito e la rispettiva durala. Un 
esemplare di questo stalo servirà di documento al Comandante 
della compagnia o squadrone da cui esce l’ individuo , oude por- 
tare in diminuzione i generi di cui era vestito , il secondo al 
Comandante della compagnia o squadrone ove 1’ individuo sarà 
passato , onde portare sul relativo registro in aumento i generi, 
de’ quali è provvisto nella stessa specie, quantità e durata in- 
dicata sullo stato di passaggio, ed il terzo stalo firmato da’ due 
Comandanti servirà all’ uifiziale di dettaglio per documento del 
suo conteggio. 

Art. 650. 1 versamenti per lo basse di ogni specie, c pei ge- 
néri usciti di durata , ed inservibili già rimpiazzali si faranno 
alla fine di ogni mese, mediante i corrispondenti stati in dop- 
pio. Di questi stati firmati da' comandanti delle compagnie o 
squadroni , e dall’ uifiziale incaricalo del dettaglio , uno rimarrà 
presso l’ulfiziale suddetto per la sua norma, e l’altro presso de’co- 
inandauti delle compagnie o squadroni in prova del versamento. 

Art. 651. La perdila de' generi asportati da’ disertori ed il ver- 
samento in magazzino dei generi lasciati , saranno comprovati 
da un processo verbale. 

Ne’ generi lasciati da’ disertori e di quelli rimasti presso la 
compagnia o squadrone per gli uomini cassati da’ ruoli , 1’ uffi- 
ziale incaricato del dettaglio ne farà introito nel registro , indi- 
cando nel versamento la causa de’ primi, e de’ secondi. 

I generi poi che il disertore non riporterà al corpo, saranno rim- 
piazzali a sue spese, salvo le altre punizioni dell’Ordinanza penale. 
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Art. 652. Nel caso , che un disei iore rientrando al corpo 
portasse con se tuli' , o in parie i generi da esso asportali , il 
comandante dovrà f > rii versare in magazzino , e poscia farli dal 
magazzino stesso distribuire alla compagnia , nella quale sta 
stato ammesso il disertore rientralo , assegnando ad essi , inteso 
il capitano della compagnia o squadrone , ove è passalo quel- 
l’individuo , quelle durate , che giudicherà di poter aucora per* 
correre i generi medesimi. v - •. .• 

Art. 653. I capitani rilasceranno agii uomini posti 9 oHo giu- 
dizio i generi più vecchi loro bisognevoli , ritirando gli altri 
che non conviene far loro indossare nelle prigioui. Questi ge- 
neri ritirati rimarranno in deposito presso le compagnie o squa- 
droni per somministrarsi agrindivklui se sarauno assoluti dal giudi- 
zio, o per versarsi nel magazzino del corpo se saranno condannali: 

Art. 654. Gl’ individui , eli’ eutrano all’ ospedale porteranno 
Seco loro i generi di quartiere. 

Art. 655 Quelli , che vauuo hi permesso , riterranno luti* i 
gèneri che indossano , una seconda camicia , ed il sacco a pa- 
ne , meno il cappotto , il cuoiame , e l’ armamento. 

Art. 656. ) generi degl’ iudividui morti per malattia conta- 
giosa saranno bruciati colle formalità sanitarie in seguilo di au- 
torizzazione firmata dall’ ufiiziale di salute , che ue dovrà com- 
provare il bisogoo- 

11 verbale di questo atto si formerà dal commissario di guerra. 

I generi , che indossano gl' individui congedali per malattia 
contagiosa si lasceranno agl’ individui stessi , e quelli che potes- 
sero sopravvanzarc saranno bruciati , dopo essersene conseguita 
l’ approvazione , come si è detto di sopra pe' generi de’ morti . 

Art. 658. La vendita de’ generi usciti fuori durala e non buoni 
nè pei congedati , nè per riparazione od altro uso dovrà essere 
autorizzala dall’ Ispettore , dopo che avrà approvato gli stali delle 
grandi riparazioni. 

I Consigi di amministrazione perciò dovranno chiedere tal’au- 
torizzazione , quando presentano gli stati delle riparazioni gene- 
rali , accompagnandovi la deliberazione , nella quale avranno 
progettalo la vendita. 

II processo verbale di vendita servirà a comprovale quali ge- 
neri si siano vendati e ciò che se ne sia ricavato. A questa ven- 
dita devono assistere i Membri del Consiglio immancabilmente., 
ed il Commessario di guerra , e volta per volta se ne dovrà dar 
parte all’ Ispettore. 

I generi venduti saranno partati in esito sul registro coll’ in- 
dicazione : venduti secondo il verbale , ed il ricavato dalla ven- 
dila sarà versato nell’ assegno di mantenimento. 

Alt. 659. I Consìgli di amministrazione dovranno vegliare 
all’esatta tenuta dei registri di dettaglio , su de’ quali si tengono 
Par. fi. ' 17 
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al corrente le somministrazioni de’ generi di vestiario , di cuo- 
iame , ec. ed ogni qualvolta lo credessero conveniente pel buon 
andamento di questa essenzialissima parte di servizio economico, 
potranno eseguire il confronto del registro di magazzino con 

S nelli delle compagnie, onde assicurarsi non solo dell’ esattezza 
i essi , ma eziandio della stretta osservanza delle misure dettate 
dalla presente Ordinanza. 

Questo confronto è di assoluto dovere prima dell’ epoca della 
chiusura definitiva di ogni anno. 

Dell ’ armamento ■ 

Art. 660. Le Sale d'armi somministreranno le armi portatili 
a tutt’i corpi dell’Armata, agl’ Instiluti di educazione militare, 
ed a qualunque altra forza che si attiverà temporaneamente. 

Art. 661. Tutti i corpi conserveranno 1’ armamento sul piede 
del loro completo di pace. Quelli poi che si porteranno al piede 
di guerra , riceveranno l’ aumento a proporzione dell’ effettivo 
presente. Quando saranno ridotti sul piede di pace o subiranno 
diminuzione nella loro pianta organica , depositeranno nella Sala 
d* armi di Napoli , o in quella più vicina un numero di armi 
in istato di servizio uguale alla bassa , dopo di averne ottenuto 
l’ autorizzazione del Ministro della Guerra. 

Se un corpo ha una bassa considerevole , e si trova perciò 
imbarazzato pel trasporto delle sue armi , dovendo fare un lungo 
viaggio , potrà coll’ ordine del detto Ministro versare in fslato di 
servizio quelle che superano nella Sala d’armi più vicina. 

Art. 662. Allorché i corpi hanno ricevuto il completo del 
toro armamento sul piede di pace , non possono domandare armi 
che a misura di un aumento della forza che deve armarsi. 

Art. 663. Le domande di rimpiazzamenlo delle armi perdute 
o portate via da* disertori , oppure riconosciute inutili , saranno 
fatte per mezzo dell’ Ispettore all'epoca della sua rivista annuale. 

Art. 664. Quando i corpi per essere di nuova formazione o 
per altre ragioni straordinarie non hanno il completo delie armi 
sull’ effettivo presente , o d’altronde non possono attendere l’epoca 
della rivista d’ispezione, ne faranno le dimande separatamente. 

Gli stati di richiesta saranno firmati da’ rispettivi Ispettori cd 
in Campagna poi da’ Comandanti delle Divisioni attive. Ma di 
queste somministrazioni' intermedie dell’anno sempre i Consigli 
di amministrazione saranno obbligati di dar conto agl’ispettori, 
la di cui rivista acclara , e mette in regola il conteggio dell'ar- 
mamento da un anno all’altro. 

Art. 663. Qualunque somministrazione di armi dev’ essere or- 
dinata esclusivamente dal Ministro della Guerra. 

Art. 666. La firma da apporsi dal Commessario di guerra su- 
gli stali di richiesta certifica soltanto l’ esistenza degli uomini. 
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Art. 667. Allorché un corpo rimetterà delle armi in una Sala 
d’armi, le riparazioni necessarie saranno verificale con un pro- 
cesso verbale Formato dall’ UFfiziale di Artiglieria idcaricalo della 
Sala d’ armi o da quello incaricato del Materiale di Artiglieria 
nella Piazza in presenza di un Ulfiziale del corpo , o di altra 
persona destinata dal corpo stesso pe’ casi di assenza o di par- 
tenza, e colie formalità prescritte aa’ Regolamenti . 

Il prezzo delle riparazioni o de’ pezzi mancanti si caricherà 
al corpo sull’ assegno di mantenimento , se è occasionalo dal 
servizio , o a chi ne ha la colpa , se per negligenza , a giudi- 
zio dell’ Ispettore. 

Art. 668. I comandanti de’ distaccamenti c delle compagnie o 
squadroni sono responsabili delle armi degli uomini entrati al- 
1’ Ospedale , ed inviali con permesso , le medesime devono essere 
ritirate dagli stessi comandanti , ed in seguilo da questi rimesse 
all’ ulfiziale di dettaglio , per aversi cura della loro conserva- 
zione nel magazzino del corpo , quante volte le compagnie no 
abbiano di troppo. 

Art. 669. Le armi perdute saranno rimpiazzale con quelle 
deh’ ultimo modello sopra il soldo de’ comandanti de' distacca- 
menti , delle compagnie o degli squadroni , e degli uffiziali di 
dettaglio del corpo. I suddetti uifiziaii o comandanti potranno 
in seguito ripetere lo imporlo da coloro, che, sono stati In. ca- 
gione di tali perdite. 

Se la perdita risulti da un naufragio , o da altro avvenimento, 
o servizio straordinario , in tal caso il pagamento non avrà 
luogo, che per le sole perdile per negligenza. 

Art. 670. Giammai non debbono essere a carico dell’ erario 
le perdite dell’ armi da fuoco, e da taglio , che siensi portate 
via da uomini che disertano dai quartieri , dagli ospedali , e 
dalle guardie ma bensì il loro costo deve rimanere a carico del 
corpo, e per esso a chi à dato luogo all’ asportazione. ■ 

In quanto alle armi bianche si ammetteranno le perdite di 
quelle, che asportano i disertori autorizzati a portarli. 

Anderanno poi a carico del nostro erario le perdite delle 
armi da fuoco e da taglio trafugale dagli uomini , che sono in 
sentinella , che marciano isolatamente , e che disertano mar- 
ciando col corpo , o con distaccamento , quando 1’ asportazione 
sia stata provata nel giudizio , o con altri mezzi di evidenza. 

Art. 672. Dipendendo l’accrescimento del cilindro delle ar- 
mi, o la diminuzione della grossezza del loro rinforzo da una 
mal’ intesa pulitura , c la minorazione del calibro delle armi stesse 
dalla negligenza di coloro , che le ànno così ricevute , l’ im- 
porto perciò delle armi riformale alla rivista d’ ispezione sarà 
pagato dai comandanti di compagnie o di squadroni , che soffri- 
ranno la ritenuta dei. quinto del loro soldo, sino all’estinzione 
del pagamento. 
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1 comandanti stessi poi si rivaieranno sopra coloro , che hanno 
occasionato i guasti. 

Art. 673. Allorché i corpi riceveranno i rimpinzi! delle armi 
riformate alla rivista d’ Ispezione , essi consegneranno 1’ ugual 
numero delle armi riformate complete de’ loro pezzi , ed i rim- 
piazzi si daranno in armi nuove, e dell’ultimo Modello. 

Art. 674. Le armi somministrale a’corpi mediante pagamento 
saranno da essi soddisfatte al prezzo istcsso che importano allo 
Manifattore militari- 

Art. 675. Le spese per lo trasporto delle armi nuove e dello 
riformate si faranno per conto del Rostro Erario. 

Art. 676. Per le armi bianche si eseguirà lo stesso, che si è 
prescritto nei precedenti articoli per le armi da fuoco, dovendosi 
nelle riviste dell'ispettore riformare quelle rese inutili per una 
mal intesa pulitura, o per altra ragione. 

I rimpiazzi saranno somministrati a’ corpi nella restituzione 
delle armi riformale complete de’ loro pezzi. 

Art. 679. Tutte le prescrizioni additale nel presente Capitolo 
avranno la loro piena ed intera esecuzione in tempo di pace o 
di guerra, allora quando rimarranno le truppe nell’ interno del 
Regno. 

Nel caso di guerra fuori del Regno , il generale in capo cd 
il comandante dell’artiglieria si concerteranno per modificare il 
regolamento in ciò che è necessario ai bisogni dell' armala , 
avendo sempre presenti i mezzi atti ad impedire per quanto sia 
possibile il grande consumo delle armi. 

Ogni corpo che rientrerà in accantonamento o in guarnigione, 
finita la Campagna , è tenuto, nel ricevere ri foglio di via per 
ritornare , di far verificare la situazione del suo armamento, e 
nei dieci giorni che sieguono il suo ritorno in ambi i casi , di 
domandare il rimpiazzo delle armi necessarie, in vista dello stalo 
dell’ effettivo di uomini , e della suddetta situazione del suo ar- 
mamento . ’ 

Domanderà ugualmente l’ordine di depositare nelle Sale d’armi 
quelle eccedenti il completo di pace , o il suo effettivo , e da 
tal epoca si uniformerà alle disposizioni di sopra stabilite pel 
tempo di pace. 

Delle munizioni da guerra. 

Alt. 680. Le munizioni da guerra saranno somministrate ai 
corpi da* magazzini d’ artiglieria. ^ 

. Art. 681. Le munizioni di prima dote saranno date ai corpi 
dell’ armata nella quantità , e nel modo prescritto per le armi 
da fuoco , e del calibro delle medesime : computando però CO 
cartocci a palla per ogni uomo di fanteria , c 30 per ogni uomo 
di cavalli r a. 
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Art. 682. La polvere per consumo delle cariche e scariche 
degli uomini , clic montano le guardie , si distribuirà per qua- 
drimestre , alla ragione di una oncia napolilana per ciascun uomo 
effettivo portalo presente nella rivista del primo gennaio, primo 
maggio , e primo settembre di ogni anno. 

Art. 683. Le munizioni per gli esercizi in dettaglio si distri- 
buiranno ai corpi attivi alla ragione di 12 once di polvere e 20. 
di piombo per ciaschedun uomo portato presente in rivista al 
primo maggio di ogni anno , dietro la situazione di presenza 
stabilita dai commissari di guerra; 

Art. 684. I cinquanta tiri a salva per ciascun uomo presenta 
nelle grandi manovre a fuoco, che si fanno 5 volte ali’ anno , 
si distribuiranno sull’ effettivo risultante dalla rivista del primo 
aprile. 

Per questi tiri a salva si farà sempre uso della polvere ava- 
riala , qualora ve n’esiste. 

Art. 683. La polvere ed il piombo, tanto pel bersaglio che 
per le grandi manovre a fuocq , potranno essere date a’ corpi 
in cartocci confezionali, allorché nelle Piazze e ne’ magazzini 
di artiglieria ve ne sia un eccedente approvvisionamento ; in 
caso contrario ciascun corpo se li farà , caricandone la spesa 
al rispettivo assegno di mantenimento , sul quale dovranno com- 
prare benanche le pietre focaie. 

Art. 686. Non si terrà mai conto nell’ anno seguente delle 
munizioni che non siensi ricevute nell’anno precedente. 

Art. 687. Pel servizio regolare dell’armata, e por qualche 
distribuzione straordinaria si somministreranno le pietre focaie 
a ragione di un ventesimo del numero de’ cartocci. 

Art. 688. Le munizioni per servizi urgenti ed impreveduli si 
forniranno a’ corpi dietro gli ordini de'Coraandanli di Provincia, 
o di coloro che potranno ordinarne il movimento , c degl’ispet- 
tori pei corpi di guarnigione in Napoli, e ne sarà menato buo- 
no il consumo in forza di un verbale segnato dalle autorità che 
lo contestino , e sanzionato dal Ministro della Guerra. 

Ari. 689. Pel servizio regolare dell’ armata , e per qualche 
distribuzione straordinaria , si somministreranno le pietre focaie 
a ragione di un ventesimo del numero de’ cartocci. 

Art. 690. Allorché le munizioni liberate straordinariamente 
non saranno siale impiegate in un servizio verificaio , i Corpi 
nc faranno la restituzione a’ magazzini di artiglieria, formandosi 
un processo verbale contestante il loro buono stalo di servizio. 

Art. 691. I Corpi dell’Armata , allorché si sciolgono o sof- 
frono una diminuzione nella loro pianta organica, depositeranno 
o restituiranno nello stalo di servizio ne’ magazzini di artiglie- 
ria , da contestarsi con processo verbale, le munizioni di prima 
dote corrispondenti alle armi da fuoco , clic dovranno i corpi 
medesimi restituire alle Sale d’armi. 


Digitized by Google 



— 134 — 

Art. 692. L’ Ispettore nelle suo riviste di armamento farà ve- 
rificare le munizioni di prima dote , in riguardo al loro calibro , 
alla qualità e quantità della polvere , facendo cambiare le inu- 
tili , con altre di Nostro conto , se l’ inutilità dipende da ca- 
gioni eventuali , o facendole rimpiazzare a spese di colui , che 
è stalo cagione di essersi deteriorate o inutilizzate. 

. Art. 693. Ogni uffiziale o guardamagazziuo di artiglieria che * 
somministrerà munizioni da guerra di qualunque specie a' diversi 
corpi deli’ Armala , le annoterà su libretto delle munizioni de’ 
corpi stessi , che verrà contemporaneamente presentato per que- 
st’ oggetto, ed indirizzerà al Ministro della Guerra copia della 
domanda , in piedi della quale dovrà esservi il ricevo per dupli» 
calo , e firmato dalla persona che il corpo avrà incaricata per 
ricevere le munizioni. 

Art. 694. Nel mese di gennaio di ogni anno i Consigli di 
amministrazione di ogni corpo dovranno dirigere al rispettivo 
Ispettore uno stato generale delle munizioni ricevute , e rendere 
conto sommario del consumo. 
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Della giurisdizione militare. 


Art. 1. La giurisdizione militare, è una eccezione alla giu- 
risdizione ordinaria. 

Questa eccezione ha luogo sempre che si traila di giudicare 
i reali militari diGnilivi nello statuto penale militare. 

Art. 2. La punizione dei reati militari , è commessa a’ tribu- 
nali , ed a’ superiori militari . 

De’ tribunali militari. 

Art. 3. I colpevoli di qualunque reato militare in tempo di 
pace saranno giudicati 

f di corpo. 

dai consigli di guerra j di guarnigione. 

\ di divisione, 
da un’alta corte militare. 

Art. 4. Ogni consiglio di guerra di corpo , di guarnigione . 
e di divisione , sarà composto di un presidente , c sette giudici 
( del grado voluto dallo statuto penale , e che sarà in ragione 
di quello dell’accusato). 

Presso ciascun consiglio vi sarà un commessario del Re , ed 
un cancelliere. 

Art. 5. 1 soli presidenti de’ consigli di guarnigione saranno 
permanenti, e come tali verranno nominati dal Re. I presidenti 
de’ consigli di corpo e di divisione, ed i giudici degli anzidelti 
consigli di corpo , di guarnigione e di divisione , saranno no- 
minati da quelle autorità militari alle quali il presente statuto 
ne conferisce le facoltà. 

Art. 6. 1 commessari del Re ed i loro sostituti satanno per- 
manenti , e come tali verranno pure nominati dal Re. 

Art. 7. I soli commessari del Re de’ consigli di divisione sa- 
ranno esclusivamente addetti al disimpegno de’ doveri del loro 
ufficio. 1 presidenti de’ consigli di guarnigione , ed i commessari 
del Re de* consigli di guarnigione e di corpo , e tutti i sostituti 
che dovranno essere di un grado inferiore a quello dei com- 
messaci del Re , oltre questo servizio , potranno disimpegnarne 
un altro anche di attività. 
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Art. 8. I caliceli lori saranno sotto uffizioli prescelti ila* com- 
messali del Re, ed approvali dall’ autorità alla quale spetta la 
nomina de’ consigli. 

Dei consigli di guerra di corpo. 

Art. 9. Tulli i corpi dell’esercito di uno, o più battaglioni 
aitivi, o di divisioni di cavalleria, avranno un consiglio di guerra, 
che prenderà il nome del corpo stesso. 

Art. 10. I consigli di guerra di corpo procedono contro gli 
uffiziali subalterni , sotto-uffiziali , e soldati presenti ai corpi , di 
qualunque arma, a’ battaglioni aitivi di fanteria ed alle divisioni 
di cavalleria , pei reati militari commessi nei luoghi , ove si trova 
di guarnigione, o distaccalo il corpo, il battaglione o la divi- 
sione di cavalleria , a cui appartengono i colpevoli. 

Art. 11. Il presidente, ed i giudici del consiglio di guerra 
di corpo, saranno nominati per turno tra gl’individui presenti 
al corpo al quale appnrtieue 1’ accusalo , ed in proporzione del 
grado del medesimo. 

Art. 12. Il commessario del Re de’ consigli di guerra di corpo, 
sarà un capitano, o subalterno , il quale sarà istruttore del pro- 
cesso , ed eserciterà nel consiglio di guerra le funzioni di rela- 
tore , e del pubblico ministero. 

Art. 13. Allorché i battaglioni attivi di fanteria o le divisioni 
di cavalleria si divideranno', il conunessario del Re titolare 
rimarrà sempre col primo battaglione, o alla prima divisione. 
Avvenendo queslo caso, il generale che comanda la brigata della 
rjuale i battaglioni e le divisioni fannu parte , delegherà un uf- 
hziatc subalterno per esercitare le funzioni di conunessario del 
Re presso il secondo battaglione , o la seconda divisione. 

Art. 14. Il presidente di un consiglio di guerra di corpo è 
un maggiore, ed iu mancanza di questo il più aulico capitano 
presenlu. ■ > _ 

Art. 15. Per giudicare un tenente , saranno giudici quattro 
capitani e tre tenenti : in caso di mancanza di uno dei quattro 
capitani si supplirà col più antico dei tenenti presenti al corpo. 

Per un sotto tenente saranuo giùdici due capitani, due tenenti, 
e tre sotto lenenti. ?.. . 

Per un sotto-uiBziale, saranno giudici, due capitani, due tenenti, 
un sotto lenente* e due sotto-uffiziali del grado dell’imputato. 

Per un soldato , saranno giudici due capitani , un tenente , 
uu sotto tenente, un sotlo-uffiziale , e due soldati. 

Art. 16. Il comandante titolare o interino del corpo , o bat- 
taglione a cui appartiene f imputato , potrà presederc al consi- 
glio di guerra , qualora gli spetti per turno , o per essere il 
solo del grado prescritto. 
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Art. 17. La nomina del" presidente, e dei giudici, dei con- 
tigli di guerra di corpo , appartiene al. comandante del corpo 
medesimo. 

Art. 18. Avverso le sentenze de’ consigli di guerra di corpo 
non competerà altro rimedio che il ricorso all’alta corte militare. 

Le sentenze che dichiarino l’ accusalo non colpevole , non 
saranno soggette ad alcun ricorso. 

Dell autorità dei superiori , e della competenza 
dei tribunali militari. 

Art. 6f. La competenza dei tribunali militari, è limitata ai 
Teali militari difiìnili dalla legge. 

L’ autorità dei superiori punisce le controvenzioni di militare 
disciplina nel modo stabilito nello statuto penale militare. 

' Dei reati militari. 

Ai!. 62. Sono dichiarati reali militari. 

. l.“ 1 reati che la persona commette contro la disciplina , 
e la subordinazione militare, e contro le leggi speciali della 
milizia. La caratteristica di questi reati consiste unicamente nella 
violazione di quelle regole , e di quei doveri militari che obbli- 
gano soltanto lo stato delle persone militari , non degli altri cit- 
tadini e che interessano soltanto il buon’ ordine della milizia. 

2. ° I reati commessi dai militari in atto del servizio mili- 
tare per oggetti relativi aito stesso servizio , e quelli di qua- 
lunque natura commessi dai militari in quartiere, nelle fabbriche 
militari di armi , nei collegi , e nelle scuole militari , nei ca- 
stelli , nei campi , e luoghi di riunione di truppa per oggetto 
di guerra o d’istruzione nell’atto di riunione e sotto le armi, 
nelle fortezze , e piazze chiuse , nelle quali non vi sia un go- 
verno civile , ed in qualunque altro luogo militare chiuso da 
trinceramento , mura o fossi . 

I militari che per istituzione particolare del loro corpo , come 
a dire , gendarmi di fucilieri reali , o per carica , o tempora- 
neamente , sono addetti ad un servizio concernente un ramo 
qualunque di pubblica amministrazione , diverso dal ramo mi- 
litare sono esclusi dalle disposizioni del presente numero pei 
reati commessi in oggetti relativi al suddetto servizio. 

3. ° Tutti quei delitti , e quelle controvenzioni commesse 
da persone militari nei limiti della propria guarnigione , per 
la persecuzione dei quali non si può a termini delle leggi, eser- 
citare l’azione pubblica senza istanza delia parte privata. 

4. ° L’ omicidio , la ferita , c l’ ingiuria commessa in qua* 
lunque luogo da nn militare senza complicità alcuna di pagani. 

Par. II. 18 
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Ari. 63. Fuori dei casi preveduti nell’ articolo, precedente, 
tutti gli nitri reati che la persona militare commette sono di- 
chiarati reati pagani. Per questi reati l’ imputato è sottoposto 
ai tribunali ordinari, alle forme ed alle leggi penali come tutti 
gli altri cittadini. Nondimeno in tempo di guerra quando l’ar- 
mata si trova fuori del regno , le persone che la compongono, 
e quelli che sono addetti al di lui servizio o seguito , saranno 
giudicali dai tribunali militari anche pei reali pagani. 

Art. 64. I tribunali militari potranno solamente procedere 
contro le persone pagane ne’ due casi seguenti : 

l.o pe’ reati commessi nel recinto chiuso de’ castelli e delle 
piazze forti in tempo di assedio , e finché dura l’ assedio , se 
si trova intanto sospesa la giurisdizione civile 

2° pe’ reati che si commettono dagli abitanti de’ paesi ne* 
/ mici occupati dalle armale reali contro la sicurezza delle ar- 
mate, o contro gli ordini speciali de’ comandanti : e per gli 
altri reati di qualunque specie , se si trova sospesa la giurisdi- 
zione civile. 

Art. 63. Se di un reato siano imputali individui militari ed 
individui pagani , come complici , o come rei principali , il 
giudizio sopra tutti apparterrà al tribunale ordinario. 

Art. 66. Ne’ reali tra loro commessi , de' quali uno è carat- 
terizzato reato militare , e 1’ altro reato pagano , procederà il 
tribunale ordinario. ■ '•••.’ .. r. 

Art. 67. Se uno stesso reato sia stato commesso da più in- 
dividui militari , ma in modo che per uno debba procedere il 
tribunale militare , per l’ altro il tribunale ordinario ; il giudi- 
zio apparterrà sempre al tribunale ordinario. 

Art. 6S. Se un pagano diventa militare , 0 un militare pa- 
gano , dopo commesso il reato , continuerà ad essere compe- 
tente a procedere contro l’imputato quella stessa autorità che 
era competente allorché fu commesso il reato. 

Art. 69. Se un militare è imputalo npl tempo stesso di reati 
militari e di reali pagani , procederà prima il tribunale com- 
petente pel reato che merita la pena più grave. Nel caso che 
l’imputato non fosse dichiarato colpevole di questo reato, sarà 
rimesso all’altro tribunale per essere giudicato dell’ altro reato. 

Ait. 70. L’arresto de’ militari prevenuti di reati pagani sarà 
eseguito per mezzo del superiore militare da cui dipendono. 

Nel caso della flagranza , o quasi-flagranza , le autorità ordi- 
narie arresteranno il militare colpevole , ma dovranno subito 
rimetterlo al rispettivo comandante militare che lo terrà a di- 
sposizione dell’autorità ordinaria. 

Art. 71. 1 militari che dovranno essere giudicati dalla giu- 
risdizione ordinaria per delitti o contravvenzioni , saranno te- 
nuti iu custodia da’ rispettivi superiori militari sino alla deci- 
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sione diffinitiva. Ne’ giudizi per misfatti staranno nelle prigioni 
militari , per essere consegnali alla giurisdizione ordinaria dopo 
il formale mandato di arresto della gran corte criminale che 
dee giudicarli. 

Art. 72. I militari che dovranno essere giudicali da’ tribunali 
ordinari , pendente il giudizio , non potranno far uso della di- 
visa militare. Essi riceveranno gli averi che i regolamenti mi-, 
litari accordano agl’ individui militari dell’ esercito sottoposti ad 
una processura , durante la medesima , e dietro l’ esito del 
giudizio. 

Art. 73. Le decisioni pronunziate da’ tribunali ordinari sul 
conto de’ militari accusali per reati di loro competenza , ver- 
ranno comunicale a’ comandanti di provincie o valli , onde re 
dieno conoscenza a chi si conviene : e viceversa i consigli di 
guerra per mezzo de' commessari del Re ne daranno conoscen- 
za alla competente autorità giudiziaria del luogo dell’ ultimo 
domicilio del giudicalo. 

• . / , - . 

Delle persone militari. 

Art. 74. Tra le varie persone militari , che per reati militari 
ai termini dell’ art. 62, vengono sottoposte alla propria giurisdi- 
zione sono compresi, tutti gl’individui dell’armata di linea di 
qualunqne grado sia di fanteria di linea , sia della guardia reale, 
sia della cavalleria sia di altro corpo o arma . 

Art. 73. in tempo di guerra , quando l'armata o un corpat. 
di essa è in marcia o in accantonamento; ed anche in tempo 
di pace , quando è formato un campo per oggetto d’ istruzione, 
e l’armata o un corpo di essa si trova ivi accampata , sono 
considerati come militari , per ciò che riguarda la giurisdizioue 
militare , i seguenti individui : 

1. ° gl’impiegati della tesoreria, i segretari ed i commessi 
delle amministrazioni militari , che seguono la truppa nella mar- 
cia , nell’ accantonamento o nel campo: 

2. ° i vetturali , mulattieri , carrettieri, condottieri di car- 
riaggi impiegati al trasporto dell’ artiglieria , munizioni , viveri 
e foraggi della truppa che si trova in marcia , nell’ accantona- 
mento o nel campo , o impiegati nella provvista delle piazze 
in istato di assedio : \ 

3. ° i guarda-mngazzini di artiglieria , e quelli di viveri , 
foraggi per le distribuzioni alta truppa che si trova in marcia, 
nell’ accantonamento o nel campo. 

4. ® gl’ incaricati delle requisizioni e delle contribuzioni mi- 
litari pel servizio e per le provvisioni della truppa in marcia & 
nell’ accantonamento o nel campo:-' 

3.° gli artefici , operai , vivandieri , munizionieri presso 
la truppa in marcia, nell' accantonamento o nel campo. 
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Art. 76. Essi sono in conseguenza sottoposti al foro militare 

P ù delitti , o per le contravvenzioni indicati nel num.° 3.° dei- 
articolo 62 purché nell* allo del reato indossassero la divisa 
militare. 

Art. 77. Se una corte criminale crederà di essere competente* 
per un reato pel quale stia procedendo un consiglio di guerra, 
o questo creda di sua competenza una causa per la quale pro- 
ceda una corte criminale , può ciascuna di questo due autorità 
che vuol sostenere la sua giurisdizione , esporre in una dichia- 
razione motivata le ragioni della sua competenza. Fra le oro 
ventiquattro la corte criminale per mezzo del procuralor gene- 
rale , ed il consiglio di guerra per mezzo dell’ ufliziale che fa 
le funzioni del pubblico ministero , la farà passare all* autorità 
che crede incompetente. 

Art. 78. Se questa non ceda alle ragioni che le sono stale 
addotte , ne esporrà i motivi in un’ altra dichiarazione respon- 
siva clic farà pervenire all’ altra autorità tra le ore ventiquattro 
per mezzo del procurator generalo , o dell’ ufliziale incaricato 
del pubblico ministero. 

Da tal momento si dirà esistere conflitto di giurisdizione fra 
le due autorità. 

^ Art. 79. Le quistioni di competenza fra’ consigli di guerra 
di corpo e le autorità inferiori alle corti criminali , non posso- 
no elevarsi in conflitto se non per mezzo de’ consigli di guar- 
nigione, e delle stesse corti, da’ quali dipendono le autorità 
inferiori , e nel modo di sopra indicato. 

Il consiglio di corpo in questi casi si rivolgerà al consiglio 
di guarnigione per mezzo del commessario del Re del corpo 
medesimo , addueendo le ragioni sopra le quali fonda le sue 
pretese . 

Se la corto o il consiglio di guarnigione crederanno ingiusto 
le pretensioni delle autorità inferiori , queste si conformeranno 
alle loro decisioni. 

Art. 80. Ne’ tre giorni dopo che si è elevato il conflitto , i 
procuratori generali e gli ufflzrali incaricali del pubblico mini- 
stero trasmetteranno al segretario di stato ministro della giusti- 
zia tutte le carte relative alla quisliene di competenza , perchè 
le rimetta alla competente suprema corte di giustizia, la quale 
deciderà del conflitto , e deciderà in pari tempo della validità 
degli alti che potranno essere stati fatti dall’autorità dichiarata 
incompetente . 

Pendente la decisione del conflitto, sarà in facoltà dell’au- 
torità che avrà intrapreso l’istruzione del processo , di conti- 
nuarla , onde non periscano le prove del realo. 

Art. 81. In qualunque parie del giudizio, anche dopo che 
dalla suprema corte di giustizia sarà stato deciso sul conflitto, 
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se l’autorità che procede nell’ affare, trovi che per fatti nuo- 
vamente sviluppati la competenza spetti all’ altra; allora con 
una dichiarazione motivata rinvierà a questa il processo , per- 
chè giudichi del reato di sua competenza. 

Dell’ autorità dei superiori militari . 

v t 

Art. 82. E accordata al solo comandante in capo dell’eser- 
cito , nei casi che crederà urgenti, la facoltà di sospendere 
dalle sue funzioni senza attendere un giudizio , qualunque uN 
fìziale di qual si voglia grado ; ma dovrà farne immediatamente 
rapporto al Re. 

Art. 83. Ogni generale , colonnello, o comandante titolare 
o interino di reggimento corpo o truppa , di qualunque arma 
avrà la facoltà di punire gl' individui che dipendono dai suoi 
ordini co’ castighi militari stabiliti nell’articolo 368 di questo sta- 
tuto , e di farlo tradurre in giudizio presso il consiglio di guer- 
ra competente. 

Art. 84. Ogni comandante di un distaccamento di qualunque 
forza potrà punire con gli arresti semplici , o di rigore gl’ in- 
dividui che dipendono dai suoi ordini. 

Art. 83. Ogni ufiìziale potrà imporre l’arresto semplice a tutti 
gl’individui del proprio reggimento o corpo a lui subordinati. 

Art. 86. Ogni solto-uffiziale avrà la facoltà d’ intimare 1’ ar- 
resto agl’ individui del proprio reggimento di grado inferiore , 
a lui , ed anche di grado uguale , se si trovino sotto i suoi ordini 
ma dovrà darne parte immediatamente al comun superiore. 

Art. 87. Generalmente ogni militare ha il dritto d’ inviare in 
arresto qualunque individuo dell’ esercito che sia di grado inferio- 
re a lui ; ma se l’ individuo mandalo in arresto non dipende dagli 
ordini suoi , dovrà darne parte al superiore del medesimo. 

Art. 88. Ogni superiore militare potrà obbligare qtMli che 
dipendono dai suoi ordini a rendergli conto dei castighi , e de- 
gli arresti ai quali avessero soggettato i loro inferiori. 

\ Art. 89. Per tutte le altre punizioni di disciplina si eseguirà 
un regolamento approvato dal Re. 

Della polizia giudiziaria militare. 

Art. 106. Le funzioni della Polizia Giudiziaria Militare com- 
prendono le provvidenze istantanee , e le istruzioni preparatorio 
del giudizio. 

Art. 107. Sono considerale provvidenze istantanee , le se- 
guenti. 

1 .° Impedire la fuga del delinquente , collo nella flagranza, 
o quasi flagranza dell’ atto criminoso. 
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Dicesi essere in flagrante delitto colui eh’ è sorpreso mentre 
commette P alto criminoso o viene inseguito dalP offeso come au- 
tore del Reato. 

In quasi flagranza è colui eh’ è inseguito dalle grida del 
popolo o che in tempo e luogo vicino al Reato Militare è tro- 
vato aver presso di sé effetti , armi , strumenti o altri oggetti 
c segnali valevoli a farlo presumere autore del Reato. 

2. ° Procurare che dall’atto criminoso o dall’ attentalo non 
nasca danno imminente o ulteriore. 

3. ° Raccorre le pruove che emergono , o vengono sull'istan- 
te somministrate da qualunque persona. 

4. ° Assicurare , che non periscano le prove che risultano 

dalle tracce lasciale dall’atto criminoso, e dagli oggetti che vi 
hanno rapporti. ... 

5. ° Formare atto della dichiarazione del ferito, in caso 
d’imminente pericolo di vita, 

6. ” Interrogare l’imputato prima che entri nelle prigioni. 

Ari. 108. Pei reali Militari commessi fuori dei recinti mili- 
tari , ma nei limiti della guarnigione , ogni agente della polizia 
giudiziaria militare, è autorizzato a dare tutte le provvidenze 
istantanee specificate nell’ articolo precedente. 

Ogni uffiziale e sotto uffiziale dell’ esercito potrà secondo le 
occasioni dare quelle provvidenze espresse nel N.° l.° e 2.° 
dello stesso articolo. 

Art. 109. Ne’reati militari accaduti nell'ambito delle piazze d’ar- 
mi con popolazione, e dentro i limiti delle guarnigioni , il dovere 
di dare le provvidenze istantanee è comune agli aiutanti delle 
piazze ed agli agenti di polizia civile ; dovendo in tali occa- 
sioni le due autorità prestarsi scambievoli aiuti per 1’ adempi- 
mento di esse. 

Art. J10. Pe’ reali militari che succedessero fuori de’ limili 
delle guarnigioni , gii agenti della polizia civile sono esclusiva- 
mente incaricati di dare le provvidenze istantanee mentovate 
nell' articolo 107 , ancorché si trattasse di reato che per le leggi 
in vigore appartenesse alla cognizione de’ tribunali militari. 

Art. 111. Tutti gli uffiziali dell’Esercito, che avessero ese- 
guito tutte o parte delle provvidenze istantanee menzionate nel- 
1’ articolo 107 dovranno formare un rapporto per iscritto ; ed 
unito agli atti che avranno compilati , ed agli oggetti di con- 
venzione , se ve ne fossero , lo rimetteranno al rispettivo su- 
periore (1) . 

(1) Rapporto degli ulFuiali , i quali avessero date o tutte , o parte 
delle provvidenze istantanee (*) 


(•) Tutte le parole stampate in carattere corsivo uoii debbono far parte delle 
forinole, ina servono per indicare le variazioni. , 
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Art. 112. Gli agenti della polizia civile, che ne’ falli crimi- 
nosi appartenenti al giudizio de’ tribunali militari avessero dato 
tali provvidenze istantanee , dovranno stenderne il processo ver- 
bale , e farlo sollecitamente pervenire al comandante della pror 
vincia o valle , il quale , trovando il reato di competenza di 


Al Signor Colonnello o qualunque altro comandante del corpo 

al quale appartiene l' uffiziale che fa il presente rapporto. 

Piazza di ..... li .. . . 


Signore 

In atto e si indicherà la funzione che si stava esercitando, 

mentre chi fa il rapporto si è avveduto del reato verso le 

ore sono stato chiamato da . . . * . oppure .... alle escla- 
mazioni che venivano da sono accorso o pure è ve- 
nuto E. F. a riferirmi o .... a querelarsi o . . . . 

a denuueiarmi che .... narrerà il fatto con quelle circostanze , che 
esso presenta. Indi proseguirà . . Ter dovere del mio grado , mi sou 

subito portato sulla faccia del luogo Se avesse avuto tempo di 

farsi accompagnare dalla forza ne farà menzione Ivi giunto 

ho trovato si designerà a parte a parte tutto ciò che si è rin- 
venuto relativo al reato commesso Se la persona che ne viene 

imputata autrice si trovasse sulla faccia del luogo , e fosse colta nella 
flagranza , e quasi le s’ intimerà l’ arresto , e si farà arrestare dalla 

forza e ai dirà Avendo quindi osservato che il militare N. N. 

era nella flagranza oppure nella quasi flagranza del reato 

commesso a danno di .... gli ho imposto gli arresti o 


pure ho ordinato alla forza di arrestarlo. 

L’ ho in seguito interrogato per qual motivo veniva inseguito dalle grida 

del popolo o perdi* si trovasse in quel luogo con quel- 

l’ arma o istrumeuto atto a farlo supporre reo 


o infine . . . domandato su i segui , e sugli oggetti che si sono trovati 
sulla sua persona atto a farlo sospettar reo , ( si avrà sempre di mira 
nel fare le seguenti domande quanto si prescrive nella sezione S Capi- 
tolo l. 9 Titolo I del Libro 2.° dello statuto- penale ) il medesimo ha 
risposto si trascriverà fedelmente la sua risposta. 

Ho quindi prese le dichiarazioni degli offesi o .’ 

dei danneggiati A. B,ec non che delle persone che si sono 

trovate presenti all’ accaduto , le quali sono.... 

Le medesime hanno asserito ciò che si contiene sulle carte che le com- 
piego ( tanfo le dichiarazioni degli offesi , età dei testimoni dovranno 
redigerti separatamente a norma degli articoli 437 487 dello statuto 
penale ), 

Si enuncierà in seguito qualunque disposizione che si sia data per 
far cessare il disordine , e assicurare le tracce lasciate dall' alto cri- 
minoso si chiuderà infine il presente rapporto' come segue. 

Queste sono le provvidenze da me date . e che permettevano le circo- 
stanze , non manco di rendergliene conto , rimettendole nell’ atto stesso 
la dichiarazioni da me prese per le ulteriori di lei disposizioni , ed in 
adempimento del mio dovere (*). 


(*) Qualora qualche uflliialc , o sotto uffiziale dell’ esercito avesse data alcuna 
delle provvidenze enunciate ai numeri tei dell’ articolo 107 ne farà egualmente 
rapporto al superiore cui dipende , rimettendo quegli oggetti di convinzione , ebo 
ti fossero rinvenuti. 
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Consiglio di guerra di corpo , trasmetterà al comandante del 
Corpo corrispondente il suddetto processo verbale insieme cogli 
oggetti di convinzione , per I’ ulteriore procedimento. Ne’ casi 
di competenza de' Consigli divisionari , tali alti ed oggetti di 
convinzione , se ve ne fossero , saranno rimessi al comandante 
della rispettiva divisione militare per l’oggetto stesso. Dovendo 
procedere il Consiglio di guarnigione , le suddette carte cd og- 
getti verranno trasmessi al rispettivo commessario del Re, a’ter- 
tnini dell’articolo 1)7. 

Art. 113. L’istruzione preparatoria del giudizio militare con- 
tiene 

la notizia officiale , 
le prove , 
il costituto de’ rei . 

Dei rapporti , c processi verbali. 

Art. 124. Pei rapporti, e processi Verbali verrà' praticalo 

3 uanto , è presente nell’ articolo 3.°. Tali alti verranno soscrilti 
all’autorità militare che gli avrà compilali , e nel termine di 
ventiquaitr’ ore verranno trasmessi all’ autorità competente nel 
modo indicato ne’ citati due articoli. 

f • \ * 

Disposizioni generali per la convocazione de' consigli di guerra. 

Art. 217. Nèl terzo giorno del termine a difesa il commes- 
sario del Re farà la richiesta a chi convenga , per la nomina 
de’ membri del consiglio da convocarsi. 

Saranno quindi date le disposizioni, perchè nell’ordine del 
giorno susseguente sia pubblicata la nomina de’ membri dello 
stesso; che verrà comunicata all’accusato. 

Art. 218. I congiunti cd affini fra di loro , fino al quarto 
grado civile , non potranno esser membri di uno stesso consi- 
glio di guerra. 

Niun congiunto o affine dell’accusato, o della parte offesa, 
fino al quarto grado civile , potrà essere membro del consiglio 
di guerra , che dovrà giudicarlo. Niun sotto-ufficiale, o soldato 
potrà essere nominalo giudice , se non sa leggere c scrivere , c 
se non conta -tre anni di servizio. * 

Art. 219. Sarà lecito ad ogni accusato di ricusare uno dei 
giudici del consiglio di guerra col solo giuramento in parola 
d’onore, senza addurre alcun motivo; purché la ricusa si fac- 
cia venliquattr' ore prima di radunarsi il detto consiglio: ma 
non sarà lecito di ricusare il presidente , o più di un giudice , 
senza addurne la cagione. 

Art. 220. Tutto le cause di ricuse diflìuilc dalla legge po- 
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Iranno allegarsi dagl’ imputati contro qualunque membro del 
consiglio di guerra , che dovrà giudicarli. 

Art. 221. 1 motivi di ricusa de’ membri de’ consigli dovranno 
allegarsi nel termine di ore ventiquattro dopo la comunicazione 
della nomina fatta all’imputato. Scorso un (al termine , s’in- 
tenderà che egli non abbia alcun membro del consiglio in so- 
spetto. 

Art. 222. Ogni membro del consiglio di guerra, incluso il pre- 
sidente , avrà un voto decisivo , escluso il commissario del Ile. I 

f iudici de’ consigli di guerra non adducono motivo del loro giu- 
izio sul fatto imputato. 

Questa parte del giudizio non è clic l’espressione dell’ inti- 
ma convinzione prodotta nell’ animo de’ giudici dal complesso 
delle prove. 

Ciascun giudice pronunzia il suo volo col sentimento della 
certezza morale , prodotto in lui da’ mezzi di prova raccolti se- 
condo le leggi , e valutati col senso comune. 

L’ intima convinzione che determina il giudizio sul fallo , 
nella lingua del foro chiamasi criterio morale. 

. Il criterio morale non ha luogo nell’ applicazione della pena. 
Il criterio di questa consiste nella comparazìoue del fallo già 
accertato col caso previsto dalla legge. Il rapporto de’ termiui 
della definizione del fatto colla ipotesi dell’ articolo penale è in- 
variabilmente fissato : questo regola l’ arbitrio del giudice iu 
quella parie del giudizio che applica la pena al reato. 

Art. 223. La pluralità assoluta de’ voli calcolata sul numero 
de’ membri volanti del consiglio di guerra , formerà la decisione. 

Art. 224. Ne’ giudizi por reati che importano pena di morte, 
perche possa aver luogo la dichiarazione-, che l’ accusato è col- 
pevole, dee contenere almeno due voti di più di quelli che si 
sono pronunziali o per lo non consta abbastanza che sia col- 
pevole , o per i innocenza dell’ imputato. 

Art. 223. In ogni caso di parità assoluta di voli , avrà sem- 
pre luogo il parere più mite. Se i voti saranno divisi iu tre 
porzioni , in modo che nella deliberazione risulteranno le tre 
risposte espresse nell’ articolo 267 ; e se la formala è colpevole 
non abbia la pluralità assoluta di voti , e la forinola non è col- 
pevole non ne abbia per lo meno la metà , si ha per adottata 
la forinola : Non consta abbastanza che sia colpevole. 

Art. 226. Se per qualche improvviso caso , dopo cominciato 
il dibattimento , uno de’ membri del consiglio di guerra non po- 
tesse volare , non si sospenderà la deliberazione : ma allora il 
voto del presidente , qualunque sia la causa , avrà forza di due 
voli , purché sia egli del sentimento più mite. In diverso caso 
passerà come un sol voto , cd avrà luogo la decisione secondo 
le regole stabilite. Se l’ impedimento accadesse in persona di più 
Par. II. 19 
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di un giudice , allora sarà sospeso il dibattimento , sino a che 
sarà svanito l'impedimento, o sarauno surrogati altri giudici. 
Nel primo caso potrà proseguirsi, dandosi lettura di tutto quello, 
che si era precedentemente fatto : nel secondo caso il dibatti- 
mento si comincerà da capo. 

Art. 227. La riunione del consiglio di guerra si farà nel luogo 
indicato dal presidente. I membri del medesimo vestiti in com- 
pleto uniforme , ed avendo in loro potere le rispettive patenti, 
vi si porteranno dopo udita la messa dello Spirito Santo. 


Della p roccatura subitanea. 

jv • • i ‘ -* 

Art. 339. Esigono un pronto esempio quei reati che per la 
loro gravità , e frequenza , come rivolle , sedizioni , diserzioni-, 
frequenti o di più individui ed altri, possono più da vicino in- 
teressare la militar disciplina a la sicurezza delle truppe. 

Ad impedire le funeste conseguenze di simili reati , verrà 
adoperato un più spedito giudizio che si chiamerà subitaneo. 

Art. 340. Qualunque consiglio di guerra di corpo di guar- 
nigione o divisionario può esser convocato in modo subitaneo. 

Art. 341. Siccome ordinariamente più colpevoli dello stesso 
reato dovranno esser giudicati nel modo subitaneo , cosi il con- 
siglio di guerra sarà composto come è prescritto nell’ art. 90. 

ArL 342. Qualora un consiglio di guerra di corpo, o divi— 
«innario dovesse giudicare in modo subitaneo , il presidente ed i 
giudici saranno tutti in una volta nominati a’ termini della legge. 


se debbo in tal modo giudicare un consiglio di guarnigione, 
si nomineranno i giudici prima d' incominciare l' istruzione 4el 
giudizio. 

Il commessario del Re sarà quello del consiglio .da convo- 
carsi ; ed il cancelliere sarà scelto dal medesima nella classe 
corrispondente. s • 

Art. 343. La nomina de' membri de! consiglio di guerra su- 
bitaneo sarà notificata agl’ imputali che dovranno giudicarsi. 
Essi potranno col solo giuramento in parola di onore ricusare 
un solo de’ votanti , o addurre nel termine di un’ ora conira 
ciascuno di essi le cause di ricusa ammesse dalla legge. Que- 
ste saranno nel momento discusso e decise dallo stesso consi- 


glio di guerra. 

A’ membri riconosciuti sospetti saranno surrogati altri dall’au- 
torità medesima che ha nominato il consiglio. 

Art. 344. Lo stesso consiglio di guerra subitaneo dopo la 
convocazione prenderà sollecitamente una informazione somma- 
ria y formando la prova generica , esaminando i testimoni , o 
costituendo gl’ imputati. Si passerà quindi alla elezione del di- 
fensore, • 
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Ari. 345. Il commissario del Re apporrà la rubrica , ed indi 
darà comunicazione al difensore della informazione sommaria. 

Il consiglio di guerra stabilirà il termine di poche ore per 
la difesa , il difensore potrà da tal punto comunicare cogPinipulati. 

Art. 346. Scorso il termine a difesa , verrà eseguito il giu- 
dizio collo norme stabilite nel capitolo III del titolo II di que- 
sto libro , e nel modo che verrà specificalo dal regolamento 
per le formole de’ giudizi militari. 

Art. 347. Le decisioni dei consigli di guerra radunati eoa 
modo subitaneo nca ammettono richiamo all’alta corte militare, 
e vengono eseguite nello stesso termine che il rispettivo consiglio 
stabilirà. 

Art. 348. Il comandante in capo dell’ esercito , i comandanti 
delle divisioni militari , e gl’ispettori generali di qualunque 
♦arma , quando la circostanza lo richiegga , avranno I’ autorità 
di ordinare che il consiglio di. guerra competente al grado de- 
gl’ imputati proceda col modo subitaneo. La stessa facoltà viene 
accordata a’ generali di una riunione di truppa accampata o 
accantonata per formare un campo. 

Sono però tali generali e comandanti obbligati di subito di- 
mostrare all’alta corte militare l’urgenza del bisogno che gli 
abbia determinala a siffatto spedienle di rigore. 

Dei reati militari , e delle loro punizioni. 

Art. 332. Le controvcnzioni ed i reati militari vengono pu- 
niti con castighi e pene militari. 

Art. 333. E una controvenzione la violenza della disciplina 
punita con castigo militare. 

Art. 354. E reato militare : 

1. ° Ogni violazione delle leggi particolari della milizia, pu- 
nita con pena militare. s. . > 

2. ° Ogni delitto o misfatto , che la legge dichiara di com- 
petenza militare. 

Art. 355. Le pene militari sono applicate in seguito di un 
giudizio militare. 

Art. 356. I castighi militari sono ordinati dai superiori in con- 
formità del capitolo 4.° del titolo 2." del libro l.° 

Art. 337. Ogni misfatto , o delitto sottoposto ad un giudizio 
militare , ma nou preveduto nel presente statuto , sarà punito 
conformemeute alle prescrizioni delle leggi penali in vigore nel 
regno. 

Art. 358. Le pene stabilite nelle leggi del regno produrran- 
no a’ militari condannati da’ consigli di guerra gli stessi effetti 
che producono a’ pagani condannati dalle corti criminali . 

Art. 359. Tutte le pene che per le leggi del regno Arrecano 
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interdizione da’ pubblici uffici, o l' iati 
p rivaiio il militare condannalo , da aiutante in «u , defl’ onore 
<li più servire nelle armate del regno. 

Art. 860. Le pene correzionali stabilite nelle leggi del regnò 
arrecheranno la privazionedel cingolo militare qaandò sieno 
inflitte per furti o falsità. In ogni altro caso i condanna^ non 
cesseranno di appartenere alla milizia : ed i consigli di guerra 
commuteranno le pene correzionali nel modo seguente. 

U° La prigionia che non oltrepassa il mese , in arresto di 
rigane. ’~j-’ 

2.° La prigionia cbe non oltrepassa l’anno , in servizi 
ignobili pe’ soldati e sotto— ufTizinli , da’ quali la prigionia , oltre 
questo termine, sarà pel di più dell’anno espiata, servd&do 


ne' battaglioni provvisori : »ino al termioe della condanna. ^ _ 

Per gli nffiziali e le altre pèrsone addette all’ esercito cd nT* 
suo seguito , sarà espiata in nn castello , c produrrà la sospen- 
sione d’impiego , durante il tempo della condanna. 

3. ° L’ammenda potrà aver luogo contro gli nffìziali , c 
sotto-uffiziali : essi la sconteranno con quella parte de’ loro averi, 
che può esser sequestrata, a’ termini della legge. 

I soldati -non saranno sottoposti all’ ammenda , ina in vece 
verranno soggettati a’ servizi ignobili , in ragion di giorni cin- 
que per ogni ducato di ammenda. 

4. ° Il confino e l’esilio territoriale avranno luogo pe’soji 
uffizioli ed altri individui attaccali all’ esercito ed al suo seguilo: 
pe’ soldati e sotto-uffiziali saranno queste pene commutate in ser- 
vizio ne’ battaglioni provvisori. 

Art. 361. In tutti i casi ne’ quali le leggi del regno prescri- 
vono una pena infamante , i consigli di guerra , m vece di 
questa, soggetteranno il condannato alla degradazione. 

Art. 362. Per tutti i reati contro le leggi generali del regno 
commessi ne’ quartieri , castelli, fortezze, piazze chiuse, corpi 
di guardia , regi palazzi della capitale e delle ville , siti reali , 
bastimenti da guerra , arsenali , c qualunque altro luogo mili- 
tare , o sotto le armi ed in servizio , oltre la. pena stabilita 
dalle leggi dql regno , i sotto-uffizioli c soldati rer soffriranno 
l’ esacerbazione di un numero di giri di bacchette , da stabi- 
lirsi dal consiglio di guerra a misura della maggioro o minore 
gravità del reato. 

Art. 363. I tribunali militari , 'in ciò che possa riguardare la 
volontà , Io stato e 1’ età degl’ inquisiti , il tentativo , la recidiva 
e la complicità , osserveranno nel giudizio le regole che le leggi 
penali del regno stabiliscono per l’applicazione ed esecuzione 
delle "pene , secondo il tempo e l’ imputabilità dell’ azione ; salvo 
quanto in alcuni casi stabilisce il presente Statuto. 

Art. 864. La condanna ad una pena correzionale , profferita 
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dalla giurisdizione ordinaria contro un militare , se sia per furti 

0 falsità , Io priva dell’ onore di servire nella milizia : in ogni 
altro caso produce la sospensione dal cingolo militare pel tempo 
della pena, espiata la quale , rientrerà a servire nell’esercito. 

Art. 365. Ogni militare condannato per misfatlo'da una corte 
ordinaria , per effetto della stessa condanna si ha come di fatto, 
senza alcuna formalità , di già degradato. 

Art. 366. Tulli i bandi , ordini dei giorno ed altri regola- 
menti che il comandante di un esercito , o di una divisione in 
campagna farà promulgare avranno forza di legge militare , cd 

1 tribunali militari si atterranno alle letterali espressioni di essi 
nel giudicare i contravventori. 

JlUSsióv . 

Delle punizioni militari , e de’ loro effetti. 

Art. 367. le pene militari sono : 

1 . ° la morte ; 

2. ® I’ ergastolo ; 

- 3.° i lavori forzati perpetui : 

4. ° i lavori forzati temporanei ; 

5. ® la reclusione ; 

6. ® la degradazione ; 

7. ® la destituzione , o sospensione d’ impiego per gli uffi- 
zioli ; 

8. ° i servizi ignobili , o la detenzione in castello ; 

9. ° Paomenlo di tempo di servizio ; \ 

10. ° le bacchette, f pe’soli sotlo-uffiziali 

11. ® il passaggio a’ battaglioni prov- £ e soldati, 

visori per un tempo determinalo , ) 

La degradazione, la destituzione e la sospensione d’impiego 
per gli uffizioli , le bacchette , 1’ aumento di servizio ed il pas- 
saggio a’ battaglioni provvisori possono essere pronunziati in- 
sieme ad una delle pcue criminali ne* casi determinati dal pre- 
sente Statuto. ' :f • 

Art. 368. I castighi militari sono : 

1. ® le bacchette che non eccedono einque giri per cento 
uomini ; 

2. ® la sospensione e destituzione pe’ sotto-uffiziafi ; 

3. ® glj arresti semplici , e di rigore ; ' _ 

4. " 1 servizi ignobili da sei giorni ad un mese ; 

5. ® tutti gli altri castighi prescritti dal regolamento di di- 
sciplina , da pubblicarsi a’ termini dell'articolo 89 del presente 
Statuto. 
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Delle pene militari. 


Art. 3G9. )l militare condannato a morte da un consiglio 
di guerra sarà fucilato. 

Art. 370.- Sé più individui dell’esercito incorrono nella pena 
di morte per lo stesso reato militare comtnesso in complicità , 
i consigli di guerra dovranno condannarli secondo la legge ; e 
la sentenza sarà eseguita , quante volte i condannati non fos- 
sero più di due. Oltrepassando questo numero , da due lino a 
sei la condanna sarà eseguita contra un solo , da sette a dieci 
la condanna sarà eseguita contra due , da dieci lino a quindici 
sarà eseguita contra tre , e cosi successivamente. Per gli altri 
condannali si sospenderà l’ esecuzione , e saranno raccomandati 
alla sovrana clemenza per una commutazione di pena. 

1 consigli di guerra dopo la condanna faranno con un atto 
distinto e ragionalo la raccomandazione suddetta , e designe- 
ranno in esso i condannati contra i quali si esegue la sentenza, 
e quelli pe’ quali si dee sospendere , avendo riguardo alle cir- 
costanze aggravanti o attenuanti che possono concorrere contro 
o a favore de’ medesimi. Nel caso di egual reità per tutte le 
circostanze , la condanna si sospenderà per coloro che hanno 
minor tempo di servizio militare : ed in caso di egual servizio 
si sospenderà per coloro che hanno minore età , standosi per 
queste notizie alle matricole del reggimento. 

La disposizione del presente articolo avrà luogo solamente 
in tempo di pace. In tempo di guerra , quando i condannati a 
morte per lo stesso reato sono due , sarà egualmente eseguita 
la sentenza : ma oltrepassando questo numero , si tirerà la sorte 
con un dado , e se ne faranno morire uno da tre fino a sei , 
due da sette fino a dieci , tre da undici fino a quindici , e cosi 
successivamente. 

Art. 371. Il capo del compioto è sempre escluso dal bene- 
fìzio del sorteggio e della sospensione, a’ termini dell’ art. pre- 
cedente , ma farà numero perchè ne godano gli altri ; cosicché 
essendo il compioto composto di tre indivìdui, i due che ri- 
mangono , tireranno la sorte tra loro in tempo di guerra , e 
ne sarà raccomandato uno in tempo di pace. 

Art. 372. Quelli che , dopo tirata la sorte , rimanessero esclusi 
dalla pena di morte , dovranno soffrire il massimo del secondo 
grado di ferri : ed i consigli di guerra in questo caso dovranno 
raccomandare tali condannati alla sovrana commiserazione. 


Art. 373. Ogni militare che, a’ termini dell’articolo 357, 
verrà condannato alle peno criminali profferite dalle leggi dei 
regno , le soffrirà Degli stessi luoghi e modi che le soffre ogni 
pagano condannato dalle corti ordinarie alle pene medesime. 

Art. 374. La degradazione oltre In privazione del cingolo mi- 
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lilare porla seco la perdita delle decorazioni e delle pensioni ri* 
numeratone , e la perpetua interdizione del servizio militare del 
pari cbe da’ pubblici offici. 

Art. 375. La destituzione dell’uffiziale porta seco la priva- 
zione del cingolo militare. Il destituito rimane pagano. 

La condanna della destituzione si esegue , comunicandola al- 
l’ordine del reggimento cui apparteneva l’uffiziale destituito, coinè 
anche all’ordine generale della guarnigione, o del campo pre- 
scrivendosi che niuno consideri più il destituito per uffiziale del- 
T esercito. 

Art. 376- La sospensione degli uffiziali sarà data all’ ordine 
del Corpo del Campo o della guarnigione che porta seco la pri- 
vazione delle insegne del grado rispettivo , e nel tempo della 
stessa non potrà essere chiamato , nè considerato uffiziale. 

L’uffiziale sospeso sarà in arresto semplice , durante la so- 
spensione percepirà il terzo dei soldo. 

Art. 377. La pena de’ servizi ignobili consiste nell’esercizio 
de’ lavori necessari al servizio delle caserme , degli ospedali cd 
altri stabilimenti militari. 

I condannati ai servizi ignobili durante la pena sono inter- 
detti da ogni servizio d’armi, del pari che dalle prerogative 
cbe vi sono annesse , e da qualunque avanzamento. Non pos- 
sono uscire che sotto scorta del luogo , ove son destinati a ser- 
vire ignobilmente. Per tutto il tempo della condanna vestiranno 
l’abito di quartiere, portando sulla manica del braccio sinistro 
le lettere S. I. iniziali delle parole servizi ignobili. 

Art. 378. L’ aumento di tempo di servizio , al quale saranno 
condannati i disertori presentati , sarà da’ medesimi prestato in 
nn corpo diverso da quello da cui saranno disertati, da desti- 
narsi dal comandante in capo dell’ armata , non esclusi i bat- 
taglioni provvisori. 

Art. 379. La pena delle bacchette con eccederà giammai 
quindici giri per dugento uomini , che senza intervallo saranno 
dati nello stesso giorno , qualora il condannato possa soffrirli 
senza pericolo della vita : nel qual caso la pena dovrà cessare, 
avendosi come interamente eseguita. 

Questa pena non arreca infamia , e quindi la soffriranno co- 
loro che debbono continuare a servire nella truppa. Le bac- 
chette verranno date nel modo prescritto nel regolamento per 
P esecuzione delle pene militari. Il militare cbe na sofferto le 
bacchette ; uscirà da’ corpi regolari , e passerà a’ battaglioni 
provvisori , per restarvi tutto il tempo determinato dalla con- 
danna , o che si giudicherà conveniente di farcelo restare , a 
senso dell’articolo 5 del reai decreto de’ 6 di dicembre 1817 
sulla formazione de’ uominati battaglioni. 

Art. 380. Il passaggio a’ battaglioni provvisori stabilito pe’sol- 



— 152 — 

<l»ti arreca a’ sotlo-nffiziali la destituzione : e quelli che vi sa- 
ranno destinati , dovranno servire da semplici soldati per tutto 
il tempo che vi resteranno. 

Art. 381. I lavori forzati temporanei hanno tre gradi. 

Il primo comincia dagli anni cinque, e termina a’ dieci. 

Il secondo comincia dagli undici, e termina a' venti. 

Il terzo comincia da’ ventuno, e termina a’ venticinque. 

Secondo le leggi penali del regno , la pena de’ lavori for* 
zati è di due sorte , cioè de 1 ferri , e del presidio. Lo Statuto 
penale militare applica sempre quella de’ ferri , e perciò verrà 
indicala sotto questo nome. 

Art. 382. La reclusione avrà la durata da cinque a dieci 
anui. ' 

Art. 383. La sospensione d’ impiego per gli uffiziali non verrà 
applicata per più di un anno , salvo che non fosse conseguenza 
di una commutazione di pena, a’ termini del u.° 2.° dell'ar- 
ticolo 360. 

Art. 384. La durala della pena de’ servisi ignobili pe sol- 
dati e sotto uffiziali , e della detenzione in castello per gli uf- 
fìziali ed altri individui attaccati all’esercito ed al suo seguilo, 
non è maggiore di un anno, nè minore di un mese. 

Questa pena porla seco la sospensione d’ impiego , durante 
il tempo della condanna , per gli uffiziali ed altri individui con- 
siderali come tali nell’esercito. I solto-uffizìali restano destituiti. 

Art. 385. L’ aumento di tempo di servizio non sarà maggiore 
di otto anni. 

Il servizio ne’ battaglioni provvisori per condanna di un con- 
siglio di guerra non eccederà due anni , salvo che non fosse 

Ì ier effetto di commutazione di pena a’ termini del n.° 2.° del* 
’ articolo 360. ’■ -• 

Art. 386. La pena di morte , dei lavori forzati , e della re* 
elulione è applicabile tanto ai soldati quanto agli uffiziali , ed 
altri individui attaccati allo esercito ed al suo seguito. 

Ari. 387. La pena della bacchetta viene stabilita pei soldati, 
e sotto uffiziali : questi verranno destituiti prima di essere as- 
soggettati a tal punizione. 

j Dei castighi militari. 

Ad. 388. Il castigo delle bacchette , differendo dalla pena 
delle bacchette pel solo numero dei giri , verrà eseguito nel modo 
che si esegue la pena militare delia stessa specie. 

Art. 389. La sospensione d’ impiego , c la destituzione del 
di lui grado alla presenza della di lui compagnia riunita nella 
caserma. Dopo ciò il sospeso a destituito si mette in riga coi 
soldati. _ - - . . ... ■ 
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Il solto-uffiziale destituito , continuando a servire sarà suscet- 
tibile di ascensi. • ; ; 

La sospensione d’ impiego non eccederà la durala di un mese. 

Il sotto-uffiziale sospeso riceverà gli averi di semplice soldalo, 
e come soldato servirà alla coda della propria compagnia. Du- 
rante la sospensione resterà in arresto in quartiere. 

Art. 390. Il sotto— uUlziale sospeso riceverà gli averi di sem- 
plice soldato , e come soldato servirà alla coda della compa- 
gnia rispettiva. Durante la sospensione , resterà in arresto in 
quartiere. 

La differenza degli averi del solto-uffiziale sospeso sarà ag- 
giunta alla -somma giornalmente destinala per l’ordinario della 
compagnia alla quale appartiene. 

Art. 391. L’ uffiziale soffrirà l’arresto semplice nella propria 
casa , da cui non potrà uscirò , che per solo oggetto di mili- 
tare servizio , e previo permesso del suo superiore. I sotto-uffi- 
ziali e soldati soffriranno 1’ arresto semplice nella caserma della 
propria compagnia , dalla quale non potranno uscire che per 
inolivi di servizio o d’ istruzione , o per andare a messa , colla 
propria compagnia nei giorni di festa. La durata dello arresto 
semplice non eccederà un mese. 

Art. 392. L’ uffiziale soffrirà l’arresto di rigare in una stanza 
separala nel quartiere a quest’oggetto destinala , o in un ca- 
stello del luogo, ove trovasi di guarnigione. 

Art.. 393. I sotto ufliziafi , c soldati soffriranno lo arresto di 
rigore nelle prigioni destinale per tal’ oggetto. Essi dovranno 
uscire tutte le mattine per andare all’istruzione. 

Art. 394. Il castigo dei servizi ignobili verrà espialo dai sol- 
to-uillziali , e soldati nelle caserme del corpo al quale appar- 
tengono. 

Delle mancanze di subordinazione . 

Art. 396. È reato di mancanza di subordinazione ogni offesa 
fatta dall’inferiore al superiore con detti, gesti, e vie di fatto, 
ed ogni resistenza agli ordini , ricevuti dal supcriore in mate- 
ria di servizio , o disciplina militare. 

Un militare è considerato superiora di altri militari , tulle le 
volle che egli abbia il comando sopra di essi , quantunque il 
di lui grado non fosse maggiore. 

Art. 397. Ogni militare che, scrivendo o parlando al suo 
superiore , userà espressioni poco rispettose , sarà punito cogli- 
arresti di rigore. Ma se usasse de’ termini insultanti, essendo 
uffiziale, verrà destituito ,: e se ciò accadesse mentre l’ insultato 
e l’ insultante fossero insieme sulle arme , e di servizio , l’ufil* 
aiate insubordinato sarà punito colla reclusione. 

Par. II. I 20 
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Se tali reati venissero commessi da un solto-ufiSziale , nel 
primo caso sarà destituito ; nel secondo soffrirà dieci giri di 
bacchette per dugento uomini , oltre la destituzione; e nel terzo- 
sarà condannato alla reclusione ed a dieci giri di bacchette per 
dugento uomini. 

E se il reo fosso un semplice soldato, ne’ due primi casi 
soffrirà quindici giri di bacchette per dugento uomini , e nel 
terzo caso la pena del primo grado di ferri', e quindici giri di 
bacchette per dugento uomini. 

Art. 398. Ogni militare che fuori servizio minacciasse un supe- 
riore , sarà punito co’ ferri in secondo grado : ma la minaccia 
in atto di servizio sarà punita col terzo grado de’ ferri. 

Art. 399. Le vie di fatto e le ferite di un inferiore verso 
la persona del superiore saranno punite colla pena di morte. 

Art. 400. Per nessuno de’ sopradetli reati potrà servire di 
scusa l’ essere stato il colpevole precedentemente iusultato dal 
superiore. 

Art. 401. Il superiore però che con violenze gravi , o altri 
modi illeciti avrà provocato l’ inferiore a mancargli di subor- 
dinazione, sarà punito come complice dell’ insubordinato. 

Art. 403. Ogni resistenza individuale agli ordini de’superiori, 
riguardanti il servizio o la disciplina , verrà considerata mau- 
canza di subordinazione semplice. La disubbidienza combinata 
di più individui sarà considerala rivolta. 

Della infedeltà in fatto di amministrazione , e manutenzione 
militare , e de’ furti militari. 

Art. 434. I militari cd altri individui addetti all’ esercito ed 
al suo- seguito , convinti di aver dissipato , o di essersi appro- 
prialo danari , effetti ed altri generi loro affidali per oggetti 
di reai servizio dalla tesoreria generale , da un’ amministrazio- 
ne , o da un capo militare , saranno puniti colla pena de’ferri 
in secondo grado. 

Art. 435. Il militare che rubasse vestiario, correame , arma- 
mento, o averi di altri militari , sarà punito colla reclusione. 

Art. 436. Il militare che recasse danno a’ suoi superiori, 
compagni , o inferiori , appropriandosi danari , o effetti di pri- 
vala ragione affidatigli da’ medesimi , sarà punito co’ servìzi 
ignobili . 

Art. 437. Il militare convinto di aver venduto una o più 
armi bianche somministrate a lui , o a suoi compagni, di reai 
conto, sarà punito colla pena de’ferri in primo grado. 

Art. 438. Il furto di utensili , armi e munizioni di artiglie- 
ria nelle armate , negli arsenali , né’ magazzini , nelle conservo 
delle piazze e de’ forti , ed in tempo del trasporlo di tali ge- 
neri , sarà punito colla pena de'ferri perpetui. 
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11 furto dì altri attrezzi militari sarà punito colla reclusione. 

Art. 439. Il soldato, o sotto-uffiziolo , che senza permesso 
del suo superiore vendesse tutti o parte degli effetti sommini- 
stratigli di rcal conto , sarà punito col castigo delle bacchette, 
ed obbligato a rimpiazzare co’ suoi averi i generi mancanti. 

Quei militari che senza permesso de’ loro superiori compras- 
sero tali generi da altri militari , saranno puniti co’ servizi igno- 
bili , e perderanno il prezzo , restituendo la cosa comprata. 

Art. 440. Quel militare , o altro individuo impiegalo all’eser- 
cito o al suo seguito , che avrà formalo e presentato uno stato 
di situazione al di sopra ddl numero degl' individui effettiva- 
mente presenti , sarà punito colla reclusione , e condannato a 
restituire ciò che avrà preso di più di quello che era dovuto 
in ragione degl'individui presenti. 

Art. 441. Qualunque individuo appartenente all’ esercito , ed 
incaricalo , per ragion del suo impiego , di verificare gli stati 
di situazione per la somministrazione degli averi , convinto di 
connivenza con colui che avesse fallo o presentalo uno stato 
di paga o di distribuzione , portato al di sopra del numero ef- 
fettivo presente,, sarà punito colla reclusione, cd obbligato a 
risarcire quello che per suo mezzo sarà stato somministralo al 
di là di quanto era dovuto alla truppa, o agl’individui com- 
presi in detto stato. 

Art. 442. Il militare che in qualunque modo concorresse , o 
facesse delle agevolazioni , perchè in una rivista produceutc 
paga o altro avere vi fosse incluso alcun individuo non appar- 
tenente al corpo o distaccamento che passa in rivista , sarà 
punito co’ servizi ignobili. 

Art. 443. Il militare, o altro individuo impiegato all’eser- 
cito , che facesse passare in rivista producenlo paga o perce- 
zione di foraggio di reai conto , o che facesse passare forag- 
gio a’ cavalli cd altri animali non appartenenti a’ corpi a’ quali 
per dritto sia dovuto , sarà punito in conformità dell’ articolo 
precedente. 

Art. 444. Quel soldato che sotto qualunque pretesto si la- 
sciasse indurre e passare rivista in un corpo al quale non ap- 
partenesse effettivamente , sarà condannato alla pena di quin- 
dici giri di bacchetta per dugenlo uomini. 

Art. 445. Qualunque furto commesso da’ militari , o da altri 
individui attaccali all’ esercito ne’ quartieri , campi , fortezze , 
arsenali , accantonamenti , bastimenti da guerra , o altri luoghi 
militari , verrà considerato come furto che un domestico com- 
mette in qualunque luogo a danno del suo padrone , c come 
tale sarà punito. 

Art. 446. Ogni guarda-màgnzzino , distributore , o mauulen- 
tore di viveri c foraggi , per le distribuzioni da farsi alle or- 
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mate , e nelle piazze in istato di assedio ; ogni vetturale , mu- 
lattiere , carrettiere o conduttore di carriaggi impiegali al tra- 
sporlo dell’ «artiglieria , de’ bagagli , viveri e foraggi delle «ar- 
malo o piazze forti , clic sarà convinlo di aver venduto o di- 
stratto a suo profitto una porzione degli oggetti affidati alla sua 
custodia , manutenzione e condotta , sarà punito colla pena della 
reclusione, c condannato alla restituzione de’ delti oggetti. 

Art. 447. Ogni munizioniere , guarda-magazzino , distribu- 
tore , manutentore , fornaio , o macellaio che sarà convinto di 
aver distratto a suo profitto generi o utensili , destinali ad at- 
tivare il suo servizio , sarà punito colla pena della reclusione, 
c condannato alia restituzione degli oggetti da lui distratti. 

Art. 448. Ogni munizioniere , guarda-magazzino , distribu- 
tore , manutentore, o fornaio dell’esercito , che sarà convinto 
di avfer alterato i generi suoi o quelli affidati alla sua custo- 
dia , colla introduzione di materie estranee di una qualità in- 
feriore a quelli forniti dall’ amministrazione , sarà punito colla 
pena della reclusione. 

Art. 449. Ogni munizioniere , fornaio f o altro manutentore 
di viveri e foraggi , che sarà convinto di avere colla sua ne- 
gligenza lasciato guastare o corrompere genere, foraggi , grani, 
o farine affidate alla sua cura o manutenzione , sarà punito 
co’ servizi ignobili, e condannalo a rimpiazzare i generi gua- 
stali per sua negligenza. 

Art. 450, Ogni- munizioniere , .distributore , fornaio di un 
armala , o di' una piazza in istato di assedio , convinto d' in- 
fedeltà nel peso o nella misura delle razioni de’ viveri e fo- 
raggi , sarà punito colla pena de’ servizi ignobili , e condan- 
nato a pagare il prezzo delle razioni mancanti da lui fornite 
nella distribuzione. ' 

Ari. 451. Ogni munizioniere incaricato della distribuzione e 
somm in finizione della carne all’esercito , convinto di aver di- 
stribuito o somministrato delle carni , il di cui spaccio è proi- 
bito da’ regolamenti di polizia , sarà punito colla pena della 
reclusione. . . 

Se egli b«i macellalo o distribuito carne di animali infetti di 
malattia contagiosa , sarà punito co’ ferri in secondo grado. 

Nell’ uno c nell’ altro caso egli sarà condannato a rimpiaz- 
zare le carni proibite. 

1 + - . > ■ 

Della diserzione. 

- n * ■ • • > • 

Art. 469. E disertore ogni soldato o sotl’ uffiziale , che senza 
permesso de’ superiori abbandoni le sue bandiere ed il suo cor- 
po , e non avendovi fatto ritorno ne due giorni successivi a 
quello, in.cui avrà mancato, seguili a mancare all’ appello del 
ter?o giorno.. ' 
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» 

Art. 470. E disertore ogni soldato, 0 soli’ uffiziolo , eh’ es- 
sendo di servizio , siasi allontanato da un posto, in cui era di ' 
guardia , o da un corpo , o porzione di truppa in marcia , o 
dislacccala , e che manchi all'appello del mattino del seguente 
giorno. 

Art. 471. È disertore quel soldato , o soll'uffiziale , che venga 
sorpreso od arrestato fuori dei limili della guarnigione , o di 
quelli stabiliti dai bandi dell’ esercito , quante volle gli abbia 
oltrepassati senza permesso de’ superiori. 

[ limiti della guarnigione saranno stabiliti dal Supremo Co- 
mando dell’ esercito a misura dei luoghi , clic occupa la truppa 
ed a misura dello stato di disciplina ed altre circostanze della 
medesima truppa . 

Art. 472. E disertore quel militare clic in tempo di pace , 
uscirà da una piazza d’ arnie , da un forte , da una caserma 
o da un campo trinceralo, scalando le mura, o uscendone in 
qualunque altra maniera, senza passare per le porte, c per Io 
vie ordinarie., .. , 

Art. 473. E disertore ogni soldato , o sotluffiziale , che senza 
un’ impedimento insormontabile non si presenti al suo corpo , 
o desino nei dicci giorni , che succedono al termine di un 
congedo. • 

Art. 474. Ogni militare, o altro individuo attaccato all’ eser- 
cito o al suo seguilo, il quale passerà al nemico senza l’au- 
torizzazione in iscritto de’ suoi capi sarà riputato disertore al 
nemico. 

Art. 475. Sarà riputato disertore al nemico ogni militare, o 
altro individuo attaccato all’esercito o al suo seguito, il quale 
senza ordine o permesso in iscritto del suo superiore avrà ol- 
trepassato i limili stabiliti dal comandante della truppa , di cui 
fa parte sui lati de’ quali si potrebbe comunicare al nemico. 

Art. 476. Sarà ugualmente riputalo disertore al nemico ogni 
militare , ed altro individuo attaccato all’esercito , o al suo seguilo 
che uscirà da una piazza assediata , o investila dal nemico , o 
da un campo trincerato , o da qualunque altro luogo chiuso o 
fortificato per ragione di guerra , senza aver ottenuto il per- 
messo in iscritto dal cotnandanlc rispettivo. 

Art. 477. Quél militare , ché allontanatosi dalle bandiere com- 
metta furto con violenza , o con minacce di far uso delie armi 
di cui è asportatore , o si renda colpevole di furto sulle pub- 
bliche strade sarà considerato disertore , ancorché fosse ritornato 
al corpo , al quale appartiene , prima di spirare i termini pre- 
scritti , per la consumata diserzione. 

Art. 478. Eccetto i casi espressi nell’articolo precedente, i diser- 
tori ricuperati prima di spirare i termini prescritti negli articoli 
4C9 , 470 e 473 , verranno punici con castighi militari da dc- 
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terminarsi dal comandante del corpo cui appartengono. Ma ri- 
tornando volontariamente a’ loro posti , prima di spirare i ter- 
mini suddetti , non verranno sottoposti a punizioni corporali. 

Art. 479. La diserzione cresce di gravezza, e diviene quali- 
ficata , 

1. ° se il disertore abbia portato via il suo cavallo, o quello 
di qualunque militare ; 

2. ° se avrà portato via la sua arma , o le sue armi da 
fuoco , o alcun’ arma di questa specie , appartenente ad uh altro 
militare ; 

3. ° se il disertore abbia portato via un’arma bianca che 
appartenga a lui ; o ad altro militare ; 

4. ° se il disertore abbia portato via il suo sacco con ge- 
neri di vestiario, o altri oggetti appartenenti a' suoi compagni; 

5. ° se il militare resista alla forza pubblica , o commetta 
qualunque altra violenza per eseguire la diserzione ; 

C.° se la diserzione si esegua con compioto. 

II compioto è il concerto di tre individui almeno , che aves- 
sero combinato il modo cd il giorno per disertare. 

Art. 480. Qualunque diserzione in tempo di guerra sarà punita 
colla morte. 

Art. 481. Si considera diserzione in tempo di guerra l'abbaltdono 
del proprio corpo , o destino militare , quando sia fuori del re- 
gno per ragione di guerra , o in qualunque luogo dell’ interno 
nel caso di doversi guardare dal nemico , o sulle coste del re- 
gno in tempo di una guerra di mare. 

Art. 482. Si à per diserzione in tempo di pace l’abbandono 
cd allontanamento dal proprio corpo , o destino militare nell'in- 
terno del regno , o su di una frontiera lontana dal teatro della 
guerra . 

Art. 483. La diserzione in tempo di pace viene punita , se- 
condo le qualità o le circostanze che 1’ accompagnano. 
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ESEMPII . 

Di rapporti ordinari e straordinari da farsi da un capoposto qualunque. 


ESEMPIO I. 

Guarnigione di 

posto j or 

Rappòrto al signor maggiore di piazza. 

. . \ 

Ilo ricevuto la consegna del corpo di guardia dal caporale 
N. N. del 13.° di linea. Confrontando però la tabella ho ri- 
trovato mancanti i seguenti oggetti A , B , C , e verificaio la 
garitta 1’ ho osservata guasta in più sili e colle feritoie chiuse. 

Tutto ciò ini pregio rapportare in disimpegno del mio dovere. 

Il capoposto 

N. iV. caporale del battaglione de' pionieri 
, E S E M P I o ir. 

Guarnigione di . - 

, POSTO DI 

4 ‘ ‘ 

Rapporto della diana del dì * 

In adempimento al mio dovere le fò conoscere che non ap- 
pena si sono aperte le porte si è presentato al posto il- signor 
tenente colonnello N. N. del 1.® di linea , quale effigiale su- 
periore d’ispezione, ed in nome del signor comandante la Beai 
Piazza mi ha ordinato di situare un' altra sentinella al di là delle 
mura cento passi distante dal piede dello spalto , colla espressa 
consegna di vietare, sino a novell’ ordine , l’entrata nella piazza 
a chicchessia . 

Il capoposto 

N. JV. sergente del battaglione zappatori 
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ESEMPIO III. 

Rapporto straordinario al Comandante del posto di 

Suonando le ore 4 della mattina ò giunto al posto il capitano 
di chiavi , ed io sono uscito alla scoverta. Nulla ho osservalo , 
clic possa grandemente interessare la sicurezza della piazza ; ep- 
però nelle adiacenze del silo A.... si vede una riunione di gente 
disarmata, ma numerosa oltre l’usato. 

Tanto mi onoro sommetlcre alla di lei superiore intelligenza. 

ESEMPIO IT. 

Non appena aperte le porle si son presentati alla barriera 
20 disertori dall’estero , che ho fatto disarmare, e chiudere nel 
corpo di guardia. 

llcslo in aspettazione delle sue superiori disposizioni. 

esempio v. 

Per la di lei superiore intelligenza ed in discarico del mio 
dovere debbo rapportarle che il soldato N. N. della mia guardia , 
mentre era di sentinella alla pokerista è disertato con tulle le armi. 

Dagli abitanti vicini e da’ suoi compagni mi si è fatto supporre, 
che sino alle ore 9 £ si è veduto tranquillamente passeggiare in- 
torno al posto. 

esempio vr. 

Al momento che sono le ore 10 antimeridiane si è presentalo 
alla barriera un trombetta provvedente dall’inimico. 

Io lo ritengo nel corpo di guardia dell’ avanzata in attenzione 
dei superiori ordini. 

ESEMPIO VII. 

Alle ore 23 £ precise sono stato avvertilo che un attruppa- 
mento di popolo si era già' formalo alle vicinanze del posto , 
ed essendomi recato sopra luogo ho ritrovato in rissa i due sol- 
dati" N. N. del reggimento 4.° di linea. . 

Mi onoro quindi inviarli arrestati a colesta granguardia per 
quelle misure , e provvidenze che ella stimerà opportuno di dare. 

- ^ . J 

' ESEMPIO Vili. 

In punto che sono le ore 5 pomeridiane si è a me presen- 
tato 1’ uffiziale parlamentario N. N. ed io sotto sicura scorta lo 
invio a lei pel dippiù che stimerà conveniente. 
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ESEMPIO IX. 

Mi corre il dovere di rapportarle per la di lei superiore in- 
lelligeDza e per quelle disposizioni e provvidenze che vorrà dare, 
che circa le ore 4 pomeridiane poco distante dal posto una pattu- 
glia della Guardia di pubblica sicurezza à arrestato un soldato 
della mia guardia. 

Finora non mi è riuscito di saper la vera causa , che ha 
dato motivo , ad un tale arresto. 

esempio x. 

Erano toccate le ore due della sera quando una dirotta piog- 
gia obbligava la sentinella n.° 4 di rimanere nella sua garitta. 

11 grido però alla guardia mi ha fatto correre nella fossata del 
castello , dove ho arrestato il soldato N. N. del 3.° reggimento 
di linea che voleva scalar le mura , e 1’ ho chiuso nel corpo 
di guardia. 

Resto in aspettazione delle sue ulteriori , e superiori dispo- 
sizioni. 

ESEMPIO XI. 

All’ istante è giunta la notizia al posto che si è appiccato il 
fuoco nella strada e propriamente nel palazzo del signor N. IV . 

Ho distaccato un caporale , e due uomini per impedire il di- 
sordine c per facilitare i primi soccorsi. 

Il soldato M. M. che le consegnerà questo rapporto è stato 
da me- spedito alle ore 3 a. m. precise. 

ESEMPIO XII. 

La sentinella messa sul bastione S. Carlo ha arrestalo un tal , 
di cognome P. .. perchè voleva in compagnia di altri dué, che 
si son dati alla fuga , e mediante un cordino , misurar l’ al- 
tezza del fosso , e forse prendere altre notizie sulle fortificazioni 
della piazza. 

Adempio al dovere di spedirlo alla granguardia , e resto in 
attenzione delle ulteriori e superiori disposizioni. 

ESEMPIO XIII. 

Nell’ampiezza del bastione P. .. al momento che sono le ore 
tre pomeridiane precise, si è già riunita gran quantità di popolo , 
la quale aumentandosi ancora , potrebbe minacciar la quiete pub- 
blica. Io non ho tralasciato di raddoppiare la sentinella che è 
sull’ avanzata , tulli gli uomini della guardia son riuniti e sotto 
'Par. IL 21 
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lo armi , e reato in aspettazione delle superiori provvidenze , 
che vorrà compiacersi di comunicarmi. 

esempio xrv. 

Ora che sono le ore cinque antimeridiane la sentinella del- 
l'avanzata ha dato il grido di all’ arme perchè ha scoverto un 
distaccamento di alquanti soldati , che sembrano la vanguardia 

del corpo che già si scorge alla quasi distanza di tese 

Resto in aspettazione dei superiori ordini che si piacerà co- 
municarmi sul proposito. 

esempio xv. 

Analogamente alle istruzioni ricevute , vi spedisco scortato da 
un sotto-uffiziale , il sig. N. N. che alle ore 8 antimeridiane si 
è presentato alla barriera. Non ho tralascialo di fargli le seguenti 
dimande , ed Ella ne vedrà qui appresso le risposte ricevute. 

D. Chi siete ? 

R. Sono il Sig. N. N. 

D. Qual’ è la vostra condizione? 

R. Militare al servizio dell’ Austria. 

D. Donde venite ? 

R. Da Vienna. 

D. Dove andate. 

R. Penso di andare in Napoli. 

D. Resterete in Capua , c per quanto tempo ? 

R. Resterò sol poche -ore. 

D. Dove pensate di alloggiare ? 

R. In casa del Signor P. P. 

. stimato regolare di rilasciare gli altri individui eh’ erano 
in compagnia del sig. N. N ; e resto in attenzione dei superiori 
ordini. 


ESEMPIO XVI. 

, ^a pattuglia da me comandata , uscita dal posto alle ore. . . . 
e rientrata al sonar della m zzanolte dopo di aver percorso le 
strade A. B. C. - 

Da per ogni dove ho ritrovato la massima quiete e la più 
profonda tranquillità , e solamente passando innanzi la bottega 
M... situala nella strada N... ho inteso alquanto rumore causato 
da piccolo alterco avvenuto nella famiglia del bettolierc P. . . . 
che per altro non ha avuto nessuna conseguenza. 
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ESEMPIO XVII. 

Le spedisco per mezzo del soldato IV ... . il presente straordi- 
nario rapporto , onde avvisarle che circa 200 passi dal posto 
da Lei comandalo, e precisamente nella direzione M... si sen- 
tono tali grida da lasciar credere il cominciamenlo di forte rissa 
tra gli abitanti ed i militari. 

Io mi diriggo verso quel sito , ma non tralascio di sottomet- 
tere alla di Lei intelligenza , che la mia pattuglia si compone 
di solo 3 uomini. 


ESEMPIO XVIII. 

Dopo circa quattro ore , rientro al posto , avendo percorse 
tutte le strade che Ella si è piaciuta indicarmi. 

Mi son veduto nell’ obbligo di arrestare e condurre alla Gran 
Guardia i soldati M. N. P. de’ reggimenti. . . A. B. C. perché 
sonate le ore tre della sera erano ancora riuniti nella bettola Q... 
ed il Caporale N... che a notte assai avanzata girava per le strade 
mentre non era munito del corrispondente biglietto vistalo dal 
signor Comandante la Piazza. 

Il soldato poi R... del reggimento S... avendolo incontrato 
nella via P... assai preso dal vino, ho dovuto condurlo con gran 
fatica nel più vicino corpo di Guardia F... 

ESEMPIO XIX. 

Incominciato appena il giro colla mia ronda e salito sul pa* 
rapelto... B... del bastione D... lio chiaramente veduto che molta 
gente di .armati e disarmati si è già riunita nella fessala M... e ne 
ignoro la vera cagione. 

Nè lio già dato avviso al Comandante della vicina guardia 
N. '.. e sono rientrato al posto per farle rapporto e dirle a viva 
voce quanto ho osservato. . 
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ESEMPIO XX. (1). 

rollo distaccato di Piedimonte in allo (2) — Rapporto straor- 
dinario delle ore ..... del di . . . . 

Signor Capilano 

Al momento che vi spedisco il presente rapporto col caporale 

M. M., cioè alle ore... è giuntò l’uffixiale N. N. come par- 
lamentario del nemico, il quale dice di aver l’ordine di par- 
lare solo col nostro generale comandante lo divisione. In atten- 
zione quindi de’ vostri ordini , lo trattengo nel posto, e per im- 
pedire che alcuno avesse comunicazione con lui , sarò sempre 
iu sua compagnia. 

Il Capoposto 

N. N. Sergente del Battaglione Pionieri. 

ESEMPIO XXI. 

Tolgo la presente occasione , e vi spedisco scortali da quattro 
soldati e dal caporale N. N. dieci disertori , i quali si son pre- 
sentati innanzi al posto alle ore.... Dalle varie interrogazioni fatte 
loro , circa quanto poteva interessar la sicurezza de’ posti avan- 
zati , nulla ho rilevato ; per altro par che essi potrebbero darvi 
sufficiente notizia circa il nemico , e quanto intende di operare. 

ESEMPIO XXII. 

i 

Rapporto straordinario di un sergente comandante di pattuglia. 

In adempimento del mio dovere debbo sottomettere alla di 
Lei intelligenza quanto il caso mi ha fallo vedere e che pur mi 
sembra meritare tutta la superiore considerazione. Il venditore 

N. N.^lie tiene la bettola alle spalle della chiesa A.... preci- 
samente dove han preso quartiere le due compagnie del Reg- 
gimento B... vende a’ soldati il vino assai guasto ed adulteralo. 
Ho voluto prender conto del prezzo , e l’ho ritrovato assai forte 
in proporzione della qualità, giacche è di grana 4 ogni carafa. 


(1) I nove esempi clic seguono , sono tutti rapporti straordinari da farsi 
in campagna, c pe’quali fà d’uopo dimostrare una intelligenza maggiore, 
segnatamente a fronte del nemico. E si sono supposti taluni , come con- 
seguenza di avvenimenti sopravvenuti al posto , altri qual conseguenza 
degli ordini ricevuti nell’ occuparlo. 

(2) Si suppone un accantonamento situato nella pianura di Santa Ma- 
ria della Piana , il di cui quartier generale è in Sessa. ( Vcggasi la carta 
di Cannoni ) 
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Nella bettola poi P... si vede raccolta sì gran quantità di caf- 
live frutta , cbe è utile , anzi indispensabile di non lasciarle man- 
giare da chicchesia. 

ESEMPIO XXIII. 

Non erano ancora sonate le ore.... del mattino, e colla mia 
pattuglia composta di 12 soldati ed un caporale mi sono dato a 
perlustrare il terreno che mi è stalo indicato , cioè quello che si 

K rolunga verso la nostra sinistra e giunge sin all' incontro del 
iivo degli Arcati col rivo della Travata, 
li nemico tuttora si tiene tranquillo nel suo campo , la linea 
de’ posti avanzati è quella stessa di ieri e niente ho veduto 
che possa annunziare alcun preparativo di marcia o di azione. 
In contrario la continuazione de' lavori di terra ed i trincera- 
menti a’ posti secondari situati sulla dritta del suo campo e nella 
direzione... lascia supporre che voglia ancora per qualche tempo 
rimanersi sulla difensiva. 

Rientro al posto al momento che sono le ore... del mattino... 
ESEMPIO xxiv. 

In sollecito adempimento del mio dovere , debbo rapportarle 
che circa le ore.... una pattuglia, comandata dal caporale 
N. N. e composta di sei soldati del Reggimento l.° Ussari si 
è presentato al posto ed in cambio di darmi il santo ed il con- 
trassegno della giornata, me ne ha dato un altro del tutto diverso. 

Io l’ ho per intera ritenuta al posto , e nel darne parte del- 
1’ avvenuto , resto in aspettazione de 1 superiori ordini che vorrà 
compiacersi di comunicarmi sul proposito. 

esempio x\y. 

t 

Al momento che sono le ore... del mattino, rientro al posto 
colla mia ronda. 

Fosso , assicurarle che il terreno situato sulla nostra dritta è 
assai svarialo , e con sufficienti boscaglie ; picchè potrebbe il ne- 
mico procedendo dalle allure di Roccatnonlìua trame profitto per 
un ardito colpo di mano contro i nostri posti socondaiì. 

Da quel che ho potuto scorgere , mi è sembrato che il ser- 
vizio all’ intera linea de’ posti avanzati nemici è fatto colla mag- 
gior vigilanza possibile , talché non mi è riuscito di avvicinarmi 
al di là delle.... tese. E debbo assicurarle che durante il mio 
giro non ho incontrato persona, che avesse potuto darmi notizie 
più particolari del come si tiene nel campo , qual si è la sua 
attuale forza , quali sono i suoi disegni. Massimo è il terrore che 
ha saputo spargere Ira gli abitanti delle adiaceuti campagne. 


Digitized by Google 



E I E M r I O XXVI. 


Mi corre l’obbligo di ragguagliarvi , che io questo momento 
la linea de’ nostri posti avanzati , è stala assalila sulla sinistra 
da una partila di cavalleria leggera. La quale salendo per ri rivo 
di Cascano par cjie abbia il pensiero di tentare un ardilo colpo 
di mano, ed impossessarsi di quellc'gole; giacche forte olirei 
duecento cavalli , non ha nè fanteria nè artiglieria ebe possa 
sostenerla . 

Mi trovo di aver già dato avviso , con un simile rapporto , 
al Capitano della granguardia vicina , del movimento iucomin- 
ciato dal nemico , o continuerò a tenerlo avvisato di quanto al- 
tro può avvenire. 


ESEMPIO XXVII. 

In continuazione dell’ ultimo mio rapporto speditovi alle ore... 
col caporale N. N. mi corre l’obbligo di ragguagliarvi , che la 
linea delle sentinelle che era alla sinistra del posto distaccato , 
non avendo potuto resistere a’ replicati assalti de’ cacciatori nemici, 
dopo di averla riunita a’ due piccoli posti che erano intermedi, 
l’ho ritirata nel villaggio di Piemonte in alto. La cavalleria 
leggiera nemica , che minacciava di spuntar la nostra posizione, 
non ha avuto altro rinforzo , cd ignoro la ragione perchè io un 
subito sia andata a riunirsi ad una colonna di fanteria , che 
muove sulla fronte del nostro campo. La quale par che forte 
oltre i 500 uomini di fanteria , preceduta sempre da molti cac- 
ciatori-, mena seco una batteria di 2 pezzi leggieri e due obici. 

Non posso darvi maggiori particolari , perchè non rui è riu- 
scito di fare alcun prigioniere al nemico , ed il terreno che è 
ne’ dintorni del posto, poco o nulla si presta, per scovrir mollo 
da lontano. 

Resta ora in aspettazione de’ vostri superiori ordini. 

esempio XXXI. 

Alle ore.... precise , mi è giunto col sergente N. N. del 7.° 
Reggimento di linea un vostro espresso , che m’ impone di rag- 
giungere al più presto possibile coll’ intero distaccamento la di- 
visione , la quale da S. Maria della Piana insegue il nemico 
movendo verso il Garigliano. Sollecito all’ esalto adempimento 
de’ miei doveri , vi spedisco col sergente N. N. il presente stra- 
ordinario rapporto, per darvi conoscenza che il Capo dello Stato 
Maggiore fin dalle ore.... mi ha ordinato di essere di scorta ad 
un convoglio di munizioni che da Sessa nuove per raggiun- 
gere la divisione. E! poiché l’uffiziale N. N. di artiglieria 
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che comanda il convoglio mi ha fatto sentire , che nou prima 
delle ore.... precise potrà porsi in movimento , così io conto di 
raggiungervi verso le ore.... al più tardi, se pur qualche in- 
contro col nemico , o altro particolare evento non rilarderà il 
nostro movimento. 

Intanto per debito d’ uffizio , mi trovo di aver già passalo a 
conoscenza del Maggiore d’ispezione, quanto mi avete ordinato. 
Resto in attenzione di novelli ordini. 

Rapporto di un guardia di Artiglieria al Capitano 

Capo Circondario. 

esempio xxxit. 

Signor Capitano 

Giusta gli ordini dati dalla Direzione Generale dei Corpi Fa- 
coltativi , e che Ella si è piaciuta comunicarmi col pregevole 

foglio del dì ho accuratamente visitato le due batterie A, B, 

che sono sotto la mia dipendenza. 

Dal verbale che qui le rimetto ben vedrà qual si è mai l’at- 
tuale condizione , del macchinario, delle bocche da fuoco delle 
polveri , delle fortificazioni; e quali' provvedimenti si rendono 
indispensabili per la buona conservazione, e l’utilità del servizio. 

N. N. Guardia di Artiglieria. 

ESEMPIO XXXIII. 

Signor Capitano 

Non prima di jeri ho preso possesso della batteria B , e mi 
sono creduto nel dovere di severamente proibire la coltura cd 
il pascolo nei fossi M, N, P, e sugli spalti rivolti ad occidente ; 
e nel tempo stesso ho fatto togliere tulli gli alberi che vi erano 
piantati , sicché quei fossi sono ora nella voluta condizione. 

Ho benanche proibito alle barche de’ circonvicini luoghi di 
pescare sotto il tiro della batteria , ed ho rotto ; tutti i ripari 
ascinaggi e le cannizzatc che impedivano la libera comunica- 
zione delle acquo dei fossi col mare adiacente. 
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E ( E M V I O XXXIT. 

Signor Capitano 

Per obbligo del mio dovere, e per la conservazione e sicu- 
rezza della batteria lì, alle mie cure affidata, debbo rapportarle 
le seguenti cose. 

1. ° Coll’ullimo forte temporale, il piede del rivestimento esterno, 
che da più tempo era fortemente battuto, dal mare , è quasi del 
tutto rovinato. Se prontamente non si accomoda vi è timore di 
veder messa fuori di servizio, quella parte della Batteria che di* 
fende l’ entrata nel porto, ed inutilmente vi si collocherebbero 
le necessarie bocche da fuoco. 

2. ° Atteso l' attuale armamento che si è ordinato per le va- 
rie batterie di costa , si rende indispensabile di riaccomodare le 
spianate già logorale dal tempo ; e rifare le cannoniere messe 
sul fianco dritto, le quali si sono interamente slabbrate ed aperte 
dopo gli ultimi fuochi eseguili il giorno.... e riattare nel miglior 
modo possibile lutti i parapetti-; e con maggior cura quelli più 
esposti alle offese nemiche , che nelle circostanze attuali sono 
verso il lato che guarda il mezzogiorno della batteria. 

3. ° La graticola del fornello bisogna cambiarla con altra nuo- 
va e migliore , in contrario ci vorrà molto tempo per arroven- 
tare le palle dei cannoni , e forse non mai si potranno portare 
al punto necessario per danneggiare i legni" nemici. 

4. " Le piccole conserve delle polveri e munizioni confezio- 
nate , richiedono dei pronti ed efficaci accomodi, giacché il sito 
umido in cui sono , e la coverlura vecchia e consumala, le fa 
continuamente guastare e deperire. 
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1. D. Quali sono i dati per valutare 1‘ estensione e lo 
sviluppo delle truppe nelle marce. 

R. Oltre a’ pochi dati indicati nella Parte II. pagina 107 c 
che son quelli determinati nell’ Ordinanza di campagna, bisogna 
nel {issare campi , come nelle marce, aver presente le seguenti al- 
tre dimensioni. 

Un soldato di fanteria occupa nella riga 
. circa 19 pollici o sia . . . m. 0,50 

Nella fila quando non à il sacco ( compre- 
so l’intervallo tra le righe) . . . in. 0,66 

Dietro un trinceramento . . . m. 1,00 

Percorre al passo ordinario in ogni minuto., m. 50 
Al passo accelerato (1) .. • . . m. 65 

Al passo di corsa. . . . . m. 90 a 100 

La colonna di fanteria che camina su di una buona strada 
fa 100 passi a minuto, e percorre m. 3900 all’ora. * 

Un cavallo occupa nelle righe circa 3 piedi 
ossia . . . . • • . in. 1 


(1) Secondo l’Ordinanza la lunghezza del passo ordinario, 
e del passo accelerato è /’ {stessa , cioè due piedi . o sia me- 
tri 0 , 6S. 

Par. II. 22 
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Nella fila , compreso 1* intervallo 

Nella scuderia . . 

L’andatura della cavalleria vien regolata 
in guisa da fare al passo, per ogni minuto . 

Al trotto . . . . 

Al galoppo . . ... 

Un pezzo di campagna attaccato con sci 
cavalli occupa in lunghezza 

L’obice da 12 attaccato a trascino, o a 
schiena occupa in lunghezza circa 

I pezzi di campagna nell’ordine di batta- 
glia distano tra loro , da centro a centro per 
10 passi (1) , se sono attaccati a quattro cavalli 
ossia circa ...... 

E se attaccati a sei per 15 passi , ossia . 

Gli obici da 12 attaccali a trascino , o a 
schiena , nell’ ordine di battaglia , distano tra 
loro, da centro-a centro per 10 passi, ossia. 

Le sale o assi dei carri di artiglieria le 
minori occupano ..... 

Le maggiori 

La larghezza ordinaria de’ carri dell’ artiglie- 
ria è di. . . . . 

La larghezza de’ carri particolarmente desti- 
nali per le piazze è. 

Una fucina a quattro ruote in lunghezza 
occupa quando non è attaccata 

Attaccata a sei cavalli . 

II carro da battello , o portabattello carico 

e non attaccato occupa . . ... 

Attaccato a dieci cavalli. . . 

11 carro da barchetta o portabarchetta ca- 
rico e non attaccato occupa in lunghezza 

Attaccato a sei cavalli .... 

Le macchine dell’artiglieria marciando per 
una buona strada percorrono in un ora 

La profondità di un battaglione , in colonna 
serrata, dalla guida della testa alla prima guida 
del battaglione che segue, è di passi 27 ossia . 


tu. 3 
in. 1, 30 

m. 100 a 1 IO- 
iu. 200 a 220 
m. 300 

m. 13 

m. 6,67 


m. 6,67 
m. 10 


m. 6,67 

m. 1,30 
m. 2,01 

m. 1,53 

m. 1,23 

m. 5,00 
m. 17, 00 

m. 8,00 
m. 28,00 

m. 6,00 
m. 18, OO 

m, 3000 


m. 18,00 


(1) In tutte le approssimative valutazioni delle cose mili- 
tari , il metro si considera uguale a tre piedi , o sia un passo e 
mezzo della fanteria ; e quindi il passo per due terzi del metro. 
Il passo della cavalleria si considera uguale cui / metro. 
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La profondità di un reggimento di cavalle* i 

ria di 4 squadroni dalla guida della testa alla 
prima guida del reggimento che segue è di . m. 72,00 
Una divisione di fanteria di 12 battaglioni 
ognuno di 7 in 800 uomini , marciando in 
colonna serrala per plotoni , ed al passo na- 
turale , occupa circa 800 a 900 passi di lun* - • •> 

ghezza ossia . . . . . . m. 6 a 700 

La sua artiglieria supposto essere di 16 boc- 
che da fuoco con i cassoni, marciando su due 
file occupa in lunghezza . . . . m. 600 

Sicché la divisione forma una colonna lunga, m. 1200 a 1400 

2. D. Quali sono t dati per valutare l’estensione delle truppe 
ne’ campi ? 

R. Per principio generale l’estensione del fronte di un campo 
dovendo essere uguale a quello del fronte di battaglia, quella di 
un battaglione si ha moltiplicando il numero delle file per 0. SO; 
o quella de’ squadroni è di tanti metri per quante sono le file. 


In pratica poi l’estensione in battaglia de’bat- 
laglioni, della forza ordinaria, compresi gl’in- 
tervalli si calcola ognuno per 

Quello di ogni squadrone tra . . . 

Quello delle batterie di campagna di 8 pezzi 
da 12 , quello delle batterie di campagna da 6 

D uella dello batterie a trascino o a schiena 
a 12 si calcola per passi 75 , ossia circa . 

Quello delle batterie a cavalli se sono attac- 
cate a quattro per passi 80 ossia 

Se sono attaccate a sei per passi 115, o sia. 


m. 100 
m. 50 a 60 


tu. 50 

m. 53 
ra. 0,76 


3. D. Quale è la differenza tra le diverse strade e quale 
condizioni si richiedono perchè stano traficabilt alle tre diver- 
se armi fanteria , cavalleria , ed artiglieria ? 

R. Presso di noi le strade si dividpuo in due classi. Quelle 
della 1 hanno la larghezza di 20 palmi nel capo strada ed 8 
palmi in ciascuna di due passeggiatori laterali in tutto palmi 36 o 
sia m. 9,23 , oltre i fossi larghi 4 palmi in ciascuno delle due 
sponde della strada. 

Le strade di 2.“ classe hanno la larghezza di 16 palmi nel 
capo strada e 4 palmi in ciascuno dei passeggiatori laterali, in 
tutto 24 palmi, o sia m. 6,35, oltre i due fossi delle sponda 
larghi ciascuno 3 palmi. 

Per ambedue queste strade allorché sono ben tenute, può sem- 
pre transitarvi la fanteria rotta in colonna per divisione o plo- 
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toni ; la cavalleria per metà di squadroni sulle prime , e per 
plotoni sulle seconde ; ed in generale le batterie o le macchine 
di artiglierìa rotte per sezioni. 

Per le cosi delle vie di traverso e pe* sentieri , vi passa sem- 
pre la fanteria la cavalleria le batterie dell’obice da 12 a 
schiena ; e le altre batterie e macchine di artiglieria , vi pas- 
sano quando la larghezza è maggiore di m. 2 e la solidità è 
capace di sostenerne il peso. 

in quanto poi al livello da darsi alle strade militari, onde renderle 
traficabili per le tre diverse armi , bisogna aver presente clic 
le macchine di artiglieria non han bisogno di aumentare le re- 
dini nelle salite ordinarie ed anche per quelle che sono al sei per 
cento. Nelle discese poi maggiore del quattro per cento i carri 
debbono sempre mettere la catena di ritegno. 
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Modello A. ' 

( Foglio mensile per la rivista di Cómmissario. ) 

GUARNIGIONE DI 


REGGIMENTO 


i 


BATTAGLIOSE 


COMPAGNIA 


Foglio di Rivisla passala al ..... al primo del mese di . 
dal Commessario di Guerra D. (a) 


9 

<5 


NOMI 

e 

COGNOMI. 


GUADI. 


MUTAZIONI 

e 

Movimenti. 


(a) Notà. Questo è il foglio di clii.nn.ua mensile d 'Ila Rivista 
di Commessario per la Compagnia : e volendolo per lo Stato Mag- 
giore c Minore basta indicarlo nel sito ove sta scritio battaglione 
c compagnia. 

Artig. Zap. e Pioti. 1 


Digitized by Google 


RICAPITOLAZIONE DEILA FORZA. 



DETTAGLIO. 

ufEz. 

trup. 

ufliz. 

trup. 

’ Era la forza al l.° 

Alte. . . | 

TOTALE. 

Basse. ..j 

Resta la forza al 1 .* 










11 Commcs. di Guerra. 11 Comandante. L’Cffi. Incaric. de’ ruoli. 
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Modello B. 

( Foylio di Presi ) 


m 


REGGIMENTO 


BATTAGLIONE 


COMPAGNIA. 


ANNO 


MESE di 

FOGLIO DI PS EST. 


Dal al 


Forza del 

li II .t D I. 

Numero delle giornate 
per classi. 

Presi giornaliero spettante a ciascun 
individuo non compreso il soprappiù 
di prest , c le altre spettanze. 

Averi per classi 
per gl’ interi 
5 giorni, cioè : 

Prest. 

Soprappiù di presi, 
c spettanze diverse. 

Totale. 



- 





« 







Presenti TOTALE. 

All’ospedale Da aggiungersi secondo le 

mutazioni dietro notate 

In permesso 

In giud. fuori corpo TOTALE generale 

Da dedursi come dal deltag. 
che segue alla pag. dietro 

Effettivo 

ltesta netto... 








Dichiaro io qui sottoscritlo Comandante di aver ricevuto dal 

Quarlier Mastro del la somma di due iu abbuonconto del presi e 

delle spettanze diverse dovute agli uomioi dal. . .al .... andante mese. 


Digitìzed by Google 


Numero del ruolo annuale. 


IT MUTAZIONI JrrENOTB DJL 





o 

CJ 

Z. </j 

NOMI 


DETTAGLIO 

S.2 

« c 


delle 

2 o 

-o 
o - 

COGNOMI. 

*5 

co 

MUTAZIONI. 

Ìj « 

lì 


5 




SOMME 
da aumentarsi 
eda dedursi; cioè 


Totale delle somme 
da portarsi iu auiu. 


Totale delle somme 
da dedursi 
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Spettanze diverse. 


Modello C - 

( Foglio di Sussistenza ) 


v 


REGGIMENTO ANNO 

BATTAGLIONE MESE DI 

COMPAGNIA FOGLIO DI DISTRIBUZIONE. 


Foglio nominativo de' sotto-nfllzfali o soldati che nel corso del mese di ftan 

Tallo parte della suddetta compagnia con l' indicazione delle mutazioni e de’ movi- 
menti rispettivi e con l'ammontare degli averi corrispondenti a ciascuno di essi, 
non che delle razioni di pane ad essi dovute pel mese suddetto. 


= ~ 
§ 2 
SS W 


5-i 

- T« 

Sr.« 

— ^ 


= ?{ 


t3 


SPETTANZE GIORNALIERE 
che godono alcuni individui 
olire il presi, cioè 


Anzianità 
di servizio. 


c ® 

se 


2 ~ 
9 


NUMERO 

delle 

giornale. 


AMMONTARE 
individuale 
per tutto il mese 


I) <;. 


I). G. 


I). G. 


Ricapitolazione degli averi spellanti a ciascuna classe compresa nel presente 
foglio, c riporto delle giornate di presenza pel dritto di pane. 



CLASSI. 


AVERI 

, cioè : 


RIPORTO 
delle 
giornate 
di ; 

presenza. 

Presi. 

Soprappiù 
di presi 
ed altro. 

Totale. 



D. 

G. 

D. 

G. 

D. 

G. 


X 










Toiale.. . 









Dichiaro io qui sottoscritto Comandante della suddetta compagnia di aver ricevuto 
dal Quarlier Mastro del suddetto corpo la somma di Ducali imporlo del presento 
foglio di distribuzione riguardante gli averi spettanti agl’individui della mentovata 
compagnia pel mese di detto anno. Dichiaro inoltre di aver estratto numero 
razioni di pane per tanto che ne corrispondono alla detta compagnia giusta il 
totale delle giornate di presenza 
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VI 


Modello F. 

( Ruolo annuale. ) 


ANNO 


COMPAGNIA O SQUADRONE. 


Ruolo nominativo degli Uffizioli e de’ solto-uffiziali e soldati della 
suddetta compagnia o squadrone per l’anno 18 .... 

Composizione della forza all’epoca del l.° gennaio.... 
estratta dal ruolo precedente. 


INDICAZIONE 


de’ gradi 


PRESENTI. 


allo 

spe- 

dale. 


> 

o 

rs 

o 

O 

£— 

£ 


"5 

& 


9 

u. 

H 


Capitano 

Primo Tenente . . 
Secondo Tenente 
Altiere 

Totale.. 

Primo Sergente. 
Secondi Sergenti 
Caporal foriere., 

Caporali 

Tamburi 

Tromba 

Apprendista.. . . 

Guastatore 

Soldati 

Totale. 


Stabilito da me Commessario di Guerra incaricato della rivista del 
suddetto Corpo il presente Ruolo degli uomini per l’anno nel numero 

di Ullìziali , c di N-° sotto-uf&ziali c soldati. 

A il i.° Gennaio 

Il Commessario di Guerra 
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SOTTO-UFFIZIALI E SOLDATI. 


via 


menti sopravvenuti durante i mesi di 

•ojqmaDia 
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Periodi 
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Modello I. 

( Quadro dell’ abbuono onlo ) 


it 


GUARNIGIONE DI 


Quadro della forza del suddetto all’epoca del per regolare gli 

abbuoncooti del mese di Unto degli averi degli L'Ahiali che del- 

ia truppa. 


1 

SITUAZIONE 
della forza 
degli ufliziali. 

INDICAZIONE 

de’ 

gradi. 

© 

*o 

© 

C/3 

D.GC 

i 

o 

© Soprassoldo. 

n 

© 

© 

© 

o 

‘feb 

to 

jo 

< 

DGC 

o 

© Sopra ppiù di averi. 

n 

co 

= c 
re -3 

II 

fi... 
re -3 

X 

DGC 

C 

© Foraggi in denaro. 

n 

£ 

*« 

© 

H 

DGC 

rreseuli. 


> 


O 

re 

© 

H 










* 






1 



Telale. 







1 






SEGUITO 













Totale ablmoncon- 













to per gli i niziali... 






— 



Artig. Znp. e l*ion . 2 
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Averi degli Uflìziali pel mese D. 

Prima quindicina di prest e soprappiù di presi . . D. 

Prima quindicina di assegni D. 

Seconda quindicina di presi c soprappiù di presi . 1). 

Seconda quindicina di assegni P. 

EGUALE. 
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Monili, lo K. 

( Stato del pagamento dogli averi per gli Uffizioli ) 


XI 


MESE DI 


REGGIMENTO 


Malo de' Signori Ullì/.iali del suddetto a’quali si corrisponde il soldo, sopras- 
soldo , ed indennità diverse loro dovute nel suddetto mese , ed anno. 





Soprassoldo. 

Indennità 

di 

É . 

© 

"a — 

8* 
.© © 
^ 'Z 
« 

O I i, 

CS fi 

il 

Totale. 

Ritenute. 

ju 

CS 

H 

’S 

i- 

a 

SCI 

3. 

iria di coluuna 
mobile- 

Totale. 

d 

Ni 

fi 

« 

o 

'fi 

cr 

u 

Si 

o 

n 

8 

CJ 


Soldo. 

B 

S 

c 

Ce 

► 

1 

a 

"re 

*p 

Ti 

Alloggio 

Mobilio. 

es 

.. 


fi. 

a 

** 







» 

8 
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fi 

fi 


Ci 
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ai 

Ù 

ù 
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d 
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d 

Ò 
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d 

d 

d 

d 

d 
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Q 

a 

a 

fi 

a 

fi 

a 

a 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 



Certificato Vero da Noi Membri componenti il Consiglio di Amministrazione del 
suddetto Reggimento il presento foglio di pagamento , il di cui ammontare netto 
delle competenze ritenute a favore del Tesoro ammonta a lineali 

Napoli il Consiglio di Amministrazione 
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Modello N. 

( Stato numcratico della forza per la ricista 

C 0 R P 0 

Stalo numeralivo della forza del suddcllo Corpo all’epoca 



DETTAGLIO. 


Era la forza all’epoca dell’ultima rivista 

di ispezione 

• 

Alte. | 

• 

Totale . 

. . 

Basse. ) 


Resta la forza al 
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annuale d’ Ispezione. ) 


iik 


«lei per la Rivista il’ ispezione passata il 




TRUPPA. 



| Totale generale. j 

AMMALI. 

s 

tato Minore. 

Compagnia u Squadrone. 


| Muli R. Con. 

U 

CJ 

e 

O) 

o 

3 

H 








1 Totale. 








1 Totale. | 

.2 

*N 

p 

o 

U 
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UOMINI. 

ANIMALI. 

UOMINI. 

ANIMALI. 




*“ f 



CAVAI.. 

o 



CAVAI.. 

0 

». 
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c3 
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0 

1 



Uiìziali. 

Truppa. 
. 

di Ufìziali 

a 

o 

U 

d 

•5 

Uliziali. 

Truppa. 

di Uiìziali 
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0 
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Modello M. ( Matricola de' sotto-uffizi jli , e de’ soldati. 


xi» 


s 

© 

I 

•h 

S 

Hi 

o 






USCITA 
dello 
individuo 
al corpo; 
motivo 
che l' ha 
cagionala. 



. 



Decorazioni 







CAMPAGNE , 
Ferite 
ed 

azioni luminose 
nelle quali 
vi sono 
comprese 
quelle anteriori 
allo arrivo 
al corpo. 


• 




DATE 
e dettagli 
de’ 

servizi 

anteriori. 

• 





Battaglione, 
e compagnia 
cui 

T Individuo 
appartiene. 

- 





O I • 

a % H “ 

< = '3 

c2 9 

” © e— 2 

« © a 

*o 






DATA 
dell’arrivo 
al corpo , 
loro provve- 
nienza , 
ed ultimo 
domicilio. 






NOMI E COGNOMI 
degli individui 
ede'loro genitori, 
filiazioni , 
e contrasegni. 



J 1 

4 

» 

i 

autpjo p ojouun\; 
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( Modello 0. ) 

( Situazione giornaliera del Reggimento per la Piazza , Comandante di Brigata ed altre Autorità. ) 
REGGIMENTO 

Situazione della forza del suddetto Reggimento all’epoca del 
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(a) Si aggiunga il dippiù per (a Cavalleria , cioè dopo la categoria Truppa vieno quella di Caralli. 



' iti Modello Q. 

( S/alo per l'Alloggio e Mobilio per gli Uffizioli) 

K E G G 1 M i i IN' T 0 


Stalo nomi nativo de’ signori affiliali del suddetto Heggimento i gitali si 
sono alloggiati e mobiliati come ad ognuno ravvisasi , durante il me- 
se di 



Il Commesstìrio di Guerra 

incaricalo della rivista del Heggimento II Colonnello Comandante 

del Heggimento 

le 

Certifico io qui sottoscritte Commesserio di Guerra incaricato de’ Padi- 
glioni Militari , che i signori rflizialt del suddetto Heggimento si sono 
alloggiati e mobiliali nel corso del mese di come ravvisasi ad 


ognuno di essi nel presente stato. 
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